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Finalmente stabilita la data della consultazione elettorale 

Le regionali e le amministrative 
il 15 giugno col voto dei 18 enni 

Il « vertice » ha raggiunto anche un'intesa sui temi dell'ordine pubblico — I socialisti mantengono una riserva 
su due articoli di uno dei provvedimenti governativi — Dichiarazioni di De Martino — Indiscrezioni sui retro­
scena della laboriosa trattativa tra i partiti della maggioranza — Articolo di Gian Carlo Pajetta su «Rinascita» 

La terribile sciagura di Santa Mar ia Maggiore 

Per l'immane 
rogo dell'hotel 
si avanza anche 
l'ipotesi d'una 
origine dolosa 

Quattordici le vittime e trentasette i feriti - L'albergo ospitava 
una comitiva di turisti francesi - Per i vigili del fuoco inspiega­
bile la tragedia - Salvate 45 persone dagli abitanti del paese 

Dopo una 
lunga lotta 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 
Dati preoccupanti nella relazione sulla situazione economica 

FINALMCNTE u è 1 impe­
gno a tenere lt elezioni 

rtRionali, ptovinciali e eomu 
mih il 15 di giugno, con il 
\oto ai diciottenni Nonostan­
te la scadenza elettomlc fos ' 
v? un obbligo di legge, non è 
stato certamente Ideile otte 
mrne il rispetto Al confa- , 
no Come tutti sanno una i 
lunga e ardua battaglia è 
^tata necessaria Le manovre 
miziaiono con la lunga cnsi 
ministeriale aperta dal grup­
po tanassiano — ma corto 
con potenti complicità — al 
fine di ottenere lo sciogli­
mento anticipato del Palla- | 
mento , 

Le forze dell avvcntuia fu 
rono battute ma per ottone | 
re quel risultato. Cuiono ncces | 
sane una grande mobilitazio j 
ne di opinione, una azione di 
massa, una iniziativa politica 
capaci di isolare gli ottranii ' 
Vi SI tiattava di impedii e I 
che, nel pieno di una d i s i I 
economica tanto preoccupan­
te il Paese'Tosse paializ/ato 
nella sua vita demociatica | 
il governo sottratto a ogni 
controllo parlamentare le de 
cisioni allidatt all'aibitiio I 
delle glandi concentrazioni 
economiche Battere la ma- ! 
novra dello foize avventili !• 
etiche ha poi tato anche, per i 
lavoratori a nsultati che non I 
vanno dimenticati I binda 
cati hanno potuto aveic un ' 
intcìlocutoie Nelle veiteiue i 
hulla contingenza sulle pen- ' 
Moni sulla garanzia del stila | 
rio sono stati strappati alcu­
ni risultati di rilievo ceito 
a prezzo di grandi lotte E' 
dil tutto aperta la battaglia 
sugli investimenti sulle 1 inu­
l t a e sul modo delle iistrut-
tutaziom produttive, sulle mi­
sure urgenti per la ripresa 
economica ma questa stessa 
lotta sai ebbe oggi assai più 
ar rena ta se non si fosie sbar 
raU> la strada ai fautori del 
1 avvcntuia. 

Il superamento di qui Ila 
cu^i non segno la line delle 
manovrx: esse, tu realtà han­
no continuato a segnare, in 
modo più o meno esplicito, 
tutta la vita politica di que­
sti mesi Lo stesso voto ai 
diciottenni strappato con 
grande fatica e con una pres | 
sionc costante, è stato arno ' 
nH'ultimo mceito 

Dunque, un mul ta to im | 
portante è stato ottenuto Es 
so non cancella naturalmen 
te le risponsabihta di chi ha 
cercato di lar imboccare «1 
Paese una strada peucolosa e 
piena di incognite Alle eie 
zioni si a inveia dopo chi 
come ultima calta è stata 
giocata la questone dell'or 
dine pubblico- questione se 
ria e grave da atfiontaie con 
pieno senso di responsabili 
ta E' stata evidente e lo 
hanno sottolineato anche yh 
«llcnU di governo della DC 
il tentativo della segretcn i 
democristiana di usai la in 
chiave clettoialrsticfl anzi 
che di atfrontaila pei tutti 
lo sue cause rcnlr e con ri 
medr davvero efficaci Si e 
giunti Ola alla lormulaziono 
di una legge Li giudichili 
mo quando essa sai à cono 
v;iuta nel testo che il g o n i 
no dovrà presentait al Palla ( 
mento I-e r i s i n e chi alcuiu | 
sue parti suscitano in sino , 
alla coalizione sono comun I 
qui- indicative In ogni modo i 
non è riuscita e, non iiusci 
ra la manovra di chi ha il 
potere d*i un quarto di si i 
colo e vuol fai cretine elu 
la criminalità poetica e io 
mune divimpa non già pi i . 
Ir colpe di chi ha diritto lo ! 
Stato ma perchò mancava | 
pioptio questa Ugge cu lui , 
oi a si e d scusso ' 

Si apio fin da oggi la cani 
pa^na elettorale Sappiamo i 
già con quale spinto tazioso | 
vuol condurla il segntat io di 
mociistiano II no-tio Con | 
Mis^i gh ha già iispo-itw 
Oecoi re ora l u j i a i pi t ihi 
un glande i costitutivo dui 
Ingo si api a in ttitt ) il Paesi 
L< tur zi de I min t i l i i ci < 
•ranno i s i i l i battuti indù j 
•MI il V010 

Il CuiiMglio ilei tnitn-.tn riunitisi 
dopo il l u t i l e ha approvato uri scia 
olili e IH le misure per gai antn e n 
loto e le candidature dei lBenni due 
schemi di disegno di legge coneei 
Denti rispettivamente la tutela del 
lordine pubblico ed i nnglioiamenti 
economici pei i corpi di |>O1IZM 

1 [ Il pi ino piov u dimenio limita 
ipui lasciando al giudici una 
c t i t a laeolta disuezionale) i i^ti 
tilt» della liberta provusoiia 
estende tm casi eccezionali di ne 
ecci ta e utgenza U possibilità ili 
identificazione e perquisizione nti 
contronti di indiziati, estende la 
concessione dell uso delk armi ila 
p u r e delle torze dellordine ten 
dt a rendere più incisive ed elfi 
e.iet le nonne contro la ricolti 
tuzione del partito f a u s t a conte 

nutt 
Scolo, 

mila cosiddetta 

I I Pti quanto conce i ile i nuglioui 
mtnti economici ai coi pi di JNIII 
zia che comporteranno un on< u 
annuo pi i \> Stato di enea l'Kl 
millanti e pievi-,1 j un aunìtiilu 
medio mensile di circa w 00 mila 
lui (di cui 2") mila uguali pu 
tu'ti i pensionabili pu indennità 
ri isti'iitoi 

I | Il ministio delllnteino CJU hi 
pieannunci.ito infine la messa i 
punto di un piovvedtmeiuu pi 1 il 
noiclinaminto della PS 

I | Il Consiglio dei minislii ha ino! 
t u approvalo la lelazione siili an 
(Limitilo economico nel l'J?4 Nel 
pnnio semestre si sono avuti un 

alto indebitamento con l t s t e io ed 

uni eusLiti ilvnoiini cU i , J C / / I 
lui siion lo d >p<> k misini di 
ilari ve il debito si i ridillo ma 
si e ìegistiaUi uni e ulula ili Ile 
attivila pi orinimi II ridilli > 1 H 
do si i accuse ulo in wi'um citi 
H mentii il tasso mirilo il 
liliale di inlli/iolii i siilo eli 1 
21 b'< \timuuali ih m u s i m u n 
ti nell induslii.i diminuiti quelli 
in 11 agucoltuia I consumi qu h 
lei mi 2 J In via di mig'wi 
ramento la bilancia commiiciak 
Mia riduzioni di 'li att inia p i" 
duttivt non sai ebbi crii i ispost.i 
una caduta dell occupazione m i 
solo una nduzione delle o u lavo 
iati II dehut della pubblica a n 
mmistrazione si e ndolUi di TUO 
miliaidi nspel'o al l'IT! 
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Adducendo la scoperta «di un complotto per rovesciare il governo» 

Scatenata una ondata di arresti 
fra gli oppositori di Van Thieu 

Colpiti fra gli altri giornalisti, avvocati, ex-parlamentari - Costituito da Cao Ky un «comitato di salvezza nazionale» 
per la formazione di un «nuovo governo con nuovi uomini» • Dichiarazione del GRUNK sul futuro della Cambogia 

SAIGON 27 
I! regime d Thleu si e 

scatenato stanotte a Saigon 
contro % i oppositori proce 
dendo ad una serie di « n e 
stl che la polizia ha Klu.stl 
(reato con la scoper ta « d 
un comp'otto per rovesc are 
ri regime legale e costituzio­
nale » Ne/ I amb'enti Ufi 
e ili s palla d sette arre 
stl ma n leu ta e.sot sem 
b-"ano essere mo'ti di pili 
Il p ete cattolico Tran Huu 
Thanh, conservatore hu det 
to che alcuni degli arrestati 
sono adden t i al suo « Mov, 
mento eli lotta contio in cor 
ru/lone» che aveva mos-o 
sotto accusa Thleu Varie 
agenzie d stampa panano del 
la i resto di «.meno tre glor 
nillsti del Cliinh Luang, che 
e steito soppresso d autorità 

eosl come i avvenuto per il 
Dui Dan Tot-, di «alcuni e \ 
senatori » di almeno un avvo 
cato e un docente universi 
taiio Un altra tonte after 
ma che « praticamente tutti 
I componenti del Comitato de 
gll avvocati di Saigon con 
trarlo alla politica di Thieu 
sono stati airestfttl » 

Gn airestl sono stai ellet 
Hiati ali indomani della riu 
n o n e tenuta d a h e s v i e pre 
sldente Nguycn Cao Ky alla 
qui le avevano pai tee pato v« 
ri esponenti dell opposizione 
modeiata e tonti ulflelali fan 
no risalire a questa inizia 
Uva. la dccls'one del govei 
no di Thleu di procedei e 
agli arresti Ma Nguvcn Cao 
Kv ha smentito di aver voluto 

(Segni- 'il j>< tintinnii) 

Nel tunnel di Thieu 

OGGI la storia 
TLRI e morto il padre 

" -1 di un nobtio tompa 
Kno conigliele comunale 
Il pai loco Don Domenico 
Petron che quet>t anno 
pa-e che aifittera la ca.sa 
canonici costruita su ter 
icno del demanio marttt1 

mo fc legittimo?) a vii 
lexgiantl ertivi e che si 
era già distinto <n prece 
denti azioni di Intolleran 
/,\ religiosa la capere alla 
fimigha d e \ estinto the 
non tolleiera la pre^erua. 
di un i corona d! llorl con 
la Mriltta PCI Se/ione di 
Praia e che se tale pre 
senza ci sarà egli non *>e 
guirà il teretro L'a.s.serua 
del pi t te In un p ccolo 
pae^.e e cot>a grave come 
tu ben capl.sci e male si 
tollererebbe la cosa I com 
pagnl m meemno anioni 
L amoiose (tanto piti che 
e pairoco M e agg unto il 
\ostovo e hanno chiamato 
K nostra inflativa pio 
palanchi politico ma po' 
e prevalso 1 entello di ir 
spingale ogni piovoca/io 
ne e di non lompere m 
i cun modo la pace rell 
g osa t he %ogl amo a o^n 
costo pieseivaie così ab 
b amo deciso di evitare 
che 11 1 glio ckl defunto 
veda che la hcritta e s ta t i 
tolta dinante il Umerale 
La umetteiemo appena 1 
p irroco avrà lasciato 11 
cotteo » 

Cosi ci scrive un compu 
I quo che firma con nome 

t cognome da Praia a Ma 
i re un bellissimo paese sin 
i mare della Calabria e noi 
1 pubblichiamo la ma tet 
I ti ?a peiche essa rapprt' 
I senta un perfetto ritratto 
i dt l Italia alta quale LO? 

rebbe tornare la scerete 
i na dtmo< rtstwna Sono 

questi i putì Uie i ban 
Jani, i RuJJitu, i Gava 
amano, e a questi preti 
gli piacerebbe che somi 
guasterò t democristiani 
in un mondo die sempre 
più indispensabile alla sua 
salvezza sente il bisogno 
della solidarietà e dieta 
molo pure, dcllunioie, il 
supremo sogno dei leggi 
fon del piti grande par 
ttto italiano che pure 
ama dichiararsi popolare 
è quello della divistone e 
dell odio II parroco di 
Piata a Mare e un piccolo 
campione Se fosse soltan 
to per lui non varrebbe 
neppure la pena di parlar 
ne ma conta come sim 
bolo, e contano come sim 
bolo i comunisti dt Praia 
che respingono le proioia 
zioni toglieranno la scrit 
ta la rtmetteranìio più 
laidi Ciò che importa è 
che non manchi il saluto 
ci compagno defunto 
Quai e l Italia che loalto 
no gli italiani gialla de! 
la tntolleianzu t della ?is 
sa o quella della fiate! 
laiua e della pace'* 

Iegqevumo icii sul Mei 
•.aiVO^o una notuta se­
condo la quale .t sarebbe 
stata l intenzioni di tene 
it il Punto maggio il ra 
duno sindacale die la tra 
dizione ha ormai consacra 
to partecipanti la CGIL 
la CISL e IblL in piazza 
San Pietro sotto gli oc 
(fu del Papa, in un gran 
de sientolio dt bandieu 
anche rosse La notizia e 
poi stata smentita Tutta 
i la questo è ti cammino 
della storia die banfan: 
assistito da! panoco di 
P/aia a Mare non può 
fermare più 

Forttbrflcclo 

l I 

Ce una fiase nelle ultimi* 
didiiatazioni rilasciate da 
Ktssinoe) sulla crisi vicina- I 
mila, che da ptu di ogni al 1 
tra la misura, da una parte, i 
dell insostenibilità della M* 
Inazione in cut gli Stati Uni 
tt sorto tenuti a troiai si do I 
pò vcntisct mesi dt tttniter- I 
wtto sabotaggio degli accor I 
di dt pace dt Paugi dallaU 
txi della loio capaibta UL \ 
tastone a i/tedeie ciò che i 
deie esseie nieduto, se alla 
pace st t noie davvero ani 
tali k, la frase in cui il se- , 
gietanodi Stato itassume ad 
uso dei giornalisti l'intera 
raggiunta Ita Washington e ' 
Saigon al momento della fir 
ma degli accordi 

< Noi - ha detto Kissin-
gei dicemmo al gonino 
del Vietnam (del sud), nov 
come impegno degli Stati 
Lutti nel sensi? che l aiuto sa 
tebbe continuato ma come 
nostia lalutazione die i>c i 
tutnamill <di Saigon) coo­
perai ano (on noi permettm 
doa di ritirati le nostie tiup 
pe e quindi di reclamate la 
restituzione dei pngionictt il 
Congresso ai rebbe lotato 
t aiuto nei essai io pei soste 
ifie ti Vietnam (del sud) 
economicamente e militar 
mente» h Ita aggiunto «Aorz 
stiamo pattando qui dt un 
impegno legale Stiamo pur 
laudo di un impegno mo 
iale « 

Il discoiso (fionda, pei co* 
0 dite (onltadclizioni Ma la | 
più i ts-tosa t quella die non 
ctppaie Quell intesa intatti, 
tu iiiggiunta itegli stessi 
giorni in riti gli Stali bnttt 
firmai uno a Parigi insieme 
ton i rappresentanti del go 
terno dt Hanoi e con quelli 
dtl Gol et no tu oì ustoria rio 
prot t tsono sud-i letnwmta 
accordi die li impegnano n 

rispettate la indipendenza 
Ut soi minta t unita l intt 
grila tttrttotiaU de! Viet 
nani come moiiosciuta da 
gli air oìdi di Ginina del 
IH-yl a < non continuate il 
loto (Oini olg mt nlo mi!l'are 
e non inteii enne negli alla 
?i interni del Vietnam de1 

sud > a consentire la riali-
zazione dell uutodetei mina 
zione n* ' \ letnam de! sud 
attraverso la torinazioni d' 
organi < di ru oncihazione e 
di r otKurdui nazionale e 
ini ne a non intet/etne in 
un lutino processo dt itunit' 
(azione pacifica per gradi 
del paese Gli impegni lega 
h > deglt Stati liuti etano e 
restano dunque chiari e ne'-
ti nessun dubbio nessuna 
distoltone sono leciti, ness-u 
na lonciliuztone appare pos­
sibile tra essi e gli impegni 
con rhieu cui adesso hisstn 
get ta iitrnmen'o 

Quando Ittssingeì pai a de 
\ietium de' sud come di una 

realta uuua e definitaci i di 
llitcu conte del suo unico L 
egittimo tuppresentante e 

t/uando pi t tende che il Con 
giesso mantenga la promessa \ 
(atta in suo nonu (e alle sue 
spalle» pei la continuazione 
dell i aiuto» <t cioè dell in \ 
gei eri za r digli Stati Lutti I 
egli non ta che iibudne la 
lutea perniciosa dn fui con ' 
sentito ai saigoitesi di stlu i 
iute hi i essaztone de' fuoco 
dt r lanciate sistemattcami n ' 
te I attacco alle „one libeie 
di insabbiate i meccanismo I 
pietisto dagli accordi per ! 
quidurc la guerra tulle I 

Molti fa'lt meri ti della d \ 
plomazta a neucanu stanno 
i enendo al pettine in questi 
a to rru II na u f rag io della 

mediazioni silenziosa ne' 
Medio Oliente < ufficiai meti 
le ptoclamato Ma quello de>* 
Ki politica indocinese assu 
me sullo stondo delle noti­
zie die giungono da Saigon 
e da Plutoni Penti dtmensia 
ni andie più imponi itti W 

e. p. 

, U t k / n ni ji clonali i ti un 
| tinnisti iti\ i >i s\ >IK*I aniiii | 
j il n diurno p lur ima 1 jjiu 
j I \,im di diciuttu i \eiitunu anni | 

pu i tnnn \oL ut i t U ^ i u t lt t 
li \\ u u n ne (Iti w i I 
Ut e (|ti idi ipai tiiu sui pio I 
bli mi tk 11 oul ru pubblico 
clu si t t incluso con una 
solu/ioiu t uni tu d ita contii\ i 
sti nulle ti ii s iti disti i qu i | 

I li hanno p u ò t \inl« nutu un \ 
i ist. i v i su dui fittili allietili l 
della num t lt JÌKC chi saia | 

| pus», ni il i il il j tu ino L 
st il i Ini iInuiil» di 1 nin qui 

I sia qui siiniu chi i i i st,it i , 
I ti nula in sospi so pi i tan <i } 

tempo [xi \ j | mia di llj si | 
j fimi i i.t d< muoustian i a lo i 

scupo di ns ii l.i e uni f U ni» nto I 
di pit SSIUIH ni 1 C]ii uiio di ' 
un i ti ìli ili\.i dill iuk t di 
lu it i Pai ilk 1 munte ili. 
i lunioni (|uadi ip.u'i 't di P i l 
lazzo Chigi e lu s ino sl.iU | 
lomplessivanu nte e nenie in 
un u co di un i dt-i ni i di i 
gioì m sono st ili ilinit il ilt | 

I uiclu U voci a i t a U possi ] 
biìita di un.i lottuia t dtl 
li consiglienti tipi t lui i dtl 

I l i c i isi di ,_,o\ e i no al' in | 
i signa di una strumentali//t 
| / oiu dei temi chi niluaidano 
I la ! jtta dia cumin dita co I 

mune t d u n o i ismo Pio | 
I può nel munii nto ciuci, di dtl . 
1 1 i li tttatn i i lepubbhcam 
I pei bocci (Iti nuoio segic ) 
I lai io dtl pai ilo aw vano 
I a v v* itilo the un ai ini do si 
! i ebbi stato poss bili i pi i , 
1 Emo non Unito diTlicik ovt 
j si tosse abb uulonala 1 irit a di I 
} fate dilloulim pubblico non ì 
i un pioblt m i d i iftìuntai i ' 
| cun si i K l i ma * un t essillo ' 

eleitoi ale * 
I in t l l i t t i ' i linea i Itilo 

i distica (o peggio) e st it i , 
Ini d ili inizio quella di Ila si j 
/ t i te i i i di moti isiiana la 
quali ha puntilo quasi ischi 
sivanunU le sui t itti sii qui 
sti temi stmpit ntl quiclio 
di 11 ossi ssiva liceità di un 
ucuix'io a distui Lo stesso 
pu sniditi dtl Consiglio con 
il disco) so pionunciato a B u i 
il 1J SCOI SO, .IVI V,I fonnul ito 
un iichiamo abbTstan/a espli 
tito i pu ssanto i iv olgcndosi 
u pai liti go\ i inativ i i inv 

l indoli a non I tu esibizioni 
di dit er sita e i i e spingi 11 
1 ipolisi delk th / ion politi 
t lu Tntitipiti scegliendo Ut 
ita di una difficile toìlabora 
ziom Appena un ^loino elu 
pò l'ani ani 11 sponde va indi 
nUamtnu a questo ntliiamo 
dicendo clu \i IX in man 
can/a di un accuido <clna 
i i iv ebbt dovuto puntale 
stilli i le /ioni pollili hi alitici 
p ite 1- loglio e hi p iitondo 
da qui sii pu mossi il coi so 
dt Ut v il ie seduti di 1 «vi i 
tiee non pot< \ a essi u ti ari 
qtiillo i line n e 

La soluzione cui mimi gì 
intontì i (|iiadi ip utili li nino 
appiodalo si può cosi uassu 
imi t liss i/ one di II i dat i 
de 111 i le /ioni ipplita/iom 

f. 
(>*fiiéi in {>< ntiUutiii) ' C^f^itt ut ultima ijiutmt) j 

l i ^ i d i s i v i p i m k ni )< i 1 u t ul o il i t i « „ i i S i M i i vi i_ i 
l u i \ t i n o i DnmotKJsMji i n in i s im , q i i l t o il e i u i i < t i 1< 
j H o t e l 1 M u s i n i q u i n d i ) l i l l a n o t i - i so m lt \ i t i li t ì u n s i o \ i j H i 

11 so tx m i - g i o i n / i i l u i c e s i hi I t u \ t io l i u t i d u n c o i \ i il 
c u l l i m i s o n n o il il l u o i o si i u n i i ti i U li k M i i i d i t t i i / / i » 

o v . m d o i »si n i i u i r i i ino u m i i i d i o t i o s m t . 1 i « L - d i l i* d i 
1 \ L,III dt i u n o i\ i i i / i i m IJJO t s U n 1 i m i mi o de 1 t IH I )-< vx \ « i 

t i i i i > » e 
111 u 11 i. e 

mi K do >̂o 
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Sventato 
il rapimento 
del sindaco 
di Riccione 

{ n h nt it v > il >i pie ->t i u il s i tu i n o i i 
li) u o m o ip tutu) Hi ij^io ( e t i l i t s il i 
s \ i nt i o ut i t o l i il -.i i d i t i h iiu 
del l i u l t id n i u h il i i S o n o st u u | 
si U t u ni ih n i ol i u io dt q ili n o l o 
11 ti tu n t i U A i lo i J i u n bu n i di di Mi i I 
I u t b u t t i t i tpiMist it M I pr ismi ti in I 
I o i d i lovt i f l u ì t i n n ì U n i v i u n 

nl< 111 / t MI! t i i -n iw \ inti >.i i p u | 
p ti ti » ri li t u i t in i h ed t i i i i 
HI m o di Mi ni IH u A P A G 5 

CIP: pesanti 
aumenti 

delle tariffe 
telefoniche 

cul i i Un i IH n i v < i t , I>M / / ) i i > 
i ( \ l o t r i i mi II u (I. l i U * <•-
, n i , , M i il I ( i i h i -ci . 1 HI 

i in») I ihiwi i IIIH ii < i ixr 
. I un : » l I--I 1 i i l I un» i i(«l |XT 

,1 I E O . I i J (HI i "(HI 1 . 1 » ' 
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La decisione del giudice istruttore romano che indaga sulle trame 

RITIRATA PER MICELI L'ACCUSA DI COSPIRAZIONE 
Resta quella, pur essa assai grave, di favoreggiamento nei confronti dei golpisti di Borghese • Una distinzione sconcertante e molti silenzi 
Negata la liberta provvisoria si apre la prospettiva di una scarcerazione per scadenza dei termini • Pesanti responsabilità dell'ex capo del Sid 

; Lanciata da un cliente contro il bancone 
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Faziosa e sterile polemica del «Popolo» 

Regione Umbria: 
un confronto di 
merito sui fatti 
e sulle idee 

Dietro le falsità del quotidiano de si nasconde il 
tentativo di evitare un dibattito reale sui temi di 
fondo per il futuro della Regione - La proposta 
politica del PCI - Controllo e partecipazione popolare 

A L x i v con»ri«.sao cit p e r 
" p i U n lo de l p ros s imo con 
f r o i t o e e*tonale m e \ o l u e 
Mito c o m e i l f e r s c e I in 
\ n t o sp i e i le n U i i b r .1 de 
7 popolo lo sfo / o d a noi 
c o m p i u t o pei t i l / . ' i e un 
n u o v o m o d o d tfo e m i - e t d 
u n r i p p o i t o d i r e t t o coi c i t t a 
d i " a t t r a v e r s o u n r icco t e s 
s i n o d e m o c r a t i c o a r t i c o l a t o In 
u n a e s t e s i e c a p i l l a r e r e t e 
d i - . t rumcnt ci base T u ' t a 
Ma axxiunseeio s u t > o la i ) i 
v s tone secondo la qua l e le 
«Regioni rosile s a r e b b e r o 
s t a t e 1 berbaRll c o n t r o 1 q u a 
Il l i DC si s a r ebbe a v v e n t i 
t a A l t r imen t i u n p a r t i t o che 
d a t r e n t a n n i xove -na 1 p i e 
se come t u t t i s anno c o m e 
a v r e b b e p o t u t o t e n t a r e d i d i 
(Cogliere 1 a t t e n z i o n e de l c l t 
t a d i n l dag l i s c e m p i d i R o 
m a d a l caos di Napol i d a l 
la p a r a t i l i d i F ' r e n z e da l l a 
s i t u a z i o n e a s s u r d a d i Venez ia 
(pe r n o n d i r e de l l a l i t u a z l o 

n e e c o n o m i c a a l l a q u a l e n o n 
sa t r o v a r e soluzione d e l p r ò 
b l e m l c h e t r a v a s a n o 11 m o n 
d o e sul qua l i 1 I t a l i a è a s 
s e n t e e I m p o t e n t e ) ' 

P e n s a v o t u t t a v i a e forse 
h o p e c c a t o d i o t t i m i s m o che 
la DC a v r e b b e c e r c a t o d i col 
p re l bersag l i (le Regioni 
«rosse») a f f r o n t a n d o proble 
m i conc re t i p r o p o n e n d o un 
c o n f r o n t o d i m e t o d o e d i m e 
r i t o che et facesse c re sce re 
c r t l c a m e n t e t u t t i 

Un ritorno 
indietro 

0 e s t a t o un per iodo qu^l 
lo c h e h a co.nclso con l p i l 
m i pass i de l le Regioni c a r a t 
t e r l zza to da l l Incon t ro e daillo 
s c o n t r o , d a l concorso p a r t e c i ­
p a t i v o da l lo sforzo c r l t ' c o 
d a u n r a p p o r t o — ed è for 
s e l a c o s a p i ù I m p o r t a n t e — 
civi le e d i livello c u l t u r a l e 
che faceva p e n s a r e a d u n a 
c re sc i t a s o s t a n z i a l e a d u n a 
s t r a d a n u o v a s u l l a qua l e si 
s a r e b b e p o t u t o c a m m i n a r e 

Poi le cose sono c a m b i a t e 
b r u s c a m e n t e e In m o d o r ab ­
bioso L a DC h a r i spo lve ra 

i >to pers ino u n l i nguagg io che 
j ( c r e d e v a m o a c c a n t o n a t o ne l l a 

s t o r i a del 48 
N o n e e dubb io c h e la «svol­

t a » è s t r e t t a m e n t e co l l ega ta 
a l r i t o r n o del s e n a t o r e F a n 
farli a pa lazzo S t u r z o a l l a 
vocaz o n e c h e egli h a del pò 
t e r e a l l a r a b b i a ( c o m p r e n s i 
b i le) de i c o n d o t t i e r o c h e pei 
d e la b a t t a g l i a sul d ivorz io 
sub i sce l o n t a d e , l a sconf t t t i 
In S a r d e g n a e ne l Vene to 
p e r d e t e r r e n o nel C o m u n i del 
1 Ubr la si ^cagl ia c o n t r o 1 
g iovan i del suo p a r t i t o sc 'o 
glie 11 c o m i t a t o d e m o c r l s t l a 
n o de l T r a s i m e n o e m i m e 
e i a quel lo d i Fol igno ord ì 
r u a l la de legaz ione de di a b 
b a n d o n a r e 11 congresso de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a 

La s t a m p a n a z i o n a l e p r ò 
p r l o in q u e s t i u l t imi t e m p i 
h a c o m i n c i a t o a p a r l a ' e del 
1 U m b la e a d a r l e via v ia 
spaz io Inconsueto p r o p r o o c ­
c h i e v i d e n t e m e n t e la Regio 
n e h a s a p u t o c o s t r u re cose 
pos i t ive i n s t u d e n t e c o n t r i 
s t o 11 Popolo ha a v u t o 1 Idea 
d i t r a s f e r i r e le t n v e t t ve da l 
l a pan na " e g l o m l e a J d n t 
t u r a in q u e le n a z i o n i I Lo 
e s o i d i o e s t a t o d a t o d i un 
t ip i co a r t i co lo f a n f a n ' a n o eli 
a t t a c c o velenoso al la Regio 
n e se t t e colonne p iene d 
p r e s u n t i «fat tacci» «abusi», 
« . u r o g i n z e > « c l i en te l i smo > 
«inefficienze» « i n t e g r a l i s m o 
de l potere» e di t an t i a l t r i 
«pecca f > di cu si m icchlo 

' t r e b b e i o i comun i s t i n u n 
s a g g o di l a l s l t a e d i confu 
s o n e 

S cornine a con 1 accusa 
d i c a t t i v a a m m i n i s t r a z i o n e 
p r e n d e n d o a p re t e s to la Cor 
t e dei conr 1 p e r sos t ene re 
che la Reg ione percep isce su l 
deposi t i banca - i II 7 5 0 ^ di 
in te resse m e n t r e ques t i ta-*si 
d o v r e b b e r o a m m o n t a r e al H 
13 SI e vo lu to d i proposi 
t o i g n o r a r e c h e I Umb-Ui i 

11 s t a t a la p r i m a Reg ione ud 
I s t i t u i r e un serviz io p r o p r o 
di t e s o t e r i a con un t is.so in 
«lale c h i i t i ovv i m e n t c 
que l o In co-so a l n o m e n t o 
de l la Istilli.- one di ques to 
«c-v / i o T ile t isso t s t a t o e k 
i a t o al 0 1 1 t u l i o 1974 
e ^ia ne d c i m b u d i l o si 
so i n n o U i ^ o n e c h - x t ' v a 
11 -Iconosc imen to del 12 

S u b i t o d o p o 11 Popolo i26 
m a r z o ) p r e sen t i i d d l r l t t u a 
1 «volto de l c o m u n l s t -il 
gaso e b u t t e r a t o » Scr ive 
i no l t r e u n a falsi tà sost i n e n 
d o che 1 p r e s i d e i t i del Con 

\ » a itilo e de la G i u n t a dl^poi 
r e b b e r o c i a s c u n o d i vent i mi 
1 on i d i li e . o m t l o n J o d i 
r a p p r e s e n t a n z a S scan ' l il / 

• 7A pò pe r I t a t t o che * s* i 
t a a o p r o n t a u n a k v w pei 
1 ben cu u u a l la quale ol 
Me a m a s i p^ote^ge a u 
che in / a t l ve d car a l ' e t< a 
t r a l e e c i n e m i tov a l i t o 

Non -. - . i v i nes suno d i 
s i ndac i axli I m p i e n d i t o i t - t 
coli i i ìdtist «li d n o ,x 
rn to r i c o m m e t t i ili « a t „ a 
na l agi intt 11 t u i a i i j i .i 
t e e del t i s s u t o eli tuoi ili 
co d i bast 

Q u a l e s _n de il i I ni ) ti 
t - b u l r e a q u - s t i n m p u u 
La d i r e? o n e 1 i t i la l ali i CUI i 
DC i n t t n d t s m e n t ì e u n o 
r i n d o l i lt convi i„ 'cn/( e ' 
a ' t i c o m u n c o u p un n qiu 
st i a l n i a n z i c h é si n t i s un 
p e n n a t a ti recupi i u t i i t a i d 
c h e e^sa u ^ s t i i in Umbr i i 
nell i incile i / Ione d u n u p ò 
p o s t i pas tiv i pei t a r t f on 

' f t e a l la ci s economica i a 
c o n t r a d e I p d i qu<sUi p u 
do t t i 

I .t La no-ìt t i p-oiios i poli le i 
f ma def n i re le busi p io t f ram 

APPROVATE IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Le nuove norme proposte 
per l'ordine pubblico 

Il disegno di legge sui miglioramenti economici ai corpi di polizia — Il gover­
no chiede la delega per il riordinamento della PS — Gli altri provvedimenti 

Da! Comitato interministeriale prezzi 

Decisi pesanti aumenti 
(fino al 100%) di tutte 
le tariffe telefoniche 

I rincari dovrebbero assicurare alla SIP una maggiorazione degli introiti rispetto 
al 7 4 di circa il 30 per cento - Severa e circostanziata protesta della Federazione 
CGIL-CISL-UrL • Sara proclamata una giornata di lotta di tutte le categorie interessale 

m i t i c h e ]x i s u o l i l i Ug 
s i tu a d i l o - , ' ano u l f eia 
lt de l l a D e m o c r a / i i c r t l a 
na c o r m l e t a m e m e i n o r a t a 
Pe chi s i l tmt i un c o i l i o n 
t o d me t ' Pc ch t un 11 i 
i m i t o n t o clov •*! bb a i 1 con 
ti con p r o l i s s i qua i l u i u u iti 
la cui r ea l i zza / ione ha io - t e 
n i e n t i conco i so 1 p o t e i e pò 
p o l a r e in s t i e t ' o r a p p o i t o 
con le fo*ve soc ta 1 e con le 
s t r u t t i n e d d e m o c i a / i d 
base 

Ques t i processi q u a l u i c a n ' i 
sono 1 avvio d i u n i Uise n u o 
va eh* t e n d t a ì e c u p e r a r e 
p a r t " de] pa t i m o i o u m a n o 
e c o n o m i c o e soc lille de l a 

Reg ione qu i l t f [canto e l q u i 
d i o di s t a b Ilta polit ca che 
si giova d i un r a p p o r t o d i a 
le t t t co t r a t p a r t i t i de l l a si 
n l s t r a (e c iò p u ò merav ig l i a 
r e s o l t a n t o ch i è a b i t u a t o 
al m o n o p o l i o de l p o t e r e ) la 
cos t ruz ione di nuove fo rme 
d i d e m o c r a z i a e d i p a i t e c l p a 
zlone c h e coinvolgono la gc 
n e r a l l t a del c i t t a d i n i 

T o r n i a m o a r i p r o p o r r e — e 
su ques to t e r r e n o inca lze re 
m o la DC nelle p ros s ime 
s e t t i m a n e — temi reali in u n a 
p r o s o e t t l v a u n i t a r i a La Regio 
ne deve e l i m i n a r e t a r e s t o r i , 
c h e come 1 a i r e t r a t e z z a s t r u t 
t i n a i e d g r a n p i r t e d e i l a g r l 
co t u r a d e v e s a n a l e le a n o 
ma l i e pa to log iche d i u n o 
s q u i l i b r a n t e sv i luppo u n a Im 
p r e n d i t o r i a debole d i s a n c o r a 
t a da l l a g r a n d e Indus t r i a p u b 
bllca for te s o l t a n t o d i capa 
c i t a u m a n e di l avoro e d 
r i sch io r i so rse va r i e i n u t i l i / 
z a t e ( c a p a c i ' a r i s p a r m i o ec 
c e t e r a ) S o n o ques t i I nodi 
tìilenu d a sc iogl iere , 1 n pò 
s l t lvo per I b e r a r e e n e r g i e 
u m a n e e p o t e n z i a l i t à a m b ' e n 
ta l i p e r r i s p o n d e r e ag l i In 
t e i r o g a t i v l p iopos t l pe r m u o 
vers i verso cons s t e n t i t i a 
gua rd i d i sv i luppo 
I nod i esterni d a s c o g l l e i e , 

e q u i n d i di o r d i n e g e n e - a l e 
cons i s tono ne l s u p e r a m e n t o 
de i mode l lo d i svllupTO s t r u t 
t u i a l m e m t e s q u i l i b r a t o e de l 
la g r a v e crisi c h e infl igge 
d u r i s s i m i colpi al f ragi le tes 
s t i to e c onomic o reg iona le e 
«Ile c o n t e n u t e cond lz 'on l d i 
v i t a de l c i t t a d i n i 

La c o n t i n u i t à de l . a pol i t ica 
r e g i o n a l e deve a r r l c c h i i s i d i 
n u o v i s u p p o i t l pe r a v e r e m a g 
g lo re inc i s iv i t à DI q u i l'est 
g e n z a d i I n d l v ' d u a r e le g r a n 
d l inee p o r t a n t i d i un p r ò 
g e t t o pe r la s econda leglsla 
t u i a p a r t e n d o d a un l m p e 
gno di t u t t e le forze reg lona 
Uste e social i I n t e r e s sa t e a 
q u e s t a s ce l t a d i a v a n z a t a 

D a q u a l c h e p a n e e s t a t o 
a f t e r m a t o c h e muovers i in ta 
le d i r ez ione s ign i f icherebbe 
1mpor -e u n i vo lon tà n o n so 
lo e g e m o n i c a m a add i i i t t u i i 
to ta l / / u n t e c o m e se l passi 
c o m p i u t i Ins ieme qual i q ie | o 
dello s t a t u t o del p l a n o regio 
m i e d svi luppo s no a t e 
cen t i e qua l i f i can t i provvedi 
m e n t i legislat ivi (ossero s t a 
ti e s c l u s i v a m e n t e f l u t t o d i t a t 
t l che p a s s e g g e i e e a c c o m o d a 
m e n t i c o n t i n g e n t Essi sono 
invece 11 r su lu i t o di u n con 
f r a n t o c o m e me 'oc lo di d l - e 
z one pol i t ica del*» c o m u n L a 
che ha s e m p i e cere i to u ° a 
v e i l f c i nel consenso d» l <• 
p o p o l i c e l e i nel ì i s u l t i t l ot 
t e n u t 

L'interesse 
della comunità 

1 Q u i i s o i o le ton t isp ra 
t le >ei n<l v d u a l e t emi e 
p r i o r i t à de l la ipotesi di « p rò 
ge t to ' L U m b i c h i pe r 
l i p r i m i v o t a t o l a una sua 
co l loca / ione n i 111 o o l l t c a 
n i ' i o n a l e dovi i o l t r l t e ul 
t i i lori c o n t r i b u t i a l i scel ta 
d i nuovi n d i i i z / i gene ra l i per 
conquistare il i p n m a t o del e 
a u t o n o m i e i uno S t a t o fon 
d a t o sulle i s s i m b l e e e le t t ive 
in c o e r e n t i eon q n n t o p r e 
sc - ive a Cos t i tuz ione S t r a t 

I ta di c o m p l e t i l i 1 aspe t to i-»ll 
l t u / l o n a l t ì ec lon ilt m»d a n t e 

il t - a s l e r mel i o c o i g a n l c o 
de le m u t i < con I supei i 
m e n t o di doppie s t i u t t u r e c h e 
c e n t r a n o conlu-aone e s > i p e 
i di i s s i c u n i e t p i c a ci 

i t t i ven to r e d o l a l e secondo 
,I i in < i css de e coni H M 

eli 1 i o - m u t bi' m e o de o 
S t a t o secondo u n a lo.; cu l i 
-nonal st i itt m u s o u n i i i 
/ i rn i i t e u*ui /z i / o n t n p i t t 
z o i e d e t u s o se ci spon b i 

R i spe t to al p i s sa to l i >oll 
t ca leg lon ile clou l a m h i 
s q u a l i t a t vanii n t e a t t a v e r 
so u ì nuovo as se t to de 11 v ta 
civ le u n i c o t l e n t e e compil i 
ta a t tuuz lone deilo s t a t u t o nel 
suoi t oli p i o / t i m m i t t c Oc 
c o l i e v e i i r i i a i e le p r i o r i t à 
qu i l i ' e i e t al u .la-c l i b i 
st p ioclut t v i in • ns t e n e ! 
l i p p o i t o con ixjteii l o c a i 

Comuni t P o v v e - l o n 
lt i s t i l l i / on d base i 1 n 
u l si e t l u l ol -cu i eo t 
natili d i p o ululi i / iont ci 
vi tic ht t ci co H o li s 
concio unti c> neisi > u n c l i t 
/ Iona t t pini t t u / on i l t 

1 ob ettivci t ss n / i a t ncli 
e i to ci i Bt t l i i u u t conci idi i 
d o \ 1 \ c o n / i t s s o citi p C I 
ci seon Kgt t l i Ime i clt 
„! uppo ci r u t e n e I mi in ino 
in i n u t s s i t i pt l l i s i a t i 

e ti citi toHiptuiui ìMI •ita'Hf 
in i i incili u 11 conci / on 
pei t il / / 1 t ti on I D I o 
i t Ut ik i pi u J ' consci 
ci tuie i o clt I i i t i / oni d 
i n i i -ioli)-, i cit m i / ont cit 

l t lotti i / tone ! ) o , i . i m m u i 
tei in c o m u n e mpe no i so 
s t e c n u d e b soie il del e lo A 
pc o i soc ti n t n ' e e ni i t -
n ite ed t conom c a t r e n t e p ti 
( t u II in ci t t s t clt q l tei o 
clt mot ut 

Pietro Conti 

Una nota della FeoVazione CGIL, CISL, UlL 

Critiche dei sindacati 
alle misure per la polizia 
I provvedimenti giudicati disorganici e inadeguati 

lx? c o n c us oni d e \<- t 
et K o \ e r n a t i \ o ^ul ord i t r -
pubbl co hono o m e t t o <n nu 
mero-ìi c o m m e n t i Un A udì 
/ l o c r l t co e «Ulto espresso 
d a l l a F e d e r a z i o n e C G I L CIfel. 
e UH*, c h e h a « r a f i e r m a t o 
la p r o p r i a dec i s ione d i poi 
t « r e a v a n t i la s u a az ione pei 
la smi l i t a r i z zaz ione e la s n 
d a c a l l z z a d o n e de l l a P S > 

( I p r o v v e d i m e n t i e m e r s i a 
ve r t i c e sutl o r d i n e p u b b l k o 
— d ice u n c o m u n i c a t o 
p r e o c c u p a n o la F e d e r a z i o n e 
C G I L C I S L U I L per la loro 
d l so r t j an lc l t à e i nadegua t ezza 
a d a f f r o n t a r e in m a n i e r a d e 
e s lva e c o e r e n t e 11 p r o b l e m a 
de l l a c r i m i n a l i t à Ciò n o n può 
non t u r b a r e p i o t o n d a m e n t e 1 
i avorn to r i a n c h e pe r le dif 
[ co l t a c re scen t i d i h t ab l l l r t 
1 c o n l i n l t r a c r i m i n a l i t à pò 
l i t i c i e c r i m i n a l i t à c o m u n e 
e a m i s u r a in cui la p r i m i 
b se rve de l l a s e c o n d a a l f i n e 
d r e n d e r e a n c o r a più p r e c i 
r ie le i s t i t u / ' o n l d e m o c r a t l 
che del Pacbe » 

La F e d e r a z i o n e u n l t a r a fa 
q u i n d i a p p e l l o «I le forze poli 
t i c h e « a f f i n c h è ne l d i b a t t i 
to p a r l a m e n t a r e v e n g a n o i l 
v is te que l le m i s u r e c h e v e 
U n o a i d i p e n d e n t i de a Pfa 
1 eserciz io del le l i be r t à s in 

d u i (. u c o i d a ch t * P o 
poste d a ossa poi t a t e a c a n t i 

pei i s ind ic i unu o n t d< 1 
a pò i / n nel! i m b to d i u n a 

Mia i orj? m / / a / i o n e su bas 
di sei vi,: o e vile t un a m p i o 
d e c e n t i u n t n t o p opos tc 
av m / a te con senso d i ì e s p o n 
t>ab i ta t t s t l m o n a t o d a l l a 
\o ion ta i l f t esckibione del d 
i i t to d i sc iopero sono p \i te 
n t e g i a n t e d t la ìx ih t lca che 

lavora tor i i [vend icano con 
io il c n m t n e e pei la d i f e sa 

d e l o i d t n t d e m o c i a t l c o E 
n t a t t impensab i l e prec s«t 
a n o t a che la P S v e i v a 

eh amatf t « d i f e n d e i e le 
b e r t a d t m o c r i t l c h e se csb,i 
pei p u m a non è m e ^ a nel le 
eond / ion i d i esci c i ta i k ne l la 
o i o pienezza 

< Nebt>una motlv \ / l o n e con 
e -e t a e s o d d i s f a c e n t e p i o 
segate 1 c o m u n i c a t o è s t a t a 
p o r t a t a a sostep.no de l i l i l u t o 
a d a p r i r e la polizia a l l e l iber 
*u s i n d a c a l i E s t a t a Invece 
d i c h i a r a t a la d i spon b i l l t à a d 
iva l la re fo rme di r apprese l i 

t a n z a che non obbed i scono a 
regole di p a r t e c i p a ? o n e e d 
d e m o c r a ^ ' a r ea e e che m a 
s c h e r a n o a vo lon tà d i reci 
d c i e ogni c o l l e g a m e n t o t r a ì 
d i p e n d e n t i de l la P S il movi 
m e n t o u n i t a r i o de i l avora to r i 
e i Ins ieme de le m a s s e pò 
pò a i l 

Lo s c h e m a di d i s e g n o d 
( _,„ l l l l i m I t i r i o id in t 
p u b b t o i p p i o \ i o t i d t 
ConsiR io ck ì m m sti i su p o 
pos ta d t l m i n l s t i o dell i G u 
s t i / i a Rt ik C O I U R I U q i n t 
t i o n iupp i <l n o i m e 

c o n pi imo g r u p p o n 
io m a il l o m u n c a t o d r a m a 
to d a P il t / / o Ch ig a c o n d i i 
s ione d e 11 lun lone — < si 11 
m i t i n o t e v o l m e n t e l i conees 
• .one d t l i l i b e l l i p i o w K o 

i s i cnde ]>iu t li t ice 
t e i m o det.l i indlz a l i di rea 
ti ^ la p iev l s to d i ' a t l co lo238 
del codice di p i o c e d u r i pena 
o c si c o n s e n t e in s t u a / i o n i 

e casi eccez ional i d i necessita, 
e di u i g t n / i 1 d e n t l f i c a / l o n e 
e 1 i m m e d i a t i pe iqu iM/ ione i 
1 ne di a c c e i t a i e 1 IXJSSCÒSO 
d i mi o s l i u m c n t eii el 
li ì / i o n e l o b b i i - o del m i n 
d a t o d c a t t u i a pei d d o i m 
n iti l e a t i In p i r t l c o l a u pei 
q i u l l o d i violenza con a r m i 
l u t i iv i w e n e t e m p o i lo d-»l 
l i 1 ico t X u s c i va i a i giudi 
te di t o n c e d e i e l i ibe i t a 
p 0V\l-,Ot il I 

Il secondo Fi l ippo ci noi 
ITH t e n d e i ì e n d e r e p u mei 
M\e ed ef i icac i i l cune pie 
visioni dell i c o s i d d e t t i « leg 
gì S c e i b a » c o n i l o » i costi 
t u / i o n e de l p a t t i l o i s c i s t i 
isi s tab i l i sce che 1 h i n o i 
g m i z z a / i o n e del p a i t i t o fa 
scis ta qu indo u n i i s s o c i n / l o 
ne un m o v i m e n t o o c o m u n 
q u e u n g r u p p o di pei sone non 
ln fe i l o re i. 10 pe r segue f ina 
Uta a n t i d e m o c r a t i c h e p i o p u t 
de l p a r t i t o fasc i s ta e s a l t a n d o 
m i n a c c i a n d o e u s i n d o violen 
z i qua l e m e t o d o di l o t t i pò 
l i t i c i e c h e v e n g a p u n i t o con 
l i ì e c l u s i o n e d a 6 mesi a 2 
a n n i e con mu t a d a 200 a 
100 m i l a l i re ch i e sa l t i e spo 
n e n t l p r inc ìp i f a t t i o m e l o 
di del f i s c i s m o ) e s t e n d e 1 
e isl m cui la p o i / l i o a u t o 
r i / z a l a t f i l e uso de l le a r 

Approvata dal governo la relazione sulla situazione economica 

1974: inflazione-primato 
e contrazione produttiva 

Nei primi sei mesi forte indebitamento con l'estero e crescita abnorme 
dei prezzi — La situazione monetaria e migliorata a scapito della produ­
zione — Il reddito lordo è cresciuto del 3 ,4% e i consumi del 2,5 per cento 

I C o n s i s o d t ni ri t>u 
i un tos nel t s c i a t a d e 
h« a p p r o v a t o In relfl^'one gè 
ne ro l c nulla s l t u v l o n e ccono 
m cu del p i e s e nel 1974 II do 
c u m e n t o s a r à p iew?nta to do 
m a » na al Pai l a m e n t o H m 
n l s t r o del B i .nnc o Andreo t t i 
l e h a t u t t a v a a n t c lpa to ' 

con t en t i t i p i i n c l p a l ' i « t a m 
p a La re az o n e — h a d e t t o — 
dese U è l a n d i m e n t o d u n i 
a n n i t i d fflctlc pe r 1IW1 n e 
p e - t u t t o I i s te rna e c o n o m k o 
m o n d l a e ic oe o c c l d e n t i l o n 
s d u t t o ali l u m e n t o de p - e ^ / o 
d<l p o t i o i o T c o n t i n c c o ' p 
nel s s t e r n i m o n e ' i l o a l e 
hP n t e nf a / l o n ' s t i c h " Per a 
p - ' m « \ o t a 'n t i e i t imi 
pa»s p u I n d u s t i ' n l / / i t h i r 
io conosc ttto nf •</ o n t e ì c 

cess ione e oe c a r o v i t a e m no 
le p r o d u / o n e 

Q icbt f enomcn sono t it 
pni t c o l a i m e n ' e icut 1 m I « 
I -1 a n c h e p c i c h è sono i t e v 
n u t l in un m o m e n t o n cu 
a la t ne del l1)"! e a n t o ' s o 
u n i v v i c e e s p n s o n e del a 
d o m a n d a I n t e r n a (che ice e 
s c e v i 1 i n d e b i t a m e n t o con lo 
e s t e o) Comples.-, v \ m e n t e 
l e d d to n a z o n a i e lo-do n 
t e r m n l e a . si e t i c esc u lo 
del )4 per cen to Nel ti pi m a 
p-irte de 71 s e m u t a u n a 
ce - tn t s p i n s o n e p i o d t l ' t \ i 
c o n t e m p o r n n t in ien t^ a d tm 
1 so if a m e n t o de p i e / / e do 
def e t <on i s t e o ne secon 
d o s e m e s t i e e m st t ie d e f l i t 
t \ e d* l s'0\e no h a n n o v t t 
i I M t i t o ti n i l i t is^o 
d liti 1/ one e 1 d s a v t n / o m i 
li in io pio oc i to un i ( t ^ un 
de 11 ì t t n i t i p odu t t \ i < un t 
i d u / oni dt * >toi I ni 
p o i t i / o n sono uune i la te n 
te in n t i clt 2 I IJ i t to 
< e t pò i/ oi d t 1U p 
c e n t o M i i-^i ni i ' t w 
conn i sso con le mpo t i / o 1 

i 28 pei c e n t o 1 li i m i t o ti 
t e r o e f f t t t abt « n t 

C o m p i t a v u n e n t e t i ^ot-.e 
d spon b li pi usi m e n i o 
no u i m e n U t t e d s o o 1 1 7 pei 
c e n t o ni» con un a u n u n t o di 
p i t / / i t e i n ' del 2Ì h pei l e n 
t j I t h ha toM t i o i ni io 

un mdel> U m e n t o d 4 911 ni 
! a r d i c h e put e s s e n d o rt e 
1 v a n t e e p e t o Infe o e di 700 

m l ' a id a que io che si e ra 
e^ s t i a t o nel 1 T 3 

P e r q u a n t o t jju n d a l o c c u 
p i / o n e I f e n o m e n o c h e il 

l osse -va e c h e la flesj, o n e del ft 
a t t i v i t à p r o d u t t i v a non a v r e b 
b» p rovoca to u n a r duz lonc di 
a c c u p a t m a solo de l l a d u r a t a 
del loto U u o i o I nuovi occu 
p a t ' sono s ' n t i 398 000 il che 
ha c o m p o t a t o u n a r l d u / ' o n c 
di ÌOR m a u n i t a de la d soc 
c u p a z o n e Secondo la re laz o 
ne n c ' d e n z a dei l e d d ti d i 
a t o t o d p e n d e n t e 1 t»p"Uo a1 

to ta e dei l e d d ti si e e s t e t a 
d a ' Gj 1 pe c e n t o del 197Ì al 
1)8 6 p t i c e n ' o del 19"! 

N e t t a m e n t e n i s c e s i i o 
a u m e n t o del p ~ e / / 1 cu t is 
so è p a s s a t o da ' h 4 pei cen 
o ne 1072 a 12 4 p - t e n t o 

ne 19"ì a 21 b jx- a i o ne 
l')74 

sje . c s a m m i e a effe^t 
de le ni u e <o\c n i t \ o lun 
ilo 1974 f l i « s U i r z a t a » t 
s c i l e 11 blocco de 11 spesa 
pubbl ica l i s t r e t t a t i e d ti? a ) 
i rei il o n e no ta c h e s ò o t 

t e n u ' a u n a t e n d e n z a a a 1 
d u r o n e del defic t con l e s t e 
i o ( da 3 281 m l l ' a r d nel p r ' r oo 
h e m e s t i e a 1 865 nel s econdo) 
n o n c h é u m d e c e l e r a z ' o n e d e 
1 a u m e n t o del p-ezz1 ali In 
j - o s s o (du 25 pei c e n t o al 7 
pe r c e n t o ! e put in m l s u - a 
m ' n o - e di que] i i m i n u t o 

A q u e s t i d i s t e n s o n e sul 
p a n o m o n e t a l o ha t u t t a v a 
t o r spos to una c o n t M a z o n e 
d e l a t t u t i i p o d u t t \a eoslc 
c h e « 1 197") s e a p c t o n un 
e m i d i t ens on meno a c u t e 
m a m e n e d a t t \ ta p u con 
' e n u t e » 

Il governo tenta soluzioni autoritarie 

Critiche al decreto legge 
per le centrali elettriche 
Dichiarazione del compagno Maschiella - Si vuo­
le limitare il potere delle Regioni e dei Comuni 
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Torme < d i u t u ad ic e ci i le 
i cos l iu / io i e d t t t t i e et 
l t i l t li i >u t i i to mine 

d ite l t i / on it e lo i / t pò 
t u l l e 

In p iopos l to t u i u t / n o 
l / idov t o M i s i h t l i u e i p u 
s iden e citi i t o n n i -.s o^c n 
d u s t l i de 11 Canu ta n una 
d chi il i / lont l i d t ! n to 
n i m m i s s bl e i 1 coi so il o 

-•ti u m e n t o di dt t ( l o l t„ . ,c 
M n / a i n j u •-1 ^ ti l ( i 
/ ont ì t o ci melo the mi 
ì s io Do i t C u t n i p t 

t s i u l u t i clt > e id tn t 
di i tu n n s ont nt! ts i i 
on M<inm i o t t i i to i t o 
d i up li n in -. i 

n J n il i ) • < i< » 
ni ni i t 1 M e,no ti < J t 
M i o l i i i q 1 ) Ut ' , 

, l i i t e i Hit I. ì 
ì ^ e o n p i no M t ì t 
t ci l l i i i ut e et il) 
i d ih in i iti nu di 

dt t i t o t t I i ) ni *o 
i i i t u / o ì dt ni n 

ti n Itisi « i ili t i 
PI \H i t o di i li t u 
/ 1 pei i o^tl 1/ t l ci ti i 
mo t i i i i li i i ni i n o il i i 

C o m u n t ' Ri oni n n ib 
1) ino ti i o in li ni ) pu e 

I d i i < , „ n B80 dt Ut 
I 11 i m i » 10"i I 11 K I il 
| tilt 1 in 1 s u o tbb i pen 
I itti ci t \ l is di d e t i i to 

pi l s tl„„ e i t i t s on( t 
I t i » Cll (ICC ( ( P l (l 1 / lt 

i a di i i ih i o 1 i vi 
I 'le * * 11 t t a eus u i o le 

ci e t n l i j ic e i i i n i 
indo o o U „ I K i n i , 

na noci l i t h t 
I ce to 1 t \ i coni 

p i e n o Mise l i eli i c h e ot 
t o i t i t t t 11 irt i t o l t u o 
ut d t u l l e que . l t t e n t i i 
t u not l e t tuc l i e c - n t i t e ne i 
tK-i n 88U cosi t o n t pi -> 

„ i a m m a di costi u / ' o n e d 
ì u o u cent i i nut t i e e io 
s a pei i o m le al paese i 
ine 411 liete s a l i i al p i o c e v u 
p i o d u t t l \ o s a per soi ec i t a 
( o s . i u JPO de u t v i ' a d t l 

s i t t o i t t t t t i o m e t t i n i t o e 
ititlt t e t Ile sono s t t t o pò 

l nt tic i no ti i t t o n o n i i 
M i la t o n o ont n i 

j i to l i t o t i u / one d 
i o \ i u n n i i li s p o i i 

i t i non ) io s t 1 t e i e i 
nt C m i i ) ì H i 

n t m i pi lt i l clt I n 
1 ) i > )ens I L il s i )ei i 
i i i x / n n 11 li iti 
i t t i c i ti I p i) J 11/ o 

t o n d t t t tu t „_t 
Su i p Mino Ila io it Uso 

e o n p i^i o M i s th i i K 
i ( m t isi i t i o in ht 

te pò i s a b b lu (i ì l u d ì d i n 
ot il n i e i> io i u 

p i lini 1 in lo t noi o n i clt 
i n 01 ] u n i i Ulti) 

i l i i in t i bb e indo nt i int t 
TO\ i i ) i 1 m i « ) t t n 

u t f 11 me iti un p ino p i 
( in i t d o s t t u / ont t t 
t / / i / iont d n u o t i t i n t i il 

t i bou i lo d i t t o i d o c o i e Ri 
„ on ( , 1 enl n t t l( ss il 
t i , i sten i aiolà i)i ) i u \ i 
( l l l l I e i i i o 
tori il t i n ip c*u< a cube * 

mi i l a u t o i / / a z i o n e i con t i s 
s i e oe pei t a s In cui Uso 
dt ( u un i n t u s.s u o p t i 
imped M ! i t o n tini i / ioni 
non » t n n i c n l l • \ t ibi t d 
del Iti di s t i a g e n o n d i / i o n e 
n m i r a n t e a t t e n t a t i a n-Mvzl 
pubblici e d i c o m u n i c a z i o n e 
n o lo di co t r u / l o n l omic id io 
\ o o n t a i l o t a p i n a e s t o i s l o n e 
t s e q u e s t r o ) , pun i sce nf lne 
) u se t e i u n e n t i i --lceUa7lo 
ne l e s o l i i prt *u z o n e pt l 

le i t i p u t,i i \ t d i l t u n e 
n o n n e c o n c e r n e n t i le r run io 
ni pubb l iche 

Il t e r / o u u p p o di n o i m t 
c o n t e r n e ia previs ione d i m 
s u e d i p i e \ c n / o n t nei con 
f iont i d i pe r sone c h e poniro 
n o n e s s i l e i t t i p i e p a r a t o n 
d i re t t i i o w e r t l i e l e n d i n i 
m e n t o del lo S t a t o con la com 
miss ione d i de l l l t d i te n o i 
sino o di a t t i d u e t t i Illa r i t o 
s t i tuz lone de l p a r t i t o lascis i i 
e s t e n d e 1 efncac a dell e eosid 
d e t t a lecue m t i mafia In t io 
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L'intesa sui temi dello sviluppo e della democrazia 
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L'esperienza dei militanti provenienti dal PSIUP 

La scelta 
comunista 

Da una tradizione della sinistra socialista all'incontro con l'originale ela­
borazione del PCI • Il rapporto tra lo sviluppo democratico e il socialismo 

Lejrospettive della ricerca scientifica in Italia / 5 

Scienza e sottogoverno nel Sud 
Soltanto un decimo della spesa nazionale in questo campo è destinato alle regioni meridionali e si disperde in 
mille rivoli - Problemi più gravi che nel resto del paese - Il caso di un laboratorio, di cui esiste solo la carta 
intestata, finanziato dalla Cassa del Mezzogiorno - Le ricerche degli studiosi di Bari per i piani di irrigazione 

Il CoiiKi'i'h.so appena con­
cluso ha sigillato, per cosi 
dire, la presenza nelle file 
del partito comunista di de­
cine di migliaia di compatirli 
provenienti dal Psiup e, più 
in generale, dall 'area storica 
della sinistra socialista. Si 
può dire-clic la confluenza 
sia ora registrata e consa­
crata, e che i compagni che 
vengono da questa esperien­
za non siano più in nulla 
diversi da tutti gli altri mi­
litanti comunisti. 

E' forse questa, dunque, 
l'ultima occasione — poi se 
ne occuperanno, se vorran­
no, gli storici — per un ri­
pensamento critico, attuale, 
su ciò che da quella parte è 
venuto at nostro partito: su 
ragioni e intuizioni, limiti e 
errori di una esperienza che 
per anni ha interessato cen­
tinaia di migliaia di uomini 
o donne nel nostro Paese e 
che ha profonde radici nella 
storia del movimento ope­
raio italiano. 

Se vogliamo infatti coglie­
re il significato più profon­
do della confluenza della si­
nistra socialista • storica • 
nel partito comunista, dob­
biamo considerare che nella 
lotta e nella esistenza stes­
sa di questa tendenza politi­
ca c'è stata sempre, insieme 
con una ferma scelta unita­
ria, una questione fondamen­
tale, che impegna tutto il 
movimento operaio: la que­
stione della democrazia nel 
socialismo. 

I.a vicenda della sinistra 
socialista è, lo sappiamo tut­
ti, molto complessa e artico­
lata. Una linea ideale colle­
ga militanti e dirigenti as­
sai diversi tra loro, espe­
rienze assai dissimili, persi­
no realtà sociali eterogenee. 
L'antecedente più lontano è, 
piaccia o no, Serrati: il suo 
appassionato internazionali­
smo, la sua costante posizio­
ne unitaria riferita all'auto­
nomia di classe del movi­
mento, le contraddizioni teo­
riche e pratiche attraverso 
le quali è infine pervenuto 
alla scelta comunista. Una 
personalità del tutto diversa, 
in questo solco, è Morandi, 
cosi fermamente ancorato al 
leninismo, fermo avversario 
delle tendenze socialdemo­
cratiche e riformiste, teorico 
acuto degli sviluppi della de­
mocrazia diretta nella batta­
glia anticapitalistica. E di­
versa da ogni altra, anche 
per le origini, la figura di 
Emilio Lussu, con il suo ari­
stocratico antifascismo mili­
tante, i legami profondi con 
un populismo contadino di 
stampo sardo, la dura in­
transigenza politica e morale 
che per certe vie lo ricol-

Un fascicolo 
delle riviste 

sindacali 
su « agricoltura 

e industria » 
Le riviste sindacali unita­

rie delle Federaiionl mclat-
meccanlcl (« I consigli»), 
dei chimici (« Sindacalo e 
società»), degli alimentari­
sti (« Il lavoratore alimen­
tarista »), degli edili (« Sin­
dacato nuovo») e le riviste 
della Fedorbracclantl-CGIL 
(«Lotte agrarie») e della 
UISBA (« Il lavoratore ita­
liano agricolo ») hanno cu­
rato la pubblicazione di un 
fascicolo monografico sul 
tema « agricoltura e Indu­
stria », uscito In questi 
giorni. 

Il fascicolo — di 48 pa­
gine — affronta in termini 
di Informazioni e di analisi 
il tema del rapporto tra 
produzione dell'industria e 
assetto dell'agricoltura, te­
ma cho e al centro del 
dibattito e dell'iniziativa sin­
dacale da alcuni anni e che 
rappresenta oggi il terreno 
concreto di confronto tra 
sindacato, governo e padro­
nato. Le Implicazioni più di­
rettamente politiche del pro­
blema e le suo conseguen­
ze sull'andamento del pro­
cesso unitario sono oggetto 
della tavola rotonda che 
apre II fascicolo e a cui 
partecipano Beretta (del chi­
mici), Bonino, Rossltto e 
Sartori (dei braccianti), Ca-
rlmberti (degli alimentari­
sti), Giorgi (degli edili), 
Trentin (dei metalmeccanici) 
e Ravenna per la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL. 

Dopo un'analisi delle ca­
ratteristiche e dollc respon­
sabilità della crisi dell'agri­
coltura (articoli di Vincen­
zo Cosentino e Enrico Pu­
gliese), e delle difficoltà 
che storicamente hanno Im­
pedito la saldatura tra lot­
to In fabbrica e lotte nelle 
campagne, vongono esami­
nate le scelte produttive del 
settori industriali maggior­
mente collegati all'agricoltu­
ra; in questo ambito si col­
locano le esperienze di uni­
tà e di lotta compiute negli 
ultimi tempi a livello di 
fabbrica e di provincia (Ra­
venna, Gela, Gioia Tauro, 
Siracusa, Taranto e Porto 
Marphera). 

lega ai valori positivi del 
massimalismo socialista (e 
anche a eerti schematismi di 
questa posizione), e lo ha 
fatto alfiere della scissione 
del 1964, hi scelta sofferta 
con la quale negli ultimi an­
ni della sua vita indicò ai 
suoi compagni la milizia 
comunista. 

Di più, negli anni succes­
sivi al 1957. quando la si­
nistra socialista fu ricostitui­
ta dopo un breve periodo 
unitario, vivaci dibattiti, se­
gnati anche da aspri dissen­
si su talune questioni, han­
no caratterizzato l'esistenza 
di questa tendenza nel movi­
mento operaio italiano. Ri­
cordiamo la discussione sul 
controllo operaio, il confron­
to sull'analisi del capitali­
smo che ebbe nel 1962 il suo 
momento più alto nel con­
vegno promosso dall'Istituto 
Gramsci, le controversie teo­
riche e politiche sulla centra­
lità della fabbrica. 

L'unità 
Nessuno può davvero pen­

sare che chi scrive intenda 
in qualche modo sottovaluta­
re questi temi e la discus­
sione che se ne è fatta. Ma 
attraverso di essi, a ben ve­
dere, e attraverso tutta una 
esperienza così complessa e 
articolata passa, come un fi­
lo rosso, la grande questione 
che ho indicato. 

Essa è stala posta, certa­
mente, al nostro movimento 
da più parti nel corso di 
mezzo secolo: e dalla spon­
da riformista è stata costan­
temente avanzata nei ter­
mini di una garanzia che il 
socialismo dovrebbe dare 
alla democrazia. Ma ciò che 
invece ha caratterizzato la 
sinistra socialista in tutto un 
arco di tempestose vicende, 
sino alla generazione della 
contestazione operaia e stu­
dentesca, è stato l'intreccio 
tra una coscienza vivissima 
e a tratt i esasperata della 
autonomia dì classe, l'impe­
gno appassionato e costante 
per l'unità del movimento, 
e insieme l'esigenza — vis­
suta a volte drammaticamen­
te — che il socialismo sia la 
espressione di un nuovo e 
più avanzato livello di de­
mocrazia. 

Proprio il tentativo di con­
ciliare questa esigenza e una 
intransigente autonomia di 
classe in un'area politica pro­
fondamente permeata di ri­
formismo, e insieme una im­
maturità di elaborazione a 
questo livello, spiegano — a 
mio avviso — il continuo ri­
nascere di una sorta di neo-
dogmatismo massimalista: la 
attenzione spesso insufficien­
te alla complessità della so­
cietà e al rapporto t ra for­
ze sociali e politiche: la ri­
corrente riduzione della que­
stione della democrazia al 
pur fondamentale tema dei 
consigli e dei delegati di 
fabbrica: insomma quelli 
che a me pare siano stati, 
dopo il 1947. i limiti storici 
di quell 'orientamento ideale 
e politico. 

Se questo ragionamento, 
che posso qui solo abbozza­
re, ha un qualche fondamen­
to, la convergenza nel Par­
tito comunista dì una siffat­
ta tendenza del movimento 
operaio (che non è avvenu­
ta in un colpo solo nel 1972. 
ma è cominciata prima di al­
lora e si è andata conclu­
dendo successivamente) non 
è il frutto di vicende contin­
genti, come hanno potuto 
pensare frettolosi cronisti. 
Essa ha i suoi antecedenti, 
le sue premesse, nella origi­
nale e autonoma elaborazio­
ne dei comunisti italiani, che 
discende dal lavoro politico 
e dal pensiero di Antonio 
Gramsci: nella scelta attiva 
per il movimento dei dele­
gati e dei constali: nella sal­
da e insieme dinamica con­
cezione internazionalista, che 
ha trovato negli anni recenti 
i riferimenti più evidenti ne! 
memoriale di Yalta del com­
pagno Togliatti e nelle dif­
ficili decisioni assunte suc­
cessivamente in momenti 
cruciali del movimento co­
munista mondiale. 

Noi ci troviamo in Italia 
forse più che in ogni altro 
Paese di fronte a un proble­
ma originale, che e stalo si-
noni anche la contraddizione 
più grande del marxismo: 
il passaggio al socialismo in 
un'area industriale avanza­
ta. Fondamentali e di deci­
sivo rilievo sono state per 
il futuro della umanità le 
grandi rivoluzioni che hanno 
segnato nel profondo questo 
secolo, e alle quali perciò 
siamo legati da una incrol­
labile solidarietà. Ma le con­
dizioni storiche sono diverse 
nell'area industrializzata, che 
è anche quella sorta dalle 
grandi rivoluzioni democrati-
che-borghesi. 

In quest'area, piramidi di 
sofismi intellettualmente at­
traenti non cancellano il l'at­
to decisivo che il socialismo 
e necessariamente uno svi-

' luppo dei livelli dì democra-
I zia e non una loro rcslrizio-
I ne (che sarebbe in queste 
I condizioni comunque ridutti-
i va di un processo di libera-
I zione). La libertà di critica 
| e di giudizio, il dissenso, non 

esauriscono certo la demo-
j crazia: e tanto meno esauri-
! scono la democrazia sociali-
| sta. Ma sono una sua eondi-
i zione non eliminabile, Avan-
] zarc verso il socialismo co­

struendo un sistema com­
plesso e più avanzato di de­
mocrazia: mi pare che que-

! sto emerga come il tema 
centrale del nostro XIV con­
gresso, e più in generale di 
lutto il movimento operaio 
italiano. 

Qui affonda le sue salde 
radici non solo una conce­
zione pluralistica che riguar­
da l'insieme delle forze po­
litiche, ma altresì una con­
cezione pluralistica del mo­
vimento operaio: il ricono­
scere uno sDazio e una fun­
zione specifica al Parti to so­
cialista, l 'impegno per l'au­
tonomia dei sindacati e per 
un loro ruolo dialettico con 
le forze politiche nel pre­
sente capitalistico e nel do­
mani socialista. 

Non avere compreso tutto 
ciò è la sostanza dell 'errore 
in cui cadono coloro che 
danno della nostra politica 
versioni deformate e ridutti­
ve. Non parlo qui nemmeno 
di coloro che vedono nella 
nostra concezione pluralisti­
ca un volgare trucco, un in­
ganno. Mi riferisco piutto­
sto alle interpretazioni stru­
mentali del compromesso 
storico che continuano a 
circolare. 

Se davvero questa propo­
sta fosse un ambiguo pro­
getto di spartizione del po­
tere nell'immobilismo delle 
forze politiche e sociali: se 
esso tendesse a soffocare, 
nella logica dei rapporti ele­
mentari di forza, il fermento 
di idee e di elaborazioni che 
vi è nel Paese: se esso usas­
se il movimento e le lotte 
solo come uno strumento di 
sostegno a operazioni di pu­
ro schieramento: in questo 
caso davvero tutto ciò che è 
stato ideato o idealmente 
conquistato, sarebbe cancel­
lato, e non si capirebbe più 
niente nella storia dei comu­
nisti italiani. 

Democrazia 
Il punto da porre in rilie­

vo è invece che questa poli­
tica è la sola in campo, nel­
le condizioni concrete del no­
stro Paese, interne e inter­
nazionali, capace di aprire 
la via a una esperienza nuo­
va di democrazia. Non vi è 
contraddizione ma coerenza 
tra compromesso storico e 
costruzione di un movimento 
politico di massa; tra com­
promesso storico e nuovi 
contenuti delie lotte sociali 
e politiche di massa; tra 
compromesso storico e una 
vigorosa battaglia ideale che 
investe tutte le questioni del 
rinnovamento della società. 

Raccogliere e recuperare 
tutti .i valori della rivoluzio­
ne democratico-borghese, al­
la cui difesa tante volte si è 
posto il movimento operaio 
in questi decenni, vuol dire 
certamente riconoscere che 
la libertà di pensiero, di 
giudizio e di critica si espri­
me in detcrminati strumenti 
e condizioni concrete: le isti­
tuzioni rappresentative, il 
momento del suffragio uni­
versale, le garanzie dello 
Stato di diritto. Andare 
avanti oltre questi livelli 
vuol dire collcttare a tutto 
questo — non con una im­
possibile meccanica somma­
toria, ma costruendo un più 
complesso sistema di demo­
crazia — le forme di parte­
cipazione e di controllo dal 
basso che sono cresciute e 
che vanno crescendo: prima 
di tutto i consigli di fabbri­
ca e i delegati, poi i consi­
gli di quartiere, la demo­
crazia nella scuola, la demo-
crazia nella stampa, e così 
via. Ciò significa far sì che 
nella democrazia a ciascuno 
non basti esprimersi con il 
voto una volta ogni quattro o 
cinque anni, ma che invece 
tutti diano un contributo at­
tivo tutti i giorni, partendo 
dallo soecifico in cui vivono 
per arrivare ai significati 
più generali. 

Quando ci si chiede per­
chè il partito comunista ita­
liano abbia raggiunto la 
grande l'orza e influenza che 
lia raggiunto; perchè abbia 
raccolto via via apporti di­
versi e convergenze impor­
tanti; perdio divenga oggi 
la forza maggiore tra i gio­
vani e pesi tanto non solo 
nel nostro Paese, si deve 
rispondere che ciò avviene 
proprio per la capacità di 
saldare il passato al presen­
te, di rinnovarsi nella conti­
nuità, e di affrontare al di 
fuori di ogni schema dogma­
tico i grandi e drammatici 
temi del presente. 

Lucio Libertini 

La qi-aie paialisi ne(/li in-
ecstiiiteiUi ha (auto come 
eoitsequenza un arresto nel-
l'ammodernamento CICQÌI im­
pianti, e quindi un'ulteriore 
riduzione delta competitivita 
internazionale dell'industria 
italiana. Questo fattore, som­
mandosi al calo della doman­
da interna, costituisce una 
delle cause delta riduzione 
della produzione industriale. 
Mentre la crisi metteva in 
evidenza i limiti tecnologici 
della nostra industria, anzi­
ché cercare di larle compiere 
un salto qualitativo, dando 
un impulso alla ricerca ed 
uqll investimenti si e invece 
aqilo spesso in direzione op­
posta. So?io (jueste le ultime 
risultanze di una linea die 
non trova riscontro m nes­
sun altro paese a capitalismo 
avanzalo. 

Se prendiamo ad esempio 
storie parallele delle struttu­
re pubbliche statunitensi, nel 
decennio WtiO-70, e ouctle del-
l'Italia, i cui gruppi do­
minanti si rifacevano al mo­
dello di sviluppo americano, 
troviamo indirizzi di azione 
diametralmente opposti. 

Negli USA, nel periodo pre­
so in esame, gli ingegneri 
sono aumentati all'interno 
degli apparati dello Stato del 
67 per cento, i fisici del 60, t 
chimici det 20. t biologi del 
'JH, mentre i burocrati sono 

diminuiti de! ."() per cento 
In Italia nello stesso pei lo­

tto l'organico (Ielle (immilli-
sliazioni statali e aumentato 
det 27 per cento, mentre i 
chimici sono diminuiti det Ui, 
i biologi det IO, gli ingegneri 
del 12, i Jlswi de! 22 per 
cento. 

E' chiaro da questi dati 
come ci si trovi Ci fronte ad 
una sottovalutazione del peso 
della scienza come stilimeli-
to di progresso. Le ragioni 
di onesto fatto si ritrovano 
da un lato nel ruolo grega­
rio svolto da! nostro Paese 
nella distribuzione del lavoro 
internazionale, ma dall'altro 
anche nell'anacronistico per­
sistere di influenze culturali 
di stampo idealista, per le 
quali le .scienze naturati e 
la sperimentazione non fan­
no parie della sfera prima 
della conoscenza. 

Se questo andamento ha 
avuto un effetto negativo nel­
l'intero contesto italiano, si 
e ripercosso m modo ben più 
grave nel Meridione d'Italia, 
dati gli indirizzi economico-
sociali dominanti. 

La ricerca scientifica meri­
dionale ha imboccato una 
via che rischia di portarla 
un'impotenza ed allo sman­
tellamento. Si tratta di un 
decadimento che assume cioè 

l un caiattere più spiccalo prò-
< prio in quella parte d'Italia 

che potenzialmente avrebbe 
maggiormente bisogno di cal­
ie in direzione opposta per 
risolleiarst da ataviche e jjei-
duranti fonile di sottosvi­
luppo. 

In occasione del Convegno 
sulla « nevica scientifica e 
l'ambiente a tenutosi a A'apo-
li verso [a meta dt gennaio, 
il prof Vittorio Silvestrim, 
ordinario di fisica generale 
della Facoltà d- scienze del­
l'Università di Is'upoli, facen­
do il punto sulla ricerca me­
ridionale ha dichiaralo -i / • 
crisi della ricerca scientitwu 
riguarda tutto il Paese ni'i 
e tunto pm acuta ne' .Ver­
diane dove, pur nella dt incol­
ta di fare stime precise, ri­
tengo sia dislocato meno del 
10 per cento della potenzia­
lità di ricerca del Paese. Il 
Meridione assume quindi un 
ruolo a sua volta subordinalo 
rispetto al resto d'Italia ed 
e quindi esposto a pagare 
per primo i momenti dt cri­
si a. Poiché nel 1973 le spese 
globali per la riee-eti assom­
mavano a circa 715 miliardi. 
con una stima non lontana 
dui vero si può ritenere c'v 
siano stati destinati alla u 
cerca nel Sud poco più di 70 
miliardi. 

Ma quanti di questt fondi 
sono finiti davvero alla ricer­
ca scientifica senza trasfor­
marsi, stradu facendo, m fi­

nanziamenti ad enti inutili, 
in pi ebende a singoli perso 
naggi, a gruppi di poteie lo­
ca,e o ad istituii che esistono 
al solo scopo di giustificare 
l contributi che ncevono' Lo 
sperpvio dei finanziamenti 
costituisce un ulteriore scan­
dalo nella già scandalosa si­
tuazione della ricerca meri­
dionale. Questa situazione di 
corruttela e stata volutamen­
te utilizzata non solo per ali­
mentare il sottogoverno loca­
le ma anche per spingere 
rio che resta della ricrea 
scicntltiea, verso ,i '1 limile 
di -oqliu > oltre cui il prò-
asso di (iisiucnneiito diviene 
nreversibile. In ouesto modo 
M sta cercando di rendere 
credibile ed accettabile la 
moposta. g-a sussurrila da 
pili peliti, d> «chiudere tut­
to» con 'l 1,'ie strumentale, 
apparentemente risanatore, 
d- pone termine ad uno spie 
co intoHci ulule K cos'i si ni 
connina sotto un un-eo groi t 
alio di sospetto chi lui Uno 
rato e chi ha (ivpiuftttalo 
Contro questa tendenza stttn. 
no lottando le forze della si-
nis'ia meridionale 

Scrive in prolusilo Luciano 
Scateni su « J.a Voce » della 
Cavi vaniu '< A" importuno ri-
coidaie l'esistenza di una le­
gislazione no'i so'o insuffi­
ciente ma •nti-'catissni'a. ut-
traverso la ijua'c si iculizzu 

Treno sottomarino a 160 km l'ora 

TOKIO — La linea Tokio-Hakata, inaugurata nei giorni scorsi, collega la maggiore isola dell'arcipelago nipponico con 
l'Isola di Kyushu, attraverso un tunnel sottomarino. La distanza di 1069 chilometri viene percorsa da un treno super-
espresso a una velocità media di 160 chilometri all'ora. Le popolazioni di numerosi centri abitati, attraversati dalla 
ferrovia, protestano per le vibrazioni • I rumori provocati dall'alta velocità del treno. Nella foli : la partenza del super-
espresso dalla stazione di Tokio 

A proposito dei criteri di gestione della Galleria nazionale di Roma 

Che cos'è un museo d'arte moderna? 
Una istituzione che ha svolto il suo compito in condizioni di monopolio - Si 
possono evitare scelte unilaterali solo sollecitando la collaborazione di tutta 
la cultura artistica italiana - La approvazione di leggi e regolamenti nuovi 

I! neutro p.i<vr ha impor­
tami colle/.on. pr vate d'ai­
to mocL-rna e pojhe, commi 
que .n-aiil.c'.tnti, colle/.oni 
pubbluhe. OLUmi .sotto mol­
ti ii-uettl .sono : nui. i . comu­
nali d'arte moùorna d: Tonno, 
Bolo-Mia, M Inno. Ma d. imi 
M'i destinati 'XT 1CV-;O a rcie-
toglnre !e opere dell'art'1 mo­
derna :n modo organico \e 
n'e uno bolo. In Galleria n i-

r.ionale d'arte moderna, appun­
to, con sede a Roma. 

Questo dato di latto che ri­
finì ve la so,x'av\ ivcn/a d. 
strutture risalenti alla fine 
del .secolo scordo, rimaste im­
mobili o inadeguate alle esi­
genze del .SUCCC.-̂ ÌVO .svilup­
po, autorizza di per .se a di­
ro che a questa ì.->t.turione Tu 
demandalo, in condizioni di 
*>!T"tt!vo monopolio, un com­
pito av.a. delicato e al cui 
ud' i.(pimento non son-o cer­
to idonei la .sola in,/uni va 
C II solo potere dec.->io>nal? 
di un j;ru:po di lun/ionuri 
fingenti .sa pur par t .colar 
mente \er.->ati. come è Biasio 
Clio sin, ne: lati , a-l'sti.'i con 
temporanei. Anzi si vorrebbe 
dire che. quanto più quei lun-
zionan sono immergi nella 
battaglia critica e nella ricer­
ca estetica nel .suo tarsi, pren­
dendo 'n es:>c da .studio.si se­
ri posizioni di parte, tafilo 
p!u le consueta misure d. 
controllo prev..-tc dal nostro 
ordinamento amministrativo 
meritano di essere ontose al-

| Li ]xirte.'.pa/:ont' di altre coni-
1 polenti e ì normali potori con-

i eeshi dal nostro ordinamemo 
i ainmini.jLrativo a chi sopri,!-

f mie meritano di essere spe-
1 ci li cala niente co.idr/.onati. 
! DÌ e:o ebbe gener.ca co­

se, e n za anche il prlmiL.vo le-
j y slalorc se e vero che r-z',\ 
I prewdc non .so!tunto che le 
I acquisi/ici: del mu-eo doves­

sero risultare frutto d'una de­
ci-ione co l i c e l e ma clic lo 
stesso collocamento delle o-
pere da esporre al pubbl.co 
nor> dovesse essere aflidato 

1 alla esclusiva .scelta dei fun-
| A\oni\n dirigenti. Si da tutta-
I via il caio che «li ste-.-.! ne-

carsiment! prudenziali che la 
)ee;gc istitutiva del/a Galle­s e 
ria nazionale d'arte moder 
na ( 1912) prevede risultano 
aiv.,11 n ppro v- imat ; vi e forte­
mente i-pirati a una con:'?-
/,!one accademica e burocra­
tica della da-e^lone culturale. 

| Nulla v stalo fatto in segui­
to e nulla abbiamo latto m 
questi trent'ann-i per elabora-

1 re secondo le c.-,i^cn/,e d'una 
I direzione culturale di parte-
I cip.mcnc nuove le^iri e mio-
i vi regolamenti eanacl di svi-
; lappare quanto ci buono e 
' di democratico v'era nella Iej; 
| «e istitutiva. Dico abbiamo 
1 poiché del pessimo stato di 
l cose o#Ki esistente nel museo 
[ portano, secondo me, ia re-

.sponsabllita anche quelle for-
i /e politiche e culturali che 
I pur ncn avenrlo mai cessato 
! di denunciare la condotta er-
' rata dei .«uoì dirigenti e lo 
| crlpo ^ravi del governo o del 
i Consiglio superiore delle b**l> 

! le arti, non hanno tuttavia 
mai posto la questione sul 

! terreno promozionale delle ri-
j forme strutturai:. 
, Un museo d'arte moderna 
, non può esser-1 condotto con 
1 ;di stelli LiMeri d'uiì imbco 
I d'arte anta-i. La .stenti for-
I magone del .suo gruppo dir:-
I «ente deve e.v̂ M'o vMa m 

modo nuovo. Si^mlicu pero 
i que.,to che la sua dire^ion * 
i deve divenire sempre più 
i personale e ra-oomìshare 
t sempre più alla legione che 
i da una caltedia unìvcrstar a 
j impartise? un docente .n pie-
I na individuale autonomia? No 
i davvero. Da un pubblico mu-
l seo d'arte moderna non si 
1 vuol supere che cosa dell'ai'-
i te moderna pensa J1 gruppo 

di funzionari che lo dirige 
[ iche hanno rnolt. altri mo­

di per far conoscere il prò-
, prio pensiero i, ma M vuol sa-
, pjre qua! e il quadro coni-
, ple--ivo dello sviluppo della 
. ricerca creativa. E poiché ncn 
, è ipoti/./abile che si pos.-a 
i avere la documentazione di 

tutto il quadro internaziona­
le, s: vuole almeno avere quel­
la del quadro nazionale nel 
modo più esauriente e qua-

| lifseato. 
I Ciò che si rimprovera al 

gruppo di funz.onarl che han-
I IK> diretto durante «Il ulti-
p mi trcnt'annl Ja Galleria na­

zionale d'arte moderna e e-
.sntuimente l'aver lasciato che 
l'inadeguate/za delle struttu­
ro o del finanziamenti si as­
sommasse a scolte cultural: 

| unilat.-rali le quali hnemo da 
i lo luo^o a una raccolta d: 
! opere dell'arte moderna ili-
I liana idi q'.'rlln .stranieri non 

e il caso di parlare» conlu 
sa. disco ni j ma, m a n J i ^ ole. 

Sanno ov.\ J: uni, il punto 
:n cu: non e p.u r.nv \h.,- ]o 
K'.C'l.mento di un duplice no­
do: quello dell'approva/ion" 
di l?mi o regolamenti nuovi 
che separ.no .1 mu.ieo d'art-
del scolo XIX da quello d?l 
secolo XX e cho pongano que­
sto su bns: diverse da quelle 
trad zionali dell'amministra-
z.one burocratica e centrai./.-
/.ita della dirivjon? generale 
d?l!e Belle Arti, secondo il 
principio d"l.a partecipato­
ne, del controllo democr.it..o 
e dell'uulonom.K culturale: 
quello del varo d'un finanzia­
mento .itraordin-ir.o per r;p. i-
nary almeno :n puri'1, s^cùn-

I do un programma verificalo 
Ì al vaglio d'un aperto ecn-
i fronto critico, le più gravi 
ì lacune del panorama coni-
| plcssivo olierto dal mu^co. 
i E' questo un compito del 
I parlamento o del governo in 
1 primo luogo. Ma v anche un 
j compito all'assolvimento del 
i quale deve o.ssere sollecitata 
! In collaborazione dt tut ta la 
I cultura artistica italiana a 

cominciare dal nuovo Soprin­
tendente alla Galleria nazio­
nale d'arte moderna che. pri­
mo Ira gli altri, dovrebbe 
farsi promotore della neces­
saria svelta. 

Antonello Trombadori 

uno sialo (.oiifusiouuic parti-
roìurmcntc adatto a t'unii-
limitare ni mi He rirx)ìt l'im­
pegno e la ricerca. Il risultato 
negativo e noto \olo m par­
te, e riguarda ['incontioliata 
proliferazione di enti e di 
istituti, ad ognuno dei quali 
si attribuiscono contribuii xnu 
o meno consistenti COJI tutte 
le incognite nulla loro uti­
lizzazione ». 

Anche la CGIL-Ricerca de­
nuncia questo fenomeno. Vno 
dei tuoi esponenti, il dottor 
Guido Sodano, nccrcatorr 
presso il laboratorio di chimi­
ca per le costanze naturali 
de! CXR di .Vr/p»/;. va al 
cuore del problema ponendo 
subito l'accento sulla neces­
sita di un risanamento: 
<i Ogni oiorno ne scopriamo 
una vuoi a: recentemente ab­
biamo saputo dnWesistenza di 
't i fantomatico " laboratoiio 
per In stud'o e 'a iivercu 
scientifica del Mezzogiorno». 
'inanzia!o dalla Cassa per il 
Mczofiiorno. Siamo in po.s-
sesso della sua carta intesta­
ta da cui risulta avere sede 
ad Arco Felice in vm Troia­
no, 2. Proprio dove ìuinno 
sede i laboratori dove noi la-
loriamo Ho condotto l'nida-
Qine tra i 250 dirigenti ri­
cci calori r tecnici di Arco 
Felice. Xcsvuno ne sa niente, 
nessuno ne ha mai sentito 
parlare » 

J dottori Pian "avo e Vitto­
rio De Cardia dei labouiion 
di « tecnologia dei polimeri » 
ci janno votare come il pro­
cesso di smantellamento della 
ricerca meridionale goda di 
elevati patrocini. «Durante 
un recente convegno, come 
rivpos-tu alle rimostranze dei 
ricercatori sulle degradanti 
condizioni della ricerca meri­
dionale, il ministro Pedini ci 
ha invitali ad andare all'este­
ro a fare esperienza. Benché' 
sia utile il farlo, questo ni 
lealtà e un invito ad un viag­
gio senza ritorno. Il mnmtio 
Pedini sa bellissimo che per 
t ricercatori lasciare il lavoro 
per trasferirsi all'estero, il 
tempo necessario a comple­
tare un corso di pcr/ezio-
namento, vuol dire trovarvi 
disoccupati al ritorno. Chi 
parte, parte per non tornare 
più. Così si realizza mi dop­
pio sfruttamento da parie 
de! capitale straniero. I paesi 
economicamente e cultural­
mente avanzati, prima ci ven­
dono le apparecchiature di ri­
cerca; queste ultime servono 
per la preparazione teorica 
dei ricercatori il cui costo di 
/orinazione, non certo lieve, 
ricade in toto sul nostro Pae­
se. Questi ricercatori dopo 
una lunga preparazione i en-
nono a costituire un "capi­
tale" culturale e scientifico 
che non viene utilizzato co­
me sarebbe logico e aiusto 
per il progresso de1 Meridio­
ne o al limite del resto d'Ita­
lia, ossia a lantaaaio de'la 
cultura e dell'economia del 
Paese che ne ha sostenuto 
le spese di preparazione, via 
graziosamente regalato al­
l'estero a contribuire allo 
sviluppo della ricerca e qum 
di al progresso di altri Pae­
si che poi nella maggior par­
te dei casi si identificano con 
"li Stati Uniti o con le loro 
vane articolazioni multina­
zionali ». 

L'emigrazione 
degli intellettuali 
L'emigrazione degli intellet­

tuali, l'utilizzo marginale deh 
la loro capacita di lavoro non 
e del resto un .fenomeno tipi­
camente italiano o mcridio* 
naie, ma e anzi comune a tut­
te te arce sottosviluppate de! 
pianeta. Questo fenomeno è 
riscontrabile in particotar mo­
do ni quei paesi nei quali c'd 
stato un certo avanzamento 
economico e produttivo, ma 
ancora soprai vivono struttu­
re socio-politiche conservatri­
ci e autoritarie, con tutti 1 
condizionamenti paralizzanti 
che ne conseguono. Un esem­
pio significuttvo ci viene dal­
la Spagna dove il 22r'r dei 
medici sono disoccupati e co­
sì pure l'Sy, dei veterinari, 
mentre il 20'. di coloro che 
hanno una preparazione 
scientifica svolge un lavoro 
estraneo ai propri studi. Il 
discorso peraltro si allarga 
anche ad altre categorie m-
tclcttuuli: di tutti i tuurcatt 
spagnoli il -10'. e cronicamcii' 
te disoccupato, mentre il 2~> 
per cento è in condizione di 
sottoccupazione. Molti intatti 
emigrano verso altri Paesi. 

Da questt dati emerge uno 
dei parametri di diversifica­
zione tra sviluppo e sottosvi­
luppo: le aree sviluppate non 
solo «producono-» più intel­
lettuali di Quelle arretrate, 
ma assorbono anrìie la gran 
parte di quelli creati nelle 
zone a scarso sviluppo. Sa­
rebbe perciò errato dare un 
giudizio unicamente « moia-
listico» sulle condizioni de'­
la ricerca meridionale e sul­
le cause degli sprechi e del­
le storture clic vi si riscon­
trano. 

Questa situazione non e al­
tro che il riflesso a livello 
scientifico e culturale di un 
mondo in cui un capitalismo, 
che .si proclama avanzato, e 
in realta ancora strettamen­
te allacciato alla rendita fon­
diaria, a un sistema di inte­
ressi ixirasstturi, generato da', 
la proprietà assenteista o spe­
culativa. In questo connubio 
lo spreco diviene la norma; 
anzi le stesse conquiste del­
la cultura, della scienza tal­
volta si trasformano in sup­
porto di ulteriori rapnic. Con 
sincera amarezza ci parlano 
di questo i professori Renzo 
Liberto. Alberto Rozzi. Gio­
vanni Tiravunt] e Vito Salice 
del Laboratorio sperimenta-

' le di ricci ca sulle acque 4t 
I Bar:, isiitu'o clic potenziai-
I niente doi rebbe rivestite una 

importanza fondamentale nel 
1 futuro meridionale r die in-

lece molte volte )iu i.'s'o av­
vilire le proprie iniziatile. 

«Molti degli iniei'icnti pro­
posti dal nostro istituto — ci 
dicono questi ricercatori dì 
Bari — si sono scontrati con 
interessi e strutture sociali ar­
caiche, Si e arrivati e! para­
dosso assurdo di studiare e 
costiuirr, con spese di mi­
liardi, opeie i alide che non 
vengono pero utiliziate ben­
ché ve ne sia una estrema ne­
cessita. Il caso della diga di 
Odi ito, in cu: si e costruito 
un grandissimo bacino idrico 
per poi scaricare le acque a 

, mare senza utilizzarle non è 
I certo il solo A Brindisi, per 
' esempio. •*• è cnst<w!o un d**-
\ salatore tra i più grandi d*! 
f mondo. Ora è :u funzione. 

L'acqua potabile prodotta, c^e 
viene a costare Lio vn'a 'ire 
a! metro cubo, finisce un'al­
tra i olia in mare inutilizza 
ta. Questi fatti hanno una 
azione demoralizzante su ri­
cercatori e tecnici, ci si chic 
de che significato abbia cer-

j cf:rc di superare il divario 
culturale, tecnologico die ci 
sepaia dai Paesi stranieri per 
poi i edera trasformare '?; 

! pyoduttori di spicco. In real-
j td >e potcnziclitti <h lw nio 

sarebbeio encnm\ sia per ra-
\ zion'ihzzaie l'attuale d'spont-
j bi'.ita idrica, sia per rrcrea­

re a'tie fonti, sia p^r reni-
[ perai e le acque uiawna'r da­

gli scandii CV» die manca 
e la volontà politica. Tioppi 
interessi t ristallizzaii ti si op­
pongono ». 

Irrigazione 
e produzione 

E' questo un esempio indi­
catore de! come inten enti 
apparentemente « neutiali '», 
come la ricerca di nuove fon­
ti idridie. svestano ni lealtà 
un significato politico e costi­
tuiscano una spmta al cam• 
biamento del Pae^e La das-
se dirigente vicudionalc. pa­
ralizzata nei suoi urcu-ct cen­
tri di potere, ne Ita ben co'n-

I preso ti senso e per impedire 
j ogni modificaz.one economi­

ca e sociale Ita preferito m-
! boccare una via die risdua 
j dt portare al suicidio Vinteia 

economia del Sud e non solo 
\ quella de! Sud. Se intatti la 

ricerca nel campo dc',l'irviga-
| zione proseguisse e d'vcnis^c 

operante, Le trasiormazwm 
che deriva ebbero a'l'intera 
economia del Paese suicVbcro 
sconvolgenti. 

Xcll'Italia settentrionale su 
7 miliou' ito m ila ci tati dì 
teiieno agricolo ne sono >rn-
gali 232SQ0O pai: al JJJ'o. 
.Xclt'Ituliu centrale ÌLI 3 mi­
lioni 7ò2 mila ettari, i terreni 
n riatti sono 2i>').0(>U, pari al 
l'H . In (/nella meridionale 
su U20lHMi ettari, solo 718000, 
cioè il 7,4'., sono 'rrigati. 

Per comprcnucrc l'impor­
tanza produttiva dell'irriga­
zione basta pensare che i 
3 100 000 ettari irrigui presen­
ti in Italia 'ossia ti IO'- del­
le zone coltivata et danno 
ben la meta dell'iuta a prò 
dazione agricola nazionale. 
Secondo l'Associaz'one nazio­
nale delle bonifiche, l'aumen­
to di produttività lorda uni­
taria, ottenuto '.rugando un 
ettaio di terreno, v cagna 
mediamente sulle :>-V0OOOO li­
re all'anno. Poiché esistono 
progetti o studi già claboiuti 
per l'irrigazione dt circa quut-
tro milioni di ettari, se essi 
venissero realizzati, ne deri­
verebbe un aumento moneta 

| rio della nostra pioduztone 
agricola lorda pan a 2000-
2400 miliardi. Cina che si av­
vicina dt molto a! totulc del 
nostio deficit della bilancia 
da pagamenti agricoli ed ali­
mentari. 

I dati citati non melano 
pero die parzialmente i bene-
nei che si poticbbero avere. 
Bisoana mettere nel conto, m 
attuo, anche g'i effetti indot­
ti per l'industria d: ogni tipo, 
dalla chimica a quella delle 
macelline agricole, agli im­
puntii di irasioiinazione, l'in­
cremento all'occupazione ad 

j ogni livello ecc. Anche la spe­
sa occorrente per questi pia-

I ni, consociando i uintaagi 
I che ne possono conseguile, 

non e poi recessi* a constateli' 
1 rio in ciua .5 mila miliardi a 
j prezzi attuali. Il tutto st pò-
J irebbe realizzare con un pia-
! no quinquennale che prevc 
I desse un investimento di mil­

le miliardi alJ'anno. Questa 
afra e tra l'altro di molto in­
feriore a quanto ogni anno si 
sperpera ni opere mutili, in 
strutture burocratiche firn a 
se stesse 

A conclusione di questa bre-
I e inchiesta sulla ricerca 
scientifica italiana s: può af­
fermare c'ic il suo destino e 
le sue sorti future sono stret­
tamente legate a oue.le del­
l'intero paese Ormai si apro­
no due tir che conduionano 
l'inteio nostro destino e quin­
di anche quello della ricerca: 
da un lato la gretta conser-
razione, nella prospettila di 
u n paese cu ! 1 u ralm ente, so­
cialmente rd economicamen­
te <' sempre più piccolo <> de­
stinato - i'»: restinignnento 
dei live'l: di produzione, di 
benessere, d> tultwa; dall'ai 
tra le prospettive dt una lot-

\ ia non facile, ma necessaria 
\ per la rinascita del Paese. 

Guido Manzone 

(Fine. I precedenti servizi 
sono stati pubblicati U fi 
3, 12 e 20 m o r a » . 
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Mercoledi 9 aprile una giornata di lotta 

Sciopera Torino 
contro i duri 
colpi portati 

air occupazione 
Nella provincia 

Per la 
180 mila in 
Fiat incontro 

cassa integrazione 
al ministero 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , 27 

T u t t i 1 l avo ra to r i d i ogn i 
catCRorla de l l a p r o v i n c i a 
d i T o r i n o e f f e t t u e r a n n o 
m e r c o l e d ì 9 ap r i l e u n o 
sc iope ro de l l a d u r a t a mi­
n i m a d i q u a t t r o o re . c o n 
u n a B r a n d e man i f e s t az io ­
n e c e n t r a l e In c i t t à , p e r 
l ' occupaz ione ed il r i l anc io 
deg l i I n v e s t i m e n t i . Lo scio­
p e r o g e n e r a l e p rov inc i a l e 
e s t a t o p r o c l a m a t o d a l 
d i r e t t i v o u n i t a r i o C G I L -
C I S L - U I L d i T o r i n o , c h e 
h a a p p r o v a t o s t a m a n e u n 
d o c u m e n t o nel q u a l e si af­
f e r m a c h e lo sc iopero de l 
9 a p r i l e n o n s a r à u n a 
« b a t t u t a » Isola ta , m a u n 
m o m e n t o d i un i f i c az ione 
p o l i t i c a de i l avo ra to r i in­
s e r i t o n e l l ' a m p i o ed a r t i ­
c o l a t o m o v i m e n t o d i lo t t e 
c h e s i s t a s v i l u p p a n d o nel­
l a p r o v i n c i a : sc ioper i ne l 
g r a n d i compless i , v e r t e n z e 
n e l l ' i n d o t t o au tomob i l i s t i ­
c o e negl i a p p a l t i , lo t t e d i 
zona , p re s id io de l le m e d i e 
e p iccole f a b b r i c h e dove s i 
s o n o a v u t i a t t a c c h i al l 'oc­
c u p a z i o n e , sc ioper i ne l 
pubb l i co Impiego e nel ser­
vizi, lo t te p e r 11 blocco de l ­
le t a r i f f e p u b b l i c h e . 

I l d o c u m e n t o del s i n d a ­
ca t i svolge u n ' a n a l i s i del­
le g r a v i s s i m e conseguenze 
c h e la po l ì t i ca recess iva e 
de f l az ion i s t i c a p o r t a t a a-
v a n t i d a l g r a n d e p a d r o n a ­
t o e d a l gove rno h a p r o ­
d o t t o s o p r a t t u t t o a T o r i ­
no , dove 1 l a v o r a t o r i a d 
o r a r l o r i d o t t o s o n o o l t r e 

180.000, p e r m a n e li blocco 
g e n e r a l i z z a t o de l le assun­
zioni e si a s s i s t e a mass ic ­
ci l i c e n z i a m e n t i ne l le pic­
cole e m e d i e az i ende , men­
t r e gli I n v e s t i m e n t i effet­
t u a t i nel le i n d u s t r i e servo­
n o s o l t a n t o ad acc resce re 
la « e f f i c i e n z a » a z i e n d a l e 
con u l t e r io r i d i m i n u z i o n i 
de l livelli occupaz iona l i . 

Gli ob ie t t iv i d i lo t ta In­
d i c a t i d a l d i r e t t i v o C G I L -
C I S L - U I L to r ine se s o n o : 
1) la d i f e sa de l l 'occupaz io­
ne , l ' app l icaz ione de l l ' ac­
c o r d o sul s a l a r i o g a r a n t i ­
to, l a c o n t r a t t a z i o n e r ea l e 
degl i o r a r i e de l le condi ­
zioni di l avoro ; 2) u n a rea­
le po l i t i ca di d i f ferenzia­
z ione p r o d u t t i v a e di ri­
l anc io degl i I n v e s t i m e n t i 
pubb l i c i e p r iva t i , a par­
t i r e d a l g r a n d i g r u p p i , ne l 
s e t t o r i de l t r a s p o r t o pub­
blico, ed i l iz ia , m a c c h i n e 
u t e n s i l i , fon t i d i e n e r g i a , 
serviz i soc i a l i ; 3) il supe ­
r a m e n t o de l l a s t r e t t a cre­
d i t i z i a ne l conf ron t i de l le 
p iccole a z i e n d e c o m e degl i 
e n t i pubb l i c i ; 4) la con t in ­
g e n z a a l pubbl ic i d i p e n ­
d e n t i ; 51 11 blocco degl i 
a u m e n t i de l le t a r i f f e pub­
b l i c h e : 6i l 'esclusione de l 
s a l a r l o del l avo ra to r i d a l 
c u m u l o del pre l ievo f iscale 
I n t a n t o q u e s t a s e r a 11 mi­
n i s t r o Toros ha accol to la 
r i ch i e s t a di un incont ro 
r ivol tagl i da i s indaca t i nei 
giorni scors i e ha f issato 
p e r il 3 ap r i lo la d a t a del 
confronto . 

m. e. 

Mentre continua la battaglia per la difesa dei bassi redditi 

Contingenza dei braccianti: 
il ministro convoca le parti 

Il 3 aprile riunione al ministero del Lavoro - La mediazione resa necessaria 
per la posizione intransigente assunta dalla Confagricoltura - Differenziate 
dagli agrari Coldiretti e Alleanza contadini - Le richieste degli operai agricoli 

Iniziativa della Confesercenti 

Chiesta al governo 
una conferenza 

per il commercio 
Negli ulfmi mesi esclusi dall'attività circa 50 mila piccoli operatori — Intervi­
sta con il compagno Ezio Bompani, segretario generale della Confederazione 

Montefibre: 

sollecitato 

intervento 

del ministro 

I,a FULC e l.i Federazione 
CGIL. C(SL. UIL, di fronte al­
la crescente gravi tà della situa­
zione occupazionale nella Monte-
fibre, denunciano con forza il 
r i tardo del ministero dell'In­
dustria nel pretendere dalla so­
cietà la definizione del nuo\ o 
piano di r ,strutturazione per di­
scuterlo con i sindacati in sedo 
m i m s t c r a l e , secondo l'impegno 
preso al riguardo il 4 marzo 
scorso dalla azienda e dal mi­
nistero stesso, 

L'inerzia del ministero del­
l 'Industria favorisce l 'attacco 
della Montedison che intende 
procedere e sta procedendo al­
la utilizza/ione della Cassa in­
tegrazione per i suoi fini di ri­
cerca del profitto nel periodo 
breve, eludendo ogni impegno 
sulla stessa ristrutturazione del 
settore e g n u andò .n tal modo 
sui la \orator i dell 'industria tes­
sile e sulla colletta Uà. 

Per questo i sindacati consi­
derano indispensabile clic da 
par te governativa non si con­
cedano per nessuna ragione ul­
teriori r i tardi al gruppo Mon-
tedison od in esso la Monte-
fibre, per il mantenimento de­
gli impegni concordati . 

Da parte della sezione economica 

Nota del PSI sulla crisi 
in atto alla Montedison 

La Montedison si è impegnata per 200 miliardi 

Accordo sugli investimenti 
al petrolchimico di Ferrara 

Verranno sostituiti gli impiantì obsoleti - Aumento dell'occupazione, anche se con 
un periodo di cassa integrazione per 300 operai • Positivo giudizio dei sindacati 

Dal nostro corrispondente KERRARA. a 
Alle 5 di Ier i , merco led ì , dopo quindici o r » di In in te r ro t t e t r a t t e t l v e p r e s s o l 'Unione In­

d u s t r i a l e , è s t a t a s t i l a t a l ' ipotesi di accordo t r a la f ede raz ione provinc ia le Cgil-Clil Uil, 
la f ede raz ione un i t a r i a l avora to r i chimici ( F u l c ) e l ' esecut ivo del consigl io di f a b b r i c a d a 
u n a p a r t e , e i r a p p r e s e n t a n t i de l la soc ie tà Montedison d a l l ' a l t r a , in mer i t o ai p rob lemi de l la 
r i conve r s ione degl i impian t i di F e r r a r a , de l le condizioni di lavoro e del lo svi luppo de l l a 
occupaz ione . L ' acco rdo , c h e s a r à sot toposto nei p ross imi g iorni a l l ' app rovaz ione de l le a s -
«embtee del l avora2 tor i , impe­
g n a la M o n t e d i s o n a real iz­
z a r e nel t r i e n n i o 1975-'77 u n 
p r o g r a m m a d i o l t r e 200 mi­
l i a rd i d i i n v e s t i m e n t i p e r so­
s t i t u i r e i vecchi I m p i a n t i ob­

so le t i con n u o v i i m p i a n t i ca­
r a t t e r i z z a n d o lo sv i luppo de l 
comples so s o p r a t t u t t o ne l 
c a m p o del la ch imica der iva­
t a e s e c o n d a r l a , A conclus io­
n e del p r o g r a m m a di r icon­
vers ione , i livelli d i occupa­
z ione s a r a n n o acc re sc iu t i d i 
o l t r e 2UO n u o v e u n i t à . 

Nel per iodo d i t r ans i z ione 
t r a la c h i u s u r a del vecchi 
i m p i a n t i e l 'avvio del nuovi , 
s o p r a t t u t t o p e r 11 1875 si cree­
r a n n o p rob lemi di d i s i m p e g n o 
di l avora tor i che s a r a n n o ri­
so l t i a t t r a v e r s o la real izzazio­
n e di cors i d i a d d e s t r a m e n t o 
e il r i co r so a l l a ca s sa Inte­
g r a z i o n e a l l a q u a l e s a r a n n o 
i n t e r e s s a t i u n n u m e r o l imi­
t a t o d i l avora to r i ( c i rca 300) 
p e r u n Per iodo d i 2-3 mes i . 
Ques t i l a v o r a t o r i s a r a n n o pe­
r ò p o r t a t i p e r o t t o o r e a l l a 
s e t t i m a n a In f abb r i ca pe r fre­
q u e n t a r e 1 corsi d i p r epa ra ­
zione t eor ica a s s i c u r a n d o co­
l i a d essi , c o n l ' e rogazione 
d i u n a s segno di p resenza , il 

r a g g i u n g i m e n t o de l s a l a r lo pie­
n o 

Le s e g r e t e r i e provinc ia l i de l 
i r .ov lmento s i n d a c a l e congiun­
t a m e n t e a l l ' e secut ivo di fab­
b r i c a h a n n o espresso u n a p ­
p r e z z a m e n t o posi t ivo per il ri­
s u l t a t o r a g g i u n t o , f r u t t o del­
l ' u n i t a e de l la f e r m a de ter ­
m i n a z i o n e del l avora tor i ol­
t r e c h é del c o s t a n t e collega­
m e n t o K so s t egno del le forze 
po l i t i che e d e m o c r a t i c h e e del­
le a s s e m b l e e e l e t t i ve che in 
t u t t i q u e s t i a n n i h a n n o a p ­
p o g g i a t o l 'azione del movi­
m e n t o ope ra lo pe r l ' ammoder ­
n a m e n t o deg l i s t a b i l i m e n t i 
f e r ra res i» . E ' p a r t i c o l a r m e n ­
t e « I m p o r t a n t e — d ice anco­
r a il c o m u n i c a t o s i n d a c a l e — 
p e r 11 m o v i m e n t o ope ra lo lo 
a v e r consegu i to r i s u l t a t i si­
gn i f i ca t iv i p e r la r i conver ­
s ione devili I m p i a n t i m a n t e ­
n e n d o e d a f f e r m a n d o u n pre­
ciso po te re c o n t r a t t u a l e di In 
t a r v e n t o p e r a s s i c u r a r e , a-s-
s t e m e a l l a s a l v a g u a r d i a del ie 
condiz ion i d i v i t a e d i lavoro 
e lo sv i l uppo del l 'occupaz 'o-
n e , l ' e spuns lone del le s t r u t t u ­
re p r o d u t t i v e in l inea con 
l ' I m p e g n o compless ivo del l 'ac­
co rdo di g r u p p o del m a r z o 
1974 pe r sce l te p r io r i t a r i e ne l 
Mezzogiorno e la r iorganizza­
z ione d e l l ' a r e a de l c e n t r o n o r d 
o n d e f a r a s so lve re alla chi­
mica u n ruo lo di s t imolo pe r 
la r i p r e s a e c o n o m i c a 

I l f a t t o c h e si sia g iun t i 
a l l ' Ipotes i d i a cco rdo n o n 
c o m p o r t a c e r t a m e n t e l 'at te­
n u a z i o n e de l l ' Impegno e de l l a 
mob i l i t az ione dei lavorato!-.; 
al a p r e invece «una n u o v a 
fa se più a v a n z a t a del con i ron-
t o e de l lo s c o n t r o con il mo­
nopol io pe r la concrctii-zaz.o-
n e degl i impegn i di invest i­
m e n t o 

U n a n o i a del la sez ione eco­
n o m i c a de l l a Direz ione P S I 
è I n t e r v e n u t a ieri su l l a que­
s t i o n e de l la Mon ted i son e sul­
la crisi a p e r t a da l le dimiss io­
n i de l l ' ex p r e s i d e n t e Ce l i s . 

Seoondo la n o t a , a l l ' o r ig ine 
degl i a t t u a l i p rob lemi vi è 
a n c h e 11 t ipo di soluzione 
« p r e c a r i a e a r t i f i c iosa » che 
si volle a d o t t a r e ne l '73 at­
t r a v e r s o il s i n d a c a t o di voto 
e a t t r a v e r s o u n a forzosa pa­
r i f icaz ione fra p a r t e c i p a z i o n e 
pubb l i ca e p r i v a t a . Invece di 
a d o t t a r e a t r e ipotes i c o m e 
quel la , i n d i c a t a a n c h e dal .so-
c ia l i s ' I . . ' t e n d e n t i a unifica­
re , p o t e n z i a r e , responsabi l iz­
z a r e ia pa r t ec ipaz ione pub­
blica nc . ia socie tà ne l l ' ambi ­
to del s i - t e m a del le pa r t ec i ­
paz ion i s ta ta l i » 

Secondo la n o t a P S I la si­
t u a z i o n e della Mon ted i son ri­
ch iede ette a n c h e le soluzio­
ni c o n t i n g e n t i «pre f igur ino u n 
p iù g e n e r a l e e o r g a n i c o di­
segno di i n t e r v e n t o , e che 
t e n g a n o con to de l la neces­
s i t a : 

a i c h e sia p i e n a m e n t e chia­
r i t a la s i t uaz ione a t t u a l e del­
l ' a z i o n a r i a t o M o n t e d i s o n e 
s i ano resi not i t u t t i I f a t t i 
e 1 c o m p o r t a m e n t i che l 'han­

n o d e t e r m i n a t a : s i a n o res i 
t r a s p a r e n t i al P a r l a m e n t o e 
a l la pubb l i ca o p i n i o n e i mec­
can i smi e gli even tua l i co­
s t i a t t r a v e r s o cui si r i t i e n e 
c h e possa a v v e n i r e il r iequl-
libriti de l ia s t r u t t u r a az iona­
r ia e de l l ' a s sono i s t i tuz iona­
le de l la soc i e t à : 

b) che la ges t ione del le par­
tec ipaz ioni az ionar ie ne l l a 
M o n t e d i s o n . c o m u n q u e de te ­
n u t e d a e n t i pubbl ic i di ge­
s t i one , s ia e s p r e s s a m e n t e de­
m a n d a t a a d u n nuovo, appo­
s i to sogge t to g iur id ico , costi­
t u i t o t r a n s i t o r i a m e n t e a n c h e 
a n o r m a de l l ' a r t . 2458 del Co­
dice civile, d i s t i n t o dag l i en­
ti pubblici e s i s t en t i e pos to 
d i r e t t a m e n t e so t to la gu ida 
del governo. Ciò è indispensn-
bile pe r un i f icare e defini­
re c h i a r a m e n t e la f a n / i o n e 
c h e la pa r t ec ipaz ione pubbl i ­
ca devo assolvere a n c h e nel­
l ' ambi to del s i n d a c a t o e in 
g e n e r a l e de l l ' a z iona r i a to V o n -
ted i son e per r e n d e r e ev iden­
ti le scel te e le responsab i ­
l i tà che q u e s t a p a r t e c i p a z i o n e 
deve Assumersi a n c h e nel p iù 
g e n e r a l e processo di rldef'.ni-
z lone dei ruoli e de l l ' a s se t to 
del s e t t o r e ch imico ». 

Convocate le parti per il 2 aprile 

Al ministero la vertenza 
dei 700 mila del turismo 

Angelo Guzzinati 

11 ministro del La\ oro Toros 
ha come-etto PAM* mercoledì 
prossimo (li aprile) le parti ini 
pcgniUo nell.i vi'i'tcn/ri por il 
rinnovo del contratto elei solto-
contomila dipendenti dogli al­
berghi o del pubblici evrc i . ' i . 
C.-.1 e Uil avevano proclamalo 
uno sciopero per il giorno di Pa­
squa (dopo la rottura dello trat­
tative con le associa/ioni pa-
dronalO r nella sporan/a ap 
punto cito la giornata di lotta 
fosse revocata, corno appunto 
hanno deciso nella mattina di 
ieri la segreteria confederalo 
della Clsl o nel pomongtfin I 
sindacati di catotfona della 
Cisl e l'i! In un comunicato 
la Cult e la secretoria della 
Kitcams nel confermare il giu­
dizio es t remamente negativo sul 
l'esito dell ' iniontro con la K.uat 
e la Kipe (le associa/10111 padro 
nall che nllutano di s r d n v ad 
un solo tavolo per respingere 

del 
avi r 

più 
indi-
lotta 

l'uni fica/ione contrattuale 
le due categorie), e dono 
invitato i lavoratori alla 
ampia inobilita/iono o alla 
Vldua/iono di forme di 
uni tane e capaci di ero ire un 
ampio fronto di soltd.inol.'i. 
s l i g m a t i / n n o la precipitosa de­
cisione di L'il e Clsl di procla­
mare uno sciopero nciili alber­
ghi per il giorno ih Pasqua, 
che « avreblw? determinalo l'iso 
lamento dei lavoratori, asse­
gnando allo sciopero uno s ten­
le carat tere corporativo e set­
toriale. La Cgil e la Kilc-ims 
ritengono necessario adottare 
decisioni uni tane di lotta nel­
l 'ambito della Fedel'. '/iono ('ci' 
fisi l'i] adeguate .l'-ll sv iluppi 
della vertenza che proprio por 
l suoi oh'e'tivi di unil 'ua/ionr 
contrattuale, di difesa del sa 
lal'l'i e dell 'otvupa'/ione di su 
pei'amo'ito del lavoro minonV 
o di quello proi a n o i s sumc 
respiro e valore generale >. 

La p r o s s i m a s e t t i m a n a (11 
3 ap r i l e ) si t o r n e r à a t r a t ­
t a r e su l l 'un i f icaz ione al mas­
s imo 1.vello de! p u n t o di con­
t ingenza e sul r ecupe ro sala­
r ia le degli opera i agr icol i . Ie­
ri in fa t t i I! m i n i s t r o del La­
voro, seri, Toros , h a convoca­
to la Federaz ione s indaca l e 
u n i t a r i a . ! s i n d a c a t i b racc ian­
tili, !a Confavrrlcoltura. la Col-
d i r e t t i e l 'Alleanza con tad i ­
ni. Gli a g r a r i , qu ind i , che fin 
d a l l ' a p e r t u r a del la ver tenza , 
a v v e n u t a c inque mesi fa, ave­
v a n o a s s u n t o una posizione 
di n e t t a i n t r a n s i g e n z a , co­
s t r i n g e n d o 1 r a p p r e s e n t a n t i 
de ! l avora tor i a r o m p e r e !c 
t r a t t a t i v e e a p r o c l a m a r e 
az ioni di sciopero cu lmina­
te In quel lo del 25 m a r z o 
scorso , a s s i eme al pubbl ico 
i m p i ego con la par tec ipaz io­
ne di t u t t i gli a l t r i s e t to r i , 
d o v r a n n o p r e sen t a r s i nuova­
m e n t e al tavolo de l la t r a t t a ­
t iva e q u e s t a vol ta per en­
t r a r e nel m e r i t o delle richie­
s t e a v a n z a t e d a i s i n d a c a t i . 
La posizione de l la Confagr i ­
co l tura . in s in tes i , è s e rv i t a 
s o l t a n t o a p r o t r a r r e nel t em. 
pò u n a ve r t enza che h a già 
p rovoca to pesan t i disagi nel­
le c a m p a g n e , cosa de l l a qua­
le si sono ben resi conto Col-
d i r e t t i e Al leanza le qual i — 
a p o u n t o a l tavolo de l la t rat­
t a t i va — h a n n o a s s u n t o u n a 
pos l / . one n e t t a m e n t e dlfferen-
•/lata d i c h i a r a n d o s i d i spos te 
a d e n t r a r e nel m e r i t o del le 
r ich ies te a v a n z a t e dai b rac ­
c i an t i . 

I s i n d a c a t i b racc ian t i l i — 
in u n a n o t a u n i t a r i a d i f fusa 
Ieri — h a n n o a f f e r m a t o c h e 
«andranno all'incontro con la 
volontà di giungere ad un ac­
cordo che riconosca le giuste 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Al senso di responsabilità dei 
sindacati è necessario faccia 
riscontro una sostanziale rno-
diflca della posizione negati­
va sin qui tenuta dalla Con­
fagricoltura». 

I b r acc i an t i es igono — con­
t i n u a la n o t a — c h e «st giun­
ga finalmente ad uno sblocco 
della vertenza come è già 
avvenuto per gli altri settori 
produttivi». Que l l a degli ope­
r a i aer ico l i . Infa t t i , Ins ieme 
al pubb l i co impiego, è l ' un ica 
c a t e g o r i a di l avora tor i che è 
a n c o r a c o s t r e t t a a b a t t e r s i 
pe r la c o n q u i s t a del l 'unif ica-
zlone del p u n t o di con t i ngen ­
za e per 11 r e c u p e r o s a l a r i a ­
le d o p o che n e l l ' a u t u n n o del­
lo scorso a n n o I s i ndaca t i 
a v e v a n o dec i so di a p r i r e la 
v e r t e n z a per la d i fesa de i 
bassi r e d d i t i e de i livelli d i 
occupazione . 

I r i pe tu t i «no» de l ia Con­
f a g r i c o l t u r a di f r on t e a l le ri-
ch ies te dei b r a c c i a n t i r a p p r e ­
s e n t a n o un a t t a c c o gravissi­
m o a l la cond iz ione del lavo­
ra to r i agricoli , I l s a l a r io del 
b r acc i an t i , infa t t i , è infer iore 
a t t u a l m e n t e del 35 per cen to 
r i spe t t o a quel lo del lavora­
tori de l l ' I ndus t r i a e de! 50 
p e r c e n t o r i spe t t o a l sa la r i 
agricoli de l MEC. Ino l t r e , d a l 
p r i m o febbraio scorso (quan­
do I lavora tor i de l l ' i ndus t r i a 
h a n n o c o n q u i s t a t o un a u m e n ­
to u g u a l e per t u t t i di 12 mi la 
l i re mens i l i p e r q u a n t o ri­
g u a r d a la voce « recupero sa­
la r ia le») , l a forbice t r a sa­
lari agr icol i e sa la r i Indus t r ia -
11 si è u l t e r i o r m e n t e a l l a rga ­
ta, con buona pace del pre­
s iden te del la Confag r i co l tu r a 
che . a n c h e di r ecen te , h a af­
f e r m a t o la necess i t à di por­
t a r e i sa la r i agr icol i ai livel­
li d i quel!! Indus t r i a l i per 
b loccare 11 c o n t i n u o esodo da l ­
le c a m p a g n e . 

La posiz ione I n t r a n s i g e n t e 
de l l a Confagr i co l tu ra , t u t t a ­
via, h a già r i cevu to d u r i col­
pi in q u e s t a p r i m a fase del­
la ver tenza . I nnanz i t u t t o la 
for te e d u n i t a r i a r i spos ta de i 
l avora to r i che sono scesl in 
l o t t a c o m p a t t i ogni vol ta che 
1 s i n d a c a t i h a n n o proc lama­
to sc ioper i . I n o l t r e , le orga­
nizzazioni c o n t a d i n e , n o n ac­
c e t t a n d o la l inea dello scon­
t ro con i l avora to r i , ->1 sono 
d i c h i a r a t e d isponibi l i a l l a 
t r a t t a t i v a e d a esse e par t i ­
t a la r i ch ies ta di una me-

I d laz .onc governa t iva . Se a 
q u e s t o si a g g i u n g e che Col-
d i r e t t i e Al leanza — a p p u n t o 
nel ch i ede re la med iaz ione 
del m i n i s t r o de! Lavoro — 
h a n n o nel c o n t e m p o d o m a n ­
d a t o u n a ver l t ica concre ta 
su l l a p r io r i t à e su l la cer tez-

i za degli Inves t iment i ne l la 
ag r i co l tu r a , e f ac i lmen te In­
tuibi le la posiz.one di isola­
m e n t o in cui è v e n u t a a tro­
varsi l 'o rganizzazione d i r e t t a 
da l d o t t o r D .ana e come cer­
ti r a p p o r t i d i forza nel le cam­
pagne s .ano m u t a t i e s i ano 

I ogge t t o d i u l te r ior i m u t a -
I m e n t i 
I Le r ich ies te p r e s e n t a t e da l -
I la F e d e r a z i o n e s indaca l e uni­

t a r i a per q u a n t o r i g u a r d a l 
| b r a c c ' a n t i -sono eque . Si do­

m a n d a , infat t i , un a u m e n t o 
Mt.arlale d] lire 11)000 mensi l i . 

| L'uni fica-zinne del p u n t o a 948 [ 
1 lire, Inoltre, c o m p o r t a u n a 
• spesa minore per gli a g r a r i 
i ( r i spe t to airli Industr ia l i i, da , 

to che ne l l ' i ndus t r i a , p r i m a , 
i del recent i accord ' per l'ope- , 
' r a io c o m u n e il p u n t o e ra di 

lire 332, m e n t r e ncll 'agrlcol- I 
t u r a o ra di lire 624 

, Q u a n t o r ichies to da! xìndn-
1 cut i , d u n q u e . privi legia 
| l 'obiet t ivo della o m o g e n e ' t a 
' t r a ! vari se t to r i p rodu t t iv i 
I e p rospe t t a un m e c c a n i s m o 

più giusto sul qua le a n c h e la 
I Ccnl .T^rlcol tura si e r a d e t t a 
I d ' a c c o r d o a l l ' a t to de l la s t lpu-
| la del p a t t o del 1972. j 

I La let ta per la con t ingen-
I zn e il r ecupero s a l a r i a l e co- ' 
1 s f . tu iscc a n c h e un 'occas ione ] 

a v a n t ' ti nroces- ! 

Manifestazione 
di cooperatori 

mercoledì 
per la casa 

Manifes taz ione naz iona le di 
coopera to r i merco led ì prossi­
m o a R o m a pe r una d ive r s a 
pol i t ica de l la casa . Alle 9.30 
le delegazioni p roven ien t i da l ­
le va r i e c i t t à i t a l i ane s i con­
c e n t r e r a n n o a P o r t a Pia. da­
van t i al m i n i s t e r o de ! lavori 
pubbl ic i : d i qu i s f i le ranno in 
co r t eo fino a l m i n i s t e r o del 
Teso ro . 

L ' in iz ia t iva è s t a t a i n d e t t a 
da l l a Associazione naz iona le 
coope ra t i ve di ab i t az ione , ade­
r e n t e a l la l e g a , p e r r ivendica­
r e l ' a t tuaz ione de i p r o g r a m m i 
previs t i da l l a legge « 865 » 
p ron t i pe r e s se re a p p a l t a t i , 11 
r l f l nanz l amen to de l ie o p e r e 
pubb l iche ; Il r i conosc imen to 
al le Regioni de l p o t e r e di In­
t e r v e n t o c h e ad esse s p e t t a n o ; 
la i s t i tuz ione di u n a finanzia­
r i a pubbl ica che s o t t r a g g a agli 
i s t i tu t i d i c r e d i t o le preroga­
t i ve dj assegnaz ione del f inan­
z i amen t i pe r l 'edil izia pub­
blica. 

I coopera to r i ch iedono , 
Ino l t re , l ' i m m e d i a t a a t tuaz io­
ne de l p r o g r a m m a residenzia­
le p e r il Mezzogiorno a t t ua l ­
m e n t e b loccato . 
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Sui problemi dello sviluppo industriale e dell'agricoltura 

VERTENZA DEI METALMECCANICI 
CON LE PARTECIPAZIONI STATALI 

II convegno della FLM a Genova - Il ruolo insostituibile delle aziende pubbliche 
per la riconversione industriale - Controllo democratico sulle scelte economiche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27. 

La f ede raz ione de i lavora­
tori m e t a l m e c c a n i c i p r o p o r r à 
a t u t t o il m o v i m e n t o s i n d a c a ­
le l ' a p e r t u r a d i u n a v e r t e n z a 
g e n e r a l e con le p a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i e le a z i e n d e pubb l i che 
s u i p rob lemi del io sv i luppo In­
d u s t r i a l e in s t r e t t o r a p p o r t o 
con quel l i de l l ' ag r i co l tu ra . E ' 
q u e s t a l ' ind icaz ione e m e r s a 
d a l convegno sul ruolo del le 
p a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i ne l l a 
c r i s i del paese , o r g a n i z z a t o 
d a l l a FLM a livello p rov inc ia ­
le a Genova il 25 e 26 marzo , 
i nd i caz ione r acco l t a a l l a ch iu ­
s u r a del d i b a t t i t o d a l c o m p a ­
gno Let t le r l , a n o m e del la se­
g r e t e r i a naz iona l e de l l a fede­
r az ione m e t a l m e c c a n i c i . 

IH convegno è p a r t i t o da l 
peso che h a n n o n e l l ' e c o n o m i a 
r eg iona l e e in que l l a del l ' In­
t e r o paese , le f abbr lohe geno­
vesi a pa r tec ipaz ion i s t a t a l e , 
le qua l i p r o d u c o n o quas i esclu­
s i v a m e n t e « beni s t r u m e n t a ­
li », d e s t i n a t i cloó a l la costru­
zione di a l t r e fabbr iche . 

Nel convegno è s t a t a affer­
m a t a l 'es is tenza di u n a vera 

« occas ione s to r i ca » pe r la Li­
g u r i a di c o n t r i b u i r e In m o d o 
decis ivo a l l ' a f f e rmaz ione di 
u n nuovo mode l lo di sv i l uppo 
economico , a t t r a v e r s o il po­
t e n z i a m e n t o di un t a l e t ipo 
di s t r u t t u r a i n d u s t r i a l e e fi­
n a l i z z a n d o l a al rea l i b isogni 
social i del paese . Ma per rag­
g i u n g e r e ques to ob ie t t ivo è 
necessa r io un c o n f r o n t o con 
le p a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i — è 
s t a t o p iù vol te s o t t o l i n e a t o 
nel d i b a t t i t o — c h e d e v o n o 
a s s u m e r e un ruolo ben diverbo 
d e l l ' a t t u a l e ne l l a p r o s p e t t i v a 
di u n a r i conver s ione indu­
s t r i a l e c h e r i e s ca a p o r t a r e 11 
p a e s e fuori d a l l a crisi a l l a r ­
g a n d o n e la s t r u t t u r a p r o d u t t i ­
va. 

E d a l l ' i n t e r n o di ques to con­
f ron to il n o d o più i m p o r t a n t e 
è p iù difficile d a sciogl iere è 
que l lo de l con t ro l lo d e m o c r a ­
t ico su l le sce l te e c o n o m i c h e , e 
s u l l a loro rea l izzazione , c h e av­
vengono a l l ' i n t e r n o del le par­
tec ipaz ioni s t a t a l i . Il proble­
m a è s t a t o ogget to , nel corso 
de ! lavori del convegno , a n c h e 
di un d i b a t t i t o al qua le h a n n o 
p a r t e c i p a t o r a p p r e s e n t a n t i 
de l le forze pol i t iche . Il com-

OCCUPATA A MILAZZO 
LA METALLURGICA SICULA 

MILAZZO, 27 
I 180 ope ra i de l l a M e t a l l u r g i c a S icu la , u n a fabbr ica di 

s m a l t a t i e prof i la t i d i Milazzo, h a n n o occupa to q u e s t a n o t t e 
lo s t a b i l i m e n t o per la d i fesa del posto di lavoro g r a v e m e n t e 
m i n a c c i a t o d a u n a improvv i sa dec i s ione d e l l ' a z i e n d a c h e h a 
l icenz ia to In t r o n c o 84 l avora to r i . 

L 'occupaz ione è s t a t a dec isa nel corso d! u n a a s s e m b l e a c h e 
h a p r o c l a m a t o a n c h e lo sc iopero a t e m p o I n d e t e r m i n a t o Agli 
o p e r a i c h e p r e s i d i a n o lo s t a b i l i m e n t o è g i u n t a oggi la p i e n a 
s o l i d a r i e t à e l ' appoggio del cons ig l io c o m u n a l e di Milazzo e 
de l l a s t e s sa a m m i n i s t r a z i o n e di c en t ro - s in i s t r a d u r a n t e u n a 
r i u n i o n e c o n v o c a t a d ' u rgenza d a l s i n d a c o su r i ch ies t a del le 
o rgan izzaz ion i s i n d a c a l i pe r v a l u t a r e le in iz ia t ive u n i t a r i e d a 
p r e n d e r e per la g r a v e s i t u a z i o n e o ccu p az io n a l e de l l a z o n a 

; p a g n o B e s g ' a t o I n t e r v e n e n d o 
I per !i n o s t r o P a r t i t o h a posto 

l ' accento su l la n e c e s s . t à ur­
gen t e c h e s! organizz i un va­
s t o m o v i m e n t o di lo t ta un i ta ­
rio. Il qua le si ponga 11 pro­
b lema di r o m p e r e il s i s t ema di 
po te re , c a r a t t e r i z z a t o d a l l a 
c o m p e n e t r a z i o n e del c ap i t a l e 
pubbl ico con quello f inanz .a-
rio ed i n t e r n a z i o n a l e , svi lup­
pa tos i nel le p a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i so t to l 'egida del la DC. 

Deve avviars i un processo 
di d e m o c r a t i z z a z i o n e — h a 
d e t t o Begg la to — c h e pa r t en­
d o da l basso g iunga a n c h e a d 
inves t i r e le a s semblee e le t t ive , 
a t u t t i 1 livelli; un processo dì 
cu i è difficile in ques to mo­
m e n t o p r e f i g u r a r e uno sche­
m a , m a 1 cui t empi , ques to è 
ce r to , non possono essere lun­
ghi . Anche il r a p p r e s e n t a n t e 
de l l a DC ( g u a r d a n d o s i peral­
t ro da l r i l eva re le pe san t i re­
s p o n s a b i l i t à del suo p a r t i t o 
ne l l a def in iz ione di un costu­
m e « m a n a g e r i a l e » che per­
m e t t e s c a n d a l ! c o m e quello 
de l l 'Egam-Fass lo e de l la Mon­
tedison 1 h a s o t t o l i n e a t o il 
ruolo che le forze popolar i 
possono assolvere nel l ' indlr lz-
zare la po l i t i ca e c o n o m i c a 
s p e c i a l m e n t e a livello degl i 
e n t i locali. 

Ma r i t o r n a n d o a l le specifi­
c h e ind icaz ioni e m e r s e da l 
c o n v e g n o va r i l eva ta la pre­
cisa ana l i s i che esso ha ded. -
c a l o alle r e a l t à d e : s ingol i 
se t to r i p rodu t t iv i in cui ope­
r a n o , a Genova, le az i ende a 
P a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e : ia si­
d e r u r g i a ( I t a l s i d e r i . di cui è 
s t a t o p ropos to uno svincolo 
da l l a soggezione ad un siste­
m a economico b a s a t o sul la 
p roduz ione dì ben! d: consu­
mo ind iv idua l i ; l ' e le t t romec­
c a n i c a la Genova è concen­
t r a t a g r a n p a r t e del la produ­
zione naz iona le 1 con t u t t e le 
impl icazioni , p resen t i :n que­
s to s e t t o r e , per la def in iz ione 
d: u n a pol i t ica energe t ica au ­
t o n o m a , b a s a t a sullo sv i luppo 

de l la r icerca sc len t ' f l ca e rom­
p e n d o In s u b o r d i n a z i o n e agli 
S t a t i Uni t i . 

D B ques to p u n t o d! vista es­
senz ia le — è s t a t o r i l eva to — 
è a n c h e !1 ruolo de l l ' imp lan t l -
s t i ca . s e t to re sul la cui funzio­
ne s t r a t e g i c a il m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e deve s u p e r a r e un 
grave r i t a r d o di e l aboraz ione . 
Si pensi solo aH' ìmportanz-a 
di po r re Indicazioni c o n c r e t e 
a l lo sv i luppo de l l ' imp ian t i s t i ­
ca per q u a n t o r i g u a r d a i prò-
b lem. de l l ' l ndus t r . a l l zzaz ione 

1 nel Mezzogiorno, de l la capa-
I c i t a di r a g g i u n g e r e una tee-
1 noiog.a concor renz i a l e sul 
1 p iano I n t e m a z i o n a l e e de l la 
1 c o n s e g u e n t e possibi l i tà di dfl-
, re vi ta a nuovi r appor t i di 
( coope raz ìone e d. s c a m b i o con 
1 ì paesi p r o d u t t o r i dì m a t e r . e 

p r i m e . 
1 P a r t e n d o d a u n a p rec i sa 
, anal is i s e t t o r i a l e — h a rileva-
1 to nelle conclusioni L e u er! — 
i il convegno ha posto con for-
I za l 'esigenza d: un impegno 
, globale de! m o v i m e n t o : u n a 
I es igenza c h e nasce da l la con-
1 sapevolezza del la compless t à 
I del p rob lema poli t ico p r i m a di 
I t u t t o , per i m p r i m e r e un ruo­

lo s o s t a n z i a l m e n t e nuovo alio 
1 i n t e r v e n t o del le p s r t ec ipaz ìo -
1 ni s t a t a l i ne l l ' economia del 
| paese , e de l l ' imposs ib i l i t à d! 
I a f f r o n t a r l o In m o d o v incen te 

per « c o m p a r t i m e n t i stasmi •>. 
Il convegno h a a f f e r m a t o l'ur-

I genza c h e un forte mov m e m o 
1 nel le f abbr i che , r a d i c a t o ne: 

p rob lem. de l l ' o rgan izzaz ione 
ì de l lavoro, s a p p i a irenerallz-
1 zars i co involgendo gì: s t ru-
1 m e n t i di democraz i a d base 
| e gli en t i locai! per ' n d ' e a r e , 
ì n v e n d . c a n d o i n t a n t o l 'appl 'cn-
1 zlone degli accordi s t r a p p a : ! 
i ne! '73 e nel '74. c o n e r e i : o-

b ' H t v ! d: i n v e s t ' m e n t o e d! 
sv i luppo capac i di g a r a n t i r e 

| l 'occupazione e di s u p e r a r e g.! 
1 squi l ibr i 

I Alberto Leiss 

Dal nostro corrispondente 

Nella zona 
sono bloccat i 
li a t t end ib i l i , 
di v ino già 

BARI. 27 
del b r ind i s ino 
secondo calco-
50.000 e t to l i t r i 

a c q u i s t a t o dal 

per s p . n c 
so d. u n i t à s indaca le 

proces-

a. gì. 

f rancesi e che non possono 
essere più sped i t i d a l po r to 
dì Br ind i s i d a dove p a r t o la 
g r a n p a r t e dei vini pugliesi 
e spo r t a t i in F ranc i a . Ques to 
d a t o d a solo à più che s u d i -
d e n t e per c o m p r e n d e r e la vi­
va p reoccupaz ione c h e ha sol­
leva to in Pug l i a la dec i s ione 
del governo f rancese di bloc­
c a r e l ' impor taz ione del vini 
lUvliani. 

E ' una decis ione grave , con­
t r a r i a ai r ego lamen t i comu­
ni tar i che v iene a colpir.-
u n a regione come que l la pu­
gliese che h a u n a superf ìcie 
co l t i va t a a vite di o l t r e 300.000 
e t t a r i e u n a p roduz ione an­
n u a che si a g g i r a sugli 11 mi­
lioni di e t to l i t r i di v ino In 
Pug l i a l a sta&i del m c r c v o 

del vino aveva c rea to , già pri­
m a del blocco del le Impor­
tazioni d a p a r t e f rancese , una 
s i t uaz ione economica 11101*0 
pedan te fra 1 p r o d u t t o r i del 
s e t to re . Secondo d ich ia raz io­
ni di a l c u n i ope ra to r i , da l me­
se di s e t t e m b r e ad ogni il vo­
l u m e degl i a l i a c i conclusi con 
la F r a n c i a si può va lu t a re 
ne l l ' o rd ine di 33 mi l i a rd i in 
t u t t o H Mezzogiorno. c o n s e ­
guenze qu ind i pravi per ìa 
Pugl ia e la Sicilia, le d u e 
regioni mer id iona l i ove la 
p roduz ione vinicola è note­
vole. 

U n a n i m e qu ind i la preoc­
cupaz ione in tutu» la regione 
dove sono m coiv-o <a T a r a n t o 
e a Lecce) r i un ion i di opera­
tor i del s e t to re per e samina ­
re la s i tuaz ione e pe<r chiede­
re a 1 governo 1 ta 1 Inno pa.-*>! 
decisi presso quello franuo.s". 

Meno u n a n i m i t à si r iscon­
t r a invece su l la ind iv idua / io ­
ne del le cau.se c h e h a n n o pro­
vocato q u e s t a « sruerra del 

; v .no » t r a l ' I tal ia e la Fran-
I c:a. C e ch i d i f ende a s p a d a 
1 t r a t t a la q u a l i t à del vino ita-
I I n n o che v iene e s p o r t a t o in 
I F ranc ia , c'è chi sos t i ene , e 
[ in a l cun i ca.sl n o n a to r to . 
1 che 1 v i t .cu l tor i f rancesi h a n -
1 no rag ione pe rche :'. v ino che 
I v iene e s p o r t a t o in F r a n c i a 
( v iene v e n d u t o a prezzi chux-
1 r a m e n t e Incons i s ten t i , il c h e 
| l.irtcm pen.iare c h e .si t r a i l i 
j di vini sof is t ica t i o di ca t t iva 
1 qua l i t à . E qui e n t r a n o In gio-
I co i nos t r i e spo r t a to r i . 
! C e ch i si c h i e d e .nfnt l l 
t c o m e fanno a v e n d e r e il no-
I s t r o vino a 1 0,r>0 lire ni g rado 
I q u a n d o in u n a s i t uaz ione *•(.• 
1 cez ionale come ques t a e co.) 
1 il p r o v v e d ' m e n t o di dis t i l la 
' / i o n e a g e v o ' a t a lo s t e w ) i*o 

verno i t a l i ano hn r i t e n u t o ap-
penfl, r e m u n e r a t i v o 11 prezzo 
di 1316 lire a l « rado J u n 
il v .no buono - e In cono.-i-
s ione — n n'ari < on la Fra ,1-
cia n o n .v ne possono far'1 

« N o i de l la Cooper a z.onc de­

m o c r a t i c a — ha d i c h i a r a t o 
Anton io Sp inosa p r e n d e n t e 
del CIS . jl consorz io del le 
c o o p e r a t n e col legato a'.\i L/* 
ga del le coojicral ivo che ha 
sede a BrindiM u n o a. 
fra-noesi non ne v e n d i a m o più 
da a n n i se non a cor te condì-
/•ioni » 

K" c e r to che la dee 1 s .o iv 
f rancese d e . blocco dci le .m-
y o r l a / i o n i d. v .no i l a . : ano e 
venu la a d aggravar*1 una v-
t u a z . o n e già mol to pesan te . 
Dag.i u l t im: daLi a t tond ib - . i 
il 70'r de l v ino p r o d o t t o n 
Pugl ia l ' anno scorso e t u t t o r a 
i nvendu to . Ques to i , tgnilKa 
c i rca 7 mil ioni di e t to . i t r i d. 
v ino formo su una produz.o-
ne di 11 mil ioni di e t t o l . t r i 
In t e r m i n i f inanziar , s ' a m o 
d; f ron te a circvi i»T» mi l . a Jd : 
.mmob i h zzati nelle uin*, i> ' , 
m e n t r e I c o n t a d i n i d i e htili­
n o c o n s e g n a t o l'uva non pos-
.sono essere anco ra liqu da*: 

Italo Palasciano 

Tii s i t u a z i o n e economica ' 
p e r m a n e grave . Pesan t i sono | 
* r,flessi ...ulle condizioni di Si­
la e di l . uo ro di g rana i m a v 
*-e l a v o r a l r . c . Ciò che avvie­
ne sul f i on t e oc : prezzi è 
un :»eg:io dì t a l e g r av . t a . No­
n o s t a n t e il calo di n u m e r o s e * 
m a t e r i e p r ime , essi in fa t t i j 
c o n t i n u a n o a sa l i re U'1.5rrt In 
febbra io 1. 

Tjt g r av i t à de l la s i t uaz ione 
fr .stata *juntu.»lmente avver t i ­
la da l l a Con!e.^ercentl, che 
organizza g rand) masse di 
piccoli e medi o p e r a t o r i com­
mercia l i , Nel suo r e c e n t e 
Consiglio naz iona le l 'organiz­
zazione d e m o c r a t i c a del det­
t ag l i an t i i ta l iani ha f a t to , pe r 
così d i re , il » p u n t o » de l la 
r e a l t à in cui ci m u o v i a m o , 
fo rmulando a n c h e urta s e r . c 
di indicazioni ope ra t i ve . 

Ne pa r l i amo col compagno 
Ez.o B o m p a n i , nuovo segre­
garlo gene ra l e del la Conìeser-
cen t i , il qua le si r i c h i a m a 
a n z i t u t t o p ropr io alle del ibe­
razioni del consiglio naz iona le 
u l t i m o « L ' a u m e n t o dei pro­
fitt i del la g r a n d e dis t r ibuzio­
ne • - e»;lì r i leva — c o n t r a s t a 
fnn un progress ivo absotti-
g l i amen to del guadagn i dei 
•ommerc ian t t minor i , s ìngoli ! 
o associa t i . Uno de . r i su l t a t i 
Più vistosi di ques ta bltua/. 'o-
ne e che negli ul t imi t e m o i [ 
.<ono s t a t i espulsi d a l l ' a t a v i -
*R c o m m e r c i e l e dec ine di mi 
glia.a di piccoli e se rcen t i (si 
e p a r l a t o di à0 rri la sul f i - ' 
n i r e del '74) Il f e n o m e n o è 
g rave e pericoloso — osse rva 

Gravissime conseguenze per la Puglia e la Sicilia 

Bloccato dai francesi il vino italiano 
La decisione è contraria ai regolamenti comunitari — Manifestazioni 

B o m p a n i — n o n solo por I 
c o m m e r c . a n t l cos t re t t i a m> 
sa re la loro a t t i v i t à t rad iz io­
nale , ma per quel lo che la 
loro espul.--.one dal nos t ro set­
to re può s ign i l i ca re sul p i a n o 
s n r a l e , sul p lano più s t r e t t a ­
m e n t e economico , sul p iano 
poli t ico ». 

TTaltra p a r t e , vi è a n c h e il 
r ischio che in una s i tuaz ione 
recessiva come quel la '•he 
s t i a m o a t t r a v e r s a n d o il pic­
colo c o m m e r c i o possa cost i­
tu i r e u n a s o r t a di sfogatolo 
per u n a ser ie di l avora tor i 
es t romess i d a l l ' i n d u s t r i a , o 
da31e c o m p a g n e , o da i paefl 
d i emig raz ione . 

« Sono due fatti p o r t o m i -
t an t i — osserva il s e g r e t a r i o 
gene ra l e del la Confesercent i 
— a p p a r e n t e m e n t e rontrael ' 
d l t t o r . ma In rea l t à s a n a b i ­
li e n t r n m b . con le diff icol tà 
e cori la c-isi che afflìgge il 
P i ^ s e E ' e v i d e n t e che l'o­
d i e r n i sìlufl7lone f* s t a t a de­
t e r m i n a t a da u n a poe t i c a 
economica p r o f o n d a m e n t e er­
r a t a , f onda t a e s s e n z i a l m e n t e 
sulto r icerca d*»l m a s s i m o 
prof .Ho dfl p^ r t e del le rift 
g l a n d i concen t r az ion i ^ap ' t a -
l l s t ' che *• f | n a n 7 l a r l e Si t rat­
ta perc iò di vedere come .si 
pui*> r i ra i i re la china . rom<n-
c 'nndo . m a n t o con l ' in t ra­
p r e n d e r e nunve s t r ade , con la 
r ' a p e r ' u r a effet t iva e selezio­
n a t i del r red to con u n i r** 
vK 'one sos tanz ia le dal l 'esoso 
s ' s t ema f e c a l e — che colpi­
sce Inve rno ai ^ v o r a t o r i di 
p ^ d e ^ t ' a n c * " v a s f s t rMi del 
ce to I n t e r m e d i o operoso —, 
con ,a r 'n resq degl* Inve^t'-
m r n t i pubblici , con u n a rh*1-
f U r ' f v / i o n " d e l l ' i n c a l v a d** 
Bl' en t i locali e delle Regioni 
a n c h e m e d i a n t e u n i TVO e " iw 
r i p a r a z i o n e de] fondi s ' a ' s l l *. 

"Por ques to — a e e u n n e 
B o m p i m — 'I na s t ro Consiel lo 
naz iona le *<i r ' t enu ' -o ^ece^sa 
r ' i in ques to m o m e n ' o « u n 
nv 'one <nr ,< ; 'va rto r w ' e rt; 
t^jMe le ca tegor ie r n T W : 
cl'*l| in mlWamenf i - i m n ' u t 
t e le forze d e m o c - a t l c h e , p*r 
la r ' p r e sa economica , oer la 
e s p a n s i o n e de l l 'occupaz ione e 
r v r la difesa delto c - n o r 1 ' » 
di a c o u i s ' o del le g r and i mas ­
se p o p o l a r : ppr m n s ^ - n r ' » 
oues to o b e t t l v o ?li e se rcen t i 
devono d a r e il loro n ^ n o r t o 
r ivelandosi s e m p r e niù in'*1 

fonda la c h ' u s u r a ^ r p r - i ' -
vn so s t enu t a di f a t to da'Ta 
Co.nfcommercio » 

Ma la difficoltà in t u i si 
svolge li lavoro delle c a l e r ò 
r ie commerc i a l i v iene o ra av­
ve r t i t a a n c h e da p a r t e de'".* 
Confcommerc .o E' possibi le , 
c h i e d i a m o a B o m p a n . . un* 
in iz ia t iva ••omune, sia pur*» 
per a l c u n f i l o n e 

« Noi — r i sponde 11 segre 
t a n o della C'oni(.-*ercejit, -
n o n &0I0 p e n s i a m o elle &ia 
possibile, m a a n c h e che .•> a 
indisp**n»abìle Come a b b i a m o 
pun tua l i zza to nel n o s t r o Con 
sigilo naz iona le , però, la 
Conf l 'ommercio deve opera­
re , ne l l ' in te resse degli eser­
cent i , una chiara s i e i t a i r a 
la g r a n d e d i s t r ibuz ione mono­
polis t ica, gì. i m p o r t a t o r i e i 
g r and i gro.s*:st. d« u n a par­
te, e le cen t ina ia d! mig l i a ta 
di plcco'i e medi o p e r a t o r i 
de] c o m m e r c i o e del t u r i s m o , 
1 quali si t r o v a n o nel l 'occhio 
del t i fone, d a l l ' a l t r a » . 

Alcuni obie t t iv i . I n t an to . 
possono essere c o n s e s u ' i ; enn 
una azione c o m u n e : credi t i 
agevola t i per le iorrr.e asso­
ciat ive e per 1 d e t t a g l i a n t i 
s ingol . che i n t r a p r e n d a n o t ra-
s fo rmaz oni s t r u t t u r a l i de l 
propri e-*en 17., c o n t r i b u t i in 
c o n t o Interasse d a p a r t e delle 
Reg ion i ; piani comuna l i dt 
sv i luppo e a d e g u a m e n t o del l» 
r e t e d i s i r b u t ì v a che impedi ­
scano l 'u l te r iore e s p a n s i o n e 
dei g ruppi monopolistiL;:; pia­
ni u rban i s t i c i p r o g r a m m a t i 
che favor i scano la gest ione <1i 
nuovi punt i di v e n d ' t e da par­
te d: , o m m e r c : a n t i a.->sof'a-
t i . r f o r m a r e 1 m e i c a t ì n l l "n -
cro^so, a t t u a r e una polii i ra 
dei prezzi fondata su effett i­
vi controll i a l l ' n r ' g ne e .MJ]-
' i n t e rven to del le P a r t e c i p a ­

zioni .statali per q u a n t o ri­
guarda le l inpor tnz .on i . la, 
t i a s fo rm^z ione e la conserva­
t o n e d, d e t e r m i n a t i p rodo t t i . 

Abbiamo n o t a t o che il Con-
s 'g . 'o na7 'ona le della Confe­
se rcen t i ha chies to , fra l'ai 
t ro . al governo la convoca­
zione di u - a confe renza na­

z ionale della d i s t r ibuz ione . 
Che cosa vi a t t e n d e t e - -
ch i ed i amo — d a una s lmi le 
in lz . a t iva? 

« I n t a n t o — r i sponde Borri­
rai-): — una più p-^c- s.i ee 
ouls iz 'one dei 'a r ea l t à del .«et-
t o r e ria p a r t e dello s tesso go­
verno e delle forze pol i t iche e 
.-ocial! Ciò f» ' nd i spensab i l e 
P'-r p e r . c 2 u ' r e -n m a n i e r a pltì 
mcl.siva u n i oohr i ca globale 
da p a r t e di tu*ti 1 pubblici 
po te r i . I n t e n d e n d o con ciò «n 
che. e in modo non c e r t o se-
c o n d a r ' o . le Regioni e 1 co­
mun i Mi r iferisco In par t ico­
lare al ^red to . alla m a n o v r a 
pubb ' ca (Vile ,iree per 1 nno 
v i n sed i amen t i com mero: «11, 
a 1 l " n c e n t i v a , ' ' o " f rtf Un osso-
e nz.lon'sTio fra i de t t gMantl. 
a' ',! r ' fo rmn rìemo r a " ! - i del 
rr"*cflti ali insrros-^r -n w 
s*-mzn a ' u " ^ 1- <"T~e eh* 
a b b i a m o già d e t t o * 

<•- T V e f o n f ^ - e n ' i — i»'^ 
chiesta a ^uo t e m p o a n ^ h ' ' 
dal la c ^ o p e r i z i o r c che no 
so'lec , t '*re' 'no e "•> •J""•r, i * 1 n' 
governo non p^ t ra or--"--^ 11 
tofa^ar i f l d: tu*ti 1 m i l l d*l 
c o m m ^ r r o ' ' t 'M^n p i *T"' 
so. anz i , sa rebbe ben ro^o ?n 

aci c.s'-a non ^ "i - «••<••» ••-•* 
ser e di v ' 1 e n1.* i " \ " 
«.-rct. vo 11 a g ' i -nn ' ro 
nfo'**^T r^<><r•',""''* n , f ) - ' 
•-Hc-t'in di • 1: m ino T " 
n st- or incipal eh a ' V i i ' l 
rator l ->. 
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L'agghiacciante testimonianza degli abitanti di Santa Maria Maggiore che hanno salvato 45 persone 

Giù dalle finestre per cercare scampo 
I turisti francesi tentavano di salvarsi gettandosi nel vuoto — Così sono morte almeno quattro persone — L'operaio Giovanni Cerutti 
quando ha visto il fuoco ha preso una scala ed ha portato fuori sette persone — Altri sono accorsi con i materassi — Un rocciatore ha 
scalato la tacciata delF« Excelsior » trascinando all'aperto altra gente — Spirito di abnegazione e altruismo — Scene allucinanti 

Da uno dei nostri inviati ' 
SANTA MARIA MAGGIORI1'; , 

i Domodossola). 27. 
Qu.it/orcLL'i Ira carbon.zzu 

ti e .-.Ira oliati al .-.nolo nel 1 
disperato tentativo di salvar- i 
si dall'*mmane rogo dell'hotel 
Krcehior, il p.u quotato d: ì 
questo piccolo centro che da 
qualche anno ha avuto un ' 
notevole impulso turistico, i 
Questo il primo e orrendo , 
b lancio d- una sciagura sen-
?a preedent . nel nostro pae- i 
se S; teme, fra 1 altro, clic > 
il numero delle vittime non ' 
debba tormar-». qui negli ! 
ospedali d: Domodo^ola e j 
Torino, ..it.itt., alcun, d". :i7 ' 
fcr.ti sono m condizioni qua- | 
s. disperate E' una tra «ed: a 
di proporzioni immani: chi 
questa notte e s'ato testimo­
ne delle lunghissime e anno­
se iti te o re dv 1 rogo ha assi­
stito a scene allucinanti' per­
sone sem: carboni/Aite, con le 
ve .iti m f .animo, apparivano 
e .scomparivano dagl. and.ti 
de.lo 1 mentre e sui balconi, 
urla str.iAantl s. mescolava­
no al rombo delle fiamma che 
Avevano completamento ;iv 
volto l'editic.o di cinque p~<\-
n; che si Trova accanto alla 
sta/ 'one della terrovia 

Po; sono stati 1 tonfi del 
corp. che si stracollavano sui 
ma rea piedi attorno all'alber­
go- almeno quattro delle quat­
toni.e: vittime hanno trova­
to Li morte in questo modo 
Rc-s. folti dal doloro atroce 
dell*1 ustioni che avevano 
completamente ricoperto 1 lo­
ro corpi, quelli che ancora 
erano In grado ci; arrivare al­
le finestre hanno cercata la 
l'ine alla tremenda agon.a «et 
tandos; ne; v loto. 

Dietro a tutto questo il so­
spetto, che per l teeme. va 
sempre più prendendo corpo, 
che l'incendio clc\V Excelsior 
non sia da attribuirsi al ca 
so. ma possa avere una ma­
trice dolosa. A parte le voci 

t i ven t i t r é a n n i n ito che rt.no da ques t a n o t t e h a n 
no cominciato a crociare 
sempre p.u ins..-»tent., avvalo­
rali ciò 1 ipotesi d. una meon-
cep.bile anione cnmina.e, vi 
sono dei riscontri precisi ohe 
risultano dai verbali de. vig: 
li del tuoco, accorsf da Do­
modossola e da Torino e dei 
carabinieri s.a del po.sto che 
d. Novara. 

< L'incendio ha avuto uno 
sviluppo abnorme - ci è sta 
to detto - non e normale 
che un tocolaio si estenda in 
cosi breve tempo ed è pra­
ticamente appurato che le 
l'allume s. .sono sviluppate al 
l'improvv.so e contemporanea­
mente sia nella hall che al 

i quarto p.ano E' stato per 
| questo che la maggior parte 
| degli Ospiti dell'albergo non 

ha trovato una via d: scam-
[ pò». Nonostante la presenza 
, qui a Santa Maria Maggiore 

del e a [X> dell'antiterrorismo 
' d; Tor.no Giorgio Crlscuolo. 
' dei tenente colonnello Patt. 

che comanda il gruppo cara-
1 binier: di Novara, del pretet-
j to della stessa città Paolo 

Forte, del sottosegretario agli 
\ interni Giuseppe Zamberlett:. 
[ inviato esplicitamente dal mi­

nistro GLI:, quella dell'lncen-
i dio doloso continua ad esse­

re solo una Ipotesi, ma se co-
I si tosse si tratterebbe di uno 
j de; cr.mini più feroci coni 
1 messi in quest. ultimi anni 
1 In rtalia. 

Torniamo alla sequenza al-
i luclnante del tatto di questa 
i notte. Una testimonianza va 
• le por tutte quelle di centi-
' naia di persone che r.schiari-
! do la propria vita si sono pro­

digate per portare .'•occorso ( 
i a'.ili 85 occupanti dell'albergo, i l'osse l'albergo: ero 
1 alle quattro persone addette I passato 11 davanti. 
' al servizi, al due gestori, a1 ' 

loro due figli ed alia madre 
di uno del gestori, tutti ri-
misti Intrappolati dalle fiam 
me che avevano avvolto l'edi­
ficio. 

A parlare b Giovanni Cerut 

v.s- e era un uomo io ur.av; 
I s ù t ò a "santa" Maria.* operaio ] francese, di salvare i r,uo 

.'ab­ulia sogher a Quando 
b:amo incontrato era insieme j 
alla lolla che ancora nella 
tarda mattinata di oggi .so- ! 
stava davanti all'albergo bru- I 
ciato. A indicarcelo è stato | 
uno dei vigili del fuoco ve- | 
nuti da Torino1 «Parli con \ 
lui. e stato uno del primi ad j 
arrivare sul posto e ne ha i 
salvati parecchi: se guarda 
le mani vedrà che ha ancora I 
delle ustioni», 1 

Il suo racconto è allucinan- 1 
te, così come quello di tutti j 
gli altri che con corde, Bea- , 
le. portando materassi, han- \ 
no cercato di salvare gli oc- ; 
cupantl dell'albergo e se vi 
sono 45 superstiti lo si deve 
a loro, al loro coraggio, al 
loro altruismo, all'assalto ve­
ro e proprio che assieme al 
carabinieri della stazione di 
Santa Maria, comandati dal 
maresciallo Giuseppe Bruno, 
hanno dato, a più riprese, al­
l'edificio in fiamme. 

Qua. in tutta la Val Vigez.-
zo, nonostante l'intenso traf­
fico turistico, non si e anco­
ra provveduto ad una caser­
ma dei vigili del fuoco. « Ero 
passato davanti all'albergo al­
le 23,40 — ci ha detto Gio- , . 
vanni Cerutti « mentre stavo I solo 3 sono sopravvìssute, 

In 
fi-

ho oppogg.alo la sca'a In 
quel punto e .-.ono salito por­
tandomi dietro una mamehet 
ta dell'.uqua, che avevo at­
taccato ad un rubinetto, ma 
poteva servire a ben poco. II 
calore era .-.paventoso e U 
francese che gridava si era 
quasi completamente ustiona­
to; l'ho legato con una cor­
da e l'ho portato giù per pri­
mo anche se lui continuava 
a ripetere di salvare prima i 
suoi figli. 

Poi ho risalilo la sjala e 
sono entrato nella -.tanza. Or­
mai il fumo era densissimo 
e non si nu.se.va più a re­
spirare. 

Con l'aiuto di altri, uno al 
la volta, li abbiamo portati 
di sotto. MI ricordo che in 
londo alla stanza c'era una 
ragazza che mi guardava con 
gli occhi sbarrati, immobile. 
Me la sono caricata In spal­
le e l'ho portata giù dalla 
scala. Solo quando sono ai* 
rivato in fondo un medico 
mi ha detto che era già mor­
ta da tempo », 

Delle 7 persone che SI Ce­
rutti ha portato sulle sue 
spalle lungo quella scala ap­
pena appoggiata al balcone. 

Le norme di prevenzione contro gli incendi 

Misure di sicurezza soltanto 
a protezione di grandi hotel 

andando a casa e tutto era 
• normale. Abito ad una cln-
i quantlna di metri dall'Ex-
1 celsior e quando sono entrato 
| In casa il mio cane lupo ab­

baiava furiosamente, Mi è sal-
• tato addosso e poi è corso 

alla finestra Io l'ho seguito 
1 ed è stato allora che ho vi-
! sto I bagliori delle fiamme 

altri o erano già morti o han­
no cessato di vivere pochi 
minuti dopo. 

Insieme a Giovanni Cerut­
ti sono andati a decine gì: 
abitanti di Santa Maria che 
in attesa dei soccorsi hanno 
ftitto più di quello che era 
immaginabile- Primo Bonus-
son, maestro di sci ed esper­

iamo .i poi In mesi i,i in Italia noci vigeva pei* 
gli a L bergli; ah una norma eli prevenzione con 
tro gli incendi. \ d.rferen/a di tutti gli altri 
locali pubblici (bar. ci nenia, sale d.i ballo 
night, ristoranti ecc.) lo licenze di agibilità 
degli alberghi \ cniv ano rilascialo senza il pa­
rere dei \ igili del fuoco. Solo da un paio di 
mesi, da quando il ministero dell 'Interno !u 
emanato una circolare, per la costruzione 'li 
nuovi allx-rghi devono ossero rispettate una se 
n e di norme di prevenzione contro gli incendi: 
uscite di sicuiez/u, impianti antincendio (estin­
tori, prose d 'acqua, manichette e c c . \ strutti! 
re dell'edificio capaci di resistere al caloiv. 
limitazione degli accessori infiammabili ed al 
tro. Nuche gli alberghi già costruiti dovrebbe 
ro essere adeguati alle nuove norme con alcuni 
l.i\ ori di r iadat tamento. 

Ix di sposi/ioni emanate dal ministero canto 
nule in un;i circolare di 'Mi cartelle, si limitano 

poni a regolare hi prevenzione antincendio so <> 
per gli alberghi superiori ai 10(1 posti letto t. i 
altri possono essere loMruiti senza 1 obbligo 
i. nsjx-llai'e lo dispus /ioni ]•',' ,) caso del­
l'hotel * K\ic |s jor '- di Santa Mann Maggioio 
Questo albergo, ini atti dispone di -J7 i a mei e 
per complessivi 91 posti letto, al di -otto quindi 
del limite imposto dal ministero dell 'Interno. 

Saranno riv iste le disposizioni dopo la Ir i 
godi a di Santa Maria Maggioro'.' Non lo • 
piamo. Una iosa comunque e ier i a' tino a. 
oggi si e proceduto con una leggerezza inno 
dita Lo dimostra il latto che solo poe'r 
mesi fa sono state emanate dello disposi /ma 
per prevenire gli incendi negli alln-rghi e quo 
sto disposizioni r iguardano, per il momento 
solo gli a l larghi di nuova costruzione e to : 
una capacita di .limono KM posti letto. 1-Vi 
gli alberghi già costruiti non e stato posto il 
eun limile di tempo per adeguare lo strutture 
alle nuov e disposizioni. 

S. M A R I A M A G G I O R E 
devas ta to d a l fuoco 

Un angolo del la hal l d e l l ' a l b e r g o 

Mi sembrava Impossibile che I to alpini-.ta è riuscito a ree ir 
appena 
Eppure 

quando sono tornato di corsa 
bruciava tutto. Ho trovato un 
amico (Bruno Covetta, 40 an­
ni) e con lui sono corso In 
municipio a prendere una sca­
la Quando siamo tornati al 
balcone del secondo plano 

Nella zona non ci sono vigili del fuoco 

Solo dopo tre ore 
è giunta l'autoscala 

I soccorsi sono arrivati da Novara - Mancavano persino i teloni di salvataggio 
Punti oscuri sul tragico incendio - Il cordoglio del presidente della Repubblica 

S. M A R I A M A G G I O R E 
r i c o v e r a t o 

U n o de i f e r i t i v i e n e t r a s p o r t a t o su u n ' a u t o a m b u l a n z a per essere 

Da uno dei nostri inviati 
S MAH! \ .\t\C;i;iOKK. 27 
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Sui volt, della «ente si nota 
Soprattutto un senso eli paura 
e insieme di rabbia. Il modo 
conio s. e sviluppato I incendio. 
iti!*a'.t\ ha tatto avanzare l'ipo­
tesi de' dolo o f e n d e n t e prooc­
cupa/ ione — raccolta a caso 
mic ie dai pi*.mi 
alcuni vai!.-ti.tu 
iopra tu i l '0 d.i un r e m i l e alia 
logo l'atto l 'a mese la un altro 
lioiol d Ius-u> ri. Santa M a r a 
M.UHanv. lo ' S p o ' t n u •. e ,in­
da to q uni coni ale'a mento d 
ktiullo ria un i n t e n d o In quc\-
l 'o ,wi ' "ile non ci turono r.tli 
UH* p - \ che ,1 loca.e non osp 
t a \ a a. momento nessun *.ur.-

i ta , ma e im 
ine, ionie e a\ venuto por l 'K\ j 
ee-ls.or. sealura'ono dal salone j 
*!ei p anotei'ra in cn\ostanz.e ; 
ancora d.i siabili.-e Poclii. d. ' 
fronte a c o , credono ancora 
a L.IUI coincidenza. 

Del rovo, come d cov.tmo Io 
*\i>ìiie!,st della traHedia fa d n a 
ramoii 'e erodere ad an ne-.t»> ilo- I 
loso. ('io Ole ;mp"essiona e so -
pi'attutto La rapidità con cui il ! 
fuoco ha avvolto tutto il salone ' 
del putnoteri'a. quindi le scali- < 
fiate che portano ai pian, su- j 
p r i o r i e questi ultim. mitnohi-
l.zzando tutti >{li ospiti nelle [ 
proprio camere . £ ' \ e r o che , 

tutto Itr pareti e rano rivestite ' tutl.i la Val 
in lecito f i paeiment; in ino- i in niassana 

quot 'e l'acilmonto infiatnmabil:, | sino, L'n 
ma si consideri che nel Ciro di | ultimi ar 
ci oc» minuti tutto l 'albergo ò 
stato .ivvwlto dalle fiamme Tec-
iii'.rimente — ci hanno spiovilo 
a'i-uui vigili del fuoco — è im-
jws-it)''o che t'incendio, scatu 
rito nel 'a hai., alalia potuto iwi 
uaiosiero il quinto piano In ta! 
SOIWJ e slata avanz.ila l'ipotesi 
t he un al tro focolaio si sia spri-
Hio!i«'U> anche al quarto o quat­
to pi.mo. Ipotesi ciie verrebbe 
lev.i.orata dal fatto elio, men-

•re ;! s*'condo e ter/.o piano i 
hanno subito ]j»xhis-,iini da tur . i 
al cuiarto piano sono anduto di- ' 
strutto quat t ro camere mentre ! 
il quinto ò stato letteralmente I 
distrutto dallo fittnimo. ) 

Si ten^a conto che a! tuo- j 
mento della tragcd.a, dieci mi­
nuti prima di mezzanotte, quasi | 
tutti vili tìJ turisti francesi era-

ommenti di i no nelle proprie camere meri | 
- scaturisco | tre una quindicina di porcaio t 

— fra a i . il gestore dell'hotel, [ 
Mel'erio - - orano nella disco- i 
•oca, iu'1 seminterr.ito. La luill | 
in quel momento era desorta i 
o ch.unque a\ l'eblx.' potuto on | 
t r an 1 e salire inosservato an- , 
che ai pian, sui* 'non e ina­
ila ri eospar t'ero di 1.cullilo in | 
rianimabile vari punti. ' 

Ix» inelueste avv.ato. unti toc- ] 
nir.i di H':s|K'ttoi'ato ÌÌOIH'Ì*. 

Vi>;ozzi> ~ vivo 
ri parte col turi 
lui ismo che nccli 

hit registrati) uri 
«rosso sviluppo speculativo, 
passnto sopra ti ullo attraversi) 
il pro'ificais. indisi ri ni ina lo - ( 
por mano ti. soeieta ix'i* lo |Jiù 
«norunie — di villette e case-* 
Ciati che hanno deturpato r"'*a 
l 'altro il jxiesauu.o. K non sar.t 
certo questo tipo d. turismo che 
subirà dei eontraccolpi per ! i 
t ra^ed.a odierna! (Quest'ultima 
ha messo in luce anche una so 
r,<* di carenze no-di organismi 
prepusti a intervoiiire ;n que­
sti ea>*i. Non a caso inizialmen­
te par lavamo di robbia mani­
festata da molli S. pensi che 
essendo stato tolto (iiiinchci an­
ni fa dalla zona il d.stacc.mion 
to dei vi Sili del luoco, questi 
ultimi sono riuniti sul posto da 
centri di lul 'a la provincia più 
di un'ora Jop<> lo scopp'o del-
riiiceinlio. Un'auiosetila che ha 
permesso d. rariCninnerò j^li ul 
tini' p'ani l 'hanno iwrtata i 
pomp.on di \ov ai a alle lì di 
not 'e . non c'erano inoltre dorili 
apposiu teloni elio sicuramente 
avrebbero lOM'nt . to d; salvare 
molto jKTsone che. impririama­
te dalle ! lamine, si sono riet 
tate nel v mito. 

pera re 40 metri di corda 
anche lui, come un rrrino, si 
è arrampicato sulle pareti in 
candeiscontl dello stabile che 
stava bruciando ed ha por-
t-Jito uicune persone in .sa.vo 
In montarina non rill era mai 
capitato di ri.se hi a re di tro 
varsl .senza appiglio perché In 
corda di nylon fondesse per 
il calore; questa notte h'-i cor­
so questo rischio parecchie 
volte, Con lui era un altro 
rocciatore, Mario Balocchi, di 
29 anni, anche lui maestro di 
«ci. 

La sua vicenda e più com­
plessa: il Baiocchi era nella 
taverna dcli'olberKo net mo­
mento in cui e scoppiato l'in 
condio. stava parlando con 
uno dei gestori. Giampiero 
Mcltorio e insieme a loro era 
no due rajta/ze, Gianna Frac-
chttti, di 21 anni, da Trevi 
riiio e Emanuela Mansueto, d: 
30 anni, milanese. Per scen­
dere dalla hall alla taverna, 
ci sono 7 scalini ed e stato 
su di questi che hanno visto 
1 primi riverberi delle l.am 
me.. 

Dopo un primo tentativo d; 
furia, tutti quelli che si tro­
vavano nella taverna •— circa 
'SO persone — hanno dovuto 
tornare indietro; la hall sta­
va, bruciando come un covo­
ne di paglia. Mano Baiocchi 
e riuscito a mantenere il con­
trollo della situazione; tutti 
sono usciti dalla porta posto 
riore e una volta in salvo 
hanno latto quanto potevano 
por dvire soccorso a quelli che 
si trovavano ai piani superio­
ri, isolati dalle fiamme, 

Dalle case vicine sono stati 
portati fuori dei materassi e 
disposti attorno all'odi: irlo 
per attutire le caduto di eh:. 
ormai alla disperazione si 
«ottava dalie finestre. E' dn 
corti Giovanni Cerutti a rac­
contare: •.< Ero arrivato da po­
co quando ho visto al quinto 

i piano due persone in piedi 
i sulla finestra: erano un uo­

mo e una donna, sembravano 
1 calmi. Hanno guardato di sot­

to e poi st sono abbracciati. 
\ Lì ho visti mentre precipita-
! vano nel vuoto e poi ho sa-
, puto che luì è morto, mentre 

le: o gravemente ierita». 

I Questa mattina e per tutto 
il giorno n Santa M a r a Mag 
glore ha continuato a nevi­
schiare e la pioggia mista a 

ì nove ha cominciato a scio 
• glie re lo spesso strato di neve 

di questo inverno. Intorno al­
l'hotel Excelsior la neve era 
nera per i detriti dell'Inceri 
dio; i materassi bruciacchia­
ti c'erano ancora. Impassibi­
le entrare nell'edificio: sono 
rimasti solo l muri estorni e 
non sembrano neppure molto 
anneriti- vedendoli non si di­
rebbe che li, questa notte, 
por ben cinque oro si è svol­
ta una tragedia terribile. C'è 
ancora molta contusione: non 
holo non sono ancora stati 
identificati tutti i morti, ma 

Tre arrestati mentre tendevano l'agguato al compagno Cenni 

Volevano rapire il sindaco di Riccione 
Dopo una serie di missive minacciose firmate Sam erano stati avvertit i i carabinieri - I malviventi sorpresi con la 

lettera nella quale chiedevano un riscatto di 300 mil ioni - Uno d i loro è notoriamente legato ad ambienti fascisti 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE, 27 

Un tentativo di sequestrare 
il s.ndaco di Riccione, com­
pagno Biagio Cenni, o stato | Alcuni giorni fa, il compa-

di fronte alla sede munici­
pale) ; Cirio De Simone, di 
26 anni, residente a Bologna 
in via Saragozza. 

Ecco la dinamica dei fatti 

sventato ieri sera dai carabi­
nieri della cittadina adrlati-

| oa. Sono stati arrestati tre 
' malviventi: Vittorio Ronzi, 
1 di 34 anni, residente a Rie-
' cione in via Budrio 1. posti-
' no presso le poste dì Rimlni; 

Biagio Casali, 40 armi, domi-
I eil:ato a M.Mno, ma con re-
I capito ,i Riccione in via Cec-

car.ni té l'e.\ gestore della 
pensione villa dei Tigli, posta 

gno Cenni aveva ricevuto una 
lettera firmata SAM, nella 
quale gli si imponeva, con 
gravi minacce, di deporre la 
somma di 1U0 milioni in una 
cabina telefonica per contri­
buire al « iinanzìnmento del­
le gloriose squadre fasciste», f 
II compagno Cenni riferì la 
cosa ai carabinieri. I 

I carabinieri non rimaneva- i 
no con le mani in mano, ma i 

Nuovo omicidio mafioso a Palermo 

Fatale al boss 
Giuseppe Messina 
il terzo agguato 

Era già sfuggito a due attentati - Rego-

vemente, il boss riuscì a sfug 
gire però alla sentenza di [ 
morte facendosi scudo con , 
la sua moto. i 

Trascorre meno di un an- ! 
no (Messina nel frattempo | 
era st.ito assegnato al soggior- l 
no obbligato In provincia di ! 
Avellino ed era appena tor­
ni to nella sua borgata) che 
un altro commando mafioso 
torna a corcarlo. Questa vol­
ta, la sera de] 13 aprile 1973. 
gli assassini (sbagliano 11 ber­
saglio poiché scambiano per 
Mossimi, uccidendolo, un agri­
coltore 

I collegamenti a recenti [ 
episodi delia guerra mafiosa ( 
a Palermo non .si iormano I 
qua. ] 

II 2 ottobre 1J*73 un nipote 
di Messin i. il 42enno Filippo 
Caviglia, un dipendente della l 
a/icnda municipalizzata del | 
trasporti, cade lulminato .ot- I 
to i colpi della malia. Cavi- I 

ì glia — dichiararono alloin irli ! 

anche tre del ieriti, secondo j proiettili. Un gruppo d: upt* 
bollettini tilt telali, risulta­

no «dispersi ». 
SI su che Jaqucs Xacheler 

di Jercs. 4l> anni ò ricoverato 
all'ospedale d: Domodossola; 
questa mattina ha parlato 
ha detto di non aver sentito t d e po7m di sangue. 

fli-l Timeo elei Pionieri 
nmts'or.ale t ramite il 

s re tar .o ani: interni, 
l'ietti, mv i.ito sul pus'n 
musini (in., e un'altra 
polizia g iicli/ aria, s'ali 

de, w* 
te un i 
sottese'. 
ZamluM 
dal ni 
d< 
liranno se si e t ra t ta to di di>!o 
Ci si chiedi-, d. t'ron'e a questa 
ipotes.. olii i' a elio scopo possa 
iver commesso il folle gesto 

che avrà sicura niente ri perai s 
smeli rmclie sul p.ano turistico. 
[,o Sportmt; e ri£\eo!sior errino 
i più tfross o moderni alber­
ghi di Santa Maria Maggi.»iv 
un centro duetto cliv — UOIIK 

S I e .n tan lo 
p res iden te del l 
n u i ap.K't ia e \ 
seen/a i le i la s v , 
M a r i a M a g g i o r e . 

i pp teso che i l 
i Ke in i bb l i ea , 
("iHito a cono 
m u r a di Santa 
Ila e g r e s s o la 

sua più profonda costerna/ione 
JKT !<i tragica sorte delle vitti­
me Iraneesi v l 'ahano. Il capo 
dello Stato ha incaricato il no 
sin» allibasi m'oro a Pa rU ' ci. 
rendersi interprete di tale senti­
mento presso il presidente uVIIa 
Repubblica t raneese, ed i! pre-
tetto d: Novara di esprimere la 
sim soWlanoia a: familiari del­
le viti.me del rogo 

Giorgio Quaglia 

nessuna esplosione e 1 vigili 
del fuoco hanno constatato • 
che la caldaia non è saltata , 
e l'impianto di riscaldamento j 
e intatto, cosi come quello ohe 
alimentava la cucina dell'ai- ' 

i borgo. t . j 
i Marie Benoit di Rubet si e 
| buttata dal quarto piano ed 
i è andata a cadere su un muc-
, ctr.o di neve: e incolume. 
! Jean Claud Devej ha portato 
1 in salvo tro bambini dal se-
I condo piano: Simone Martm-
1 si si è calata da una f;ne-
1 s tm tacendo una corda con 
t le lenzuolo del letto. Fuori. 
I due medici il dott. Astmi e 
| il medico condoto di Santa 

Maria dott Curti prestavano 
j i primi soccorsi al tonti. Nu,-
j la è .stato possibile fare per 
• Maria Teresa Locateli!, 21 an-
] ni e per il marito Rino Aclor-
| na dì 28, sposati da pochi 

mesi, lo. cameriera doU'albev-
I go, lui piastrell.sta irontal.e-

re ohe nei giorni liberi dal 
! lavoro aveva avuto il per­

messo di dormire con la pio-

Dalia nostra redazione 
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Si uggito già per ben due 
volte a due attentati di marca 
mafiosa tprima a causa di 
un tragico solinolo di perso­
na, poi iter pura fortuna). Il 
62cnne «.don» Giuseppe Mes­
sina, noto DOSA della borgata 
palermitana di Partnnna Mon­
dello, e stato raggiunto que­
sta mattina attorno nlle 10.30 
da un commando dì 4 killer* 
armati dì lupara e di pistola 
che l'hanno abbattuto su un 
campo di garofani alla estre­
ma periferia di Palermo. 

L'uomo, che camminava ar­
mato, non ha fatto in tempo 
a far fuoco con la sua Colt 38 
contro I suol aggressori ohe 
erano .sopraggiunti a bordo di 
una 4*128» blu 

Messina deve essersi accor­
to di qualcosa, si e girato d. 
scatto estraordo di tasca la 
sua arma ma è stato .-u'o.to 
raggiunto da una scarica di ! inquirenti — :»vcva «pprofitia-

•••• •- ----- • -- t0 della temporanea amenza 
dolio zio per candidarsi alla 
sua successione nella bordata. 

E' in tale confuso contesto 
— gravemente contrassegnato 
dall'assoluta inconcludenti 

I della macchina Investigativa. 
i che non ha saputo dare al­

cuna spiegazione ad uno solo 
I di questi delitti — che e 
| evidentemente maturata quo-
I st'ultima recrudescenza dei cri 

mini dell'i malia a Palermo. 
Si ha netta l'impressione che 
ogni nuovo latto d. sangue 
po.ssa segnare il rigenerar.si 
di altre oscure catene delit­

tuose. E' dilatti ormai da qua! 
che tempo che, accanto a que­
sto gravi.ss.mo stallo delle in­
dagini di polizia e c.irab:n.e-
ri, s, registrano i segni d. 
analoghi inceppi delia mac­
china della giustizia :n quel 
pochi casi di delitti mafiosi 
ohe riescono a trovare un 
qualche esito giudiziario. 

Valga per Lutti l'esempio 
del precessone celebratosi lo 
scorso anno -i Palermo con 
t ro i 114 della cosiddetta «nuo­
va mafia», sfociato, proprio 
in conseguenza di questi pre­
supposti, in una pioggia di 
assoluzioni e pene mltissjmo. 
Uno dei capofila di questo 
processo, il 42enne boss di 
Rlesi, Giuseppe Di Cristina, 
già cassiere di una holding 
dell'EMS. è tornato stamatti­
na m circolazione 

| iniziavano une, discreta inda­
gine ponendo gli occhi su 

I alcuni elomenti 1 cui movi-
i menti sono stati accurata-
I mente vagliati. Ieri sera, il 
j compagno Cenni ha tenuto in 
[ un locale della 7ona Alba una 
l conferenza sul turismo orga­

nizzata dai consigli di fra­
zione. Verso le 23. proprio 
mentre Biagio Cenni stava il­
lustrando ai cittadini le pro­
spettive turistiche per la sta­
gione 1975. una pattuglia di 
carabinieri guidata dal ma-

I resciallo Vincenzo Faraone 
1 notava un'auto sospetta, una 
| «F.nt r»00 » con un uomo a 
I bordo in via Prosinone nel 
i pressi dell'ospedale Ceccarlnl. 
| Dopo alcuni minuti di at­

tesa I m'hti vedevano soprag* 
giungere una seconda « .'00 » 
oi-cup'itn da altri due ficur!. 
I! maresciallo, spalleggiato n-or­
da 1 tenente Athos Valori, en­
trava in anione Intimando lo 
,ilt alla combriccola: la rea­
zione desi! occupanti le due 
auto. r'Miltaf» poi intestate 
una al De S'moni e l'altra 
al R^n/1. era decisa ed im­
mediata I tre si lanc'avano 
correndo !n tre direzioni d'-
verso. Ma mentre du" dl essi 
venivano sub'to fermati, il 
Renzi riu-.civa ad infilarsi 
velocemente nel cortile delio 
ospedale Cecca ri ni inseguHo 

| con altrettanta velocità dal 
I maresciallo Faraone che lo 

bloccava mentre 11 fuirg.ascn 
cercava di disi nis! di una 
lettera indirizzala alla figlia 
do! compagno Cenni e con­
tenente le modalità per la 
consegna del riscatto 

Durante la collutazìone una 
violenta testata del Renzi prò 
duceva al mare.sriailo Fa­
raone la 1 rat tura di due co 
stole o abrasioni in varie 
parti del corpo. 

Nelle auto venivano trova-
I ti tra l'altro due pnss.imon 
I tairna. due pala di -manti ed 
\ una pietra che sarebbe dovu-
I ta servire a stordire la vitt • 
i ma. Dalla lettera trovala in 

tasca ni Renzi, che e elemen­

to nolor.aniente legato ,id .tm- i 
b.enti d, destra, dai reper­
ti, e dalle stesse ammissioni 1 
dei tre malviventi v .stato j 
possibile ricostruire -1 pia- : 
no predisposto 1 tro avrebbe- j 
ro dovuto attender" 11 .sin- j 
daco alla f.ne della conferen­
za e durante li trag.lto del I 
compagno Conn. verso la pro­
pria abitazione avrebbero do­
vuto bloccargli la macchina, 
stoidìrlo con la pietra e. 
usando la stossa vettura del 
Omni, d,r'gersi verso un na- | 
scendi gì .o -iià predisposto a 
Cov.gnano ci, R'mini. I 

Le modal.tn per M pagamen- i 
to del riscatto, contenute nel­
la lettera trovata addosso al I 
Renzi, prevedevano l'esborso I 
di 300 mJio'i: pena la morto | 
del sequestrato. La rapida e ( 
t^mpe.st.va azione dei carabi- , 

iclv ha latto seguito i 
dopo e rea io uorn, allo in- I 
dagmi condono dal colonne! o i 
Giovanni Amato i on la colla- i 
burnzione eie' mar s lalh D'I- I 
Io Strili to e Pan nonché de. ; 
brigadieri Pala e Fa guani ha • 
vin ! caio co i la grave minac­
cia contro ,1 compagno Cenni, j 

I 'r-- arrestati sono slat. ' 
trasleritl al carcere d. Rimi- ' 
ir. dopo essere sta*, interro-
uat. dal dott. Crocelva — prò- i 
curatore capo della Rop.ibbl.- I 
e a e dal sostituto procura 
toro delia ropubbl.ca dott. 
Marcello Tavoli i 

Generale 
ucciso 
mentre 
disarma 
il figlio 

so con 
scorsa 

luna c.ttadmn 
iiglio, Kugemo 
anni, studente 

Xir* 

Edmo Vand 

C \ \ \ L K i C u i i e . i i . 
l'n generale dj b"iga*, 

sci \ , / o al nmiandu torri 
lo eli Ter no. e stato u i c si 
un eo'ix» di p.stola 
nolto a Canale 
dell 'Mbesoi ili 
Miche!.s, d, Z 
n ingegneria. 

La \ tt ima è i! ^-nei , 
y,n.o .Mioholis ih jft anni, •s'x*-
salo e uni due ligi.. y« s,d< lite 
a Canaio in \ ,.\ Santo Stotano 
Koeio in una \ , l la alla per.fc-
na della i-tUtdina. L'ep sodio e 
avvenuto versi» mezzanotte nel­
l'abitazione doV'aìf,*. -al* 

SI'OOIKIU llll.i ;;i ina l.iesti'U-
z une do. carabin t ri. l'uomo 
avi ebbe sorpreso ;! l.^lio ion 
in mano una (> stola nien'ro sia-
\ i per uce.cK :'v, 

I ai nei alo av . ibU- I , I \ , I : U d. 
mpedirglie'o o ilo..e ml l i iua / o-

*K' e pan ,lo un i) {no'tilo t he 
ha Lolpito \ ,rg .i.i. M Uie..s ,n 
p i il i) V W>. 

rai ohe lavorava poco distante 
alla riparazione di una palaz­
zina e che era accorso al ru 
more degli spari, l'ha ritrova 
to con la face.a schiacciata 
contro U terreno, su uni gran-

Scambiati 
due neonati 
alla clinica 

ostetrica 
di Bari ? 

T u o 

La biografia del boss ucci.-o 
questa mattina si intreccia di­
latti strettamente con tutta 
una catena dì episodi matu­
rati nella lotta sanguinosi tra 
le cosche palermitane. La t-o-
ra del 28 ottobre 1972, Mes­
sina mentre tornava a casa 
a bordo di un motoscooter, 
era stato assalito da tVe kil­
ler*» sulla strada principale 
della borgata di Pallavicino. 
Ragg.unto du una prima .ca­
rica di pallettoni e terito gra-

Morta la madre 
del generale 
Vito Miceli 

TRAPANI, 127 
Giuseppina Lombardo, di 82 

anni, madre del generale Vi­
to Miceli, e marta oggi a 
Trapani per collasso cardio­

vane moglie. Li hanno trovati j circolatorio 
carboni-zzati sul pavimento | L'anziana signora, sei mesi 
della stanzetta che occupa- , fa, aveva riportato in una 
vano. , caduta la irati tira del femore 

?ù era, da allora, rimasta • 
immobilizzata in casa. i Mauro Brutto 

i 
Vincenzo Vasile 

ìi.Wil, Ti 
icorlanle LISO di s u m 

| bui d, nootiat. M sarebbe \ e l . 
bea to nella c l .nca ostetrica e 

\ ginecologica del Policlinico de 
1 r i m o r s i l a d: Han. Il 2J ina'vo 
scorso la signora Maria Vaiol­
imi) di -7 anni, da alla luco noi 
la fluì.ca il suo settimo i 'gho. 
a cui v a n e mi posto il nome di 
Pietro. I! giorno dopo il pudie 
dei bambino, Nicola Ta\ an d 
.ti anni, si reca nella ci n.ca 

! y.w \v<\v\\> .1 f.glio. I moda . 
! pe l o g l i ì ispo ulono che :1 neo 
i na 'o non e t m : nel la c i a n a osti -

t r i e a , ina e stato t r a s ' e n ' o a 
I l 'ospedale'to de. bambini ]>er 
1 ohe a m m a l a l o . 

\ co'a T.nani s. p -eumta al 
,' ospi'Jaletlo ma uui i mi 
da" gii d limo che MID iigho < 
i;,a morto II pallio chiedi di 
vedere il e ,i(\,\\ er no del 1 ig. o 
Si , i a o ile e osi che tino lo non 
è suo figlio. Il ladavornio pio 
serva inla',11 delle i tuifunna/in 
ni ,\d una mano, e ioe dei fé io 
meni d locomelia che J i>.\<] •< 
\,on ,\\v\ ,i ma visto Veola Ta 
v ani si reea allei a al coniano 
o- si 1 ci e (insegnare una cop a 
del ceriificato di ,iss|>;<-:i/a a' 
pa"lo. dal quale risulta e he il 
neonato non presontav a anoma­
lie. Con questo cori dicalo il go 
n,tore si reca dall 'avvocato \u 
re!io Cìironda I (inalo pvese'V i 
dominola alla P 'ooura della Kc 
pubblica. 

NEL N. 13 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

congresso 
IIOU.H 

il paese i ed n o n , i l e d i C M I I C a r l o 

Più 
\ n i e 

che mai centrale 
.lo Coppola-

In « quest ione comunis ta » Crii 

i # L 'anomal i . i del caso portoghese i d i H m i M n n I, t 

• « C a r o H e n r y » che ruzzolone! ( i l i F r a n c o I t i : 

< • Resta la g u e r r a se resta T h i e u u h H e r i / o F o . 

insieme le elezioni di giugno < di 0 P r e p a r i a m o 
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PAG.6/echi e not iz ie 
Tornati a Torino i dossier sulle presunte collusioni coi brigatisti 

Due rapporti contrastanti 
sul giudice De Vincenzo 

L'uno del sostituto Caccia, l'altro del generale dei CC Dalla Chiesa — Nel primo non ci sareb­
bero elementi d'accusa — Conferenza stampa registrata del procuratore generale che annuncia 
la sua richiesta alla Cassazione perchè tutta l'inchiesta sia trasferita nel capoluogo piemontese 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

«Eccolo 11». Il Procurato­
re generale Kevlgllo DelUt 
Veneri» Indica un fascicolo 
Rosa sulla sua scrivania. 
« Contiene 11 rapporto del ge­
nerale del carabinieri Dalla 
Chiesa contro 11 giudice Ciro 
De Vincenzo. Ma non solo 
quello. C'è anche quello del 
Sostituto procuratore Caccia. 
Questi documenti sono d: ri­
torno a Torino: da qui il 
Procuratore RevlgUo aveva 
voluto partissero alla volta 
del suo collega milanese Pau-
lesu. il quale, si e scritto 
più volte, rimase molto per­
plesso quando ebbe 1 due 
rapporti l'uno accusatone 
!'aitro no, Il magistrato tori­
nese sembra non ravvivasse 
Infatti nelle « prove » raccol­
te dall'alto ufficiale del ca­
rabinieri alcun elemento pro­
bante per una accusa di con­
nivenza del giudice De Vin­
cenzo con le sedicenti « Bri­
gate Rosse ». 

Le perplessità del Procu­
ratore generale Paulcsu sa­
rebbero state superate — si 
dice — gnusìe ad autorevoli 
telefonate chp sarebbero 
jflunte dalla Capitale. 

Il fascicolo e giunto a To­
rino dalla cassazione cui 
l'aveva Inviato il Procuratore 
generale milanese. Che qui 
dovesse arrivare — e stato 
scritto anche questo — il 
dr. Della Veneria lo aveva 
detto con notevole sicurezza. 
Stamane, al giornalisti che 
l'interrogavano, l'alto magi­

strato ha annunciato che chie­
derà sia affidata a Torino 
anche l'Istruttoria del magi­
strato milanese dr. Viola sul­
le « Brigate rosse » e sulla 
morte dell'editore Feltrinelli. 

« Lo chiederà — gli si e do­
mandato — anche a costo di 
sollevare conflitti di compe­
tenza? ». La risposta e stata 
sostanzialmente affermativa 
amache se 11 dr. Della Venevia 
e apparso sicuro che l'affi­
damento a Torino non do­
vrebbe suscitare problemi. 
Egli ritiene che l'inchiesta 
sul dr. De Vincenzo renda 
pressoché automatico 11 dirot­
tamento qui dell'altra Istrut­
tor ia 

Qu>:e s.ira l'iter dell'inda­
gine? Domani mattina si ter­
rà una riunione presso 11 Pro­
curatore generale anche, per 
stabile come richiedere la 
istruttoria Viola, 

Intanto il dr. Della Vene-
r.a ha informato di una de­
cisione già assunta. « Per 
evitare si parli di qualsiasi 
parzialità di chiunque la 
istruttoria De Vincenzo sarà 
affidata all'avvocato genera­
le Rodolfo Broslo e al sosti­
tuti procuratori Bruno Cac­
cia e Corderò DI Vonzo ». 

Che cosa c'è nel rapporto 
del generale Dalla Chiesa, 
che cosa c'è esattamente nel 
lascicolo Inviato qui dalla 
Cassazione? Il Procuratore 
conferma solo che ci sono 1 
due documenti, quello del ca­
rabinieri e quello del Sosti­
tuto dr. Caccia. Finora al di 
la di questa notizia non si 
è andati. Ma la stampa fa­
scista che ha latto da batti­
strada in questa operazione 
dice di sapere molto di più. 
L'opinione pubblica democra­
tica ha diritto ora di atten­
dersi che gli elementi del rap­
porto Dalla Chiesa siano resi 
di pubblico dominio E' l'uni­
co modo per far uscire tutta 
questa vicenda dal clima di 
caccia alle streghe che l'ha 
avvolta sin dall'inizio. 

Del resto, ci sono stati. nel­
l'Incontro fra 11 Procuratore 
e i giornalisti, un paio di mo­
menti che dicono, ci pare, 
quanto sia opportuno stabili­
re un clima diverso Intorno 
a tutta questa vicenda. 

Prima che il colloquio si 
avviasse 11 dr Della Venerla 
aveva schiacciato un pulsan­
te « Da questo momento — 
aveva avvertito — tutto quel­
lo che si dirà qui viene re­
gistrato ». Allo stupore che 
l'annuncio aveva destato in 
qualcuno aveva aggiunto: 
« Cosi se sì riferiranno cose 
inesatte potrò chiamare qui 
l'interessato e fargli risenti­
re ta conversazione ». 

Un giornalista aveva posa­
to su un tavolino un setti­
manale romano in edicola 
da oggi II Procuratore ge­
nerale vi ha posato l'occhio 
ed ha chiesto di sapere se si 
scrivesse qualcosa sull'Inchie­
sta. « Quella toga va t inta 
di rosso. E' un ordine». TX 

giornalista ha letto questo 
titolo su Do Vincenzo. « Ma 
perché ha commentato il 
Procuratore i giornali 
possono scrivere cose cosi 
false? ». 

La Cassazione ha mandato 
11 fascicolo De Vincenzo alla 
Procura della Repubblica. 
« Per la precisione - aveva 
detto 11 sostituto Procurato­
re Severino Rosso -- l'ha por­
tato stamane un appuntato 
del carabinieri. In base al­

l'articolo 23 CPP la Procura 
deve informare il Procuratore 
generale della Corte d'appel­
lo d: quanto le perviene » 
In questo caso la Procura 
ha addirittura passato 11 fa­
scicolo S.ipe\a eia che la 
Procura generale lo avrebbe 
richiesto per l'avocazione. 
<i SI fa cosi In tutti I casi 
più delicati », aveva aggiunto 
Il dr Severino Rosso 

Andrea Liberatori 

l ' U n i t à / venerdì 28 marzo 1975 

Per iniziativa dei legal i di ex detenuti 

Lager di Aversa: 
anche il ministro 
chiamato in causa 

Avanzata la richiesta che siano valutate eventuali responsabilità del tito­
lare della Giustizia sui gravissimi episodi avvenuti nei manicomi giudiziari 

Picchiarono due dirigenti della FGCI a Palermo 

Provocazione missina 
al processo ai fascisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Brucia, come era prevedi­
bile, ai missini lo smacco 
del processo di Palermo che 
vede imputati per il tentato 
duplice omicidio dei compa­
gni Beppe e Gaetano Cipolla. 
1 due notissimi n><?ch.ator: del 
partito di Almirante Rober­
to Corrao e Mario Catania 
o che — giunto stamane alia 
seconda udienza - rivela 
sempre più chiari segni di 
una inquietante ed ancora im­
punita trama di violenza ever­
siva. 

I sintomi di questo grave 
imbarazzo sono orma! Ine­
quivocabili: un gruppetto di 
ben individuati picchiatori fa­
scisti assunti, dopo un'Inquie­
tante carriera di spedizioni 
punitive, provocazioni e bom­
be, a cariche di d.rlgenza del 
MSI palermitano, ha tentato 
questa mattina all'uscita dal­
l'aula della Corte d'assise di 
inscenare una gaz/arra, prò 
vocando con minacce ed in­
sulti gli avvocati della parte 
civile e 1 democratici che. in 
gran numero, hanno assisti­
to anche oggi all'udienza. 

II filo che lega questo epi­
sodio, accaduto In margine al 
processo, all'isolamento politi­
co In cu', la rievocazione del­
l'Infame aggressione al compa­
gni Cipolla davanti alla Corte 

' d'assise sta contribuendo a ri-
| cacciare 11 partito neofascista 
! palermitano, salta fuori con 

evidenza 
Di conseguenza '.a prima ar-

1 rlnga di parte civile pronun-
• da ta oggi dall'avv. Nino Sorgi. 

cui <• .stata dedicata per inte-
j ro l'udienza, e stata impron-
I tata all'esigenza ormai impro-
' vogabile di far piena chiare/. 
j za sul contesto politico nei 

quale maturò l'aggressione. 
| Da una parte — ha sotto-

lineato Sorgi -- siamo in pre­
senza d: una catena impres­
sionante di imprese criminali 
di cui l'attentato al Cipolla 
costituì l'ultimo e gravissimo 
anello. Patti, questi, che reca­
no con evidenza la firma fa­
scista (e che vennero addirit­
tura rivendicati. all'Indomani 
dell'attentato, da un deliran­
te volantino mi.ss.no dal gra­
ve titolo «botte meritate» >. 

Dall'altra parte c'è. al con­
trario, il lermo riiiuto dei gio­
vani dirigenti comunisti di la-
sciarsi trascinare nella spirale 
di violenza che i fascisti in­
tendevano innescare, affidan­
do — con la loro costituzio­
ne in parte civile — alla Ma­
gistratura, e cioè ad un orga­
no dello Stato nato dalla Re­
sistenza, il compito di tu­
telare la loro libertà e Inco­
lumità. 

v. va. 

I giornalisti hanno dovuto chiedere notizie per lettera 

Paulesu conferma di aver esitato 
prima di decidere sul magistrato 

II PG di Milano parla di «doverosa meditazione» sfociala poi, a seguito di probabili influenti suggerimenti nella 
trasmissione degli atti alla Cassazione - Ritenute «vaghe e infondate» le notizie propagate dalla stampa fascista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Tornato ieri in ^eclc. dopo un 
breve periodo di riposo, il Pro­
curatore tfcticrdle di Milano, 
Salvatore Paulesu, accetta eh ri­
sponderò ad alcune domando 
dei giornalisti sullo s^oUan'e 
caso Do Vincenzo, ma por 
iscritto. 

« Fatemi fluoro lo vostre do­
mande o LO, domani mattina. 
vi darò le mie risposto ». K 
così è sUUo. Solo che stamani 
non è stato possibile tro\are 
nel suo ufficio il dott. PauIcMi. 
Le risposte erano stato conse­
gnate al suo Sostituto, Mano 
Daniele, che co lo ha conse­
gnate, non potendo, tutuma, 

soddisfare le richieste di no- I 
.sire ulteriori spiegazioni, non 
essendo a conoscenza degli atti. | 

Al PG avevamo chiesto di dir- h 

ci quando aveva ricevuto i rap- | 
porti dal collega di Tonno e i 
quanti no aveva trasmessi a j 
Roma. | 

Poulesu - Ho trasmesso a Ro- | 
ma cut che ho ricevuto da To­
nno, dopo qualche giorno di do­
verosa meditazione. 

L'alto magistrato, quindi, con­
ferma quanto avevamo scritto, 
e cioè che prima di prendere 
una decisione ora stato, per di-
\ersi giorni esitante. Ewdcnte-
mente gli elementi di accusa 
raccolti dui collega torinese non 
lo n\c\ano troppo convinto. A 
rompere gli indugi, poi. come 

Arr ivat i in manette a Bologna 

La Svizzera consegna 
due terroristi neri 

Si tratta dei fratelli Castori coinvolti negli attentati 
dinamitardi dell'estate scorsa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

LA Svizzera, ha estradato 
1 terroristi neri Marco e Eu­
ro Castori, rispettivamente 
di 20 e 22 anni, da Perugia, 
latitanti dalla scorsa estate, 
da quando cioè fiutarono che 
contro di loro stavano por 
«seerc emcsj.1 dalla magistra­
tura bolognese mandati di 
cattura per concor-so in stra­
ge e ricostituzione del disciol-
to partito fascista. Erano sta­
ti arrestati a Lugano, il pri­
mo di ottobre, sflovedt scor­
to le autorità elvetiche han­
no deciso di consegnare i due 
terroristi alla polizia italiana 
non considerando « politici » 
gli attentati dinamitardi con­
tro la casa del popolo di 
Molano di Perugia (32 apiv 
le), l'esattoria comunale dL 
Ancona e il deposito della 
ditta olearia « Chiari e For­
t i » a Bologna, t 111 nia^'g.ot. 

I fratelli Castori sono sbar­
cati dalle «Glul'e » cKla 
«quadra politica cibila questu­
ra di Bologna e dell ' inetto 
rato regionale ciell'antitcrro 
riamo un quarto d'ora dopo 
le 14. 

L'arrivo do1, frate.'i Cibori 
può determinare una ulle 
flore svolta nelle I ida^in 

dotte su molti? improbe 

dille centrali eversive che in­
sanguinarono il paese a par­
tire dalla scorsa prlmaveya. 
I fratelli Castori sono, intat­
ti, t ra l partecipanti alla fa-
mona riunione di Cattolica, 
nell'hotel Giada messo a di­
sposi/, one dell'informatore 
del SID, Mario Calzari e du­
rante la quale venne mossa 
a punto la strategia del ter­
rore della scorsa primavera. 

L'inchiesta dei due magi­
strati bolognesi, che e in pie­
no .svolgimento, avrebbe tro­
vato le prove che « Ordine 
nero », a cui appartenevano 
1 trati'll: Castori, aveva per 
co.ii dire preso m «appalto» 
gran parte degli attentati 
che dovevano sconvolgere il 
paese :n attesa di interventi 
definitivi per la morte delle 
i-,titu/..om democratiche del 
paese 

I terroristi di Molano, An­
cona e Perugia sarebbero 
strettamente collegati oltre 
che al gruppi eversivi di Ma­
ra) Tutì. ispirati o protetti 
dal i iedera/ìone missina dì 
Arezzo, LOII le squadre terrò 
r.'tic he della Lombardia e 
con Giancarlo Riposti, urc.so 
a P.an di Rasano il .10 nuu 
.: " dopo li strage d: p.a-va 
della Loggia 

a. s. 

si è già detto, do\e essere in­
tervenuto un autorevole sugge­
rimento. 

Altra domanda: la relaziono 
del Sostituto Bruno Caccia era 
in contrusto con quella del ge­
neralo Dalla Chiesa? 

Paulesu - La leggo mi obbli­
ga al più assoluto aserbo e mi 
impedisce persino di precisare 
se si trattasse di una o più 
relazioni. 

Da Torino, perù, si è appreso 
che fra gli atti trasmessi oggi 
alla Procura della repubblica e 
subito inviati alla Procura gene­
ralo, c'è anche un rapporto del 
dottor Caccia. A tale proposito, 
il PG Rcvigho della Veneria 
aveva già dichiarato che i due 
rapporti erano diversi. In ef­
fetti, tanto il sostituto Caccia 
che il giudice Caselli, non ave­
vano mai voluto prendere sul 
seno i presunti elementi di ac­
cusa contro il collega De Vin­
cenzo. 

Terza domanda: lei poteva 
svolgere indagini preliminari e 
chiedere l'archivia/ione? Ila ri­
tenuto opportuno sentire a pro­
posito il dott. De Vincenzo" 

Paulesu - Solo hi manifesta 
evidente infondatezza di un'ac­
cusa contro un magistrati) del 
distretto, può detemiawre, con 
o senza sommario indagini, una 
mia richiesta di archiviazione, 
Non ho ritenuto ne di svolgere 
indagini, nò di chiedere l'arci"i-
wazione. Non avevo alcun pò 
toro di assumere in esame od 
interrogare il dott, De Vincen­
zo. E' un compito che la leggo 
riserva al giudice designato dal­
la Cassazione, 

Questa risposta è un po' più 
esplicita. Se no ricava, infatti, 
che il dottor Paulesu, sia pure 
dopo le note esitazioni, ha ri­
tenuto non ma ni test irniente in­
fondate le accuse. 

Quarta domanda : sa conio la 
campagna di stampa, ed anche 
di pubblici ufficiali, ora in ('or­
so C\A tempo, lei che ha poteri 
d, su;>omsLonot porche non è 
intervenuto diretta mai tv'.' 

Paulesu - Prima che porvo 
nisso al mio ufficio quanto tra-
xmesso dalla Procura generale 
ili Torino, nessun elemento, ido­
neo a pro\ oca re ciò elio poi 
si 6 verificato, ora stato por­
tato a ni ili conoscenza o vt:\ 
slato comunque pubblicato dal­
la stampa, se si escludono no 
• >/ie \ «glie od assoluta mente ' 
Infondate, do! li pò di quelle a I 
suo toni|>o smentite da! pres • i 
dente del'a Corte d'appello d: j 
Milano. i 

Ma alati a in k.'ie L'OS.I cmis • j 
•.'mio lo famoso ,K *, use i u-ilro | 
Oc \ lineimi" Kv\.lu» de'la Ve j 
nor a ha ri;., h.ara'.o elio la v.- I 
chiesta d. un «ippurto al sene i 

rale Dalla (.linosa fu proprio 
provocata dalle notizie apparso 
sulla stampa, tutta di destra 
o fascista. Paulcsu le definisce 
« assolutamente infondate * e 
fa proprio il giudizio del presi­
dente della Corte d'appello, 
Mano Trimarehi che, un anno 
fa, aveva dichiarato, in rispo­
sta ad un attacco sferrato dal­
l'elioni dirigente dell'ufficio 
« Affari riservati * del ministe­
ro degli Interni, poi disciolto, 
ohe il comportamento del giu­
dice De Vincenzo era sialo sem­
pre corretto. 

Tutte le accuse contro il ma­
gistrato milanese si ridurrebbe­
ro, quindi, agli anonimi appun­
ti trovati nel covo» di Kob* 
biano di Mediglia e olle t cla­
morose * dichiarazioni rilascia­
to da « fratello mitra », il per­
sonaggio infiltrato dm carabinie­
re fra le sedicenti « brigate 
rosso v? Francamente ci sembra 
un |>o' poco e non riusciamo a 
capire come sulla baso di così 
fragili elementi siano «flato rite­
nute non infondalo le accuse. 

Altra domanda: non ha rice­
vuto dal PM Guido Viola alcuni 
rapporti informativi sulla que­
stiono? K si' h ha ricevuti, li 
ha (illegati ai documenti tra­
smessi alla Cassazione" 

Paulesu - No! Non ho rice­
vuto nessun rapporto. jxir cui 
nulla del genere ho trasmesso. 

La smentita è recisa v si 
devo prenderne alto. Dobbiamo 
anche riferire, però, che corre 
voce ohe. quanto meno un col­
loquio con il PM Viola ci sia 
stnto primo della trasmissione 
degli atti alla Cassa/ione. 

Tilt ima doni nuda: quale sarà 
l'atteggia mento della Procura 
generale so il PC di Tonno 
chioderà il trasferimento del­
l'intera istruttoria sulle - BR » 
'n quella città*1 

Panieri -- La Procura gene­
rale di .Milano non potrebbe as­
sumere airiii atteggiamento e 
non dov robbe esprimere alcun 
parere, specio perche le funzioni 
del PM ne1 processo sono state 
s\oite dalla Procura della re 
pubblica La competenza, co 
munque, sarebbe del consiglerò 
ì st ru it ore ove cond i valesse In 
-• i eh lesta eventualmente forum 
lata ni tal senso dal giudice 
istruttore di Torino, mentre sa­
rebbe della Cassazione ove. 
pervenuta de', tri richiesta, il 
consigliere ,-a. ruttore di M.lano 
tosse d; opinione contraria, cine 
in caso d. lonflitto 

Il PC di Torino, tul'avai che 
non è. ionie e noto, un giudico 
K1 l'ut1 oro. ha gin annunciato 
che eli edera - a afl.data a To 
:• no anehe ".stn'tnna nula 
iios- s u l . » BK . 

Chiamata in causa, dirotta 
e Incontrovertibile, del mini­
stro di Grazia e Giustizia per 
le responsabilità in mento ai 
gravissimi, atroci episodi --
suicidi per impiccagione, mor­
te per rogo nei letti di con­
tenzione, violenze, vessazioni 
e arbitri di ogni tipo - - che 
con ritmo impressionante si 
susseguono nei se! «lager» 
psichiatrici italiani: alias ma­
nicomi giudiziari. 

Questo 11 senso di un docu­
mento che 11 collegio di dìle-
sa di un gruppo di ex Inter­
nati di Aversa. rivoltisi alla 
magistratura per le violenze 
subite, ha illustrato ieri mat­
tina a Roma, durante una 
conferenza stampa nella se­
de della Lega italiana per 1 
diritti dell'uomo iLIDU). La 
iniziativa - - lo hanno detto 
ai giornalisti due degli avvo­
cati del collegio, Carlo Rlen-
zi e Giuseppe Mattina - - e 
stata presa in collaborazio­
ne con « Magistratura demo­
cratica », « Psichiatria demo­
cratica » e la stessa LEDU, 
che In questa occasione in­
tende intervenire ufficialmen­
te chiedendo che sia dato mo­
do ad alcuni suoi osservato­
ri di entrare nei manicomi 
giudiziari italiani. 

Quali gli argomenti su tu) 
fa leva l*esposto-« denuncia » 
che, appunto in data di ieri, 
il collegio di difesa ha inviato 
al presidente della Camera, 
on. Pertinl, al procuratore ge­
nerale presso la Corte di ap­
pello di Napoli e al procura­
tore delia Repubblica di San­
ta Maria Capua Vetere? In­
nanzitutto, l'esposto elenca 
in una sorta di rapido « pron­
tuario» i casi solo più clamo­
rosi che sono andati emergen­
do agli occhi dell'opinione 
pubblica nell'orribile prassi 
quotidiana dei manicomi giu­
diziari. La violenza dell'istitu­
zione ne balza fuori come un 
dato perenne e strutturale, 
mai connesso all'« accidenta­
lità <> di una morte — come 
vorrebbero le autorità mini-
stenaII — o a quella di una 
singola tortura fisica o psi­
chica. 

Le torture psichiche e fisi­
che sono più diretta espres­
sione di una paurosa caren­
za all'interno dell'istituzione 
dei fondamentali servizi igie-
nico-sanitari e di assistenza 
medica e psichiatrica. Ne oc­
corre ancora una riprova? Eb­
bene, le condizioni dei mani­
comi giudiziari vengono a vol­
te rivelate anche attraverso 
la trama fitta con cui si in­
tessono 1 documenti ufficiali. 
Le perizie di ufficio dei pro­
fessori Scala e Durante, psi­
chiatra e medico legale del­
l'Università di Napoli, ordina­
te dalla procura generale per 
il manicomio di Aversa. cita­
no testualmente tra l'altro 
che « e completamente assen­
te il reparto chirurgico»; che 
ai detenuti «non vengono at­
tuate terapie per mesi o per 
anni »; che « nessuno del ma­
lati legati al momento della 
visita era in stato di agita­
zione psicomotoria o di ecci­
tamento psichico tale da giu­
stificare il fatto che fossero 
legati ». 

Appurato, quindi, che mal­
vagità e incuria sono fatto­
ri concorrenti, l'esposto chie­
de all'autorità giurisdiziona­
le competente di valutare se 
siano configuragli « soprat­
tutto nei confronti del mini­
stro di Grazia e Giustizia, or­
gano di vigilanza dei mani­
comi giudiziari, responsabilità 
penali nel fatti esposti per 
il reato di omicidio per non 
essere intervenuto nonostan­
te la previsione dell'accadi­
mento degli stessi ». 

Oltre a quello del ministro 
di Grazia e Giustizia, l'espo­
sto chiede che sia sottoposto 
ad esame il comportamento 
di altri pubblici uffici: 11 mi­
nistro della Sanità; il prefet­
to di Caserta - - dove ha se­
de 11 manicomio giudiziario 
più popolato e carente d'Ita­
lia, appunto Aversa. con 800 
internati - - e delle altre pro­
vince interessate per gli stes­
si istituti; la commissione di 
vigilanza e gli ispettori ge­
nerali dr! ministero dell'In­
terno, per non aver ispezio­
nato periodicamente, come 
prescritto dalla legge, 1 ma­
nicomi giudiziari italiani 

Giancarlo Angeloni 

BRESCIA —- Il corpo dilaniato e 1 rottami della motoretta 
del giovane neofascista Ferrari deceduto nel maggio scorso 
per l'esplosione dell'ordigno che trasportava 

Incriminato al completo a Brescia 

Commando nero 
mandò a morte il 
fascista Ferrari 

L'orrenda fine del giovane che fu dilaniato pochi 
giorni prima della strage in piazza della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 27 

Cinque nuovi mandati di 
cattura tono i ta t i emessi nel­
la tarda serata di Ieri dal giu­
dice istruttore dottor Vino 
che Indaga sulla morte di 
Silvio FVrrari ili giovane fa­
scista saltato In aria con la 
sua motoretta 11 19 maculo 
1974) e sulla strage di Bre­
scia; 1 due procedimenti so­
no stati unificati all'Inizio 
del mese di mario. Ermanno 
Buzzi, Raffaele e Anglollno 
Papa. Nando Ferrari e Cosi­
mo Domenico Giordano — di­
cono ! mandati di cattura no­
tificati dal carabinieri del nu­
cleo investigativo di Brescia 

1 — sono imputati di omicidio 
I colposo nei confronti di Sil­

vio Ferrari. Inoltre sono im­
putati di violazione alla leg­
ge sulla detcn/.ione e traspor­
to di materiale esplodente e 
di aver confezionato l'ordigno 
esplosivo ad orologeria che 
causò la morte di Perrarl. 

A Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari - - il primo In isola­
mento nel carcere di Bellu­
no. 11 secondo In quello di 
Vercelli — il reato di omlct-
dTo colposo era già stato no­
tificato 11 9 marzo scorso, og 
gi sono stati contestati loro 
gli altri reati e le aggravanti 
derivanti dall'avcr commesso 
11 fatto In più persone, in un 
centro abitato e nottetempo. 

I nuovi imputati sono: 1 
due Iratelli Papa (Raffaele e 
in carcere a Mantova e An-
glollno a Cremona, tutti e due 

i accusati per ora solo di tur-
ì toi e Cosimo Domenico Gior­

dano nato a Manfredonia ne! 
'34 ma residente a Lumezza-
ne. di professione muratore. 
Il suo è un nome quasi nuo­
vo in tutta l'inchiesta, Anche 
se L1 in carcere per reticenza 
dopo un «colloquio» con il 
dottor Vino 11 24 febbraio 
scorso. 

La sua posi/ione si è oggi 
notevolmente aggravata, I 

magistrati inquirenti hanno 
infatti raggiunto la certezza 
che il Giordano ha assistito 
non solo alla parte finale del-
la vicenda Ferrari e telefo 
nato alla questura per la pre­
senza di una bomba, non an­
cora depositata, presso la di­
scoteca «Blue Note», ma an­
che alla fase preparatoria 
della confezione dell'ordigno 
esplosivo. SI ha la certezza 
— ulteriori conferme dirette 
non si sono potute avere dai 
magistrati, alcuni sono in fe­
rie, in occasione della festa 
di Pasqua — che sia ormai 
alla conclusione della vicenda 
Ferrari almeno nei suoi aspet­
ti generali. 

I magistrati conoscono 1 no­
minativi di tutto il gruppo 
esecutore dell'attentato (1 cin­
que arrestati più 11 Silvio 
Ferrari che ha perso la vltai, 
la dinamica di quella tragica 
notte, £11 spostamenti del com­
mando fascista dalla pizzeria 
« Arlston » alla discoteca 
«Blue Note», a piazza del 
Mercato ove 11 Ferrari ha tro­
vato la morte. 

Chiusa una fase se ne 
apre necessariamente un'al 
tra: quella sulla strage di 
Piazza della Loggia che ne­
cessariamente rientra nello 
stesso discorso della spirale 
della tensione. Silvio Ferrari 
fu mandato al suicidio per 
dare una specie di copertura 
alla strage successiva'* Gli ul­
timi dettagli dell'operazione 
piazza della Loggia furono 
infatti di nuovo discussi, la 
sera del 24 e 25 maggio 1974, 
sempre nella pizzeria « Arl­
ston ». 

Una strage orchestrata da 
qualcuno che sta più In alto 
del Buzzi e del Nando Fer­
rari, l'esponente provinciale 
del «Fronte della gioventù» 
l'organizzazione giovanile mis­
sina. Mandanti e finanziatori 
sul quali bisogna fare piena 

Carlo Bianchi 

Operazione lampo nel Pescarese 

Rapinano 215 milioni: 
presi dopo poche ore 

I banditi si erano impossessati delle buste-paga della Montedison di Bussi 

Ibio Paolucci 

PKSCAK V J7 
Quattro anv^UU v bollino 

n.'cu|XT<it<): quo sto 'I Imluin 
t<- risultato di un'opera/iono 
fonRiunU Ini poh/M v ci ni 
bimtTi. sc'iitUUa stamane dopu 
],\ cbtmorosa rapimi alln Moti 
lodinoli di Bussi, che ,tve\a Irut 
t.ito ben 215 milioni in contan 
li. [ b;md.li — dei nu.il] per , 
ora noti \ erigono Ioni ile !e j;e i 
ne-raJitft sono siali scosati ! 
ii Pescosa nsonesci), un remolo j 
paesano dell'alio Pescarese Dm1 i 
erano in un appartamento, e I 
altri due sono stali inseguiti ! 
menire tent;u ano di fuggire si; ' 
un'auto rubata e raggiunti, ] ^ I 
segna la /ione e per\ enula al ' 
la questura di Pescara, .dia ' 
HCjuadra mobile e ai carabinieri • 

dopo file un sul tufi.e. a le de', 
Tarma a\e\ a noia io pro-.su il 
paese quattro mduidii: suspet 
ti: erano 1 banditi reduci dalln 
l a p i i i a . 

A questo punto M può fico 
bruire la weenda. Alle 11,.ÌQ di 
starnane, un'auto con cinque in 
dmdtn luna K/at 123 rubala a 
Ronifl, eon la targa di un'altra 
auto rubala a L'Aquila) e gmn 
ta innanzi agli stabilimenti Mori 
tedi SOM. L'uomo w guardia e 
slato minacciato i_on mitra, due 
pistole o un fucile a canno 11111/ 
/e l'no dei bandii! lo ha pie 
dilato ferendolo non grnwmen 
'e Quali 10 dei gwnan.. indos 
salo 1 pa^ainoiilagna. sono cor­
si \ei so ,,i palazzina dei! amili 
nitrazione, l'hanno ocxapala, 

hanno ordinalo a. 12 mpv 
di gettarsi lacua a lerr. 
hanno arraflaio 1 213 imi 
dello buste paga Qu.nd, s 
fuggiti. 

\ icmo Bussi, uunbio di Ì 
e fuga, mentre scatta; a 
lamie dei cai abinien in 1 
l'Abruzzo e la squadra nio 
di Pescara, con IH polizia s 
rìale. recupera; a l'aLito Iris 
ta dai banditi 

Ques* 1 i nomi dei qua'lto 
testai . C laudio M.ru 1111. d. 
ann,, nolo prog,ud\ato, nj' 
d un paese in pro\ .u 1,1 d 
seca . inoltre 're ; ornali , (*! 
dio Manhe^e ri' C ami . V 
"t a Kerram « v. di 2H .TI 1 
\ meenzo l>o Russo, d 2" 11 

Lettere 
all' Unita: 

Mancano medici 
ospedali 
e farmacie 
Caro direttore, 

quelli che crovn r;r; ]>nr-
tetti eie! Sud, .spesso per ve­
dere vn ospedale dei avo fare 
decine e decine di chdóme 
tri, maoan lungo tortuosi tor­
nanti, eoi rischio di restare 
secchi per strada Per esem­
pio a Suprt (Salerno!, mio 
paetp nativo, venne costruito 
15 anni ta firn paio d'anni pri­
ma che 10 emigrasi} per lavo­
ro} un bell'ospedale, ch<* og-
at è diventato ancora più gran­
de e pia bello. Purtroppo pe 
rò, pet colpa della pohfca 
clientelare della DC. ancora 
non funziona. E ì miei concit­
tadini devono continuare a ri­
schiare la pelle per quei fa­
mosi tornami che portano al­
l'ospedale di Maratea (Poten­
za/, Bisogna proprio che gli 
abitanti di quei posti ^ deci­
dano a chiedere con *orza, e 
in modo unitario la metsa in 
funzione completa dell'ospe­
dale. 

FRANCO MARTUCCI 
(Stoccarda • RFT» 

Cara Unita, 
sono rientrato recentemen­

te dalla mia isola, la Sarde­
gna, e ho potuto constatare 
con dolore tn quali pessime 
condizioni sono costrette a vi­
vere, dal punto dt vtsìa sani­
tario-assistenziale, le popola­
zioni dt certe zone del Nuo-
rese. £" vn problema sociale 
della massima importanza, ne 
va di mezzo la valute e a vol­
te la pelle dei cittadini-lavo­
ratori, e quindi non va sot­
taciuto, hi centri anche con 
olire 5 000 abitanti, vi d un 
solo medico che assiste un'in­
finità di mutuati e con compi­
ti impegnativi come quello 
della <f condotta •>. Di solito 
il medico condotto svolge la 
sua attività nelle ore antime­
ridiane, m locali inadeguati 
del Comune, senza l'assisten­
za di un'infermiera (e a vol­
te questo accade proprio per 
volontà del medico, che non 
vuole spartire i proventi con 
altre persone). In molti cen­
tri non si trova il medico al­
la domenica, nelle altre gior­
nate festive e vwgari a meta 
nettimana quando si prende la 
giornata di riposo listo. Una 
gravissima lacuna e poi rap­
presentata dalla mancanza 
della farmacia in molti pae­
si (oppure, in certi, c'è la far­
macia ma non il farmacista-
al mio paese, le medicine ven­
gono vendute da un'insegnan­
te, nelle sue ore libere, dal­
le U alle 17). 

Invito le autorità polìtiche 
competenti a fare tutto il pos­
sibile perchè nell'isola venga 
portata un'adeguata assisten­
za medico-farmaceutica, in 
tutti i centri. E chiedo ai no­
stri compagni di impegnarsi 
in questa battaglia- la gran* 
de forza assunta dal PCI nel­
le ultime elezioni deve dare 
dei frutti concreti. 

NICOLINO MANCA 
( Sanremo-Impprla ) 

Una lezione per 
i faziosi della 
segreteria de 
Caro direttore, 

come sono schizzinosi t di­
rigenti democristiani dt casa 
nostra! Non hanno mai alzato 
un dito contro la brutale pro­
cedura dei loro cari amici 
statunitensi. La è difficile es­
sere comunisti, anche solo 
stmpatizzanti 11 nostro caro 
compagno Benedetti non lo 
fecero passare negli Stati Uni­
ti, per presenziare, in qualità 
di vice sindaco di Greve tn 
Chianti all'inaugurazione del 
Ponte Da Verrazzano: sempli> 
cernente perchè era un comu­
nista. Quale richiamo, hanno 
fatto i nostri ipersensibili de­
mocristiani, al loro amico 
Frei, che con il suo atteggia­
mento ìia aiutato-non poco i 
colonnelli neri del Cile? Nella 
democratica Germania Fede­
rale, ti Partito comunista e 
stato a lungo « fuori legge » 
e nulla dissero 1 suscettibili 
democristiani di casa nostra. 

Farebbero molto meglio a 
guardarsi intorno. Da quasi 
trent'annt dirigono le sorti 
dell'Italia: e più di cinque mi­
lioni di anziani cittadini, ar­
tefici insieme agli altri del 
buono che intorno vediamo e 
tocchiamo, hanno dovuto lot­
tare anni ed anni por raggiun­
gere infine le 50 000 mensili 
per sopravaverc; mentre 1 mi­
lionari sono diventati miliar­
dari. Oggi milioni di lavora­
tori sono a cassa mtcarazio-
ne o, peggio, disoccupati Noi 
abbiamo avuto ed abbiamo 
una grande e ricca miniera di 
intelligenza e volontà- 1 no­
stri lavoratori: si e preferito, 
non appena queste macchine 
(le sole che producano ric­
chezza} erano adulte e pronte, 
regalarle agli altri, spingerle 
all'emigrazione, accompagnate 
dalle .sofferenze e dalle umi­
liazioni. 

In compenso, il gruppo di­
rigente de .si e sciacquato tan­
to la bocca parlando della 
ir cortina di ferro». Ed ora 
questi immacolati signori, si 
scandalizzano se ne! Forì\>-
gallo si sono rivelati dei mi­
litari di tendenze progressi-
•<te che. a quanto pare, sono 
decisi a progredire lungo la 
via rnoluziouaria e di rrnno-
1 amento sociale, ('cito, forsv 
il fatto ha sorpreso un po' 
tutti, eravamo abituati a le­
dere i militari quasi sempre 
ut posizione reazionaria. 

Circa quello the stanno fa 
cendo 1 responsabili delle .so--
ti de! Portogallo, credo, che 
solo loro, dopo cinquanta av 
ni di terrea dittatura, sanvo 

, quello che detono fair, nutrie 
se. nel 'are, possono camme* 
tere degli errori Ogni persola 
sena r di buon senso nor, >'n 
( he da attendere >r> the^ cKr 
l'avi :o nO'i e da deprezza*e 

La inppx \cntcwza tìernocri-
s'wnn al XIV C'n^ores'.o de! 
Pi 1 patria aitare la sua 
scissa spettacolare 1 airigen-
1: de restando nr; ascoltale 1 
T ari (ìv'',qa,ì de' PC 1 i.a» t.-
1 'pbbrrn perso 1/ loro tempo, 
r'e sempre quali osa da im­
parale ascoltando : genuini 
rappresentanti dei cittadini 
•tr.hani che più snU'-nr.o e la­
vorano. 

DINO C'IALDI 
ex operaio della «Pignone» 

i-Scurdicci - Fi leni» 

La donna che 
lavora «* il 
cumulo dei redditi 
Alla direzione rie.'.''Uniia. 

Siamo un gruppo di colle-
Ohe della 11AT spiai ex olmeti-
te surprrse nel! ai er consta­
tato che proprio urli anno de­
dicato nJIn donna si cerchi di 
colpire la donna lavoratru e, 
quasi che ! impegno dt otto 
ore lai arative giornaliere sia 
uva snddis'aziave egoistica 
personale Abbiamo n'atti 
ronstateto con amarezza e con 
dispetto come le iniziative in 
atto per aitare il cumulo dei 
redditi ai coniugi lavoratori 
dipendenti siano sfumate, an­
che se e stato protratto il 
termine per la -presentazione 
delle denunce E' staio infat­
ti ribadito che ,1 principio de! 
cumulo de; redditi ieri a man­
tenuto integralmente 

Visto che sul nostro sti­
pendio abbiamo QIC pagalo 
tutte le ritenute stabilite, sen­
za contare le lomme pesanti 
di sacrifici, di rinunce e di 
spese a cui andiamo incon­
tro per aiere in famiglia una 
atmosfera più serena in atte­
sa del fine mese, ci pare ol­
tremodo gravoso ed anche in­
giusto il voler conglobare 1 
redditi dipendenti di moglie 
e manto Tutto questo men­
tre e evidente quanto va nu­
merosa la schiera dei grandi 
evasori, dei liberi professioni­
sti, dei commercianti che con­
tinueranno tranquilli e sicuri 
rft fronte alla legge a denun­
ciare redditi talmente ridico­
li da risultare offensivi, men­
tre sarebbe sufficiente un con­
trollo più accurato e volon­
teroso per convogliare all'Era­
rio introiti davvero sbalordi­
tivi; certamente è più tacile 
colpire 1 lavoratori dipenden­
ti. 

Per le imposte pagate che 
tutti ben conoscano, ci sr**:* 
tiamo «a posto» di fronte al­
la stato e in attesa di una 
revisione delle aliquote chie­
diamo che venda abolito il 
cumulo dei redditi 

VITTORIA GARNIER VA-
LETTI. MODESTINA ROS­
SO MASSOLA e altre 22 

firme (Torino 1 

Per nostra fortuna 
non tutti i 
medici sono così 
Caro direttore, 

la prego di pubblicare al­
cune perle stralciate da una 
nota apparsa su! Bollettino 
dell'Ordine aei medie: della 
pruunna di Bologna del me­
se scorso. Vi si dice che i 
medici «hanno studialo come 
dannati fino a 25 anni sorretti 
dai .sacrifici dei genitori e ri­
nunciando al guadagno che 
avrebbero potuto ottenere ap­
pena raggiunta l'età dell'ap­
prendistato: hanno strisciato 
per anni all'ombra di qualche 
barone che continuava a non 
pagarli, ma che permetteva lo­
ro di farsi una signora espe­
rienza; combattono contro 1 
nemici più terribili dell'uma­
nità .. e non dovrebbero esse­
re del privilegiati? Lo devono 
essere, ne hanno il diritto! ». 
E poi ancora- «Siano orgo­
gliosi di essere una casta 
bramirne» e si facciano paga­
re profumatamente ». Per con­
cludere m bellezza- «La clas­
se medica, quella che ha stu­
diato e sudato, quella che ha 
sofferto e sacrificato tutto al­
la propria missione, fornisce 
solo prestazioni di alta qua­
lità, chi le vuoli 1̂  paghi ». 

St potrebbe anche non ag­
giungere nessun commento. 
Dico solo che sullo stesso 
Bollettino e comparsa una 
«lettera aperta» dell'on. Ai-
mirante che e stata però re­
spinta dalla maggioranza dei 
medici, e che per fortuna la 
categoria medica è sicuramen­
te migliore di quanto vorreb­
be tarla apparire il « collega » 
che ha scritto l'articolo ci­
tato 

Dottoressa M BORZELLIN'O 
^.Casalecchio • Bologna) 

L'aiuto a un 
circolo giovanile 
del Mezzogiorno 
Caro compagno direttore, 

siamo un gruppo di giovani 
compagni e con grande sacri­
ficio abbiamo costituito un 
arcalo della FGCI. L ambien­
te in cui ci troviamo ad ope­
rare r molto difficile per­
che e staio rovinato da! clien­
telismo più vergognoso e da 
una tradizionale estraneità ai 
problemi politici da parte del­
la DC locale. Alle elezioni del 
J7--W novembre la maggioran­
za e stata conquistata dalle 
sinistre e quindi la strada per 
portare avanti un discorso con 
i giovani operai e studenti e 
più praucabi'e Ma prima di 
aprire dialoghi e dibattiti oc­
corre che "o: ;jcr primi al­
larghiamo la nostra prepara­
zione r a tal fine stiamo 
i ostituer do una biblioteca 
D'ita la un? -.'.'« rfcf'.V mostre 
risorse e; occor • i- l aiuto dei 
t oripagni 1 orremma e he ci 
ini tasserò liìjri rnistc gior­
nali Inoltre, qualcuno potreb­
be far arra are al nostro cir­
colo l'Unita'* 

CIRCOLO FOCI 
presso sc/iune del PCI 
« A. Gramsci ». via Pa,o 8 

Bitctto (Barn 

Abbiamo messo >n HUMI un 
nbbon.inT'rt'o ali Unita oìfer-
'o al \os;j\i inculo dalia se-
/ one del PCI ». R Bizzarri » 
d. Bulogiu. 
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Assemblea aperta a Roma 

Forte impegno per 
rinnovare l'Ente 
Gestione Cinema 

? Una linea unitaria proposta dai lavoratori, dai sinda­
cati, dal mondo della cultura e dalle forze politiche 

t 
La crisi dell'Ente Gestione 

. Cinema e .stata, '.eri al centro 
di un'affollata assemblea d: 
lavoratori, autori, operatori 

: culturali e tecnici del cinema 
u promossa, nel Tont.ro 2 del 
|, centro di produ/aono di Cine. 
- citta, dalla Federazione sin-

La RAI 

condannata 

a pagare 

un autore 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 
La prima sezione civile del 

Tribunale di Torino, compo­
sta dal magistrati Carlo Mar­
tino (presidente», E/lo Maria 
Bianchi e Roberto Manclnoll! 
(snudici), ha emesso nel prior-
ni scorsi una sentenza di con­
danna contro la RAI-TV, In 
una causa Intentatale da un 
collaboratore esterno, cui era 
stato rifiutato il dovuto com­
penso per un lavoro televisi­
vo scritto su commissione, 
ma successivamente non rea­
lizzato, essendo stato « cen­
surato » dai dirigerti dell'en­
te. L'autore Giorgio De Ma­
ria, che nel novembre del 
1969, In seguito ad accordi 
presi con alcuni dirigenti del 
Centro di produzione RAI-TV 
di Torino, aveva scritto il co­
pione di un originale televi­
sivo Intitolato Prova d'ap­
pello. Il testo era stato ap­
provato e giudicato positiva­
mente dal dirigenti del Cen­
tro torinese che Io avevano 
inoltrato a Roma Dopo un 
lungo periodo di silenzio. In 
se-gulto alle reiterate Insisten­
ze e sollecitazioni epistolari 
dell'autore, era finalmente 
Slunta la risposta: 11 copione 
era stato respinto con 11 pre­
testo della « non Idoneità alla 

(- programmazione televisiva ». 
In erfettl si trattava di una 
decisione chiaramente censo­
ria, alla quale si veniva ad 

* ««giungere 1! rifiuto oppo-
, sto dalla direzione della 
; RAI TV a 1-etrlbulrc l'autore 

con ti dorato compenso (un 
milione e m e ? » di l're), ri­
fiuto fondato sul principio 
che ogni decisione In merito 
alla trasmissione di lavori, e 
«.'. relativo pagamento, spet­
ta alla d'rezione centrale del-

, l'onte DI diverso parere si è 
dimostrato 11 tribunale di To­
rino che ha condannato la 

' RAI-TV « a pagare al De Ma­
ria Il compenso dovutogli nel­
la misura stabilita dalla SIAE. 
per l'esecuzione de! contratto 
di prestazione d'opera lntellet-

, tualc». condannando Inoltre 
l'ente a pagare le spese di 
giudizio. 

Una sentenza Indubbiamen­
te Interessante, che sia p u ^ 
dopo vari anni, forse per la 
prima volta, condanna una 

; azienda come la nostra RAI-
'.TV. difendendo 1! diritto alia 
' trtusta retribuzione per una 

prestazione di lavoro intel­
lettuale commissionata sulla 
base dell'o affidamento ». 

Assegnati 
. i « globi d'oro » 

per il cinema 
italiano 

I soci d''H'As.>oclazlone del-
• IR stampa estera in Italia 

hanno assegnato anche que­
st'anno, mediante referen­
dum, I premi «Globi d'oro» 
consueti riconoscimenti n 
film, autori ed artisti del ci­
nema italiano. 

i Miglior tilm della stagione 
1973-74 e risultato Amarcord 

• di Federico Fcllinì. A Vitto-
• r io Gassman i per le Inter-
i prelazioni In C'eravamo tan­

to amati di Ettore Scola ed 
tn Profumo di donna di Di­
no R.sii e a Laura Antone'll 
(per Mio D O, come sono ca­
duta in txtsso di Luigi Co-
menclni) sono stati assegn.i-

, ti I « Globi » per le miglio­
ri Interpretazioni 

Miglior regista debuttante 
' e risultato Paolo Nu/vi. «ui-
' tore del Piatto piange e come 
K « attori r.velazionl dell'an­

no » sono stati Indicati Ste­
fano Satta Flores ferrava­
mo tanto amati! ed Agosti-

; na Beili 'Il piatto pianac e 
' Profumo dt donnaJ. 
> Nel prossimi giorni vorran-
'- no stabilite la data e la se 

de prescelte per 11 cerimonia 
. della concerna d e « Globi » 
' r dei premi special; asse, 

guati di l Comitato oinonvi 
• della stampa estera in Italia 

da.-ale dello spettacolo FII.S-
FULb-UILS. 

La mamlestazlone - - alla 
quale hanno partecipato an­
che esponenti delle sezioni cul­
turali del partiti politici del­
l'arco costituzionale — si e 
aperta con un'ampia relazio­
ne di Otello Angeli della 
FILS-CGIL. che si è sofferma­
to. In particolare, sul proble­
mi economici degli Enti cine­
matografici di Stato, problemi 
derivanti soprattutto dal rapi­
do esaurirsi del fondo di do­
tazione- del 48 miliardi di lire 
stanziati con la legge appo­
sitamente varata dal Parla­
mento nell'agosto '71 sono ri-
mastt appena due miliardi e 
300 milioni di lire, mentre — 
ha detto Angeli — « poco più 
di dodici sono stati Investiti 
per promuovere la produzione 
di 34 film, sei per W ristruttu­
razione degli impianti e l'am­
modernamento tecnologico 
delle aziende e circa ventisei 
per assorbire le ingenti passi­
vità che pesavano su Cinecit­
tà e sull'Lstltuto Luce e per 
far fronte al costi di gestione 
del gruppo ». 

Nel denunciare 11 fallimento 
della politica finora seguita, 
Angeli ha ricontermato da 
parte delle forze sindacali « 11 
pieno Impegno contro ogni 
tentativo di rldlmcnslonamen. 
to o smobilitazione dell'Ente 
Gestione Cinema ». ha chiesto, 
per la positiva risoluzione del­
ia questione, una fatt.va col­
laborazione al partiti politici, 
«che nella vicenda devono 
avere un ruolo determinante ». 
e ha avanzato una proposta 
programmatica sul primi im­
pegni da affrontare « per il 
superamento della profonda 
contraddizione esistente tra 
alcuni compiti particolari di 
promozione e diffusione della 
cultura cinematografica affi­
dati all'Ente e la ricerca, spes­
so .mposslblle. del costante 
equilibrio economico». 

Angeli ha poi annunciato la 
promozione di un convegno 
per definire la situazione del­
l'Istituto Luce e 1 suoi rappor­
ti con ia RAI-TV, e per pro­
porre una riforma dello statu­
to dell'Ente cinema, nel sen­
so di una democratizzazione 
delle sue strutture, che «de­
vono essere aperte alle Istan­
ze più rupprescnUtlvc del 
mondo della cultura, delle for­
ze politiche e del lavoro ». 

Le posizioni del partiti poli­
tici nel confronti di una rifor­
ma del gruppo cinematografi­
co pubblico sono state quindi 
sintetizzate dai rappresentanti 
delle sezioni culturali del PCI, 
del PSI, e della DC. mentre 11 
PSDI ha fatto pervenire al­
l'assemblea un messaggio di 
adesione. 

In particolare, il compagno 
Mino Argentieri, responsabile 
della Commissione Cinema 
del PCI, ha auspicato la riva­
lutazione del gruppo cinema-
togratlco pubblico con la crea­
zione di nuovi spazi produtti­
vi e distributivi e l'allarga-

' mento degli organi di gestlo-
1 ne alle rappresentanze di sin-
I dacatl, Regioni. Enti locali e 
j forze democratiche. « E' ne­

cessario — egli ha detto — al­
lontanare la minaccia di una 
gestione commissariale del­
l'Ente Cinema, e ottenere dal 
Ministero del Tesoro l'eroga­
zione del fondi per il '74-'7J e 
Il rimborso dei miliardi ero­
gati dall'Ente per coprire la 
situazione debitoria del pas­
sato ». 

Mario Colnngeli, vice respon­
sabile della Sezione culturale 
del PSI, si e soffermato sulla 
necessita di una urgente ri-
fondazione degli strumenti at­
traverso I quali si realizza l'In-

I tervento dello Stato, e ha 
sostenuto che per difendere 
1! cinema pubblico e necessa­
rio guardare al futuro anche 
con senso autocritico Carlo 
P'iiocagnl, a nome della Com­
missione culturale della DC, 
si e Impegnato ad intervenire 
presso 11 ministero del Tesoro 
per reperire i fondi necessari 
e sj è dichiarato d'accordo 
sulla necessita di evitare una 
gestione commissariale ai-
l'Ente 

Tra gli altri interventi, di 
particolare rilievo quello di 
Francesco Mas.Ili, 1! quale ha 
ribadito '.' mpogno degli auto­
ri cìnematogratici nella batta­
glia per il rinnovamento del­
l'Ente Gestione Cinema e ha 

! confermato che le avocazioni 
ANAC e AACI s: avviano ad 
una .(imminente unificazione». 

Il Festival I ' " s c e n a * Campagna napolitano » 

di Mosca 

si aprirà 

il 10 luglio 
MOSCA. 27 

I! Festival cinematografico 
Intoni ìzionale di Mosca si 
svolgerà dal 1(1 al 23 lugl.o 
197J. e si ispirerà, come 1 
precedenti, al motto « Per 
l'umanesimo nell'arte cinema­
tografica, per la pace e l'ami­
cizia fra i popoli >>• Il Festival 
si articolerà In due concorsi. 
Uno sarà dedicato al lungo­
metraggi a soggetto e si svol­
gerà nella sala da concerti 
dell'Albergo Rossia, l'altro ai 
cortometraggi, ne! cinemato­
grafo Zarladze. In base a! 
regolamento, ogni paese può 
presentare un lungometraggio 
e una serie di cortometraggi 
per un totale di sessanta mi­
nuti. I film devono essere 
stati terminati non prima del 
1° agosto 1973 e non devono 
mai essere stati presentati 
In concorso a nessun festi­
val internazionale. 

Verrà organizzato anche un 
concorso di film per ragazzi, 
che si svolgerà nel Palazzo 
del Pionieri di Mosca: saran­
no ammessi lungometraggi e 
cortometraggi per bambini e 
adolescenti Indipendentemen­
te dalla loro partecipazione 
ad altri festival. 

Il IX Festival di Mosca si 
svolge nell'anno In cui i po­
poli celebrano 11 trentennale 
della vittoria sul nazismo, e 
senza dubbio questa circo­
stanza troverà un riflesso nel 
suo programma. 

La verità di Viviani 
sul mondo contadino 

La commedia, rappresentata nel quadro delle celebrazioni del grande autore par­
tenopeo con la regia di suo figlio Vittorio, ha un'impostazione epica che eleva i 
conflitti individuali a significati emblematici di una precisa realtà storica e sociale 

Un compito j raai v!7 

molto 

delicato per 

Mariangela 

oggi vedremo 
FACCIAMO INSIEME (1". ore 12.55) 

<i 1 1 . • 
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Nostro servizio 
NAPOLI, 27 

A compimento delle cele­
brazioni in onore di Raffaele 
Viviani, promosse da vari 
enti regionali e provinciali 
della Campania, al Teatro Me­
diterraneo e andata m scena 
la commedia Campagna na 

di contenuto >< contadino », 1 
I cui punti di rilcrimcnto più 

vicini sono i drammi rustica­
ni del Verga e 11 gruppo del­
le commedie siciliane del pri­
mo Pirandello; opere in un 
certo senso « astoriche ». do­
minate da conflitti torbida­
mente erotici o lntessute di 
complicati giochi psicologici, 

politana. con la regia di Vlt- I che hanno pochi rapporti col 
torlo Viviani e l'interpreta­
zione di un gruppo di attori 
di varia estrazione, molti del 
quali impegnati per la prima 
volta in un testo vlvianesco. 
Le celebrazioni sono state de­
cise per ricordare, a venticin­
que anni dalla sua morte l'at­
tore, il poeta e il commedio­
grafo che, col passare degli 
anni e con l'allargarsi e lo 
sprovincializzarsi della cultu­
ra e della critica Italiane, ap­
pare sempre più come una 
delle personalità più origina­
li del teatro contemporaneo, 
non solo nell'ambito del no­
stro paese, ma a livello euro­
peo e mondiale. 
Campagna napolitano, scrit­

ta e rappresentata nel 1919, 
si situa In un clima lettera­
rio e culturale che ha confi­
ni assai più vasti di quelli 
che definiscono l'area teatra­
le del nostro paese, specie 
per ciò che riguarda il Teatro 

«Filottete» in 
arrivo a Roma 

Glauco Mauri, regista e protagonista, Corrado Cagli, sceno­
grafo o costumista, durante una pausa delle prove del 
« Filottete > di Sofocle. Lo spettacolo, prodotto dal Teatro 
di Roma, si avvale Inoltre di una colonna sonora originale 
di Luciano Berlo. Già presentato nel giorni scorsi all'Aquila, 
«Fi lottete» sarà nella capitale, all'Argentina, a partire da 
mercoledì prossimo, 2 aprile 

in breve 

Il 23 aprile 

il processo per 

« Sweet Movie » 

Morto il musicista 
Arthur Bliss 

LONDRA, 117 
K morto og_ri. nel.a sua 

ab.taz.ione londinese, ali età 
di 83 anni, 1 musicista Ar­
thur Bliss Nominato cotnpo 
sitore di corte, aveva scritto. 
tra .'altro, pezzi d'ottagoni' 
per t'incorona/.olio eli Eli.s» 
betta II. pei ! ,nvt.,titur.» d". 
prmc.p* d Ga.lo.s e pò.- i' 
motr.moti.o del.a principerà 
Anna. 

MILANO, 27 
So.tanto il 113 apr.le prossi­

mo s. parlerà n tribunale 
del f.liri Swect mone di Du-
san Makavelev, sequestrato e 
poi r.messo in circola/.onc 
previo tagl.o delle scene ri­
tenute più scabrose. 1 giudici 
della prima sc/.one del Tri­
bunale penale milanese hai> 

ì no visto la pellicola neha sua 
' versione integrale (quella 
! che a suo tempo tu approvata 

dalla commissione di censura) 
i ed hanno deciso di riprende-
l re l'argomento durante la 
1 ud.enz.a, appunto, del 23 

api.le. 
Nel processo m (orso gli 

| imputati sono N.eoio Pomi-
| glia e UmbTto T.r.terra, il-

spott.vameute 'inportatore e 
d.si/iou'oic del i,lm. entrain 
b i r r i s a ' d di t t iamone di 
s p e t t a l o . , oscen. 

Congresso di cineamatori a Varsavia 
VARSAVIA. 27 

Un congresso internazionale di cineamatori si terra a Torini, 
nella Polonia del Nord, dal 22 al 31 agosto sotto la sigla di 
«Unica 75D. Organizzato per la prima volta in Polonia. .1 
congresso vedrà la partecipazione di ottocento delegati di 
trenta paesi, aderenti alla Federazione internazionale dei cine 
amatori Simultaneamente al congresso s. terra una rassegna 
per la selezione del dieci film migliori 

In Polonia sì contano attualmente dueecntoc.nquiinU cir­
coli di cineamatori con seimila locrltti. 

Telly Savalas sarà « Nick the Greek » 
-! HOLLYWOOD, 27 

i Tellv Savala.s e stato scritturato per interpretale .1 ruoio 
principale di A'tofc the qreck, un film sulla vita del leggendario 

1 Nicola Andrea Dando.o. Iti sjenegg.atura originalo e di Ench 
i Roth. Le riprese cominceranno nei prosvmi mesi 

! Liza Minnelli protagonista di un film in Messico 
t GUYAMAS, 27 
! ;M trova in Messico In questi giorni Liza Minnell. La can­

tante ed attrice e protagonista del film Luchu Uidu the si sta 
girando a Guyamas (porto delio stato mcss.tano di Sonorai, 
diretto dall'amor jano Stanley Donen La pellicola e ambien-

I tata negl. ann. venti a bordo di una na \ r th.amala appunto 
I LULKIJ Uidu. 

MODKNA, 
Concerto in omaggio a Mirella Freni 

Un i cetili m omaggio della .^oprano modenese M.i'clla 1-'; 
in occasione de. \enti anni della sua br.llant.soima camera , 
si terra il 2 aprile prossimo al Teatro Comunale di Modena, 
con la paitccipaz one del tenore Luciano Pavarottl. 

Festival pianistico a Brescia e Bergamo 
BRl-JSCIA, 27 

I! sindaco di Biest.a, il presidente dell'Azienda autonoma 
del tur.smo di Bergamo, e il direttole artist.co. maestro Ano 
.-.lino Ri//. , hanno annunciato ufficialmente alla stampa il 
XII Festival p.amstico intemazionale di Brest ia e Btt'gamo 
La manile.st.izione, quest'anno dedicata a Bach, verrà man 
curata a Brescia il 29 aprile o si conc.udera a Bergamo il 1U 
guuno prossimo 

Tu ', ile a:eo di 'nnpn si terranno rion l "onta.-c'l concerti, 
dv.si equamon'e Ila le d'ie citta, risiieii i.imente al Tealro 
Grande di Brecc.a e al Donizetti di Bergamo, nonché in chiese 

I e sale varie. 

mondo contadino, la sua reale 
condizione umana. 1 suoi pro­
blemi di classe. Se vogliamo 
inserire questa commedia vi-
vianesca nel suo giusto con­
testo storico e poetico dob­
biamo considerare l'opera di 
due autori assai distanti tra 
loro, ma indicativi di un 
modo di fare teatro al di 
fuori degli schemi accademici 
borghesi e del bamboleggia-
menti folcloristici: alludiamo 
a Federico Garda Lorca e a 
Bertolt Brecht. 

Tutto il teatro di Viviani, 
ma particolarmente questa 
commedia, ha un'Impostazione 
corale, epica, che assorbe e 
illumina 1 conflitti individuali, 
elevandoli a significati emble­
matici di una ben precisa 
realtà storica e sociale. Ad 
esempio, 1 contadini di Cam­
pagna napolitano, con la loro 
continua presenza scenica e 
la partecipazione implicita agli 
eventi che coinvolgono 11 gio­
vanissimo e immaturo figlio 
di un vecchio proprietario ter­
riero di Terra di Lavoro (zo­
na ricchissima, perché vi si 
coltiva la canapa, nella quale 
sorsero I primi nuclei dello 
squadrismo agrario) evidenzia 
no quel contrasto di classe 
che è il vero contenuto del 
dramma; il quale ha una tra­
ma fragile e lineare: il ricco 
canapicoltore Sabatlello Catur-
chlo e la sua giovane matri­
gna, Teresa, vorrebbero im­
porre a Fi luce lo di sposare una 
anziana ereditiera, sorella del­
l'amante della matrigna. Con 
questa operazione. Teresa mira 
a appropriarsi non solo delle 
r.cchezze di suo marito, ma 
anche della dote di Urzulel-
la, la donna scelta per attua­
re l'operazione. Ma Fllucclo, 
tinto tonto, si ribella e per 
sventare il piano della matri­
gna si unisce a Regine]la, una 
lresca e graziosa contadlnel-
la, che ama. Furiosa per lo 
smacco subito, la matrigna 
costringe 11 marito a scaccia­
re di casa 11 ribelle. Il vec­
chio ubbidisce, ma il suo cuo­
re non regge al dolore ed 
egli muore. 

Questa e la prima opera 
dol repertorio vlvlanesco od 
avere imo svolgimento linea­
re, una trama con personag­
gi e situazioni ben caratte­
rizzati, congegnati in modo da 
definire un racconto « chiu­
so». Le commedie preceden­
ti, scritte dal 1917 in poi, 
costituivano invece una sorta 
di mosaico animato, le cui 
tessere erano 1 personaggi e 
1 tipi che l'attore aveva crea­
to per il varietà, erano quin­
di « opere aperte », senza Ini­
zio o senza conclusione: illu­
minanti squarci di vita di una 
violenza e di una evidenza im­
pressionanti. In Campagna si 
avverte una più matura ri­
flessione, l'esigenza di rende­
re evidente il contrasto di 
classe senza schematizzazio­
ne. Del resto, anche in altre 
opere di Viviani appaiono i 
contadini, nell'aspetto di uo­
mini sfruttati e derisi, co­
me ad esemplo, gli emigran­
ti di Scalo marittimo o il 
vecchio contadino di Monte-
vergine, che raccomanda al­
la Madonna il suo figlio gio­
vinetto che parte per l'Aane-
rlca Indifeso, senza il « flato 
della madre ». Da questo com­
plesso di situazioni sorge un 
quadro assai preciso della 
condizione umana delle masi-e 
bracciantili meridionali, con la 
loro resistenza passiva che 
solo a tratti diventa coscien­
za di classe, che assai più 
tardi, nell'altro dopoguerra, si 
tradurrà in coscienti gesti di 
rivolta. 

l a visione che Viviani, da 
poeta, ha della situazione nel­
le campagne combacia curio­
samente con l'analisi sociolo­
gica condotta da Nitti all'ini­
zio del secolo, con la sua 
teoria, secondo la quale alle 
masse sfruttate meridionali 
mancava la spinta dell'u invi­
dia », In poche parole manca­
va la coscienza del soprusi di 
cui erano vittime. Anche i 
contadini di Campagna napo-
titano restano legati a! miti 
paternallstici, con qualche 
barlume di Intelligenza e di 
coscienza di classe che si ri­
vela nello stupendo e celebre 
coro che dice « Sta campagna 
no è 'a nosta, com'è noxta 
sta fatica, / Campugnuo', tu si 
'a /unnica, / ma 'a pianista 
cln t' 'a du/...» e conclude. 
« Simmo nate 'nmiez' 'a ter­
ra, I .Minino gruoss: e starn­
ino cca. I SÌ nun era pc' la 
guerra, I nun vedevano 'e 
citta ». Io creoo che .issai più 
critico e « moderno » sia il 
modo come Viviani delinea 1 
personaggi del padroni, la lo­
ro crudeltà e il loro cinismo 
Li scena del contratto di ma 
trlmonio con l'elencazione dei 
beni dotali e la tortuosa di 
scusslone e sii insnnabl'i con 
trast. di Interesse e da lea 
tro espressionista, ila una i a 
rica di sdegno che il grotte 
sco e la comicità delia situa 
zione non riescono ad attu­
tire. 

In questa commedia Vivia­
ni da un rilievo particolare 
alla musica e ai canti, con 
l'evidente obbiettivo di adat­
tare al suo stile personale 
tutt" le tradizioni poetiche e 
canore della Campania E' lo 
stesso procedimento temuto 
dai grandi musicisti e tei 
traini dell'Opera Bulla sei 
lecentcsca. che in Viviani, 
però, si illumina del luoeo 
\ ivo della passione e dell'impe 
gno e.vile L'ispirazione e 
calda, mediterranea, « l'idll 

lio tra Fllucclo e Regmclla ha 
momenti di intenso erotismo, 
un erotismo allegro, pulito, 
che riscatta da ogni volgarità, 

Opera complessa e difficile 
da mettere in scena Vittorio 
Viviani. che ha diretto la pre­
sente edizione, ha avuto il 
merito di attenersi scrupolo­
samente al testo, con un ri­
spetto filologico che ha evita­
to, anche negli interpreti, la 
tentazione di « far moderno » 
ad ogni costo. Moderna, la 
commedia, lo è perché e viva, 
perché e puro teatro. Giusep­
pe Anatrelll ha disegnato con 
rigore e semplicità la figura 
del vecchio Sabatlello. Straor­
dinaria Dolores Palumbo nel 
ruolo di una vecchia domesti­
ca. Gianni Nazzaro, contro le 
nostre aspettative, ha reso con 
molta Intelligenza e arguzia 
il personaggio di Fllucclo. Be­
nissimo anche Miranda Mar­
tino, matrigna austera e sub­
dola. Fresca e gentile, come 
sempre, la recitazione di An­
gela Pagano, una « Reginclla » 
Incantevole. A posto tutti gli 
altri. Molti applausi anche 
a scena aperta. Successo 
schietto. 

Paolo Ricci 

Conferma di 
Antonella De Luca 
a Spaccaquindici 
Antonella De Luca, studen­

tessa napoletana di 21 anni, 
ha vinto ancora Ieri sera a 
Spaccaquindici: ha guadagna­
to un altro milione e mezzo, 
portando così la vincita com­
plessiva a oltre tre milioni 
e centomila lire 

Sfidanti di Antonella De 
Luca ieri sera sono stati Ma­
ria Luisa Canicci, 53 anni. Im­
piegata a Roma, e un pro­
fessore di Parma, Ettore Piaz­
za. 29 anni, insegnante. 

1 uomo . C âc ,t .dei 
luniio \ : .v~.o n -V .a 1; 
.rn.tne sono conni i a )ei 
n o i hA colale > Una de l ' 
\ (^hi lem: j i iopiu-n i l d 
Sperarne elle ia :la.sm.. 
d . luce. 

Mariangela Melato (nella lu­
to) sarà chiamata a fare da 
amabile mediatrice tra un po­
tente dolla società e un one­
sto poveruomo nel film « At­
tenti al buffone », diretto da 
Alborto Bevilacqua, che lo 
ha tratto dal suo racconto 
« Diario di alcuni mesi di vo­
lontaria prigione ». I prota­
gonisti maschili sono Eli Wal-
lach e Nino Manfredi. Lo ri­
prese sono già cominciate a 
Roma. 

Esclusivo 
la nascita del primo 
centro-sinistra nei 

TACCUINI SEGRETI 
DI PIETRO NENNI 

Vietnam 
come finirà Saigon 

P.C.I. 
il congresso dietro le quinte 

Scandalo all'INPS 
la mafia dentro il calcolatore 

IL MONDO 
questo settimana 

in vendita nelle librerie il n, 3 e il n. 4 -1974 di 

Democrazia 

Diritto 6 

a cura della Associazione Italiana Giuristi Democratici 

il n. 3 cuntienn tr<i i altro: 

Umberto Ccrroni, SUI IH crit ica delle categorlo giuri-
diche 

Adolfo Di Majo e Luciano Barca, Sulla r i forma delle 
societ.t per azioni 

UiVindanme doll'ISTITUTO NUOVA GIUSTIZIA éul voto 
dcqlf avvocati romani sul divorzio 

il n. 4 contiene tra laltu: 

Pietro Barcellona e Stefano Rodotà, Sulla * Questione 
comunista » 

Il discordo del procuratolo Colli (no*<-i dclld redazione) 

Angelo Belfiore, Su occupazione di Kibbr ic i e tutoLì 
possessoria 

Oreste Massari, Su Marx e l'anarchismo 

Abbonamento annuo lire 8 000 

! fascicoli si possono r i c lu rd r in in contr.'nsoqno di­
rettamente alla SGRA-V ia dei F-rcntnni 4, 00135 Ron\i 

\ ( nu'.fi nei un ^ u\,i )<" < 
)] 1 ] r\ ,Uo . he . .i „ un 

T ' d d ,i i,'t' . i \X ' ,"> 
onc n<*bu o .̂-t v o •, t 
,M o. e " i n ' o ' n ^ ' M f e 
H' a. i*.: no e loro ,i 

. n e 

i l .1 , ' a u i 
h?, do,: 

< . 1 , 3 : • 

:. hi 

i ' j r i" 
' in or»' 

ADESSO MUSICA (1". ore 21.40) 
I,a rubr ci mu.s.ca i- iura',i da Adivano Mavo^-i: , <•> IOJI 

dotUi da N'no F a s u l l i , e V.inni R:'u-> <> ^'mbi ,< ,\,<" lrovi.ro 
por >a prima ^olM. un aruomon'o d. tu: d M:U'-TI r* 1 I: d -u 
trio, ac.anton.indo por un , i " .no quei mcìonv po' pir.r' 
confezionali nK'jrwjna d. jn mono < ho n t c c m n a snn/n :* 
j^.onc vari cancri mu.sica1, IÀ\ •rasm.>.s,ono d. .SV^PTM P inìvt* 
dedicata al lolkloro l . i ' inoanor .nno sono o-,p" cìn] prò* 
pramnn I oan'autop Jo.-r> Wi.tol.n- ~ G M / I P a Ci io\ i:,i o i; 
noto completo <. e no d^ir!i iv.i 1,1 min 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 

19.15 

19,45 

Plp 

por 

Sapero 
Faccumo Insieme 
Telccjiornale 
Tclegiornjle 
Fantaghiro -
Zip 
Programma 
p,ii p .c t lu l 
Ln TV dei rar)d^7Ì 
,< Il cavallo ci: tor-
ra^ol la » Terzo cp--
sod'o. Roula d e. 
Bonrt. Int : God-
f-ev Jam^.s, L ndv 
Hov.a"d. D Jackson 
• « Vangelo vivo >> 

Sapore 

Cronache! italiano 

Oggi al Parlamento 

20,00 Te Ieri in ma !<* 
20,30 Stasera C 7 
21,40 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 
18.00 
18.45 
10,00 

19,45 

20,00 
20,30 
20,55 

22,00 

Sport 
TVE 
TcleniorrM lo 
L;i srUimarid 
Eutcr.i 
Concerto 
dolinista 
Anccld.i 
Oie 20 
Tclctj iorn, 

Rito delld 
Jn L\uro\ 
]\*iin.i 
Origini de 

do 
G 

le 

Via 

bport 
santa • 

I man-
UbOppS 

Ciucia 
..s clic da 

Ila Pasqua 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
12, 13, 14, 15, 19, 2 1 , 23 . 
6: Moltul ino muticele; G.2S: 
Almanacco; 8,30- Muncho del 
mollino; 9,1 Si Maltliaus Poe-
flon; 1 1 : Incontri; 11,20: Con­
certo di A. B. Michelangeli; 
12,10: LD postiono di Cristo 
nella musica; 13,20: Una com­
media In trenta minuti: « Dia* 
loEJhl dello carmelitane » di C. 
Sernanoi, con A. Misorocchl; 
14,05- P. 1. Ciailiowtltl, 15,10: 
Matthaui Patilon: IGi II san­
to sepolcro; 10,35: Musiche di 
L, Von Beethoven; 17; Aziona 
liturgica commemorativa della 
morte del signore; 18,30] Job; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19,30: I l Cristo; 21 ,15 : I con­
corti di Roma, direttore T-. Pro* 
vitali; 22 ,40: Muncho di J. S. 
Bach. 

? Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore G,30, 
7 ,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18 .30 , 19 ,30 , 22 ,30 . G: I I mat­
tiniere; 7,40: Galleria del me­
lodramma ; 8,40: Come e per­
che; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,35; Lo Pasqua di 
Ivan (5 ) ; 9 ,50: Musica per 
orchi; 10,25: Unn poesia al 

giorno; 10,35: Concerto del 
« Quartetto Mollano »; 11,35' 
Spiritual» por sola orchestra, 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Preludi e intermezzi da 
opere; 13,35: C. Prandi; 13,50: 
Come e perche; 14: Salolto 
musical e ; 14,30: Trasmissioni 
regionali, 15: Punto interroga­
tivo; 15,40: Musiche per il tem­
po di penitenza; 16,35: La pas­
sione di Cristo nella music a; 
17,45: Golgolho, 19,20 Togli 
d'album, 19,55- Musica nnli-
tiua, 20 ,15: Concerlo baioc­
co: 2 1 : Itinerario sti umcntole; 
22,50: L'uomo della nolle, 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di aper­
tura; 9 ,30. L. LUZZDIO, 10,30: 
L'ispirazione religiosa nella 
musica coralo del '700; 11,10: 
Pagine rare di Beethoven; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Lie-
dcristico; 15.55; Concerto di 
D. Ciani; 1 G.20: Avanguardia; 
17,25: Classe unica, 17,40* 
Fogli d'album: 18: Parole in 
musica; 18,30: Music ho di 
A. Vivaldi; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19,13. Concerto della se­
ra; 20,15: I grandi temi del­
l'o li meni azione umano oggi nel 
mondo; 21 : Giornale del Ter­
zo - Sello orli; 21 ,30: Orso 
minore; 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LA VIA ITALIANA 
E IL VICOLO PORTOGHESE 

Duo pa l l i t i K i inui i is l i . due p a c i , due- M u r i , 
-lue pol i lu l ie diM'i'M-, Tutto m i l ' i iM multo ton i 
phiM/l i ini o inulto 'spotula/iniii l.a po l l imi .1 r i 
jui ' ia ami l i - ali intorno d i l l a sto"-.i MOiMra Ni 
( K i u l o n o Ciiiii'un, B o n n . ( l i . inni C'orbi. I-'.ibri/1 < 
U n i t i l i ' , Ciani c a r i - l - ' lc-ui . J L i ^ n i n i L. Salva-
.ion 0 Paolo hpnai io, 

MEZZO MILIONE DI FIRME 
A CONGRESSO 

I I r i ' lorondum pi r la clopcnali//a/.onc rioll'abor-
lo ha latto un al t ro p.i'.'.o avant i . A Roma s'ò 
•Aolta una l onk ' i vn /a oi'C.1111/7.itiva, si sono 
. i - fat i 1 torn i ta l i , l i -sal i 1 proci-ammi. Poi l u i 
i l 14 e il --) apri lo -a darà il u à . 

MI DIFENDO CON UN TEMPERINO 
IMI^ I ino si . i l l .o- i I.'aruomonto o i l 'obbl ini ' 1a 
Montodi'-on < Lu . C'olia, 0 s m ^ " ' , duo Ro 

K-Mfli ol i dol'rt V r . p.irla con 
no p .m i lo Si ho d i u d o d 

Nino Rnw 
U'Mi -ni 
1 i-mi mi addo -.0 i' 1,11011 turni la t o i / a n o n 
m.ca 0 poi.In.1 to I l ia. .Ma non ^ l i '-aia l a i d o . 
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Si è concluso il dibattito a l la Regione Sembra che un cliente volesse dimostrare che l'ordigno, di tipo SRCM, era innocuo 

I ^ S S S l S S S ^ FERITI GRAVEMENTE DA UNA BOMBA 
di errori della giunta ESPLOSA IN UN BAR DI VIA MESSINA 

Respinta con argomentazioni speciose una proposta dei comunisti per fondi 
a favore di asili nido, casa e elettrificazione rurale - Gli interventi dei compagni 
Sarti, Ferrara, Gigliotti - Approvato il piano di riordino dei servizi di trasporlo 

Il bilancio di pn. unione della 
Regione por il 1<)75 o stato ap 
prosato ieri in consiglio, con i 
voti della maggioranza di centro 
sinistra, o la netta opposizione 
del gruppo consiliare del PCI 
Il documento — approvato in 
nula dopo una lunga battaglia 
sugli emendamenti — costituisco 
notiti sostatila lo « specchio -• 
degli orrori compiuti dalla giun­
ta, delle carenze e delle in 
cu ig ruen / e per le stolte che 
^ono state, opera tt al termine 
di UIKIUC unni di legislatura 
regionale. 

Kispetto .il precedente pie 
votiti\ o - ha a t t e n u a t o ieri 
il compagno Sarti • mte r \ e -
nuto nel dibattito il bilancio 
di quest 'anno si discosta sola 
mente per il \ olitine comples­
s o dei fondi tda 111 a •l.JO 
miliardi) , accresciuto sopr.ittut­
to dai 223 miliardi del tondo 
ospedaliero pro\ eniente alla 
Regione in base alla legge de­
lega. Ma nel MIO insieme, il 
bilancio mantiene le stesse ca­
rat ter is t iche n e g a t i l e di quelli 
che t 'hanno preceduto: il set­
torialismo, la tradizionale sud­
divisione del potere fra i do­
dici a s ses so ra t i la mancanza 
di un punto di raccordo — ne-
fih impegni di spesa — per lo 
« u i o di un programma plurien i 
naie di s\ iluppo Come si [a 
in queste condizioni a par lare [ 
di 4. bilancio di programma i 
zione •»'* I 

\ tutto questo si cle\ e ag- ' 
giungere l 'altro aspetto nega- ' 
tivo — ri riesso del comporta- i 
monto politico della maggio- I 
ranza o m particolare delta I 
DC — e che r iguarda il modo 
di gestire il potere e il denaro 
pubblico. Sarti ha — a tale pro­
posito — ricordato il l'alto che 
non sono stati mai presentati 
i consuntivi del 1970, 7 1 , '72, '73. 
Questi» precisa denuncia e ra già 
Rtnta avanzata ieri l 'altro dal 
compagno Ciofì, che si e ra ri­
ferito alla mancata presenta 
zione dei consuntivi in tutto le 
precedenti legislature e non, 
come da noi er roneamente ri­
portato soltanto nell 'ultima. 

Voi suo intervento Sarti ha 
Inoltre fermamente denuncialo 
Il fatto che ancora non viene 
rosa nota l'entità dei residui 
p a s s u i . delle giacenze reali di 
tesoreria, così come la reale 
destina/ione dei fondi spesi per 
il personale r imane sconosciuta. 

L 'aver impedito Io ssolgi 
mento dell 'ampio programma di 
consultazioni, a l largate alle forze 
politiche, gli enti locali, le for­
re sociali interessate, i sinda­
cati , e una testimonianza ulte­
riore del fatto che la giunta 
e la maggioranza hanno prefe­
rito anteporro — nella ciano-
ttmone del bilancio — la ne-
cest i ta di « mantenere il Mste-

nta di potei e > piuttosto t he af ' 
Montare con serietà gli urgui t i [ 
problemi ilei te popolazioni la , 
i iali . 

La mancanza di \ olonta ad | 
i t ì l enen i ie sui nodi pm urgenti , 
della crisi, e st.it a coni ormata I 
nel LO! so del d.battito, quando | 
la maggioranza Ila respinto LOII , 
argomenti sp tuos i un emenda 
mento pioposto dai coni unisti • 
per la i (cerca di fondi a fa I 
voi e degli asili nido, del'e i 
cuope ra lne edilizie della e!et- I 
triticazicue e \ labilità rurale. J 
delle strutturo per ì cenili di ' 
lui ma/ .cne prutession.ile' una i 
e iti a LomplesHi\ a di 'U rnihai • I 
di ria aggiungi io ad altr . jf), 
p te \ isti dal biìa*.Lio per la 
tUionsume di mutui 

La giunta si e opposta agli 
emendamenti presentali dal PCI. 
tentando di mascherare la sua 
mancanza di volontà po l l ina 
ccn una motivazione «tecnica •*..: 
la mancanza di una copertura 
finanziaria alla accensione dei 
mutui A dimostrare la prete­
stuosità delle argomentazioni 
avanzate e stato anello il con­
sigliere Cìalluppi. e \ consigliere 
.socialdemocratico, il quale ha 
riconosciuto la possibilità di ri­
cavare una copertura dalle 
u l ' i e de ' bilancio stosso 

•\d espr imete un giudizio ne­
gativo sul metodo di elaborazio­
ne e sui contenuti stessi del 
bilancio e stato anche un ospo 
nenie della maggioranza, il ca­
pogruppo socialista Dell'Unto. 
il quale ha dichiarato eli*1 :l 
suo voto fav oi'evolc al proven­
i r o oi a dov uto unicamente a 
«disciplina di partito », 

Ne è soi la una poloni.cu ne'-
la quali* è intervenuto l 'asses-
soie all 'urbanistica Santarelli , 
socialista, il citiate ha cercato 
di difendere l 'operato della coi 
hzione di cent ros in is t ra , o le 
indicazioni del bilancio '7o. In 
questo contesto, l 'assessore ha 
par lato anche di * contraddiz.o-
ni e contrasto » che si riscoii 
t rerebbe nella posi/ione assun­
ta dal PCI. di netta oppoM/io< 
no al bilancio presentato dalla 
giunta. Gli ha subito replica­
to il compagno F e r r a r a , il fina­
le ha ribadito che l 'atteggia­
mento dei comunisti non è dot 
t.ito dal fallimento del «com­
promesso storico •» — così aveva 
sostenuto Santarelli — ne tan­
tomeno da esigenze di cani 
p igna elettorale. In real ta . la 
posizione dei comunisti non è 
at 'latto muta la : essi, da quando 
e-iiste la Regione, hanno sem­
pre volato contro i bilanci prò 
sentali . t>orché considerati stru* 
n enti legati M\ un modo di go­
vernare e ad una gestione chea 
telare del potere, che ha prò 
dotto un profondo divario tra 
le iniziative legislative — cui 
anche il PCI ha collaborato — 
adot ta te dal consiglio, e la lo-

Discussi in 
una conferenza 

i problemi sanitari 
dell'Albania 

Uivi c o n f e r e n z a .sull 'orga-
mzza'zLone s a n i t a r i a ne l l a Re­
p u b b l i c a popo la re d ' A l b a n i a 
h a n n o t e n u t o presso la s e d e 
del l 'abboclaztonc I ta l ia-Alba­
n i a 1 p r o t e t t o r i P e t r l t G a c e , 
c a r d i o c h i r u r g o d o c e n t e de l ­
l ' un ive r s i t à d i T i r a n a e Pol i -
k r o n Ce la , d e l l ' I s t i t u t o d i pe­
d i a t r i a d i T i r a n a . I r e l a t o r i 
h a n n o I n t o r n i a t o s u l l a a t t u a ­
le diffusa, cap i l l a re o rgan izza­
z ione s a n i t a r i a , p a r t i c o l a r ­
m e n t e ne l l a p r e v e n z i o n e del­
le m a l a t t i e e ne l c a m p o pe­
d i a t r i c o . H a f a t t o s e g u i t o un 
d i b a t t i t o . 

T r a il pubbl ico i n t e r v e n u t o 
e r a p r e s e n t e l ' a m b a s c i a t o r e 
d 'A lban i a a R o m a , P i r o KOCL. 

I tipografi per 
un incontro tra 

consiglio dei ministri 
e sindacati sul Globo 
I consigl i d i l a b b r l c a del ie 

t i pogra f i e de l m a g g i o r i quot i ­
d i a n i de l l a c ap i t a l e h a n n o in­
v i a t o ieri t e l e g r a m m i a l la Pro* 
bldcnza, de l Cons ig l io de i mi­
n i s t r i pe r so l l ec i t a re un in­
c o n t r o con le t r e o rgan izza­
z ioni s indaca l i su l l a ver tenza, 
de l « Globo ». Nel me.s.s(e//-uO 
si e s p r i m e , ino l t r e , la fol.dci-
r i e t a de l t t p o ^ r a t i con la loU.i 
de l d i p e n d e n t i de l «Globo*) , 
che d u r a o r m a i d a c i r ca d u e 
mes i . 

T r a i t e l e d r a m m i inv ia t i , 
c'è a n c h e que l lo del con.sigl.o 
di f abbr ica de l la GATE, l i 
t i pog ra f i a dove si s tampa, il 
n o s t r o s t o r n a l e . 

n» c o n d o l a appl.oa/ione Ì\A 
parlo della umilia d. u?ntros: 
n : st ra . 

Motivando il voto contrario 
dot 14 LOiiMgtioi i comuni-ti, il 
compagno Gitfbotti è ri tornalo 
sulla questiono della mancala 
presenta/ ione dei consunta i del 
te procedenti lotf.slature, Tutu 
sdiinu elio i lonsuniiM — a nor 
ma di statuto — debbono ossero 
presentati entro il 30 Kiutfno 
dell 'anno del bilancio successi 
\ o In cimalo anni di leyisla-
Una, non so ne i- \ ist,o uno. 
Tutto ciò è sonno <!i un moto 
do d. no\orno. piopi io della 
DC. e della ine t t a on/a e in­
capaci tà ammin,strativ a delle 
giunte elio tino ad onm si so 
no succeduto, i LUI documenti 
politici e programmatici — ul­
timo quello dell 'attuale presi­
dente Santini — hanno puntual­
mente disatteso le esigenze del­
lo popolazioni lu/ iah. 

Un nmdi/io fortemente ent i-
co sul bilancio della giunta di 
centrosinistra era stato cs ) re* . 
.so — e richiamato nel dibat­
tilo consiliare — dalla stessa 
federazione regionale degli in­
dustrial i , che in una nota aveva 
denunciato la * genericità e la 
indelermuiate / /a ., del documen­
to seni piano di sviluppo, rile­
vando inoltre l 'assoluta mancan­
za di nesso tra il prevontivo 
per il 7.) e il piano program­
matico stesso. 

TRASPORTI — Alla line do! 
la seduta di ieri, il consigho 
ha approvato Li logge che pre 
vede l 'affidamento d. tutti i 
s o n i/i delle autolinee la / iah 
(con le modalità concordate con 
i sindacati) alla STKFKR e al 
la Roma Nord, stabilendo un 
<t periodo-ponte » che comprendo 
tutta la taso elettorale, duran­
te la quale l 'assemblea regio 
naie sarà sciolta. Sulla legge, 
mentre il PCI ha espresso il 
.suo voto favorevole, si è ve­
rificata una divisione nella mag­
gioranza: dei de. quat tro si 
sono astenuti , e due hanno vo­
tato contro ass ieme ai rap­
presentanti del PSDf. 

Jl provvedimento adottato, pre 
vede che le due società affi­
d a t a n e — durante il per.odo 
<f ponte » — non agiscano sen­
za il parere e il controllo del 
comitato tecnico per il paino 
ìvgiona lo dei t rasporl i, al fi ne 
di impedire nuov ì guasti clien­
telar! e far si che ogni scolta 
venna finalizzata alla reali/za 
zione del consorzio I*V previ­
sto, inoltri , un meccanismo per 
il ni .evo dei beni delle ditte 
pr ivate sotto il controllo di un 
apposito comitato di esperti Su 
emendamento proposto da! PCI 
è s tata ridotta (nU 15 a l.S mi 
l iardi) la somma prevista per 
il rilievo di mozza e impianti da 
tutte le imprese privale del 
Lazio E" stato anche stabili­
to l 'acquisto immediato di mio-
\ i autobus. 

ANNO DELLA DONNA — Il 
consiglio ha ieri approvato un 
ordine del giorno nel quale ha 
ribadito la sua decisione di col 
la lwrare al successo dell 'anno 
internazionale della donna con 
un proprio programma di ni 
ziative idonee per approfondire 
la condizione femminile noi LA 
7io e \uu reale avanzata dei 
diritti delle donne soprattutto 
nel campo del lav oro e della 
materni tà . In questo senso la 
giunta è stata impegnala a prò 
muovere entro ti "7J una con­
ferenza regionale sulla condi-
7ione femminile, a promuovere 
e favorire la realizzazione di 
consultori di educazione demo­
grafica. 

A questo fine sarà costituito 
un comitato — analogo a quello 
nazionale presieduto dall'on. Ti­
na Anselmi — por e labora re 
e portare a compimento il pio-
gl'anima assieme al 'e associa-
7'oni femminili, e a'lo dirigen­
ti sindacali e politiche aiteres­
t e ai problemi delle donne. 

Gino Carnevali, guardia forestale, ha avuto un braccio amputato e rischia di perdere un occhio — Il possessore dell'ordigno e il gestore del 
locale raggiunti dalle schegge in varie parti del corpo — Un'altra persona è stata colpita leggermente — Interrogativi sull'incredibile episodio 

pul / n — 
,i n ìucna 
i ri, (-r>1i 

* r neui ' i ,iv 
f ivquen; a lnr ' 

-fuggita d i l V 

**»? 

"&*. 

i l i blocco stradale attuato da due giorni sulla Via Casilina da proprietari di lotti abusivi 

Per protesta contro la recinzione dei terreni decisa dal pretore 

BLOCCATE CASILINA E PRENESTINA 
DA PROPRIETARI DI LOTTI ABUSIVI 

Ostruita da due giorni, con le vie consolari, anche la ferrovia Roma-Fiuggi - Traffico rallentalo e grave disagio per migliaia di pendolari - Le 
forze democratiche di Borghesiana denunciano i tentativi provocatori messi in atto dai fascisti e chiedeno che sia ristabilito l'ordine democratico 

Rapina in banca da 30 milioni a Centocelle 

Disarmano due guardie 
e fuggono col bottino 

T r o n U mil ioni in c o n t a n t i 
fr li b o t t i n o di u n a r a p . r u 
c o m p i u t a ieri m a t t i n a al 
B a n c o di S a n t o Sp i r i t o di via 
de i Cas t an i , a Cen toce l l e , do­
ve t r e b a n d i t i a r m i t i e ma­
s c h e r a t i h a n n o percosso e d i ­
s a r m a t o p r i m a un m e t r o n o t -

I t e e poi un a p p u n t a t o di P S 
i c h e fai t r o v a v a t r a 1 c l i en t i 
] d e l l ' i s t i t u t o di c r e d i t o pe r 

f a r e un v e r s a m e n t o I del in-
. q u e n t l .sono r i u s j l t i a fu j t snc 

p r i m a c h e a r r i va s se la poli­
zia <\l!onUnando.sl su u n a 
«125» g u i d a t a d a un q u a r t o 
compl i ce . 

I II vigile n o t t u r n o .si t rova-
' v a di g u a r d i a d a v a n t i a l l a 

. b a n t n . m a 1 r a p i n a t o r i n o n 
, sii h a n n o 1-i.sciato 11 t e m p o 

di r e n d e r s i c o n t o di ciò eh ' 1 

' a ccadeva . Sono i n t a t t i s.-i's. 
I p r e c i p i t o s a m e n t e da l la « F i a t 
I 123» e lo h a n n o g e t t a t o su-
' b l to a t e r r a d i s a r m a n d o l o . 
: Q u i n d i lo h a n n o t r a s c i n a t o 

d e n t r o l ' i s t i tu to di e red i to , 
dove c ' e r ano u n a q u a r a n t i n a 
di c l i en t i , t r a 1 qua l i l ' appun-

i t a t o di P S Ippo l i to Celes t ino , 
d! 53 a n n i . I b a n d i t i l u n n o 
co lp i to il pol iz io t to con il cal-
c 'o di un fucile a c a n n e moz­
za te , lo h a n n o d i s a r m a t o . ft"t-

1 t a t o a f r r a . ed Infine al ' 
i h a n n o punUUo il fucile su l la 
' so la . 

L'esempio della prima seduta del consiglio d'istituto tecnico industriale Vallauri 

UNA SCUOLA CHE CAMMINA SU GAMBE NUOVE 
Studenti, genitori e professori non eletti hanno assistito alla riunione - Approvato il regolamento provvisorio proposto dal comitato unitario ! 
Nuova gestione della cassa scolastica: dall'organizzazione di gite «turistiche» alla creazione di biblioteche - Rapporto costante con l'assemblea 

ha. g r a n d e e n u o v i s s i m a au­
l a p r e f a b b r i c a t a e divida In 
d u e d a u n a s emp l i ce f iU di 
b a n c h i : d a u n a p a r t e s iedo­
n o jfU .s tudent i , 1 gen i t o r i , i 
p rofessor i e 1 n o n d o c e n t i 
e l e t t i ne l consigl io di I s t i t u to , 
d a l l ' a l t r a . Il pubbl ico . All 'isti­
t u t o t een tco i n d u s t r i a « G. 
V a l l a u r i », i l Tuaco ìano , la 
p r i m a s e d u t a d e l l ' o r g a n i s m o 
e l e t t i vo e s t a t a — c o m e do* 
\ r a n n o e s se r e a n c h e t u t t e le 
a l t r e — a p e r t a a t u t t i . E' que­
s t a u n a sce l t a prccistx del co­
m i t a t o un i t a r i - , - • di cui l a n 
n o p a r t e t u t t e le c o m p o n e n ­
ti eie 1 la se uo la — e he n o n 
vuole i n t e r r o m p e r e que l ric­
co processo d i pa r t ec ipaz io ­
n e che h a co invol to c e n t . u à . a 
<ii p e r s o n e nella, t a se pree le t ­
t o r a l e P r o p r i o dal d i a logo . 
d a l coni ronco eo . i t ru t t .vo con 
la m a g g i o r a n z a del g iovani , 
de l gen i t o r i e dei docen t i .-o 
n o na t i .* p r o g r a m m a o l i 
i u t a de l c o m i t a t o u n . t a r . o , 
c h e h a o t t e n u t o nel a condii '-
Ui / ione o l t r e f. bO"i> dei vot . 

E ' un m e t o d o eh** or.» va 
c o n t i n u a t o , per r u h J U J a d av 
vi i re a so .u / l ouo i pr .Ti ' , più 
u r g e n t i p r o b l e m . del* i&t.tuto 
a .mll i , d a l t r o n d e , a quei : , eli 
0 , r nl a l t r i scuola d a . . a de 
m o c r a t i / /-anione de l l a vi ta 
sco las t i ca , a d u n a d i v e r s a ge­
s t i o n e de i fondi , d a l l a spor.-
meiita/ . ' .one al t e m p o p i eno 
fc* . .ono qup-.t:oru t a n t o ur 
r-^nU clie rifluì p r i m a ^cdut . i 
4b oon&LI^.o ha Ui.-»*.usoo da . . e 

5 del p o m e n g g . o i m o al l ' I d i 
n o t t e . 

Non sono s t a t i c e i t o i pri­
mi a t t i u n i c i a l l que lL che 
h a n n o t a t t o n a s c e r e le mag­
giori d i l t i c o l t a . Il p r e s i d e n t e , 
Il vice p r e s i d e n t e e la g i u n t a 
e s e c u t i v a s o n o s t a t i e l e t t i a 
l a r g h i s s i m a magg lo ran / . a . Su­
bito d o p o si e i n c o n t r a t o il 
p r . rno scoglio quel lo del re­
g o l a m e n t o Gli e l e t t i de l l a 11 
s t a u n i t a r i a h a n n o present i i 
to •.< u n a bo/.za p rovv i so r i a » 
c h e t e n d e a d a l l a r g a r e '1 p.u 
possibi le la v . ta d e m o c r a t i c a 
ne l i ' . . i t . tu to . r e n d e n d o pa r t e ­
cipi del le sce l t e t u t t e le com­
p o n e n t i , sL-nz-i s v u o t a r e d . 
po te r i il con-..gì.o 

E' d a q u e s t a impor ta / . lone 
d c m o e r a t x a che nasce . 'cs;-
geiiA* d . r e n d e r e puob l . che 

n o n o s t a n t e l 'opinione 
e s p r e s s a da M a l f a t t i — le se 
d u t e , e d. convoc i re l 'oiga 
n . s m o a l m e n o u n a volta i. 
niLSf', a n c h e .«,u r i ch ies ta de . 
u i a- .semb.eu. con la q a a l e si 
e l e e le nei e s e m p i e 1.1 s t i e t 
to c o n t a t t o . La bozza d re 
g c u n e n t o ha siist. t a t o .e pri 
m e p o l e m i c h e . ,-,pc\sv>o \ , v a t i 
.< A.cani a r t ico l i ha a l l e i -
m a t o un d u c e n t e — .IOIKI de l 
t u f o L e g a i . ' 1 « I . con-, g. o 
di i^ t . tu to Ila .nc.^.zato un 
a ! l i o p ro l e s so ie . cr i t c ando il 
p u n t o sul le a l t r . b u l l o n i de-
g,i o: gan . LO.ieg a h no ì 
può t n \ a d e * e .1 c a m p o c h e 
hp f ' i . i u . ( o,li. ^\i) d e . d o t e n 
t, " Ma a n c h e a . t u a l t . c o . . 

che j>ure a l i f o n t a n o solo que-
s t . on l t e cn i che , vengono con­
t e s t a t i « Abbiamo l ' impres-
s .one - - a l l e r m a u n o de i ge­
n i t o r i - d . a s s i s t e re a u n a 
o p e r a di os t ruz . ionismo d a 
p a r t e d: quel le lo rze c h e , in­
t e r p r e t a n d o nel m o d o più re-
s t r . U i v o le n o r m e - s e m p r e 
poco ch' .aic — del m i n i s t e r o , 
vogl iono di l a t t o s v u o t a r e di 
c o n t e n u t o ì nuovi o r g a n i ». 

Il c o n f r o n t o e p r o s e g u i t o 
per a l c u n e ore, m a a l l a i m e 
la bozza p r e s e n t a t a d a l co-
m l t a t o i m i t a r o e s t a t i ap­
p r o v a t a nel suo in s i eme ri 
m a r r a o p e r a t i v i . ,n a t t rv i 
c n e 11 m i n i s t e r o ci"1!:» P I 
a p p r o n t i li f amoso « ri " r i a 
m e n t o t ipo » 

I H d l s c u s s . o n e ., e po­
s t a t a qu ind i .sulla 'je-,t. <'u 
de l la Ois.i.1 .ito', i..' e i. un 
punt t ) b r u c i a n t e ih'V la --ili 
a t t u a l i t à P rop r in pochi «*lor 
n . l a . n l a t t i i! com t.'*o un.-
t a r to e mi . ci to a b I " C l 'e 
u n a spesa del l i " ) nu*' le 
un viaggio a \ I ' ' . m ), i-* u / a 
n e s s u n scopo d i d a t t i c o *• ri 
s e r v i t o solo ad i k u . u a l u n n i 
de l le q u i n t ' ' u he a\ reb.3 • 
ro l a t t o sboi.> i'-o < i a a " r o mi-
lami a.la .-.( aola > I i ' . t e . i 
con cu e s ' a l a p:omo->.,i la 
g i t a t u i i s t i e a sono t ili d" 
n u n c i a t i d a un g e n i t o r e . be 
s i a m o dee .s u n e n t e c o n t r a i 
o \ uiggl d i p i a c e l e - li i 
, | o t ' , j „ t a p p o g g i a m o m \ e t » 
o ^ m atti% i la e x t r a s c o l a s t a a 

Dn due giorni blocchi stradali ostruiscono la circolazione sulla via Casilina, all'altezza 
della borgata Borghesiana, e sulla Prenestìna al 13" chilometro. Anche ieri gruppi di pro­
prietari dei lotti recintati dalla pretura, a cui si sono aggiunti alcuni provocatori, hanno 
para l i zza to le due s t r a d e bloccandole con a l cune c a r c a s s e di ^ cec ine au to , masse r i z i e e 
t e r r a . Il t raf f ico, che v a n e dev ia lo su vie l a t e ra l i . è e n o r m e m e n t e r a l l en t a lo . I blocchi 
e r a n o iniziati l ' a l t ro ieri, \ e r so le 13. dopo che Ulto lotti abus iv i che si t r ovano I ra la 

C a r l i n a e la P r e n c s t i n a nel­
le v ic inanze de l le b o r g a t e Bor­
g h i g i a n a e F inocch io , e r a n o 
s t a t i s e q u e s t r a t i d a i vigili p e r 
o r d i n e del p r e t o r e A l b a m e n ­
te. Sul t e r r e n i , d e s t i n a t i a l la 
a g r i c o l t u r a , s t a n n o s o r g e n d o 
a l c u n e cos t ruz ion i i cu i lavor i 
s o n o però a p p e n a a l l ' in iz io . 
Sul la p r o t e s t a del p r o p r ì e U r i 
de i lot t i ì miss in i h a n n o ten­
t a t o di i m b a s t i r e u n a m a n o ­
v r a p rovoca to r i a , c o m e tes t i ­
m o n i a n o a n c h e t man i fe s t i e 
le s c r i t t e <.?i fascist i c h e Inci­
t a n o a d az ioni v io l en te c o n t r o 
le dec i s ion i de l l a m a g i s t r a ­
t u r a . 

I b locchi si s o n o a l l e n t a t i 
a l l ' a lba d i ieri per poi r i p ren ­
d e r e poche ore più t a r d i . L n 

masse r i z i e e le a u t o c h e 
o s t r u i s c o n o il traffico n o n so­
no s t a t e m a i s g o m b e r a t e dal­
la polizia i p r e s e n t e sul posto 
con a l c u n e vo lan t i ) c h e s ' li­
ni, ta a c o n t r o l l a r e la s i tua 
z ione e a d e v i a r e il t r a d i t o 

| su l le vie l a t e ra l i . Nel la t a r d a 
i m a t t i n a t a di ieri, c o m e nei 
I pomer igg io p r e c e d e n t e , s o n o 
I s t a t i bloccal i a n c h e i b i n a r i 
i de l la fe r rov ia Roma-F .ugg i 
i c r e a n d o g rave d i sag io al le mi-
' g l ia ia di l avora to r i p e n d o l a r i . 

P e r d i s c u t e r e de l l a g r a v e si-
! t u a z i o n e c h e si e v e n u l a a 
I c r e a r e m ques t i d u e u l t imi 
| g iorni si e svol ta ' e r i pome­

r iggio, a B o r g h e s i a n a , u n a af* 
j fo l la ta a.ssemblea a cui h a n n o 

p a r t e c i p a t o , a s s i eme al comi­
t a t o di bo rga ta , a l l e forze po­
l i t iche d e m o c r a t i c h e (DC, P C I 
P S I e P S D U e a l l ' U n i o n e bor­
ga t e c e n t i n a i a di c i t t a d i n i e 
lavorato! ' . . Nella r i u n i o n e e 
s t a t a r i b a d i t a con la lorza la 
neces s i t à di p rocedere i m m e ­
d i a t a m e n t e nllrt r i s t r u t t u r a z i o ­
ni1 de l l a b o r g a t a e a l la realiz­
z a / , one di t u t t i ì servizi socia­
li e in p r i m o luogo l ' acqua , 
le fomie 

Nel d o c u m e n t o a p p r o \ a t o al 
t e r m i n e del la r u n i o n e , d o p o 
ave r r i c o r d a t o gli i m p o r t a n t i 
impegn i a s s u n t i da l s m d a c o 
dopo la for te e civi le man . f e ­
s ta z ione de l l ' a l t r o ieri In Cam-
p.dogl .o sui t Q mi de l l a sa lva­
g u a r d i a del le b o r g a t e già con­
so l ida t e e de l la necess i t a de 1 

la loro r i s t r u t t u r a z i o n e , ven­
gono fìssati a l c u n i obie t t iv i 
p : \ m a r i che d e b b o n o essere a l 
c e n t i o del le in iz ia t ive di lot­
ta dei l avo ra to r i de l le borga­
te Pr . rno fra t u t t i l ' impegno 
per scon t igge re le forze della 
spr i i l lazione edil izia e de l la 
ì e i i d . U fond . a r l a . e t u t t e !e 
in.wiovie che q u e s t e lorze, con 
l ' appogg.o de i lasci.-.!i. cerca­
no di p o r t a r e a v a n t i per dì 
w d e r e ì l avo ra to ! , e gli a b -
Su i t i de l le b o i g a t e Un secon­
do ob . e t t . vo n g u n r d a poi la 
nece.irt.la di i m p o r r e ai g r a n 
d, iOtt izzator . nbusiv. , c h e sp° -
c u ' a n o sul bì.sogno del la pò-
\ e i a «en te . 1. r'.-wirc m e n t o 
de1 l avora tor i che h a n n o ,u 
qui.st.ilo i t e r r e n i 

« I ! t o r n i t i l o di bo rga ta , le 
forze pTi . t i e lv d e m o ^ r a t . c h e e 
l 'Un.one borua to t o n c l u d e 
il d o c u m e n t o - e h . e d o n o un 
I m m e d . a t o i n t e r v e n t o p.-r ì : 
p r i s t i n a r e l 'ord ne d e m o c r a t 
t a e per r . a t t \ « r e il t r i t t i c o 
a u t o m a b ì u s t eo e fe - ro \ ì a r ' o 
per ev i t a r e gli e n o r m i d i s a g 
reca t i a. !,ivo" i l or . pendo 1 . i r 
e a g i ; a b ' a n i ' de.1,** bo rga t e 
de1 .a Cavillila e de l la Pre ne 
trtma » 

Mobilitazione di massa 
contro le violenze nere 

Una \ . ts ta mobilitazione è 
in at to nel'e fabbri .he , ne: 
luoghi di j.iwn'0, nelle scuole 
e nei quartieri pei raccoglie 
re un milione di lirnie a su 
slegno della petizione pepo 
lare antifascista promossa 
dal « comitato di toordinn 
mento permanente per la di 
fesa dell 'ordine democrat i 
co» , di cui Tanno par te 
CGIL. CISL. UIL. PCI. PSI 
DC. PSDI. PRI AMPI, FLAP 
v K\'L I/niiziain a. che e 
stata lanciata nel corso de1 

*,\ grande assemblea popola 
re al cinema \ d n a n o . vuole 
contribuire a (\AW \ ita ari 
una s t iu t lura permanente del 
comitato 

Tra le molte preso di pò 
si/.one che -uno gai \ enun 

alla peli/ one in J J Ì I *a ilei 
ui deimu razi.i v contro In 
squadrismo. \ a --egnaldla 
(lucila del conni,ilo d i r e ' t u o 
ci». Ha Fedei azione unitaria 
dei ferro* ieri SKI S \l*Kl 
S l t ' F . che >v impegna tutta la 
categoria .dia mobilitazione 
affinchè d 2 J aprile sia con 
segnato il indinne di l i rme > 
Cih obietln i delle forze pò 
litiche, delle oi ganizzazioni 
•sindacali e delle associa/io­
ni partigiano mirane a n.if 
lei mari ' il \ e io \olto demo 
tralicci della citta 

(.jb stampati [X'i la racco1 

l i delle i irmt per la pelizio 
ne sono m distribuzione pres 
so la s<>(]( della Federazione 
romana CC.IL CISL UIL. in 
\ a Cavour 171 ICcco il testo1 

i "Comitato di coordmtmento permanente par la difesa dell'ordì-
| ne democratico,, composto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, 
I dai partiti DC, PCI, PSI, PSDI, PRI di Roma e provincia e dalle 

associazioni partigiane (ANPI - FIAP - FVL) 

« rli»1 SermLn 
li dei D"puUU 
Ì (j*i Minwtn 

PETIZIONE POPOLARE 
PER LA DIFESA 
DELL'ORDINE DEMOCRATICO 

| c h e abb*a c o m u n q u e u n o s^o-
pò t u . t u i a l e , t e r m o ì e s t à nel o 
c n e m ques t i ca.->i e neces-

i .sai io v a u i t a r e ia s p e s a m 
l r a p p o r t o a . la rea le u t i l i t à sul 
I p i a n o d i d a t t i c o e l o r m a t i v o » . 
I M a il p r o b l e m a pi ì nei pale 
' r e s t a quel lo di c a m b i a r e ra-
I d i c a i m e n t c indi r izzo nel ge-
1 s u r o i l ond i a a isposizaoue 
i « D o b b i a m o c r e a r e — h a d e t 
| lo un ì . i p p r e s e n l a n t e del co­

n i , taco u n i t a r i o — b.o l .o te 
i c h e di c lasse c h e s i a n o coni 
| p le te . Cer to o . ipp .amo c h e : 

soldi non .-.ono s u l l i c i e n t i . 
m a e i n v e s c a n o c o m i n c i a l e 

! a i.i ' .oraze per il l u t u r o , get 
' lancio le busi p^-r ragg unge 
] r e . n e . AÌIO CU pochi a n n i , 
' 1 abo . iz ione dell a c q u i s t o dei 

li O H di l e s t o * . 
1 Come s. vede ciucila che 
i V.CIH' a^ . int i , a n c h e se a 1 K-
I tivù, e l ' .mpos iaz ione di u n a 
I s t u o l i nuova l i stcs.su c h e 
' ha cai i t t e i i z za to m c e n t . n a a 
i «• c e n t i n a i a di ..-.tituti d il 

le e l e m e n t a r i al le . supero-
i ri - - i P1041 an imi del le 1 J I 
1 ze u m t a i . e e democra t i th .* . 

In ques to s i r ^ o l e-.jj"ne.i 
1 /d d i . « V . t h . u i . . . • ' ' v ' . ' 1 
' m e n ' e non può c ^ ' i t ' : . p j 
, t u t a l i u t i i n i v a m e n l e 111 cgn i 
' a l t i o i s t . l u to , M i l a n e s ign li 
I t a t u a e 1,1 U'.-,*,nion a iza 

di u n a .se uo. 1 e he, pm fi a 
d i l i col ta e o ^ a o! iniz a i 

1 e a n n i n n a : e ,.u ,*ambe n u o \ r > 

gr. b. 

Organizzata dalla FGCI 

Rassegna di 
manifesti politici 

allf« Alzaia » 
Le giovani generazioni al­

l'Avanguardia nelle lotte con 
Irò l'imperialismo, contro il 
fascismo, per la pace la li­
beri» e la democrazia »: que­
sto Il tema della « prima ras­
segna di proposte per un ma­
nifesto politico », allestita, 
con un notevole successo, al­
la galleria Alzala, in via del­
la Minerva 5. La mostra — 
che rimarrà aperta fino al 
31 marzo — è stata organiz­
zata dalla FGCI, in collabo­
razione con il centro iniziati­
ve artistiche dell'Alzaia. 

La rassegna — nella quale 
csponqono moltissimi giovani 
qraficl e artisti — è solo un 
primo momento delle Iniziati­
ve che la FGCI intende pro­
muovere in questo campo, 
per diventare un punto di 
riferimento nella raccolta di 
manifesti polìtici elaborati 
dal singoli artisti, da gruppi 
di lavoro, dalle sezioni di 
partito dallo organizzazioni 
di massa. 

1 TIÌM I«1I i h * M 

n 1 p t i ip i i k iU i d i 
' . M. ' t l« l>iTt*U» 

.•«niidi-ni x in 
Ir fn>/H di r*n 

Q u . r t ' o po.-sout' s ,nn r.ma* 
Me leni* ' — cii t u i i re ^ra-
\ •nionU' - n svelino all'1* 
•-, ii;-p ii (I una bumba a ins­
ili) in un b a r di \ a Mess ina 
n Jfl I. ep sud n v a\ \ enuV* 
(]<,]•><> l.i mezznnoti ' - ni " l i re 
un Trequentatore ck . b.ir. Dui-
1 0 Kr.mz iv d' .ìO ann n ;>« 
st-ss. 1 di una bombai <ì>

il *!p« 
SCRM. sM\;i d '^ tu tend > con 
una gu. iul ia fure-ta1 • (' nn 
C i"ne\ i1' e! JH a n n v,i '*e"-
lie nz.i (J '1. <>: tlij.m«> 

T' Kranzmi «is 1 ' n \ a -- -i 
(|ii mtn a! lei ma 
e'le l,i b Miiba 
e uè n MI n ^ ' a 
di-: M a ' c r a d o 
\ eri mi 'ini d<> 
del h a - irli e 
man e ade nclo n terr. t e*ì-
z i ' j» la \ ..i c -p]nd" ie A qut* 
-•' > ,;i.ntu il p ropr i e t a r io defl 
l i .v Lu'pi Marciialdi d' SO 
anni h» r .morove ra to ,1 F i n n 
z 111 P e r tuii.i r isoosM ^ 
gu.irdiit lore'-t.il--' C i n i '\\\Y, 
Sorse per d' i l lustrai e chi lo 
ce-chgno nini p >te\ a c-sploje-
re lo I1.1 sbat iu tu < enti o '1 
bancone del b a r Un \ lolen-
Ui boato lia s tosso ,1 lue i1? 
e n u n v i o s e se hetigi sj snn.i 
l i io ie ' t a le in ogni d i r v i u n e 
Le persona p i e - e n l . nel b<ir 
s suini . i ccf - . ' . a te a t e r r a e 
q u a t t r o d, ess-* hanno r :por 
t a to ferite m \ a r i " part i del 
co rpo Soccorsi imnied .dn 
men te e t ras j jor ia t i al Poi 
clinic<J \ e n \ .ino sj1to;xM n 
difficili jnter \ enti cb i ru rg ' c i 

Alla g u a r d i a lo res ta le Gino 
Carneva l i \ ( - I I Ì \ H subito ani 
putidi! 'a mano dt si r a . forse 
quella con cu. sba t t eva su1 

bancone la bnmb.i Ix- SIJ«J 

cutid /ioni sono £)\\\ i ss ime. 
Le schegge a\i Mino pene-
t rau- in \à\'ì" pa"tt del co*-
|x>. una ^h li.i leso un oc 
chiù Du.lio K ' .m/ in i hn ri* 
[jortato anche Un l e r t e in 
\ a r i v p.irti del corpo t a n t o 
ehe 1 sa inh i r . s, MJIVI rise*-
\<iti, c o m e pe r il Ca rneva l i , 
la prognosi . 

Meno tfru\c e i i su l ta tu 
p i o p r i e t a n o del ba r . Lu.^i 
Mai eoa Idi che t r m a n d u s i ni 
momento iL'ìlu si oppio die t ro 
la cass . i v r u n a s t o voltanto m 
p a r t e esposto alia de f l ag ra 
z OIIL. Così pu re un a l t ro 
cl iente Si'ioum A r a d o u m . m -
lo nel M..-J.igascar. eh? no 
a\ ra per 10 giorni 

L'uriiLio politico della quo 
s tu ra ha subito iniziato le 
i n d i a m i p e r s tab i l i re Li p rò 
\enienzi i della lximba e pe r 
a c c e r t a l e se il Kianzini ap-
par 'en j ja a q u a k l i e organiz-
zazinne e s t r emis t a La bomba 
a mano che è del t ipo SRCM 
in dotazione del l ' eserc i to , e 
un ordigno di s ca r sa poten 
za m a L he tu t tu \ M q u a n d o 
\1e11e esploso in un luogo 
elnusn può . i r v c . i r e seri dan 
111 per lo spandt 1 si di cen 
tintila di piccoli f r amment i 
metal l ic i 11 b a r non ha su 
bito g i \ u 1 dann i , sol tanto 
q u a k l i e bott iglia è a n d a t a in 
i r a n t u m i lì loca le l u t l n \ i a 
p r e s e n t a c i dopo lo scoppio 
un aspe t to impress ionan te a 
c ausa del s angue pe rdu to dai 
l e n t i e che e r a spa r so in 
tei ra e sulle pare t i 

Du'l io Kranzin il pos sc s - ivj 

della bomba r i su l t . i \ a - - da! 
la sua pa t en t e di guida - - a b 
t an t e m \ la P o aR L'uffi­
cio politico della q u e s t u r a ha 
pero a p p u r a t o , dopo un su 
pra l luogo, che ,1 quel l ' indi 
rizzo non è doimcil .a lo a lcun 
Kranzirv. Nel qua" t i e r e è 
conosc 'u to come « F r a n c o -'1 
\ eneto " ma — (inora — la 
poi zia non è r iusci ta ad a p 
pura re sue eventual i at t ivi 
la pol i ta he 

•\ u n l . i not te , m e n t r e sevi 
i a l i n o , l'uJTkio politaci della 
ques tu ra ha effet tuato una pe r 
quisizione 

Dal1,! descr iz ione di uno 
dei pi esenti nel ba r . a. 
momento di Ilo scopi) o si r 
u p p n su t lie '1 F ranz .n ei" J 
e n t r a t o nel 1< e ile < un la boni 
ha t r a b man e a u v b b e ri 
c h i a r a l o il a w r l a t r i n a l a ]>c * 
la s i i a d a 

D piccola 
cronaca 

Traffico 
In d p r i u e i . j dell e i c c u n o n e 

< di 01 Imo N noi le *.i r fido sot 
1 toindicatp r p i o ^ ISOI ipinenic isti 
I ti 1*3 lii ict jucntc dibciplm» del-
j ILI c i rco l inone \eicol ine l i no al 
I 25 apri le, d i v i d o di io* ta *.IJ cn-

iroi ' ib i 1 ID I I di \ n CP=. 'H IP per 
bii n atto di .25 mei i i i m o a! 
1 annoio di \ in A I U J P I ^ Bc ia id i 
di', i r lo di -JOS'O sul I r to dekii o 
01 \ ia Annoio Beiì i id un \ i a Cn 

! s I ne por L'n t rat to di 300 metri 
Fino al 30 apri le, dnusuta ni trai 
lieo d \ i cc[i' ono e di • \n Giù 

Zoo 

I lo costcìc 

ii > Tir c'è! 
; ,)i dnio Zoo 

popolai i I1 

f , 1 0 0 hre 

Laurea 
L i CQiVipoyni» Cleobel t .s B e l n m 

dello s e n o n e Solni J ho suini r i to 
I» tessero TGCI del 1 9 7 5 nume 
io C 0 5 7 9 8 7 Lo p i# sen t* va i* «li 
che come dil l ida. 
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r U n i t à / venerdì 28 marzo 1975 PAG. 9 / r o m a - regione 
Mentre si preparano altre iniziative per la « vertenza Lazio » 

Due cortei ieri per la Fatme 
Prosegue la lotta nei cinema 

I giorni dt pasqua e pasquetta le sale apriranno alle 20 - Sostegno della Regione alla vertenza della fabbrica metalmeccanica - Il 9 aprile la 
g^rnata di lotta nelle campagne per lo sviluppo dell'agricoltura • Dalle ore 12,30 alle 16,30 bloccati ì servizi di assistenza all'aeroporto 

PARSIFAL ALL OPERA 

VKOI.I jcr i l»\oi itori dilli 
F Une h inno poitit) pei h 
%ti idc citili i t t i la \olonta di 
lott i di chi s batti [xr un di 
\ei-io s. luglio iiooom co in 
dttiM dello cupi/ione t pei 
il soddisi ILI moti to dti bisogni 
noci ih Monti**, s btirmo prepn 
r<m<lo <t livello regionale ulte 
non in/i iti\t a sostegno dt 1 
la * \erteci/a Lazio» che ha al 
cwtro li richiesta di invtstt 
minti cw.ll edili/ui nel! {igneo, 
t ira nti trasporti ntlltntrgia 
ntlli finita attorno t diptn 
dcim dtlli f Unii h più gian 
de fibbnta mtt ilmcccan ta di 
Roma porta minti uni batta 
ili i che e un momento di arti 
col ìziont della \utctt£u pu 
geni rale 

Ziri M sono riunito le strut 
turt sindaiilt dell i imlusti i 
per appio! ondi IL . contenuti I 
da d ut ili i «vertenza La/io » | 
e il rilancio dilli lott-a i t t n ' 
\erso l inu.nMf.ciz.ocic dtltc ' 
flz oni irtiLol ite Per il I-I apri I 
k L t>t it t corUerm ita 1 as-*tn ] 
ble i limonale dn tonsigh , 
COILCISLUIL pir concludut 
il dibattito sull unita 

Intanto ieri trem la lavorato- I 
n dello stabilimen'o sull An i 
«runa si sono concentrati in , 
Pui/za esedra Da qui sono 
pa-titi dut cortei dti quali uno 
ai è diretto al mimsu.ro d*l 
lavoro un altro a quello del 
1 Industria Al ministero del 
Lavoro una delegazione e st » 
ta netvuta dai direttore gene 
ralt Twemini col quatt i 
rappresentanti sindacali ninno 
discusso li grave situazione. 
del sittore delU telefona e la 
Imma del governo ad attron 
tare la questione 

la fratine di proprietà della 
multinazionale svedese Lncsson 
produce quasi esclusivamente 
por la SIP e ai piani di investi 
mento di quest ultima ò stretta­
mente collegata 

Da lunedi la maggior parte 
dei 3 600 dipendenti del com 
plesso sono in ferie anticipitc 
e ci resteranno fino a oggi 
mentre da martedì scatta la 
tassa integrinone che in me 
d a si aggirerà sulle 24 ore 
settimanali In media ptrchó 
1 a/tendi con la sua decisione 
improvvisa e neppure contrai 
tata con le organizzazioni sin 
dacah non ha previsto neppu 
re la riduzione dell orano di 
lavoro uguale per tutti i d peti 
la cassa integrazione per avvia 
la cassa interazione per avvia­
re una specie di ristrutturano 
ne produttiva Cosicché molti 
non lavoreranno per nulla e 
«Uri avranno I orano pieno 

Come è noto estremamente 
compatta è stata la risposta dei 
dipendenti sia di quelli degli uf­
fici lavon che essendo esclu­
si dalle « ferie > hanno effet 
tuato 16 ore di sciopero in 
questa settimana sia del lavo­
ratori < in ferie » che hanno 
dichiarato di non accettarle e 
di effettuare lo sciopero 

Al ministero dell Industria 
ieri mattina era evidentemente 
Riunta una « velina > che vie 
tava di ricevere la delegazione 
della ratme dal momento che 
e è voluta una vibrata protesta 
dei lavoratori per avere un in 
contro con un tunzionano a 
ctuest ultimo è stato chiesto che 
il governo esca dall equivoco 
nei confronti del settore della 
telefonia equivoco che si tra 
duce in complicità con il pa 
dronito interessato a un uni 
laterale aumento delle tariffe 
• a uno sviluppo contrario agli 
interessi della collettività 

Un altra delegazione ancora 
«ccompajrnatti dall aggiunto del 
sindaco e dai nppresentanti 
dell-t \ circosc rizione è andi 
ta alla Regione dove è s tau 
ricevuta dal presidente della 
giunta Sint ni e dall assessore 
ni lavoro Oaibisso Un ordino 
del giorno di solidarietà è stato 
votito dill issemblei mentre 
1 assessore ha convocato per la 
mattini del 2 aprile le parti 

Nel tonogrammi inviato alla 
direzione della fntme l assts 
sort ha chiesto tra l altro € la 
revoca dilli cassa integrazione 
per sdramm itu/ ire il clima e 
permettere un app**ofondimen 
to nero sui problemi d^ la fab­
brica > Per oggi e previsti 
la itumonc del coord namento 
nazionale del i fratine eie di 
•cu ora gli ultcr ori sviluppi dtl 
la lott i 

Intanto si prcpira nel e cam 
pagne i! nuovo «ippuntintento d 
lotta ptr il mondo J« ! ivoro 
attorno n problemi He 1 agii 
co tura II 9 apr le indetta d il 
1 Mie in/1 cornicimi si svolge 
TA uni got nata di protesta per 
li nnasct t dell agricoltura li 
difesi del redd to contadino gli 
imistirmntt E. questo il prò 
seguimento d un impegno che 
•i eri g ì mn testato con la 
p i iU tp i / one dei i-ontid ni il 
lo suoiwo g»»ntf i e del 12 m ir 
io i sost» j.110 delli « verten/H 
I a /n » Mia protesta cUt 0 
aprile pirtecip ino I UCI (Uno 
ni coltiv (tori itali mi) il CK\ 
h \C (Centro m/mnile fotnie 
nssocntive e cnoperntve) h 
Federme//adi i la Fedi rbr ÌC 
e i n i 

SPETTACOLI - Nelle s ile 
Cintnuitogr if che de la legione 
fcli spettacoi il giorno di Pa 
nqu i e d pisquttUi comincerin 
no a le 20 \ncht ieri le poi 
te dei cintni itograti si sono 
a i t i t i i l i H di sera Piosc^ui 
i n f i t t i ! i Ioti i d ig l i o t re 1 000 
d pendenti de e reni i p< t str ip 
p i re il conti i t lo integrit ivo io 
C ori ik col ciu i e si J , cric 11 
p i r f e t /one cU 1 t n t t i n i rito 
ocononi co i quel o dei live i 
tori di l i t r i e intr tome M 11 
no l i r du/ ont d< 1 o r i n o d 
t tvoio t ramit i I n ninto denj 
oi u ne i l n o n ci t p irte p i 
dreni le si ^ t sposto con un 
gì t o itt ig^. munto di n t in 
•igeti/ ' 

AEROPORTO — Lno se opp 
ro d (| i ittro ore d ilio 12 10 
B o li 0 e st to proci i n ì o i x i 
o g ri i» iddtt i I is s t n / i 
(e me ) e it co b tu gli n roi 
n n «.n d iibutrtnt ) per pio 
ti t uè e >nt * i MK et i * u ro 
pò t i n in * u t no i h m 
O I l|) 1 U I t l 1 R 1(1 
| / f I I I •* >|H |1 »\ 
CSi* « t t d ne e l ic l i i u or 
te. alcuni voi 

O 
f l T n CG'CV* Wl,.,r.lAN<i 

IN VIA DELLA CONCILIAZIONE TORNANO TAXI E TORPEDONI l^Zl"^ t ' X M . ' . 
qualche tempo fa — torna ad etsere aperta al taxi, alle auto a noto, al mezzi turistici e anche naturalmente al traffico privato 
La decisione o stata presa dalia Ripartizione ai traffico In considerazione dette difficolta che il provvedimento di chiusura della via 
al veicoli aveva causato al traffico nella Intera zona circostante razione delle difficoltà che II provvedimento di chiusura adiacenti 
sulta galleria principe Amedeo d'Aosta viene Infatti Istituito II senso unico In direzione del centro della citta, menlre senso unico 
in direzione di porta del Cavalleggerl viene Istituito lungo la direttrice Borgo di S Spirito, via S Uffizio e piazza S Uffizio 

L'oscuro ferimento dell'altra notte al Trionfale 

SONO MIGLIORATE LE CONDIZIONI 
DELL'OREFICE ACCOLTELLATO 

Secondo la prima ricostruzione degli inquirenti l'u omo rincasando col figlio e due amici avrebbe apo­
strofato alcuni giovani che scrivevano sui muri « L olio libero » - Poco dopo ci sarebbe stata la rissa 

Ferito un giovane di destra in via Govean 

Sparatoria davanti 
a una sede del MSI 

E' stato colpito ad una gamba - Ricoverato al Poli­
clinico con 40 giorni di prognosi 

Sparatoria Ieri sera dava iti 
ella sezione del MSI di via Oo 
vean a Cabtelbruclato Un Ho 
vean a Casalbructftto Un Rio 
di 18 anni è stato ferito a la 
gamba da alcuni colpi d arma 
da fuoco Lepisodio è avvenu 
to verso le il Alfonso Toni a 
— secondo quanto ha raccon 
tato più tardi alla poUz'a — 
era appena uscito dal covo 
missino dopo avere aff sso 
nella zona man lesti dtl pai 
tlto neolasclsta Fatti pochi 
passi però — sempre secondo 
la sua versione — ha v -.to 
sbucare da una strada late 
ra e un gruppo di una dee na 

d. pirsone tutte con U volto 
Incappucciato In paisamonta 
gna che gli hanno sparato 
contro alcuni colpi di pisto a 
I proiettili lo hanno rasrglun 
to alla gamba destr i 

Subito dopo la sparatoria 11 
gruppo si è d i to alla fiu i 
sempre a piedi S u l asfalto 
più tardi la pollz'a ha rlnve 
nuto quattro bossoli di cui 
uno inesploso 

11 giovane acoa.se ato a ter 
r«, è stato soccorso e portato 
al p-onto socco'so de Poli». . 
n co dove 1 sanltir t lo nanro 
rlcoveiato e z udlca'o guarlb 
le In quaranta ? j ' n 

Sembrano mlgl orate le con 
dizioni del g olelllere l'Yan'-e 
hco Rossi colpito da una col 
iellata al torace l<Utra notte 
nel pressi della sua iblta/io 
ne In via Credaro al Tiion 
fale In circostanze che g ì 
invest gatori stanno ancora 
cercando di chiarire lei 
mattina il le-rito e stato sot 
toposto ad un delicato Inter 
vento chirurgico 1 sanitari 
hanno cercato di irrestare 
1 emorragia interna ad un 
polmone 

I funzionari dell ufficio pò 
litico della questura intanto 
hanno ascoltato Ieri 1 testi 
moni dell oscuro episodio va 
le a dire 11 figlio del ferito 
Massimiliano di 1" anni 1 
quale — a quanto pare — 
barebbe un simpatizzante di 
deatra e ailri due g ovanl 
amici del ragazzo Secondo 
la prima ricostruzione del 
fatti forniti dagli lnqulientl 
1 altra notte 11 gioielliere rln 
cibava a bordo della sua mi 
tomob le in compagnia del f 
gì o e del suol due amici Ad 
un tratto i poche decine di 
metri dalla sua abitazione 
Francesco Rossi avrebbe scor 
to alcuni giovani che sc-ive 
vano sui muri « Lo lo ilbe 

ro e «Pmz-erl libero > (gli 
imputati rispettivamente del 
rogo di Primavalle e dell uc 
estone dello studente greco 
Mantekisi Lorefice avreb 
be apostrofato i gio\anl e 
questi avrebbero reagito lan 
ci indo contro l i sua luto un 
sacchetto di plastica conte 
nente del liquido la cui na 
t u r i non è stata accertata 

Sempre secondo a prima 
ricostruzione della polizia 
Francesco Rossi avrebbe prò 
seguito con la sua auto ma 
invece di entrare dlrettamen 
te nel girage di c%sa avreb 
be fatto un giro intorno a 
I lsolito Giunto successiva 
mente davanti il a rimessa 
II gioielliere avrebbe trovato 
ad attenderlo I giovani che 
prima scrivevano sui muri 
Proprio a questo punto sem 
bra sia nata la zutfa e Fran 
cesco Ross avrebbt preso 
dal gar ige un bastone cer 
cando di colpire i giovani 
che ave\ i davanti Uno di 
questi ultimi avrebbe al orn 
estratto di tasca un oggetto 
acuminato — forse un col 
tello m i potrebbe anche es 
sere st i to un punteruolo 
co pendo al torace Francesco 
Rossi 

Arrestato dalla polizia in base al racconto di un testimone 

Quindicenne accusato per il ferimento 
del tenente di PS colpito a Primavalle 

Il ragazzo sarebbe stato visto sparare un at 

con un proietti le nel torace - In carcere altri 

f vita di A 
l partito ) 

ASSEMBLEE — TUfCLLO ore 
13 biloncio m i o n o (Bordini QUA 
DRAROi oro 18 Oli antllascltto 
( M Mancini) 

COMITAT I D IRETT IV I — CAM 
PITCLLI oro 18 30 SETTECAMI 
N I oro 18 (funghi) MACCARE 
SE oro 18 30 PRENCSTINO ore 
19 (Corvi) GROTTAFCRRATA 
ore 18 C D o gruppo (Madcrchl) 
LANUVIO oro 18 (Fagiolo) l LA 
RIANO ore 18 30 (Corradi) AR 
DEA oro 19 (Ottaviano) AN 

CUILLARAi ore 20 CC DD An 
juilloro Cetano (Tidel) 

CELLULE A Z I E N D A L I — SAN 

CAMILLO oro 19 C D • Monto 
verde Nuovo PIRELLI T IVOLI ore 
17 asi ( M cucci) 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
V CIRCOSCRIZIONE ore 17 30 a 
Portonocclo (Buffa) 

ZONA — « CIV ITAVECCHIA • 
ore 17 in Federazione te<jrctcna 

F G C I — C nccitti ore 17 i l 
tivo di e rcotcr nono (Spera) Pon 
te Mammolo ore 17 30 attivo cir 
colo (Cllro) 

i E oUto d«nt ! c i o ed a 
I ìestato 1 presunto ierito-e de 

K nente di PS \ MMO De Pa 
I m i colp to al torace da un 

pio ctt le 11 1" irnrzo scorso 
a Prlmava e ni coi so d vio 
lenti t i f f enu tra foize di 

I pò z a c opp st scatti t do 
pò il movimentilo nsegu 1 men o di una «Porsche > H i 
qu nd e i nn ed abita in v a 
de Assunzione W Secondo un 
test mone ascoltato da tun 

onarl de al squ id r i mob e 
arazzo t> sarebbe i n o su 

i io to un p«s.s,iniont u n i ed i 
I vubbe spaiato alcun co p 
I con fo la poliza Lo stesso te 
I s mone ha v sto un set ondo 

djpo ero ire a f i - a » tenen 1 te \ varo De Palmi 
| Ins eme i M D \ sono s i ' 

T-estat i t due -' ov tn 
th« scondo t " costru/ one 
di ' ivest K«to ì s t io\« 
vino accinto a i persona che 
h i spi ito s - t t t a rtl Bruno 
recch d 19 min ib l tnte i 

| Pi maval e n v i Lorenzo 1 Uimpegg otto 11 e de sedi 
I tenne C P al i tan te n v a s 

Leone \ U t o 51 Tu l e l i 
ratrizz sono «t neh us n 

I c i <t'p su o d le A cat u i 
| de sos Ulto pocu- i to-e ci" 

i epubb e i le ice pc- f n 
i o onie d o detenz < ne e 

i isr d i m 

e 1 

1 dr 

< d< l 
1 a v v o 

,» e- i e. 
ITI l l 1 1 

•min d d ir 
p< soie che a fcwdo del a 

o Porsche non avevi io 
r spettato i < > . i d una pat 
tug a di igent e cont nu irò 
no p u vioen* nel pomer g 
g o Gest d tepp smo furono 
comp uti da gruppi d lnd v 
dui Ha . qua fu notat i 1 at 
Uva presenza di element de 
la malavita negli incidenti 
ceicirono pò di nser is i 
gruppett di provocato che s 
andavano p oclamando di s 
n stra II comportamento de 

Domenica nuova 
diffusione straordinaria 

dell'Unità 
Dopo le diffusioni straordina 

rie del 19 e del 23 morrò scor 
si, le sezioni e I circoli giovanili 
di Roma e provincia sono Impe 
gnati per domenica prossima ad 
effettuare una nuova diffu 
sione straordinaria del! Unita 
L'obiettivo è di 45 000 copie Co 
me è nolo I Unito pubblicherà 
un inserto a quattro pagine con 
tenente «GII obiettivi di inizia 
tlva e di lotta Indicati dai 14 
congresso del P C I » 

Lo sezioni sono Invitale a pre 
notare le copie In Federa 
zlona 

Alle 20 >. 
i o e al o or 
4P • B Ci T 
d R W o j i e r 

t imo prima che il poliziotto crollasse a terra 

due giovani che avrebbero fatto da complici 

] i JMI / A fu fin d i n / o for 
•emente inideffimto most-an 
dos dapp ima confuso pò 
sjyoporz onato 

C fu n ei\on*o rntìss ce o 
dt U CP oro > con lancio d 
candelot *\ r mogen il qua 
1 •> iispotv" on M V . p botti 
J: C nc< ìri a o In se a « fu 
io no mchf1 t s p o co p d ir 
mi da fuoto uno de qui 
njfSTiunse feiendolo il tenen 
te De PUmi 

Protesta alla 
I FIAT di Cassino per 

le poche assunzioni 
I>i due ^o tn i dlsoc upi 

I i d Pied monte & Cu mano 
t VI \ fc> I U J I due p eco i 
coirun de * r i u n i t e pres 
d ino « i ulti e d co o„a 
n u i l o Uni pro<.>t\ piovo 
e ita d i 1 i 11 melo < he e ire 
mila u -.j i/ on al i 1 1AT 

I an^o a t e v nt i /-ona si 
ciano la nente sconfitte da 
oliere dot e t meno per 
o a i so e lbU un M 

Un I ve i e piopi a beli i 
q e i df 11 r i t chi i\ suo 
tempo ha nid ìopp ato o sta 

I b nrm « <: > ì v> l de.la 
i Cao£*L de *nc.:.x>£ ome 

prejo d Ifirf oltcn 
i i abb olle p e 

Sto o H Pars lai » 
juo or y noie 

c 
rappr n 41) coicertoio e d elio 
dui moostro Lov o vo i Maine e 
ReglsT Lovro con Mntac e e Peler 
Bu se scciografo e costum ta Cn 
r co D A Ì S o mo<? Irò del coro Au 
Qusto Pa od Inlerpret pr ne peti 
Her li n Lsser Hoia Ja ku M a i 
fred Schonk Tom slov Nomi e 
Georj Pappo Rudoll Holle io \ 
Don on o e 18 luor abb ropl ca 
ci • Covollcr & ruil cana • d Ma 
scag i) « « G onn Sch cch » d Pu 
e n co certa! e d retti dal nae 
si o Manno Wolf ferrar 

CONCERTI 
ACCADEMIA S CECILIA (Audlto 

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Stasera alle 17 30 concerto t n 
fon co con mus che d Beethoven 
Dvorak Brahms D rettore Angelo 
Camporl vloloncell sta Rocco FI 
I pp n L ngresto e gratuito I 
b gì Ioni possono essere rlt rati 
presso le C rcoscr x onl del Co 
mune di Rome e in altri e nema e 
teatri nel quali sperimentalmente 
venaono sonorizzali durante gli 
intervalli apposi! d sch In cu 
sono registrati alcun brani del 
concerto in progromma 

PROSA-RIVISTA 
BELLI ( P i z a S Apollonia 11 • 

Tel 5894875 ) 
Alle 21 15 II Collett vo Azione 
Teatra e pres « Amerikamara -
Topografia di un diseredato > di 
J D a r Regia V Melloni Con R 

G angrando M Bonln M Bru 
no A Dar R Menzel a G 
Mart n A Mcnichelti M Milaz 
zo C Poggianl M Valgo G 
Vannini S Varrlale Ult mi 3 gg 

CENTRALE (Via Cet i . 4 - Tele­
fono G87270) 
Alle 18 ult nio replica la Fabbrica 
dell Attore pres « Siccità * uno 
spettacolo d m mo con Jerry Di 
Giacomo Alle 21 15 • I l diavolo 
bianco » d Webster Con M Ku 
stermann Regia G Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1 9 -
Tel 5653S2) 
Domani alle 17 1 5 fornii e 21 15 
la 5 Carlo d Rome pres « So 
ralla d Italia » satira In due tam 
pi di R Relm Con G Cagna F 
W me N D Eromo C Blson Al 
pio io Recardo FU pp ni 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 -
Tel 4 7 8 5 9 S ) 
Domani olle 2 1 1 5 «Storie di 
periferia » Il nuovo musical di 
Tony Cucch ara 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • 
Tel 8G2948) 
Domon alle 17 30 fon Imre 
e alle 21 30 Fiorenzo F oranti i 
pres « Petrollnl » (b ogrol o di 
un m to) d De Ch oro e F o 
reni n e « Cortile » d F M Mor 
1 n Con G Is dor M I" orent n 
L Gott Lo Verde V Venlur n 
ch torre Paolo Gotti a Roberto 
Pois noi II Coreografie M Dani 
Mus che A So tto 

DE 5ERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
Tel G795130) 
Domali olle 17 30 e 21 15 la 
Coop De 5erv presenta la io 
v ta com co g alla « Penultimo 
scafino » d Ssmmy Fayad Con 
Platone De Merlk Novell» Al 
fe r i Mass Reg a di F Ambio 
Olmi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel 4 6 2 114 ) 
Domon olio 21 Eduardo De r 
lippo in « Gli esami non Uniscono 
mal « 

ENNIO FLAJANO (Via S Sle 
tano del Cocco 16 Tel C88569) 
Domani olle 21 « Femminilità a 
d P Poti Regio dell autore Con 
Lucio e Paolo Poi 

LA MADDALENA (Via delta Stel 
letta 19 • Tel 5659424 ) 
Alle 21 15 m Donne donne «ter­
ni Dei • di A Ceri on con L 
Dol Fabbro C De Anyel s G 
Elsner C Ricatti R Sovognone 
S Scalfì Canta A Melato 

PARIOLI (Via G Borei, 20 - Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Domani alle 21 ult mi 3 gg lo 
Compagn o dol Teatro Itol ano di 
Poppino De Filippo In « La meta 
mortoli di un suonatore ambular» 
te » lorso n due porti con mus 
che originali d Pepp no De Fi 
I ppo 

PORTA PORTESE (Via N Betto 
ni 7 • Tel 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Domani alle 21 « I l gatto di Lud 
wig » d Ludw a T eck scr tto do 
Mor a Teresa Albani 

O U I R I N O - ETI (VI» Marco Min 
ghetti 1 Tel 0 7 9 4 5 8 5 ) 
Domati alle 21 lo Coop • Gli As 
soc oli » pres « La nuova Colo­
nia - di L Pirandello Con V 
Fortunato 1 Garroni L Vonnuc 
ch! Reg a V Puoeher 

ROSSINI (Pzza S Chiara, 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Domai olle 17 15 foni I e 21 15 
X X V t Stog one dolio Stab le di 
proso di ftomo d Chccco e A ì to 
Durante con Le lo Ducei Son 

mart n Pezz ngo Pozz Ro mondi 
Meri no Marceli nel successo co 
m co « L esame » di E Liberti 
Reg o C Durante 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le 18 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
R poso 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
Domon alle 17 15 e 21 15 la 
Coopero! vo I Collettivo d Roma 
presenta « Conversazione In Si 
cilia » d E V ttorin Riduz M 
Moretti Con L Pistilli A Lau 
reni A Lelio M Bert ni L 
Ambesl P Falace ecc Regia NI 
no Mancjono 

SISTINA (Via Sistina, 1 2 9 ) 
Alle 21 Gor nel e Glovannlnl 
prese itono Jol nny Do re Ih B Vo 
lori P Panelli nella commed a 
nus cale scr tto con 1 F ostri 
« Aggiungi un posto • tavola » 
mus che Trovajol scene e co 
stumi Coltellacci Coreogral e 
Land! 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo­
foro Colombo Fiera di Roma) 

, Lunedi unico speitacolo 
1 S 3 0 Altri giorni due spetto 

I col olle 16 30 21 30 V s ta elio 
zoo dalle 10 alle 15 Prenofazìon 

I tot 576 400 595 924 Fino al 
31 mono 

I TEATRO A U D I T O R I U M (Via Boi i 
zano 38 P zza Istria - Telefo 
no 8S3216) I 
Domon olle 17 r prindono le re 

I pliche d • Uomol » (U ia sforo 
che il mondo ho d m e i t c o t o ) 

, Mus col d Chillem Sonocore con 
24 attori contont Con F Ch Ile 
m M Gommino Scene G V Ilo 
Costumi M Ambros no Coreo 
jral e R Greco Reg o Mor o 
Londi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zz» Argentina) 
Alto 21 « L abominevole donna 

| delle novi » d H Rodollo W I 
cock Rej o T Enr quez Coi 
V Mor coni P Cel Produz o io 

1 Teotro d Roma 
| TORDINONA (V Acquatparta 16 -

Tel 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 21 30 la Coop Teatro Sor 
degno p et « GII occhi tristi di 
Guglielmo Teli • d Allonso So 
sire Rog o G Espos to 

VALLE ETI (Via dal Teatro Val 
le Tel 6 5 4 3 9 4 ) 
Alle 21 15 l Teotro 11 il ono 
contemporaneo prese ito V do o 
Son poi M i a Vonnucc W siter 
Maestos G or j o B ovit 1 « In 
quislzione » d D ejo Fobbr Re 
g a Don eie D Anzo 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G Beiti 72 -

Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 30 I « Tanto iti drl 
l Opero • pras « Il mito della 
caverna » Re i a D Sa in i 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Ojy a le 16 30 l T Scuola 
e la V I I C rcosc z o le presenta 
no « o i maz o ìe teotrolo per bari 
I n co i l Collett vo G » 

CONTRASTO (V a E Lovlo 2S) 
Alle 19 Sceia I pubbl co e l 
q iortere ncontro coi I popolo 
d retto do f onco Mariella 

DE TOLL1S (Via doti* Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 30 I Gruppo d s| or ìe 
tai one II Guasco » i eseilo 
• Escoriala - d M De Gheldcro 
de Reg a R C ne a 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 -
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Schermi e ribalte 
L» 
•ì 
alla 

e l f i * eh* appaiono accante 
Itoli dai film corriapondono 
•oauant* ataMlfktxlona stai 

Annerii 
A 
C 
DA 
DO 
DK 
C 
M 
S 
SA 
SM 
II 
na 

m Avventuro»» 
B Comico 
» Disegno animato 
» Documentarlo 
a Drammarico 
•a Giallo 
ca Musicalo 
•a Santi mentolo 
a Satirico 
e Storko-mrtoloolco 

•ostro giudizio tu* film i*a-
oapraato noi modo Mfuonroi 

• • • • • m «ecutonah» 
• • • • *• «ttlna» 

• • • - buono 
• 4 ) m discreto 

• m madloci* 
V M t * * vietato al Minori 

a l 18 amai 

AMBASSADE 
L interno di cristallo con P New 

DR *> 

Alle 22 lo Co riunita Teatrale 
Hai aria p esenta * Scarralona 
la » d G Sepe In abbonamen 
to r dotto Con 5 Amendo ea 
S C gì ono A Corr A Pud a 
G Sepe L Veianun Mus che 
5 Marcucc Regio C Sepe 

SPAZIOUNO (V lo del Panieri 3 -
Tel 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 1 5 pr ma d Alvln Curron 
n « Plori chiari (lori oscuri » 

mus che per ocar na bomb ni p o 
notorie voce Alle 22 30 « Aut 
aut * Reg a E Bolestr eri Mu 
5 che di ShDwnph II ps 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tettacelo Mat­
tatoio) 
Alle 20 30 spettacolo del collet 
tivo teatrale Spaz ozerò « 12 di* 
cembrei ouverture » C reo r scoi 
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 C angolo via Na­
poli . Tel 335466 ) 
Domani alle 21 lo Comp T nello 
Cr pia pres * The effect of 4*m 
ma Rays on man In the Moon 
Marlgold s » d P Z ndel Nov ta 
per I Itol o Reg a J Korlsen In 
I nguo inglese 

TEATRO 45 AL TEST ACCIO (Via 
Monte Tettacelo 45 • Teletono 
5745368 ) 
Domon olle 21 15 I Teatro Grup 
po de Pois bil pres • Notturno 
di Pasquino » d M R Berord 
Reg a scene e costumi I Durgo 
con O Br err G Mott oli G 
Schett n Dello Volle (voce Fron 
cesco Gub ctt lue ed elicti 
G oncarlo Solili ) 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo del Pa 

nien 57 • Tel 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 22 15 « Fatalo da «oli » di 
M Casco e M Carnevale con B 
Brugnolo E Bucclorell D D Al 
bert A Pollaci no R Sani 
Suan Reg a degli eutor 

AL PAPAGNO (V lo dei Leopai- ] 
do 33 Tel 588512 ) 
Do noni alle 22 30 spettacolo 
te Ito ds Oresle L onello « Il 
doppio organo » e « Rapiamoci 
cosi (senza rancore) » co i E 
Grass G PDyion R L cory e 
la partec poi ono di E Eco al 
p pno P Rocco i 

CENTRO MUSICA (Via del Car 
dello 13 A Tel 4 8 3 4 2 4 ) 
Allo 16 e 21 Contry Folk Chr s 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 13 
Tel 5892374 ) 
Alle 22 per la sere della mus 
co popolare itol ano un co serata 
con * Quelli di Nocera « cent 
ball e stoi e dello reaitò conto 
d no umbro 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Afri 
ca 5 - Tal 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 22 « Quando g|j uomini non 
avranno più la coda » di G 
Finn Con M Landò B Da Bo 
no F Bulfo Reg o G F nn t_o 
reografo M Chiott Mus che o 1 
ginal Attanas Rocco n Biegini 
fontani 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Te­
letono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 30 Amendola e Corbucc 
« Non faccia onda > con Landò 
F or n R Luca O De Carlo 
P Poggi O Di Nardo ali organo 
Enn o Ch ti 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
S Saba Tel SS95172) 
Alle 22 1 5 Alche Nana Maur i o 
Reti Luigi Soldati in > I l aaiao 
del diavolo » d Rovello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tal 6 5 4 4 7 8 3 • 
3 2 8 7 9 0 3 ) 
Do non olle 22 «Eccellenza II 
pranzo è servito * d Barbone 
Coiu o e Floris Coi G Pescucc 
M Sol nas L Tu no R Cortes 
M Monticeli e le conion di 
A nedeo Reg o S Conz o 

LA CLEF (Via Marche 13 • Te­
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose Marchese 

MUSIC I N N (Lar«o dai Fiorentini 
n 3 Tel 6544934 ) 
Alle 21 30 o 23 30 concorto d 
Chorl e M ngus e 1 suo qu ntelto 

PlPER (Via Taqliamento 2 - Te­
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 orchestra alle 22 30 e 
0 30 G Born g a pres « C era 
una volta Hollywood ora e è 11 
Piper > nuova r v sto con L Gr eq 

THE FAMILY H A N D THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far­
nesina 7 9 - Telet 3 9 4 3 0 7 • 
3 9 4 6 6 9 8 ) 
Do non olle 20 30 I complesso 
musicale teatrale anglo amor cono 
« The uncle Dove s tish comp » 
Rock o id Roll Show 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
to dell Olio 5 S Maria in 
Trastevere) 
Domon alle 20 30 Folklore lati 
no omer cono con Dakar I Cor 
mona Popol Vuh mus col Trop 
col Aw le musica air cana dello 
Zambia Chero Coire 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
; '< PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRUPPO DEL SOLE ( L a o Spar­
taco 11 ) 
Otìtì r poso 

LUNEUR (V • della Tra Fontana -
EUR • Tal 591060» ) 
Metropol lana 93 123 97 
Aperto tutt i g orni 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati PI 
acati 236 Tel 81240371 
Alla 16 15 • Cabaret dal bimbi 
ni » con 1 clown Tara d Ovada 

CINE - CLUB 

58 16 168) 
De on A * 
890 947) 

erro e e iperoni» 
SA * * 

S A 

225 Tele* 

AMERICA (Te) 
Zorro con A 

ANTARES (Tel 
Finche e e gu 
con A Sord 

APPIO (Tel 779 6 3 8 ) 
Profumo di donno coi V Con 
man DR # 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Una notte sui tetti ( p r n n ) 

ARISTON (Tel 353 230) 
L memo di cristallo co i P New 
mpn DR # 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Ultima neve di primavera coi R 
Cesi e S A 

ASTOR 
Le pupa del gangttei 
Loren 

ASTORIA 
Il lupo del mari pr ir 

ASTRA (Viale Ionio 
lono 886 209 ) 
Lo polizia ha le mani legate 
(pr no) 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
A mezzanotte va la ronda del pia 
cere con M V ttl SA * 

AUREO 
Zorro con A Delon A 9 

AUSONIA 
C eravamo tanto amati coi N 
Manlred SA + * + 

AVENTINO (Tel 37 13 27 ) 
Profumo di donno con V Gess 
non DR -* 

BALDUINA (Tel 347 592) 
2001 odissea nello spazio con K 
Dulleo A + * + *-

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V Iti SA •* 

BELSITO 
Profumo di donne con V Gass 
non DR + 

BOLOGNA (Tel 426 700 ) 
Piedone a Hong Kong (pr ma) 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C eravamo tanto amati con N 
Monlred SA * * + 

CAPITOL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V It SA * 

CAPRAN1CA (Tel 67 02 4 6 5 ) 
Dieci secondi per fuggire con C 
Bronson A *- * 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465 ) 
Senza un Mio di classe con G 
Scqol SA * + 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Piedone a Hong Kong (pr ma) 

DEL VASCELLO 
Robin Hood 

D IANA 
Borsallno e Co con 

ARCI PAVONE (Via Palermo 2 8 -
Tel 4 6 4 1 8 1 ) I 
La cogestione M 7 10 30 22 ) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
May no 27 Tel 312 283) j 
Dol a 16 30 II settimo sigillo di 
Berqmon 

FILMSTUDIO 7 0 1 
Alle 17 19 2 1 2 3 Destinazione I 
terra ci Jack Ar loid . 

L OCCHIO L ORECCHIO E LA | 
BOCCA | 
Sala A La battaglia di Alamo I 
(18 20 30 23) 

Solo B Ultima notte a Warloclt I 
20 30 23) ' 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 
Rossca io del e io no d an moz o * 
ìe L ombrellino * « Buon 
giorno pagliaccio » e altr cono 
metrnj j cecoslovocch Orar o 1G 
o 20 30 L 500 I 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A Tel 3 9 3 7 1 9 ) 
A le 1 8 20 30 23 Follie dell an 
no con M Mo 1 oe 

CINEMA-TEATRI | 
TRIANON 

S 3ft e n n teatrale « G Gaber » 
VOLTURNO | 

L istruttoria e chiusa dimentichi 
con F Ne o DR + * e v sta d 
spoyl orello 

CINEMA I 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 323 153) 
Zorro con A Delon A * 

AIRONE 
Il loipotto con G M Vo <-*nté 

DR * * * + 
ALFIERI (Tel 290 251 ) 

Zorro con A Delon A # 

DA # * 

Delon 
A «-

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Boraallno e Co con A Delon 

A * 
EDEN (Tel 380 IBS) 

P nché e è guerra e a aperama 
con A Sord SA * 4. 

EMBASSY (Tel «70 245 ) 
Proletalone reportar con J N 
cholton DR ftlrif 

EMPIRE (Tel 857 71» ) 
R poso 

ETOILE (Tel CS7 55C) 
R poso 

EURCINE (plana Italia S • Tete-
lono S9 10 98G) 
Piedone a Hong Konq (pr ma) 

EUROPA (Tel SG5 736 ) 
I l lupo del mari (pr na) 

F I A M M A (Tel 47 SI 100) 
Prima pagina (pr no) 

F IAMMETTA (Tal 4 7 0 464) 
Breve Incontro 

GALLERIA (Tel 678 2 6 7 ) 
R poso 

GARDEN (Tel S82 848 ) 
C eravamo tanto amati con ti 
Moni ed SA * # # 

G IARDINO (Tel 894 9 4 0 ) 
Boraallno e Co con A Delon 

A » 
GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 

Chinatown con J *J cholson 
( V M 14) DR « * » S 

GOLDEN (Tel 755 002) 
Lilll a II vagabondo DA * » 

GREGORY (V a Gregorio V I I 185 
Tel 63 80 600) 
La polizia ha la mani legata 
(pr na) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tal 858 326) 
R poso 

KING (Via Fogliano 3 - Tal . lo­
no 83 19 551 ) 
Yuppl Du con A Celentano S * 

INDUNO 
Il colpo della metropolitana con 
W Mn11h«u G * * « 

LA GINESTRE 
Alrport 75 con K Black DR * 

LUXOR 
Boraallno e Co con A Delon 

A • 
MAESTOSO (Tel 786 0 8 6 ) 

Yuppl Du con A Celentano S H 
MAJESTIC (Tel 67 94 9 0 8 ) 

R poso 
MERCURY 

Robin Hood DA * * 
METRO DRIVE IN (T 60 90 243 ) 

Agento 007 I uomo dalla piatola 
d oro con R Mno e A * 

METROPOLITAN (Tel 689 400 ) 
Yunpi Du con A Celentano S * 

M I G N O N D ESSAI (T 869 4 9 3 ) 
Tolò II medico dal patti C $ * 

MODERNETTA (Tel 4G0 2SS) 
L ultima nave di primavera con 
R Cesi P S • 

MODERNO (Tel 4 6 0 285 ) 
La politia ha le mani legate 
(pr na) 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 
L Inlerno di cristallo con P New 
n r/ DR * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama 
ri 1» Tal 789 2 4 2 ) 
A meztanolte va la ronda del pia 
cere t u l i V I I SA * 

OLIMPICO (Tel 395 635) 
C aravamo tanto amai con N 
Mantred SA * « • * 

PALAZZO (Tal 49 56 631 ) 
L uomo dal hlan con L Marv n 

DR * * 
PARIS (Tel 754 3G8) 

Zorro coi A Delon A * 
PASOUINO (Tel 503 G22) 

California Split ( n nglcte) 
PRENESTE 

C eravamo tanto amati con N 
Mai lred SA * * + 

QUATTRO F O N T A N I 
LIMI e il vagabondo DA + * 

QUIR INALE (Tel 462 653 ) 
Il aospetto con C M Volonté 

DR •* * - « * 
OUIRINETTA (Tel 67 90 012 ) 

Cognome a nome Lacombe Lu 
cien con P Biase DR # # 

RADIO CITY (Tel 464 234 ) 
Il colpo della metropolitana con 
W Matthau G * * * 

REALE (Tel 58 10 234) 
L inferno di cristallo con P New 
man DR # 

REX (Tal 884 165 ) 
Prolumo di donna con V Gass 
nan DR * 

RITZ (Tal 837 481 ) 
Terremoto con C Heston 

DR » # 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Il teme dal tamarindo con J 
Aìdrews S * 

ROUGE ET NOIR (Tal 864 30S) 
L Inlerno di cristallo con P New 
man DR + 

ROXY (Tel 870 504) 
La polizia ha le mani legata 
(pr no) 

ROYAL (Tal 75 74 549 ) 
Terremoto con C Heston 

DR * * 
SAVOIA (Tel 861 159) 

C erevamo tanto amati con N 
Mn Irecl SA # # *-

SMERALDO (Tel 331 581) 
Porgi I altra guancia 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 
P edone a Hong Kong ma 

TIFFANY (V a A Depret s Te­
lefono 402 390) 
U oso 

TRCVI (Tol G 8 D 0 I 9 ) 
Ult ma neve di primavera co R 
Ce t̂ e S » 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 
C era una volta Hollywood M * * > 

UNIVCRSAL 
A mezzanotte va la ro Ida del 
p acerc- M V ! SA + 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong n io 

V ITTORIA 
A mezzanotte va la ronda dal 
piacere con M V ti SA * 

FECONDE VISIONI 
ABADAN Gli onorevoli con A 

T e r C • 
ACILIA 2 0 000 dollari sporchi di 

sangue co 1 M To d A * 
A D A M Anche i e nes mang ene> 

fagioli 
AFRICA I majn 1 ci 7 co V 

Brv ino A * * » 
ALASKA UFO s m e n t i r e Shed* 

stop uccidere Straker con E D 
si op A a> 

ALBA Paper Moon con R O Neol 
S * * » 

ALCE Colilorn a Poker con Z 
Gould DR -*•*•* 

ALCYONE Robin Hood DA * " * 
AMBASCIATORI Tolò cerca casa 

C * * 
AMBRA JOVINELLI Lo pupa dal 

gangli e r to i ^ Lo t»n SA * 
ANtENE Mecklusy metà uo no me 

ta odio con B Rcy io di 
DR *if> 

APOLLO La mia legge co A 
Deloi DR » 

AQUILA Assassin o sull Ori et* 
Express co i A F ey G • *• 

ARALDO Vera Cruz con G Zoo 
per A * • 

ARIEL Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oro con R Moore 

A * 
AUGUSTUSt L arrivista con A 

Delon DR •> 
AURORA Noi duri con T d o 

C * * 
AVORIO D ESSAI Fam ly Lite 

con 5 Rute It DR * * » * 
BOITO Butch Casndy coi P 

Nevmnn DR • > • 
BRASIL II buono 11 brutto II cat 

tivo con C Enst vood 
V M 14) A * 

BRISTOL Anche gli ai geli tirano 
di destro co i G Gemmo A * 

BROADWAY Porgi I altra guancia 
CALIFORNIA Rob n Hood 
CASSIO R poso 
CLODIO Assassinio sull Orlcnt Ex 

press con A T nney C # * 
COLORADO Assassinio sull Orlent 

Express con A F n lev G •**• 
COLOSSEO La Jena dalle zanne 

docciaio coi C h i Lou A » 
CORALLO Per un pugno di spade 

A « 
CRISTALLO I cannoni di San Se 

bastian con A Ou n 1 A • 
DELLE MIMOSE Fila e aromi con 

Toto C • * 
DELLE RONDINI ] La battaglia dt 

Forte Apaches con R Bo*!er 
A • 

D I A M A N T E II ritorno del magni 
(lei 7 con Y Brvnner A • > * 

DORIA II grande Gatsby con R 
Redlord DR • 

EDELWEISS La spada nella roccia 
DA * * 

ELDORADOt Ursus e la ragazza 
tartara con Y Ton SM * 

ESPERIA: Flncho ce guerra c e 
sueranza coi A Sord SA * * 

ESPCRO Assassinio sull Orlent Ex 
press con A f r n e y G * * 

FARNESE D ESSAI American Crai 
liti con R Dreylisi DR » * 

TARO II giovane leone con L 
Rocco C •> 

GIULIO CESARE Ulisse co K 
Dou Ics A » » 

HARLEM Furto di sera bai colpo 
si spero coi P Tronco C * 

HOLLYWOD Operazione cane <jpt»l 
lo con J Tornivo G • 

IMPERO Agente 007 I uomo dal 
la pistola d oro con R Moore 

A • 
JOLLY Assassin o sull Orlent Ex 

press con A F nnev G * * 
LEBLON Romanzo popolare coi 

U ToqnoT SA * > * 
MACRIS II Vangelo secondo San 

Matteo d P P Pasol n 
DR «• •>* 

MADISONi Finch* c i guerre ce 
speranza co A 5ord SA + *• 

NEVADAt Totó il monaco di Monza 
C * * 

NIAGARA Zorro la belva del Co* 
lorado 

NUOVO) Borsallno • Co con A 
Deloi A * 

NUOVO FIDENE L uomo che do* 
veva uccidere 11 suo assassino 
con T Tryon DR * 

NUOVO O L I M P I A Oceano A *-•> 
PALLADIUM Robin Hood DA *"•*" 
PLANETARIO L età della pace 

con O E Hosse DR * + 
PRIMA PORTA Shaft II detective 

coi R Roundtree DR + * 
RENO I giorni dell Ira con G 

Gemn 0 ( V M 14) A • > * 
RIALTO Assassinio sull Orlent Ex 

press con A F nney C * w 
RUBINO D ESSAI Salvate la tiare 
SALA UMBERTO Shannon aerti» 

pietà 
SPLENDID I racconti della -jlun 

già 
T R I A N O N Spettacolo teatrale coi 

G orq o Gaber 
VERBANOi California Po he- e-

E Gould DR • * * 
VOLTURNO L Istruttoria è c h i n i 

diment chi con F Nero DR * * 
e r v sta 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Sette cortometro<ri 

di animazione 
NOVOCINE I fratelli del vent» 

co 1 B Rob ison A * 
ODEON E poi lo chiamarono 

magnllico con T H II SA * * 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Meleto 
poliziotta con M 

SA * 

• rUnltft * non * . 
bit* «tolte, variazioni _ _ _ 
flrammc eh» non vongano 
comunicato temperai Iva monto 
•no redazione dall'AClS o 
dal diretti fnlarowatL 

Teatro TRIANON 
ZIA M U Z I O SCEVOLA 101 

(S G ovannl Alberone) 780 302 

QUESTA SERA or« « 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABER LUPORINI 

ULTIME REPLICHE 
L. 2 0 0 0 1 0 0 0 

S ql eMer a o e 1 0 1 3 e 16-19 

VIA TAGf-jJ*"A 336 J2z^s~~ 

).,fir>RlANCH> _ 

t l t 869 858 
TEL 3966T31 
m_8H£5o 

file:///olonta
file:///ei-io
http://cw.ll
file:///erso
http://inu.nMf.ciz.ocic
http://mimsu.ro
file:///ncht
http://acoa.se


PAG. io / s p o r t l ' U n i t a / venerdì 28 marzo 1975 

Giro di Campania: dà « forfait » De Vlaeminck (bronchite) vince un suo gregario 

SUL VESUVIO BELLINI S'IMPONE A CONATI 
E BATTAGLIN (A 3") r ^ M ài vinHimst 

Panizza a 4 0 " con Tino Conti e Perletto - Dietro, sgranati, Fracca-
ro, M. Bergamo, Zi l io l i , Gimondi , G.B. Baronchelli e Moser - Per 
i l vincitore si tratta del pr imo successo ottenuto da professionista 

Nostro servizio 
NAPOLI. 27 

Intercalante nel suo svolji-
' metUo, quanto imprevedibile 
l nel .suo epilogo, la 43" edl-
' zlone del Giro di Campania 
( si e conclusa sulla vetta del 
,' Vesuvio con la vittoria di 
1 Giancarlo Belimi della Broo-
* klyn che ha sfruttato alla 
£ perfezione il siorno di llbor-
L ta concessogli dal suo di-
< rettore sportivo Franco Cri-

biorl. stante 11 « l'oria'.t » di-
( chiarate all'ultimo momento. 
I dal suo capitano Roger De 
t Vlaem.nck. per il nacutU-
l «arsi di una bronchite. 
j. Per Belimi, che ha prece-
• «luto di un sol fio Conati e 

di 3" Battagliti, suo! compa-
; Knl di Suga, si tratta addirli-

L; tura <lelia prima vittoria da 
••* quando e n-i'oles.-.lcnista: Cloe 
', dal 1971. Bellini, irla grecarlo 
* di Merckx per due jtajfion1, 

è nato 11 1.V9-1944 a COSJ.UO 
'. provincia di Vercelli. Gìancar-
, lo ha Iniziato a correre nel 
f 1969. conseiruendo tra 1 dilet­

tanti 15 vittorie, tra cui la 
; prima edizione d?l Giro d'Ita­

lia <i baby » del 1970. A breve 
distanza dal primi tre, si so­
no classificati, stremati dalla 
fatica. Panizza. Conti, Per­
letto. Fraccaro. Marcello Ber-
ramo, Zilioli, Gimondi. G. B. 
Baronchelli, Moser e Rltter. 

Una piacevole sorpresa ha 
costituito l'ottima prova of­
ferta da Battimuri, dopo tan­
te sue prestazioni incolori e 
deludenti. Senza lode e senza 
infamia 1 due « giovani leo­
ni » del ciclismo italiano G. 
B. Baronchelli e Moser. voliti­
va la prestazione di Gimondi 
come nelle due precedenti 
Care de! « Trittico del Sud », 
irenerose quelle di Conti. Per­
letto e Zilioli sempre in pri­
ma fila. 

Bel tempo al raduno di par­
tenza: dalla reKK.a di Ca­
serta la carovana sfila per le 
.strade cittadine e raggiunge 
U circonvallazione del Mad-
da Ioni dove viene dato 11 via 
« ufficiale ». olle ore 10, atrli 
82 concorrenti. Appena lo 
.< starter » da 11 segnale di 
partenza, allungano in 14: 
Moser, Santoni, DI Lorenzo, 
Zorllnl. Rltter. Bortolotto, 
Bazzan, Fontanella Fracca­
ro. Rossifcnoli. Chinettl, Dal­
la Bona, Stmonettl e Gimon­
di. che vengono ripresi dal 
iruppo dopo dieci chilometri. 
Da notare la presenza, in 

questo tentativo, d: ben set- i menso e implacabile giudice: 
te corridor. della F.lotex. I cinque in fiuta sesruiti a l'25" 

Ad Arpaia. 20 chilometri I da Perletto, G. B. Barcnchel 
dalla partenza, Vanzo prece 
re di qualche metro 11 grup­
po ect e il primo a lasciare 
la provincia di Caserta in 
direzione d! Benevento. Al­
l'atleta della Presuttl Notar! 
si uniscono, in breve, Pec-
chlelan. Fmnclom, Lanzafa-
me. Lualdi, Lairht, Bertogllo, 
Mori. Salutini. Fabbri, Sorli-
ni, Canini e Pugliesi. 

Ricongiungimento generale 
al 35. chilometro di gara, A' 

li, Zllloll. Conti e Panizza. 
Gì! altri più .staccati. Batta-
glm e l'artefice primo nel 
condurre l'azione. A 6 km. dal 
traguardo Perletto e Panizza 
raggiungono Biddler e avan­
zano decisi sulle orme di 
Fraccaro e poi di Battaglia 
Conati e Bellini che. a que­
sto punto, dlstano 38". 

A 3 km. dalla vetta la si­
tuazione è questa- Battaglin. 
Bellini e Conati seguiti a 4o" 

bivio'eli Altavilla Irplna. Km.- | da Perletto. Panizza. Conti 

L'ordine d'arrivo 
1) Giancarlo Bellini (Broo-

klyn) che compie I, 200 km. In 
5 oro, 17'9" media 37,836; 2) 
Luciano Conati, (Scic) s.t.; 3) 

Giovanni Battaglici (Jolly Cera­
mica) a 3"; 4) Vladimiro Pa­
nizza (Brooklyn) a 40"; 5) Ti­
no Conti (Funi) s.t.; 6) Giu­
seppe Perielio s.t.; 7) Fracca­
ro a V27"; 8) Bergamo a V48"; 
I) Zilioli s.t.; 10) Gimondi, s.t.; 
I I ) G.B. Baronchelli s.t.; 12) 
Francesco Moser a 2'3". 

te tra le provinole di Bene­
vento e quella di Avellino 11 
gruppo è ancora compatto, 
malgrado l tentativi degli uo­
mini della Bianchi ex della 
Filotex. Nella prima ora di 
gara l concorrenti hanno cor­
so alla media di ben 47 chi­
lometri orari! Il pasto di ri­
fornimento ad Avellino regi­
stra ancora 11 gruppo com­
patto e tontissimo pubblico, 
cesi come a Benevento, acco­
glie calorosamente 11 passag­
gio del « giro ». 

A Fratte di Salerno altro 
tentativo che vede protagoni­
sti Paolinl, Perletto, Bellini, 
Osler e altri 14 corridori. A ' 
Salerno, dopo 5 km. di fuga, 
1 18 di testa hanno 33" di 
vantaggio sul gruppo. Vietrl 
sul Mare, Cetani, Malori, Mi- ! 
non. e Amalfi offrono alla , 
carovana multicolore del GÌ- i 
ro della Campania uno spet- j 
tacolo di incomparabile bel- i 
lezza paesaggistica e 1 con- I 
correnti, quosl a voler ren- ] 
dere collettivo omaggio alla i 
sinuosa costa amalfitana, si I 
ricongiungono e Iniziano a [ 
ranghi compatti la scalata a , 
«chiocciola» della Agerola 1 
71)0 metri), resa assai celebre 
dolle leggendarie Imprese dei 
campioni del passato In par- I 
tlcolare da Fausto Coppi. j 

Sui primi tonant i dell'Age- | 
rola, dopo 140 km. di corsa, 
il gruppo si spezza In tre 
tronconi; del primo fanno , 
parte tutti 1 migliori, tran- j 
ne 11 campione italiano En­
rico Paolini. A meta- della ] 
Agerola il vantaggio del gnip- i 
pò di testa, costituito ora da ! 
26 unità, è di 43" sul più 1 
immediati Inseguitori. Sulla ! 
Agerola. Zllloll precede Mo­
ser, G. B. Baronchelli, Gi­
mondi. Battaglin e Panizza. 
E dalla vetta giù, a precipi­
zio, attraverso Plnomonte e 
Gragnano, a 80 all'ora, con i 
corridori impegnati In acro­
bazie da circo che mettono 
a dura prova le capacità di 
guida degli autisti delle vet­
ture di testa. Finalmente su! 
plano a Castellammare, pos­
siamo controllare la situazio­
ne che non presenta novità. 

A Torre Annunziata si av­
vantaggiano Fraccaro, Cona­
ti, Biddler, Battaglin, e Bel­
lini, che a Torre del Greco 
dispongono già di 1' e 5" di 
vantaggio sugli altri 23 di te­
sta. Questa la situazione ai 
piedi del celebre e temuto 
Vesuvio che si erge 11, lm-

Fraccaro. Negli ultimi tor­
nanti cede leggermente Bat­
taglin e Belimi riesce a spun- | 
tarla come si e detto di un ' 
sofrto su Conati. Panizza a j 
40", precede Conti e Perlet­
to, quindi con distacchi mag­
giori gli altri. 

Anche se ha avuto come 
vincitore un gregario l'odier­
no edizione del giro di Cam­
pania è stata senz'altro de­
gna della sua tradizione; sem­
mai c'è da dire che 1 nostri 
più rappresentativi corridori 
hanno ceduto, anche se con 
l'onore delle armi. 

Al f redo Vit tor ini 

Clamorosa sconfitta del « Resto del mondo » contro l'Anderlecht, che ha perduto per 8-3. La 
partita è stata giocata in onore di Van Himst e per i suol quindici anni di attività. Nel 
«Resto del mondo» hanno giocato anche Altafini (un tempo) oltre a Pelè (soli 45'). NELLA 
FOTO: Pelè mostra II trofeo a Cruljf (a destra) destinato a Van Himst (al centro) 

Schiarita all'Inter dopo le vicissitudini degli ultimi tempi ? 

Rinnovato sulla parola 
il contratto a Suarez 

L'allenatore avrebbe preferito « nero su bianco » ma, aggiunge, « il chiarimento ha fatto bene » — Una 
super tabella prevede per i nero azzurri sei punti in tre partite — Mazzola rientrerà domenica col Cesena 

Scioperano 

i giocatori 

della Salernitana 
SALERNO. 27. 

I giocatori della Salernita­
na sono scesi oggi In sciope­
ro per protestare contro la 
mancata corresponsione dello 
stipendio di febbraio. I gio­
catori granata sono stati at­
tesi invano dal tecnico Losi 
allo stadio « Vestuti » per l'al­
lenamento Infrasettimanale. 

In serata 1 giocatori hanno 
dichiarato che domenica non 
scenderanno in campo con­
tro 11 Froslnone. La dirigen­
za della società ha deferito 
la rosa del titolari alla com­
missione disciplinare della 
Lega semlprofes.,ionistl. 

Dal nostro inviato 
I APPIANO G, 27. 

I.<i notte del « gran consi-
i g'.io » non ha smosso l'Inter 
1 di un millimetro. Prima di 
i tutto perché non è luglio e 
I non è tempo di calciomerca-

to. poi perchè Fraizzoll. dal-
I l'alto della sua quota ozio-
' nana, e praticamente inat 

taccabile. Niente soluzioni ra 
I dicali, men che meno Bimbo 
| lidie dimissioni. Sarebbe sta 

to come ammettere d. aver 
sbagliato tutto, ma proprio 
tutto, in partenza. Cosi U 
« giuri » nerazzurro ha stabi­
lito che. anche nel male, tut­
to va bene e non si cambia. 

Diciamolo pure: è il primo 
spiraglio di coerenza che la 
balorda società milanese la­
sca intravvedere da un oaio 
d'anni a questa parte. Final­
mente Il presidente più vo­
lubile del calcio italiano si 
è mostrato tutto d'un pezzo. 

Per la conquista del « mondiale » nelle mezzo litro 

Ricomincia domenica in Francia 
il duello fra Aaostini e Read 

Oggi , sul circuito d i Is Castellet presso Marsiglia, si iniziano le prove - « Ago » senza 
avversari nella 3 5 0 ? - L'iridato Walter Vil la impegnato a difendere i! suo t i tolo nelle 250 

Domenica sul circuito di Lo 
Castellet vicino .i Marsiglia co­
mincia il campionato mondiale 
di motociclismo. 

N'olia pnma cor^a della sta­
gione, rubile quali hanno garosi-
Kiatu lo moto da « Mran prix ?> 
(quelle destinato, appunto, al 
€ mondiale i-) Giacomo Agosti­
ni ha subito dimostrato quanto 
stano competiti e lo sue Va-
mairi, dominando in entrambe 
le classi a Mis.mo e a Modena. 
Per di più le (lue Yamaha con j h,i la\ orano sull 
le quali .\go-.tini correrà il ceso per preparar 

dai tecnici della casa giappo­
nese, sulla pista di Lo Castel­
let. Uelatn amento piccole, ecce­
zionalmente stabili, stupendo in 
frenata e in accelera?ione. Ago­
stini ritiene le Yamaha m (ira-
dò di consentirgli la <s doppiet­
ta > mondiale nelle classi ;J50 e 
500 cine, cosi come ora abituato 
a fare all'epoca in cui corre­
va, indisturbato signore delle 
piste, sulle MV Adusta. 

Mentre Agostini *• la Vania-
pista l'run-

la eorsa del 
«mondiale» sono stato uttcrior- i giorno di Pasqua, l'ingloM.1 cani 
niente messe a punto per pve» i pione del mondo Pili! Head 
tentarle in perfette condì/ioni ] *la\ora» a sua wi'ta alla nies-
fin dalla prima prò1, a di do- ' s,t ;) punto della MV Adusta a 
mentca prossima in Francia, e ' Milano Adriatico con Spaglia-
Giacomo le sta collaudando j ri e Toracca ul primo ottimo 
già da alcuni giorni, assistito | collaudatoré chiamato a dare ri-

I sposta ad alcuni precisi quo-
m . -— ^1(1 j | s o c o n ( [ 0 i n pvowi por so-

, - , . I stiunre. e\entualmunte. lo 
OdClI a San SirO ì fortunato Gianfranco Bonera, 

/are l'infortuna lo linnera, pc 
tl'oblio portare sulle scene muri- \ 
diali Vinicio Salmi, un ragazzi- | 
no emiliano di diciatto anni an- i 
cora ieri sconosciuto ma. assi­
curano i tecnici, dotato di vero ( 
talento naturalo por correre , 

Per questo primo appunta­
mento mondiale i piloti italiani 
che hanno chiesto od ottenuto i 
l'autorizza,none jx-r correre — 
oltre a Giacomo Agostini e Wal- | 
UT Villa t chiamati » a di feci- i 
doro i loro titoli iridati 

I :i">0 o 250 eme - sono Armando | l'*1" prendere ri 
Tot-acca (Yamaha 250 e Palmi ' c , " ' d l decisioni 
:>00). KulKTto Gallina (Yamaha 
:JJO e 501}). Gino Tondo (Yama­
ha 2501. Kosto Gi.insanti (Y.i-
maha 'J5D e 5U0). P.io'o P.U-i 
iMoi'biclelIi 125), Pierpaolo 
Bianchi (Malatica 125 e Vanit­

ila 23(11. Carlo Guemni (Km-
jihim 50). Paolo Tordi Yamaha 
2".Hi, M.ino Nocchi (Yamaha 
251)). Kunenio La/zanni (Piova-
ticci 50 e 125) 
(Suzuki 500). Mano U>na (Va 
malia .'J50 e 500), Giovanni Pro 
in tVanialia 250 o 500). Gianni 
Kiliulfo lYamaha 1251, Aldo 
l«irehor (Jiarley Da\ ìdson 12,")). 

\A- prove ull'iciah della corsa 
intomiiKoi'anno oggi, ma prima 
di dare inizio allo e- ostilità *> i 
piloti hanno annunciato di \o 

importanti e con 
per applicare 

sanzioni contro i circuiti peri co 
losi sui {(ti.di dovrebbero in se 
Unito disputarsi alcune prove 
del * mondiale >-. 

Eugenio Bomboni 

Bene, vale la pena di etrin-
goi'Kll la mano, se non altro 
perche una volta, tonto non 
ha scaricato sulle spalle al­
trui errori tutti suoi. Schia­
rite dunque dopo le vicissitu­
dini desìi ultimi tempi? 

Suarez; — come si dice con 
fra.se sujfgestiva — è stato 
rinnovato .sulla parola. Con 
questo rinnovo verbale astrat­
tamente in tasca. Luis e usci­
to di camera stamane alla 
pinolina por condurre il so­
lito allenamento. 

Ma/vola ieri, in odore d: 
ri voi pimenti sostanziali, ave­
va promesso por stamane cla­
morose rivelazioni. Il « no-
contest » di ieri sera l'ha 
consigliato per l'omertà. Fa 
capire che certe cose le vor­
rebbe dire ma non può So­
lita storia- il calcio vivo tin­
che di bluff. Vediamo le con­
dizioni... perletto! Lo assi­
cura anche Quarenghi, emi­
nenza grigia: Maz./.ola gio­
cherà contro il Cesena, II 
rientro e scontato. 

Bordon. Nicol] e Bini, ac­
culati di vita dolcissima e 
di nottate .. intense, sgattaio­
lano in fretta sotto le docce. 
Sono un pessimo esempio, 
aveva detto Fraizzoll. Per for­
za non giocano, poi! Un 
« tombeur des femmetì » ò 
tollerato in casa purché nes­
sun altro lo sappia. Per que­
sto Fraizzoli aveva aggiunto: 
«Almeno vadano dove nes­
suno li vede». 

Una lancia a loro favore, 
la spezza subito Bertlni: 
« Hanno immediatamente ri­
cevuto, tutti e tre, la solida­
rietà del compagni. Sono gio­
vani, del resto, ed hanno ca­
pacità di recupero superiori. 

Suarez si fa attendere. In­
tanto Fedele non vuole en­
trare in argomenti delicati. 
C; basti sapere che domenica 
non giocherà, visto che non 
e riuscito a riprendersi al 
cento per cento. E finalmente 

Nico^Cereghini ' Luis, che ragguaglia sull'esi­
genza di rispettare fin 

I 

d a 

! Luis? Dunque ieri sera ti ò 
i stata rinnovata la f.ducia 
I Con Suarez — ha detto Fralz-
i zoll — basta la parola. E a 
I te basta? 
1 « Cosa volete che vi dica... 
I Xon ho ragioni di dubitare. 
1 O •Ì)° Certo che avrei pre-
i ferito vedere ìiero s-u bianco, 

ma non posso ìntea strap-
• parallelo dalle ma?ìt guato 
\ contratto. Piuttosto penso che 

la chiarificazione di ieri sera 
, abbia fatto bene alla squn-
, dra. Quando m giro le voci 
[ s( accavallano, i Giocatori 
. non tono mai tranquilli ». 

Nemmeno gli allenatori... 
i «Certamente. Comunque 
, lorrei sottolineare che, no­

nostante quanto si è scritto, 
( quella di ieri sera non era 
I affatto una riuntone straor-
| dataria ». 
• Un collega si lascia andare 
j una battuta, con questa sto-
i ria che basta la parola, non 

ti senti un purgante? 
I Luis, che d! sarcasmo ne 
1 ha da vendere, risponde a 

tono: «Sì. net senso di uno 
che sta in purgatorio. Guar. 
date, vii sono memo i calzo-

S ni rotti. Scrivetelo: Suarez 
non ha neri turno un paio di 
calzoni, ma tmriovatcalielo 
questo contratto' » 

1 Gian Maria Ma del la 

Franco Fava corre 
i 5000 in 13T34"8 

PORT ELIZABETH. 27 
L'italiano Enzo Del Forno 

si è aggiudicato la medaglia 
d'oro nel salto in alto con 
m, 2.10 alla riunione atletica 
internazionale del Sud-Ainca. 

Nei 5 000 metri Istallino 
Franco Fava si e qualificato 
secondo dietro al .sud-africa 
no Tilus Mamabola. Prenden­
do la prima posizione subito 
dopo 11 via Fava ha latto del 

riuscito a .sopravanzarlo. Teni-
! pò d; Mamabola 13'32"2. Tom-
! pò dì Fava 13'34"8. L'italiano 
] ha migliorato di 5.4 secondi 
l il proprio record personale 

, domenica una « suoertabella » l suo meglio per cercare di 
per restare almeno in zona- 1 staccare ,1 concorrente, ma al 
UEFA, La « supertabella » | penultimo giro Mamabola e 

l prevedo sei punti In tre par- _ 

i lite! «Quel che abbiamo per-
< so prima dobbiamo riauacla-
, aliarcelo ora con un exploit, 
! altrimenti siamo tagliati fuo-
< ri. Sì- dobbiamo battere Ce-
I 'iena. Ternana m trasferta e 
i Fiorentina di nuovo in casa 
! Per questo fttt da domenica 
, con i romagnoli daremo una 

impronta più aggressiva alla 
nostra tattica Bisogna ben 

i giocare il tutto per tutto. ». 
Vogliamo entrare nel vìvo. 

ji a San Siro 

(e in TV) la Tris 
L'ultima prova Tns del mese 

di marzo è in programma oggi 
all'ippodromo di trotto di San 
Siro e verrà teletrasmessa in di 
rotta sul secondo canale a par­
tire dallo oro 17. 

Sono annunciati partenti Quat­
tordici cavalli, di discreta qua 
lita divisi su tre uasii'i. Keco j 
il campo def.mtivo: i 

Premio Gladi» (handicap nd 
invito • [-. -t.000.000): a metri 
2UH0: 1) Industrioso (W. Paro- | 
lo». 2) LNbergo (L. Can/i). 3) ' 
Zarnpognara (M. Cocco), 4) Si- I 
ri (.Gius. Guzzituitij, 5) Olimp.o 
doro (C. Stirpo), tì) Ustiana (ti. , 
Matnr.v/yo). 7) Perry Maturi (W. I 
C'asoli), ai Orpello (Ales. Mi- i 
lami: a metri 2100: !» Bitossi 
(S. Brighentit, 10) Dagalo (G. ' 
Andremo. Il) Fltnamui (,W. Ba- ' 
roncini), 12) Anzio (K. Guhel- I 
Imi): a metri 212Q- IH) Bla/e | 
Herbert fG. Ceccato), Ut t'i\e | 
(G. Rossi). 

La coi--.a e in programma i 
al Ir ore 17.0.*) e. come di con ' 
^ueto, l'acceUaz.ono delle M'OIII ' 
mosse nelle agenzie ippiche | 
n\ra tonnine un'ora prima del­
l'orario fissato. 1 

sulla pista di Modena). Il D.T, 
M.igni spera di ottenevo rfsut- ' 
tati capaci di ridare alla mar- ' 
c;i di t'isuna Costa una supro- j 
mazia che apparo imccc ogtu 
giorno più difficile 

1 Anche >e il duello '\go«itini- ' 
| ÌU\H\ nelle due classi più presti- I 
j gioso si annuncia nncho _ p<-r j 
| <[iK'st'finno il oioti\o dominali- i 
! te del ' mondiale > non dm rob ( 
j U'i'o mancare intoressanti no- > 
| Mia. | 
{ La Yamaha, per esempio, da • 

vìi una macchina ufficiale al- | 
! l'italo venezuelano Joliciny Ce- \ 
i eotto per fargli disputare le ga- j 
' i-e della classo 230 allo scopo | 

e\ utente di inserirlo nel «ili- i 
j ma " dolio corse mondiali e ma- ; 
i «ari presentarlo a un corto pun- \ 

to della stagione nello clas-si 1 
I maggiori. I 
1 La Harley D;u idsoti elio ha • 
I consentito a Walter \'i!Li di ' 
| laurearsi l'anno scorso campio­

ne mondiale della classe 2.10 si 
presenta adesso minacciosa an­
che nelle massime cilindrato e 
(.ertamente il pilota di cui dispo-
ne non è -e manico T> da sotto- l 
\aiutare i 

La MV \gusta, . o.livtta a I 
ceicaisi un pilota por rimpi.iz- | 

Arduo impegno per l'imbattuto italiano 

Liscapade-Abu Arrow 
stasera al Palazzetto 

Esordio fra i professionisti di Nardi (rivincita con Pocai) 

Questa sera il Palazzotto del­
lo Sport di Huna ospiterà una 
interessante riunione pugili­
stica. 

Il clou della ma ni test a/, uno 
è affidato al super piuma Sai-
\ adoro Liscapade. un pugile 
elio iti otto incontri ha fatto 
registrare sette vittorie e un 
pareggio e che JHM'UIUO è mi 
battuto, che aftrontei'à il ni 
gor,ano Abu Arrow, un a»\er-
sarò di lusso, uno di quei pu 
giù scaltri od adusi a boxare 
contro tutti i campioni, un pu 
gilè che sa mettere in dilficoltà 
chiunque. Pertanto il compito 
del Klo\,ifK', est "oso L'scapade 
si presenta qua'ito mai arduo. 

Nel MrtUHuu il piuma Nardi, 

si prt Monterà per la prima \ol-
Ui nella nuo\a \osto da prò-
[edonista ai suoi numerosi .so 
sternton Nardi ha già bovi-
lo due \,oltv ed ha \ into due 
\olle aggiudicandosi il rocca 
te ni tu torneo dei panna s\ol 
tosi .i Cagliar, battendo Po 
cai. Stasera Pocai tenia la ri* 
\ meta. 

Hicco di incontri ociu.Iibralt e 
serrati il programma dilettanti-
SIILO, nel tinaie brillano i no 
mi d. Di Muro. Di Camillo, Ha 
\ aioli. Marmi, tutti dilettanti 
ben noli al pubblico romano. 
Sei incontri 
equilibrio, ti.' 
il dm Ilo t-a • jKsi 

Kcco il programma della ma ', 
nitestaziuue: i 

PROFESSIONISTI: suix'r pai- ! 
ma: Abu Arrow (N.gona) e. , 
Sahature Liscapade (Nepi) I! 
r.preso; piuma: Pocai Antonio 
i Prato) e, Nardi Alessandro 
LHoniaj iì riprese. 

DILKTTANTI: welter: Ver-
na (Manna) e. Di Camillo (Tor 
Vaianica); piuma: D: Muro 
(Manna) e, Rat aioli (Tor \ a-
tanica); leggeri: Sandnn (Ma­
rmai e. Santella (Vig.h Fuoco); 
mosca; Mil.z.ia (Contocolle) e. 

ll'.nsegiia dello j Nastri (Hieti); gallo: Ardii (Ci-
, (inali omoige , \ !a\<'cc!na) o. Marmi (Trasb--

i-.h (N-t 
Sicvard, e Paloni, ( tuno; e. Pdl«u (.Sanmetital). 

! Concluso il trofeo 
UISP di judo 

DUIIH luca 2.Ì. sul lai t.ui doh.i 
I l'olispiir'.na Guirdinelti. si soni) 
I s\o!te le gare \ alide per il 2 
' TroUo .liL'ont Kano. organ,zzate 
; dalla U'4a Kegimale UISP di 
! judo. 
, L'.n'ZiaL\ a, riscn ala ai gio 
• \ aniss.mi i ragazze comprese i. 
1 ed aporta niiiho alle altre Late 
I gorio, ha registrato un interes 
I sauté successo. Le molle sue.età 
i e gruppi sporta i partecipali'. . 
| hanno dato \,ta ad una maai 
, fostaz'ii'ie propagami.st:ui clu 
I ha niess() in cwdenz..i gii as)x*iti 
, ed,.cor\ i del a pratica imlu, 
; s i i L a . 
t Interessante anche il liu-l'o 
i tecnico a uHiorma della lx)nla 

degli insegnanti UISP che hanno 
awito modo di mostrato dire 
ad una spigolare tapatia lei 

1 mei, IVÌA pes.;.\a attenzione 
1 educai iv.i \erso i g inumi ss nn. 
j \ i nnt-lusione della ni ani fo-
| st.izione, la I1.ISMIH.-M a punti 
I \i,\ usto la conferma della Po 
1 hsiMH'tiva Tiburlina e la novità 

rappresentata dallo gio\ano du 
' do M.iccarese. 
1 Quesi,i la classila.a finale pc: 
j succia: 
I li Poi. T.biuMniu 77."). 2) .hi 
i do Klan Arashi J4, ,Ì) Poi Judo 

Casteherdo 4h.a. -4) \ . Oslia I 
Samur.ii ,• AH, ai Istituto di Cut 
f ra fisica :«>. ('.» CKSKC HA "». 7) 
Suiioci 21».a. H> -ludo M<uvaf( M-
27. IH .ludi» Nagasak, 22 l'f 
Vania Alagli U.ard,netti 17 

Dopo l'attiva partecipazione al X IV Congresso del PCI 

Gli impegni dei comunisti emigrati 
Le analisi e gl i orientamenti del Partito anche tra i nostri conna­
zionali che lavorano nella dura e difficile realtà dell 'emigrazione 

Al XIV Congresso del PCI le nostre 
urgini£/sì?ioni all'estero erano adegua*a-
niente rappresentino anche per risponde­
re pu: che n*»l passato alla necessita di 
diffondere tra i nostri lavoratori emigra­
ti la conosceva e la comprensione della 
lìnea e delle decisioni congressuali. A 
pieno titolo hanno partecipato 11 delegali 
in rappresentanza dolle sci Federanoni. 
più un delegato della FGCI di Zurigo, i 
quali nel congressi federali sono stati 
eletti assieme a oltre 20 invitati che han­
no potuto assistere n tutto lo svolgimen­
to del lavori. Con lo stesso criterio le no­
stre organizzazioni in Inghilterra, Olanda 
e Svezia hanno rispettivamente procedu­
to alla nomina di un compagno che, m 
veste di invitato, ha partecipalo al Con­
gresso. Inoli re hanno potuto seguire i la­
vori del Congresso anche i rappresentanti 
dei comunisti italiani emigrati che milita­
no nelle organizzazioni dei partiti fratelli 
di alcuni Paesi in cui molto forte e la pre­
senza dei nostri emisrnti, o che sono ade­
renti a importanti associazioni di massa. 

Al congresso sono .stati d'altra parte 

presenti 1 problemi dei lavoratori emi­
grali, jlaisirati negli Mitei-ver.li dol ceni 
pagnn Eorelli. clelemru della Federa/.one 
di Zurigo iil r°\oe<Mt,i e sluto ampiamen 
te riportato dHll'Cfr/c:! e del compagno 
Marri. segretario della Federazione di 
Stoccarda (il cui mlervemo e sialo con 
se;;na(o alla presidenza e posto agli a'ti 
del Congresso i. Negli organi dirigenti de! 
partito ha trovato posto anche un delegalo 
dei comunisti italiani emigrati nel CC, 
ul-re al compagno Giuliano Paletta, re-
sponsahile dell'Urlino emigrazione, e sia­
lo elei*o nnche il compagno Nestore Ro­
tella, segretario della Federazione di Bru 
xelles, operaio originario di Falerna, in 
provincia di Catanzaro. Quesle decisioni, 
insieme a una così vasta partecipazione 
al Congresso, contribuiranno a porre in 
aUo l'esplicito invito rivolto dal compa­
gno Enrico Berlinguer a chiusura del suo 
intervento conclusivo, vale a dire «a por­
tare le anahs-, «h orientamenti sanciti dal 
Congresso anche tra i nostri compagni 
che ci sono più cari, i compagni che la­
vorano in condizioni difficili nell'emigra­
zione )). 

Nei consolatì deve entrare la democrazia 

Manienere le promesse 
per il rinnovamento 
dei servili all'estero 

L'attività 
per le 
elezioni 

Riteniamo utile riportare 
in questa rubrica alcuni 
stralci dell'intervento scrit­
to presentalo al Congresso 
dal compagno Giorgio Mar­
zi. Il segretario della Fe­
derazione di Stoccarda, do­
po avere ampiamente Mu­
st rato la situazione econo­
mica ed occupazionale nel 
Paesi europei di immigra­
zione e le ripercussioni sul 
lavoratori stranieri, riferen­
dosi alla prossima consulta­
zione elettorale per il rinno­
vo dei consigli regionali, co­
munali e provinciali, ha ri­
levato l'importanza di por­
tare avanti una azione uni-
tana intesa a garantire 11 
diritto di voto sancito dalla 
nostra Costituzione. Tale 
diritto è però gravemente 
leso dalla mancanza di leg­
gi adeguate. p4u volte pro­
poste e sollecitate dai par­
lamentari comunisti alla Ca- . .. , 
mera e al Senato. I governi n*"i discorsi pronunciati in 
diretti dalla DC hanno in- tale sede dal Primo mini-
fatti indugiato a prendere I atro on. Moro e dal mini-
provvedimenti atti a gannì- i stro degli Esteri on Rumor. 

La situazione del nostri 
lavoratori in Germania si « 
fatta ancor più pesante ne­
gli ultimi tempi. La cosa 
ha anche preoccupato il go­
verno, tanto che l'on. Gra­
nelli, sottosegretario agli E-
sten, si recò lo scorso me­
se nella RFT per una sene 
di Incontri, sia con gli e-
sponent i del governo fede­
rale, MU con 1 rappresen­
tanti delle associazioni de­
gli emigrati. Questo della ri­
cerca del dialogo, della col­
laborazione con i nostri con­
nazionali e le loro organiz­
zazioni e slato l'aspetto che 
più ha caratterizzato la Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione. Di esso si ntro-
va traccia pregnante anche 

tire e favorire il rientro de­
gli emigrati. Per tali ragio­
ni assume particolare impor­
tanza la legge sulle provvi­
denze in favore degli emi­
grati approvata a grande 

E' evidente che 11 primo 
terreno su cui si muovono 
questi sforzi intesi a supe­
rare i vecchi steccati tra e-
migrati e governanti non po­
teva che essere quello del 

maggioranza dalla Assem- | rinnovamento del servizi al­
bica regionale siciliana, leg- i 1 estero e dei metodi che le 
gè che il commissario go­
vernativo non ha esitato ad 
impugnare. Questa gravissi­
ma decisione dimostra in 
maniera inequivocabile che 
l'attuale direzione democri­
stiana nei fatti nega il di­
ritto di voto agli emigrali. 

nostre rappresentanze con­
solari hanno sempre perse­
guito nei confronti degli e-
migrati o dei loro proble­
mi. A cominciare ovviamen­
te dal superamento di una 
mentalità autoritaria dura a 
morire anche se sottoposta 

effetto della lotta delle ior-
ze democratiche e dell'af­
fermarsi della moderna so­
cietà civile. Lo Messo Ru­
mor, nel suo intervento al­
la commissione Esteri del 

BELGIO 

Dobbiamo sin da ora por- i a„;nes0Jli
1^-**1 ?™sion,e per 

tare avanti iniziative inte­
se ad ottenere garanzie per 
il posto di lavoro e tutte le 
facilitazioni per il rientro. 
Un aiuto m questo senso 
potrebbe venire dal sinda­
cati i quali, come è già av­
venuto in Svizzera in occa­
sione di precedenti consul­
tazioni elettorali, possono 
intercedere presso i gover­
ni e il padronato dei Pae­
si di immigrazione per fa­
cilitare il rientro degli e-
lettori. Sappiamo che la 
prossima campagna eletto­
rale sarà una battaglia dif­
ficile ma propno per que­
sto e indispensabile che o-
gnl nostra Federazione al­
l'estero, ogni nostra orga­
nizzazione comunista ope­
rante nei Paesi di immi­
grazione elabori al più pre-
STO un suo programma po­
litico per illustrare ai no­
stri lavoratori il senso del­
la «proposta comunista» 
e i problemi nelle loro re­
gioni, comuni e province. 
Per noi emigrati la consul­
tazione elettorale si inseri­
sce nella più vasta lotta u-
nitaria per la conquista dei 
diritti civili e politici, per 
la conquista di uno Statuto 
internazionale del lavorato-
ri, per una Europa demo­
cratica. 

Anche attorno alle elezio­
ni regionali e amministrati­
ve dovremo sensibilizzare 
altre forze politiche e le as­
sociazioni democratiche e 
antifasciste presenti fra gli 
emigrati italiani, le quali 
nel corso della Conferenza 
nazionale della emigrazione 
hanno saputo esprimere in 
una serie di document 
di 
del 

Senato, con gli impegni as­
sunti circa il rinnovamento 
qualitativo e quantitativo 
dei servizi e del personale 
della nostra rete consolare, 
fa comprendere l'esigenza di 
muoversi in questa direzio­
ne. Ebbene nella burocrazia 
vi e chi questo «rinnovamene 
lo» ha già visto come fumo 
negli occhi, :1 primo a ma­
nifestarsi in tal senso è slato 
il console generale di Colo­
nia, i] quale con altezzosi­
tà veramente borbonica e 
con una forte dose di male­
ducazione si e riliutalo la 
scorsa settimana di riceve­
re i rappresentanti del Co­
mitato nazionale tì'intesu. 
Lui, il burocrate, non rico­
nosce la legalità di questo 
Comilalo! E qualcun altro 
— forse un suo diretto su­
periore — ha chiamalo in 
polizia tedesca per cacciare 
dal consolato i due rappre­
sentanti del Comitato na­
zionale d'intesa, di cui fan­
no parte le ACLI, la FILEF, 
la FAIEG. l'Istituto F. San­
ti. 1TANIE e ì patronati 
CGIL-CIRL-UIL e ACLI. 

Noi crediamo che quesio 
Incredibile atto sia rivolto 
non tanto contro il Comi­
tato quanto contro il nuo­
vo che dalla Conferenza na­
zionale dell'emigrazione M 
annuncia per 1 consolati. E 
quaìdi anche contro gh im 
pegni assunti a tale propo­
sito e tanto solennemente 
dal ministro degli Esteri 
Rumor dinanzi al Parlamen­
to. Esso viene cosi a con­
fermare quanto gif» ribadi­
to la scorsa settimana- l'ur­
genza dì un tale rinnova­
mento, ufp.i 

] 

Le donne emigrate in 
prima fila nelle lotte 

Alla « Leonardo da Vinci » 
di Seramg, associa/ione de­
mocratica dei nostri emigra­
ti, si è svolta anche que­
st'anno con notevole succes­
so la festa internazionale 
della donna. La compagnia 
militante « Theatre Debat de 
la Communaute » ha presen­
tato il lavoro teatrale L'cter-
nel masvulm. che m modo 
pungente straccia i veli con­
venzionali della condizione 
femminile e mette a nudo 

Assemblee in ' 
Lussemburgo 

Nel corso dello prossime 
festività pasquali in Lus­
semburgo si terranno incon­
tri e assemblee di italiani 
con la partecipazione del 
compagno on. Lodovico Ma-
schiella. Gli emigrati umori 
e di altre regioni italiane 

, i parteciperanno con le loro , . 
proposte le aspirazioni famiglie alle due assemblee i lina loi'a concreta deì;e don 
nostri lavoratori all'è- indette per il 2B a Lussr-m- ' "«• ri**1 lavoro e ne-iit so 

le ipocrisie e le violenze cui 
;1 cittadino di sesso femmi­
nile e sottoposto sin dalla 
nascita. Da ques-a esempli­
ficazione teatrale si è poi 
passati al dibattito che ha 
spostato l'obiettivo sulla si­
tuazione concreta delle la­
voratrici nel Liegese. 

Le lolle dell'autunno del 
la iabbnea nazionale di ar­
mi F.N. di Herstrtl — atira-
^ erso cui le donne hanno 
ottenuto la parila del stila­
no, la fine del cottimo e 
condizioni d: lavoro meno 
insalubri, mobilitando al 
tempo stesso ì sindacati a 

', reclamare l'aggancio dell'ali-
| mento dei salar: a quello dei 

prezzi —, sono *.tHie riesa­
minate criticamente dalla 

1 delegata sindacale della F. 
N , Charlotte Houglusiame 
la quale, pur respingendo 
con iormezzii ogni tentai: 
va di indulgere ad un fa­
cile quanio mutile vittimi 
smo. metteva in rilievo ; 
diversi metodi e obiettivi di 

indette per 
stero a divenire dei «prò- ' hurgo-enm * 
lagonisti » e contare d: pm. i Sur Al/ette 

il 29 a Esch 

Ci scrivono da 
Germania Occidentale 

Gravi difficoltà 
nelle fabbriche 
e nelle scuole 

Signor direttore, 
qui nel sud est del Sieder 

^acascn hi situazione e ve­
ramente brutta, sia dal pun­
to di vista dell'occupazione, 
sia da quella assistenziale. 
L'industria metalmeccanica 
e colpita dalla ciisi e se si 
perde il posto e difficile 
trovarne un altro Eppure 
tutti i lai ori ptu posanti e 
più umilianti vengono pro­
prio assegnati ai (.iastarbei-
ten li cosiddetti lavoratori 
ospiti i Xon partiamo poi 
delle dtscnmuiaztonr basti 
dire che nelle Volkschule 
/che sono le scuole prima 
ne popolari' insegnano ai 
nostit tigli che se il quo­

ziente d intelligenza dei ra- , 
uuzzt ledachi e i'S. lì loro \ 
arriva al massimo a 7. La- , 
.scio immaginare il senso di i 
interiorità m cui sono la- \ 
sciati i figli degli emigrati. • 
I pochi insegnanti italiani < 
mscanano in plurtclassi tre \ 
attentate da humbtni die • 
vanno dai >> ni lr> anni Si 
tratta di Uq'n di italiani op- , 
pure di figli di italiani e j 
tedesche questi ultimi per i 
lo più coi.nscovo solo la \ 
lingua materna. cteandn 
uno stato di contusione nel­
la scuola che e facilmente 
immaginabile 

Ilo dato appena un'idea 
delle di'fuolta in cui e; tro­
viamo- e assolutamente in­
dispensabile un serio inter­
vento governativo, e neces­
saria una maggiore assisten­
za da parte dei consolati 
i he ci devono difendere da 
soprusi e malversazioni 

LETTERA FIRMATA 
tBiaunschweig • RIT-

George Edmund, del Cu 
mutato di sciopero della Val 
Saint Lambert e Jean Marie 
Roboni, sindacalista, nspon 
devano invece **u un'al'ra 
importante esperienza di In; 
ta che oggi sia vivendo la 
classe operaia di questa re 
game. l'occupa/iOnc eli que­
sta ant.ca e lamosa iabbn­
ea di enfiali], condannala 
dai padroni alla chiusura 
per il mancato rinnovo dei 
maccninan, ormai superali 
La Val Sani' Lambert — che 
•Ja anni In dava lavoro a 
h Olili operai, ndoM: a 1 "no 
nel 1*171 e ougl a sole f.(K) 
unita — e da olio semina­
ne autogestita da operai e 
opera.e. per moia di nano 
nalila iial.ana La \is,ia al­
la fabbrica e al mu «e», par­
lo integrante del program­
ma di questa intonsa gioì 
nata, la vendita di graziosi 
oggetti di cristallo molalo, 

, u benefico del fondo di so-
I liduneia per il diritto d: 

questi operai al lavoro e al* 
! l'orgoglio della tradizionale 
1 qualità di questo lavoro, 
1 hanno rappresentalo In tra* 
j du/ame coni reta della paro-
| la d'ordine di questo giorno 

di lesta: solidarietà con la 
i donna che lotta, mi s j 
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Sollecitata dal « vertice » di Panama 

Riunione entro l'anno 
dei capi di stato 

dell'America Latina 
Obbiettivo di fondo la definizione e il coordinamento di una strategia co­
mune per lo sviluppo politico ed economico • Ruolo del Terzo Mondo e re­
lazioni con gli Stati Uniti - Intervista di Fidel Castro sui rapporti Cuba-Usa 

Il club di Parigi dei paesi creditori non si è riunito con la giunta fascista 

Rinviata la trattativa 
sul debito estero cileno 

Pubblicando il comunicato del GRP 

Hanoi: annunciata 
dai giornali 
la liberazione 

della città di Huè 
Pinochet sperava in una nuova dilazione dei pagamenti — Italia, Gran Bretagna e Olanda si sono \ " " Nha"dan » esalta ia.. grande vittoria.. consegui-
rifiutate di partecipare ai colloqui - Rinegoziare il credito significa finanziare riarmo e repressione ; 's

aJ0
a ^ X \ ^ ^ ^ f : ^ e ^ 

Pubblicati su un settimanale 

Resp 

PANAMA. 27 
I capi di stato del Venezuela, della Colombia e di Costa Rica e il capo del governo 

di Panama al termine del vertice svoltosi nell'Isola Cantadora ad una cinquantina di chi­
lometri dalla capitale panamense, hanno sottoscritto fra l'altro un documento con il quale 

na t ' l ' e rma ta « la necess i t à (IcIl'intCRraziuni' ilei popoli tk 'H 'Anicnca La t ina u si sot tol inea 
l ' impor tanza di « c o n v o c a r e nel co r so eli q u e s t ' a n n o una r iunione elei capi di s ta to e eli 
gove rno del cont inente pe r e s a m i n a r e la necess i t à di def in i re e c o o r d i n a r e una s t r a t e g i a 

c o m u n e per lo .sviluppo poli­
t ico ed economico ». 

Il « ver t ice » K!,\ p ropos to 
; ne l l a d i c h i a r a z i o n e c o n g i u n t a 
j mess i cano -venezue l ana c o m e 
i a t t o cos t i t u t i vo do! SELA (Si-
i .stema economico l a t i n o - a m e n -
' c a n o ) c h e Ita RU'I o t t e n u t o 11 
' consenso di t u t t i 1 t tovernl , 
ì dov rebbe def in i re , e so t to mol-
, ti a s p e t t i : .st ' . tuzlonallzwire. 
, un nuovo t ipo di r a p p o r t o de l 
I Sud Amer ica e del le repubbl i ­

c h e dei Cnralb l con irli S t a t i 
, Uni t i . E ' q u a n t o , d ' n l t r a par­

te, he. .sot tol ineato l ' Incon t ro 
di P a n a m a s o s t e n e n d o « la ne­
cess i t à u r g e n t e d ' i n t r o d u r r e 
r i fo rme nel s i s t e m a i n t e r a m e ­
r i cano , c o n l 'obiet t ivo d 'aggiu­
s t a r l o a l le r e a l t à del m o n d o 
o d i e r n o », 

II processo di i n d i p e n d e n z a 
e c o n o m i c a e poli t ica d a s l l S ta­
t i Uni t i h a l a t t o nejfli u l t imi 
t e m p i notevoli passi m a v a n ­
ti. L 'OSA i O r n a n ì z a u i o n e de­
sili s t a t i a m e r i c a n i ) e o r m a ! 
g e n e r a l m e n t e c o n s i d e r a t a un 
o r g a n i s m o s u p e r a t o , a n a c r o n i ­
s t ico e i n n a t u r a l e , pe r I s t a » 

gì 
inti dalla CGIL 

i attacchi all'INPS 
Sul s e t t i m a n a l e II Mondo 

è s t n t o pubb l i ca to un a r t i ­
colo r i g u a r d a n t e u c e n t r o per 
l ' e laboraz ione a u t o m a t i c a co­
s t i t u i t o d a l l ' I N P S s in da l 
1969. Nel l ' a r t ico lo si muovo­
n o a c c u s e a! p r e s i d e n t e del­
l ' I s t i t u t o s tesso . F e r n a n d o 
M o n t a g n a n l , e a l l ' ex consi­
g l iere d i a m m i n i s t r a z i o n e 
M a r i o Dldò . L ' a r t i co l i s t a de l 
Mondo sos t i ene c h e non sa reb ­
bero o p p o r t u n a m e n t e In te rve . 
n u t l per b loccare c e r t e l i re-
s o l a r i t à c h e a v v e n i v a n o nel 
s u d d e t t o c e n t r o . 

La s eg re t e r i a de l l a C G I L In­
f o r m a in u n c o m u n i c a t o che 
« Il f a t t o , cu i l ' Indagine si r i ­
fer isce, r i sa le a d a t a a n t e r i o ­
r e a l l ' i n s e d i a m e n t o d e l l ' a t t u a ­
le Consigl io d i a m m i n i s t r a ­
z ione d e l l ' I N P S e del suo at­
t u a l e p r e s i d e n t e . 

« La CGIL, r i l eva to 11 ca­
r a t t e r e a m b i g u o e d i f famato­
r io de l l ' a r t i co lo , p rec i sa in 
v i a p r e l i m i n a r e che , c o m ' è a 
s u a conoscenza , n e s s u n a t t o 
è s t a t o c o m p i u t o d a l pres i ­
d e n t e d e l l ' I N P S senza l 'espli­
c i t o consenso e la de l ibe ra ­
z ione degl i o r g a n i d i a m m i ­
n i s t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o e che 
m a l è m a n c a t a n e l l ' I n c h i e s t a 
g iud iz i a r i a la più a t t e n t a e 
r e sponsab i l e co l l abo raz ione 
degl i o r g a n i d e l l ' I N P S , 

<( SI t r o v a p e r t a n t o logico 
e c o r r e t t o — c o n t i n u a 11 co­
m u n i c a t o — c h e , s ia il p re ­
s i d e n t e M o n t a g n a n i c h e 11 
cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' I N P S . a b b i a n o sopras se ­
d u t o a qu.alt.iaul d e c i s i o n e in 
o r d i n e n i f a t t i e a l le even­
t u a l i r e sponsub l l l t à . La re- ^ ^ „ . « , . 
c e n t e fo rmal izzaz ione d e l l a | de l l ' I s t i tu to 
i s t r u t t o r i a , n o n Induce a di- ' 
v e r sa d e t e r m i n a z i o n e f ino al 
6uo c o m p i m e n t o . 

« L ' o p e r a t o dejfH o r g a n i d i 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I N P S — 
fa n o t a r e a n c o r a la C G I L — 
o sogge t to a l con t ro l l o de l 
m i n i s t e r i v ig i l an t i , Lavoro e 
Tesoro , e a que l lo concomi­
t a n t e de l Collegio s i ndaca l e , 
c o m p o s t o e s c l u s i v a m e n t e d a 

a l t i funz ionar i min i s t e r i a l i . 
« Ciò s t a n t e , la CGIL, p u r 

a s t e n e n d o s i d o v e r o s a m e n t e 
d a qua l s i as i a p p r e z z a m e n t o 
n e l c o r s o de l la i s t r u t t o r i a , ri­
t e n e n d o dove re d i o g n u n o 
n o n in f luenza re ne In t ra lc ia ­
r e In a l c u n m o d o l 'opera del 
g iudice , r i t i ene necessa r io 
p r e c i s a r e c h e l ' a u t o m a z i o n e 

svo l t a e si svolge In mezzo 
a In t ra lc i e c o n d i z i o n a m e n t i 
d i ogni g e n e r e . T u t t a v i a la 
a u t o m a z i o n e h a r a g g i u n t o al­
l ' INPS r i su l t a t i qua l i n o n si 
r i s c o n t r a n o In a l t r i en t i , po­
n e n d o basi s e r i e pe r r e n d e r e 
f i n a l m e n t e funz iona l e ques to 
g r a n d e I s t i t u to . 

« E' p rova to , d ' a l t r a p a r t e 
c h e l ' INPS. c o m e ogni a l t r o 
e n t e che svolga c o m p i t i d i 
massa , n o n a v r e b b e p o t u t o 
s o p r a v v i v e r e al s e m p r e nuo­
vi e c rescen t i compi t i (262 
n u o v e leggi ne l g i ro di d u e 
a n n i ) se n o n avesse i n t r a p r e - ì r a r e r a p p o r t i c o r r e t t i e par 
so. in t e m p o e con successo, 
la via d e l l a a u t o m a z i o n e . 
N o n si d i m e n t i c h i , i n fa t t i , 
c h e p rop r io 11 m i n i s t r o del 
Lavoro Brodol ln l d i spose , con 
appos i t i dec re t i la e s t ens io ­
ne d e l l ' a u t o m a z i o n e de l l ' IN­
P S , e consen t i l ' a s sunz ione 
"con c o n t r a t t o p r iva to , a 
prezzo di m e r c a t o , d i tecnic i 
ad a l t o l ivel lo" capac i d i 
fa r la funz iona re ». 

Il consigl io dì a m m i n i s t r a ­
zione d e l l ' I N P S . i n t a n t o , h a 
u n a n i m e m e n t e espresso « la 
p r o p r i a I n d i g n a z i o n e per II 
m o d o col qua l e l ' a r t ico l i s ta 
h a p r e s e n t a t o I f a t t i e for­
m u l a t o cons ide raz ion i su u n 
a r g o m e n t o in m e r i t o al qua l e 
d e v e es se re a n c o r a espresso 
11 giudìz io de l la m a g i s t r a t u r a . 

« Il consigl io di a m m i n i s t r a ­
z ione d e l l ' I N P S — Inol t re — 
h a m a n ì l e s t a t o u n a n i m e m e n ­
te la p i e n a so l ida r i e t à ni pre­
s i d e n t e F e r n a n d o M o n t a g n a ­
ni , dandogl i a t t o di a v e r 
s e m p r e c o n f o r m a t o 1 p rop r i i ^ J i l a o rgan i zzaz ione . „ , 

p r i m o a t t o il t r a s f e r i m e n t o c o m p o r t a m e n t i al le dec i s ion i 
degl i o r g a n i a m m i n i s t r a t o r i 

te l ic i f ra l 'America L a t i n a e 
gli S t a t i U n i t i . Il c o n f r o n t o 
del m i n i s t r i degli es ter i de l 
s u b c o n t i n e n t e con il segre­
t a r io di s t a t o a m e r i c a n o Kis-
.singer svol tosi a T ia te lo lco 
(Messico) e W a s h i n g t o n , fuo­
ri degl i s c h e m i del l 'OSA. per 
d a r e avvio al c o s i d d e t t o « nuo­
vo d i a l o g o » , e s t a t o u n o del 
p r imi e piti c lamoros i e s e m p i 
del f a l l imen to del vecchi r ap ­
por t i impos t i d a l l ' A m e r i c a del 
no rd . Il f a l l i m e n t o del l 'OSA e I 
s t a t o meoùO m ev idenza an - j 
c h e da l l a f r a t t u r a ver i f i ca tas i I 
nel suo seno , a p ropos i to del- | 
la s o p p r e s s i o n e del blocco con- , 
t r o Cuba , nel corso de l la con- i 
f e renza di Qu i to ( E c u a d o r ) J 
nel n o v e m b r e scorso . E n o n a i 
c a so — raccog l i endo gli umor i 
de l l a m a g g i o r a n z a dei gover­
ni l a t i n o - a m e r i c a n i - i! mini- ! 
s t r o degl i es te r i di Co.ita Rica, ! 
G o n z a l o Fac lo , p ropr io a Pa- j 
n a m a h a d i c h i a r a t o la neces- ; 
s i t a d i u n a r i s t r u t t u r a z i o n e 

Terremoto 

in Turchia: 

gravissimi 

i danni 
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Un t e r r e m o t o di i n t e n s i t à 
d a media a for te ha colpi to 
a l c u n e regioni del la T u r c h i a 
nord-occ iden ta le p r o v o c a n d o 
ingen t i d a n n i m a t e r i a l i ma 
a q u a n t o r i su l ta , n e s s u n a 
v ì t t ima . F u n z i o n a r i locali 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e l i non i 
sono s t a t i s egna la t i feriti non 
gravi . 

L 'osse rva to r io Kand l l l l d i 
I s t a n b u l h a reso no to che 
l ' ep icen t ro si t r o v a v a nei pres­
si de l l a c i t t à d i Gall ipoli , 
sul la cos ta del la peniso la de : 
Dardane l l i . 

Secondo 1 c o r r i s p o n d e n t i lo­
cali de l l ' agenzia ufficiosa A 
na to l ia , la scossa è s ta ta av­
v e r t i t a in o t to p rov ince vici­
ne . Dann i ma te r i a l i si segna­
l ano a n c h e da l l a zona a t t o r ­
no a C a n a k k a l e , d a l l ' a l t r a par­
te del lo s t r e t t o de ! Da rdane l ­
li, di f ron te a Gall ipol i . 

Il vice g o v e r n a t o r e del la re­
g ione h a d e t t o : « E ' s t a t o spa 
ventoso . Le scosse sono co 
m l n c i a t e al le H.13 r ipe tendos i 
pe r più di un ' o r a ». 
NELLA F O T O : una casa di­
roccata per il terremoto. 

c o m e 

de l l a s u a sede d a W a s h i n g t o n 
in u n a c a p i t a l e de l l 'Amer ica 
Latina, 

Il contrasto di fondo fra 
Stati Uniti e America Latina 
e stato riconfermato anche 
dalla legge sul commercio con 
l'estero votata dal Congresso 
americano che — si afferma 
nel documento di Panama 

Senatore USA 

chiede 

le dimissioni 

di Kissinger 
WASHINGTON, ir; 

Il senatore repubblicano del­
la Carolini! de! sud .lesse Helms 
ha cllleslo le climi 

:'• del servizi dell'INPS si è i ziale Italiano» 

• Nonostante l'inchiesta in corso 

1 

Con i soli consiglieri de 
Einaudi approva 
bilanci dell'EGAM 

« I n pa r t i co l a r e l 'ing. Bag- i 
g iani , v i cep re s iden t e dell 'on­
te In r a p p r e s e n t a n z a del da - ' 
t o : l d i l avoro e il conslgl .e-
r e Mon tedo ro , in r a p p r e s e n ­
t a n z a del c o m m e r c i a n t i , h a n - | 
n o s t i g m a t i z z a t o il fa t to , | 
m e n t r e 11 consigl iere Crea, • 

C ? s T t ó l l 1 a u V e n n * a d ^ a i h t o d e a n l ! h * « " " « ™ t t e r c c o e r c i t i v o » 

zionl cali, e UIL h i mes - ' Q u l t » t n e d e b b o n o reggere le 
so in rilievo c o m e l ' a t t i c o ' ™»"l<>nl i n t e r n a z i o n a l i ». 
p o r t a t o a l l ' e n t e s ia in effet- Il p r o b l e m a de l lo sv i luppo 
ti d i r e t t o a colpi re 11 movi- I e c o n o m i c o del c o n t i n e n t e — , , , , , . 
m e n t o de i l avora to r i che , a I a v v e r t o n o 1 cap i d i s t a t o riti- I segretar io ili s talo Ilenrv Kis 
s egu i to de l l a r i fo rma del le j n l t i s l a P a n a m a — non va in- : singer. In un discorso al Senato 
s t r u t t u r e d e l l I N P S a p p r o v a t a t e so solo c o m e re lazioni mio- 1 Helms si è detto d'accordo con 

i ve, d a pa r i a par i , con gii ' la decisione dell 'amministra/io-
| S t a t i Uni t i . Esso Inves te an - I ne che è giunto il momento per 

c h e I r a p p o r t i con gli a l t r i I una nuova valutazione della po-
I paes i Indus t r i a l i zza t i e que l lo | laica medio orientale. >< Tulla-
I f ra le s t e s se naz ioni ibero-n- I via, egli ha detto, ritengo d i e 
I m e r l e a n e . F r a I paesi l a t ino- i questo riesame- elebba essere at 
| a m e r i c a n i si d e v e g i u n g e r e ad I tualo da una nuo\a squadra, 
i « un s i s t e m a di consu l t az ion i In al t re parole, non e giunto 

e d i coope raz lone e c o n o m i c a il momento che il doti. Kissiri-
; p e r m a n e n t i » per i r robus t i r e 
, l 'azione In appogg io a l l a 
, « p r o n t a e n t r a t a In vigore del-
I la C a r t a dei dover i e del di-
I r i t t i economic i degl i s t a t i » e 

p e r c h é s ia r i conosc iu to , con­
so l idando le r e laz ion i con 1 

Governo ed esecutivo laburista in contrasto 

Confusione a Londra 
dopo il voto anti - MEC 

Un Libro Bianco di Wilson esclude alternative alla presenza inglese nella CEE 

Dal nostro corrispondente 

anni or sono dal parlamen­
to, ha assunto la gestione 
del massimo ente provider!-

I LONDRA, 27 
1 La ques t ione e u r o p e a do-
! m i n a '.] p a n o r a m a poli t ico in­

glese i m p e g n a n d o e dividen-
i d o le ene rg i e di t u t t i 1 par-
I tifi e d i s t r a e n d o l ' a t t enz ione 

d a problemi come il cont i -
! nuo r i n c a r o de l ia vi ta e la 
I d i soccupaz ione . La controver-
! sia si t r a s c i n e r à con forti con­

t r a i t i le pa recch ia coni'usio-
I ne ) d a qui .il referendum dì 

g iugno. Di f ron te al le mano­
vre del prò e degli unt i MEC, 

J l 'opinione pubbl ica a p p a r e al-
i q u a n t o d i s t a c c a t a : la magg io ­

ranza , si sa , e c o n t r a r l a a 
r e s t a r e in E u r o p a e 11 formi­
dab i l e compi lo del governo è 
c o m e r iusc i re a convincer la . 
La d a t a del relerendum non 
e s t a t a a n c o r a f issata ma sa* 
ra p r o b a b i l m e n t e giovedì 10 
g iugno. 

Dimissionari i consiglieri del PSI, del PSDI e del PRI 
Iniziativa per chiarire subito la vicenda dell'Ente 

Il presidente dell'EGAM (en­
te gestione azienele minorili'..1) 
rimatici! ha proceduto in ciac-
stt giorni al l 'esame e all 'appro­
vazione dei bilanci dell 'ente, 
come se si t ra t tasse della < rou­
tine •> di un'azienda ni situa- ' 
zione normale. Convocato c.ò ' 
che resta del consiglio di ani- I 
ministrazione — dopo le elimis- l 
sioni del consigliere repubblica- | 
no Duca, dei socialisti Cluer- t 
n e r i v Annosi, che e ra anche j 
vicepresidente, e del socinlde- , 
mocratico Martoni — egli infat­
ti ila vara to lo schema eli bi­
lancio 11)7-1 e lo schema di bi­
lancio consolidato 197:!. I due 
documenti detono adesso pas­
s a r e al sagl .o del ministro eiel­
le Partecipazioni statali Bisa-
itlia. ma le l'orzo iwlitieile e 
lo stesso Par lamento , che ha 

paesi degli a l t r i c o n t i n o n e , 
>< I! ruolo d e t e r m i n a n t e c h e 
g iocano 1 paesi del terzo mon­
d o ne l l a t r a s f o r m a z i o n e d e ! 
r a p p o r t i e conomic i i n t e rnaz io ­
na l i ». 

Di t u t t i t iuestl p rob lemi c h e 
c o s t i t u i r a n n o la base del p rò . 

, i , .,,!!• .„, , ,.,„, i g e t t a t o ver t ice l a t ino -amer ica -
..Perlo un inchiesta sul! ente.,con *Q_ ^ ^ t e n o ] , c o m Q ftn<,hc 

il s e g r e t a r i o di s t a t o a m e r i c a -
la decisione eli lOinuueh t odono 
l'.propoi'si la etuestione in tut­
ta la sua gravità. 

L'o|KM'az;one bilanci -e è sta 
i la a t tuala dal presidente con j 
1 i consiglieri rimasti , i eks-no-

r is tami Amendola, Valenti. Be- | 
Usano e Cavalli: un gruppo -
esiguo, il minimo accettabile j 
per approvare II bilancio, se- i 
con io l 'art, li dolilo statuto , 
dell 'ente. Se formalmente l'ini- | 
ziativa e ancora nei limiti del-

] la norma, dal punto di vista 
i politico essa appare come una I 

\ e r a e propria stida lanciata | 
eia Kieiaudi ~- e appoggiata dai 

no H e n r y K i s s inge r nel suo 
p ros s imo viaggio In c i n q u e 

i paesi de l l 'Amer ica L a t i n a (Ar­
g e n t i n a , Perù , Bra.sile, Cile e 
Venezuela i. 

D ' a l t r a p a r t e negli s tess i 
S t a t i Uni t i - - come ha rile­
va to F ide ! Cas t ro in una in­
t e r v i s t a al c a n a d e s e Press — ! 
s e m p r e più l reciuenti appe l l i 
a r ivedere la poli t ica nel con 

gl'i- si d imet ta ' 
Helms in) sosU-nuto che- .' la 

utilità eli Kissinger come nego­
ziatore è finita. La sua diplo­
mazia è in l'ovina, La sua cre­
dibilità da parte degli arabi e 
eli Israele <• crollata. F." chiaro 
che ci \ nolo una none a par­
tenza eia parte- eli eiuali'uno elle 
goela la l'itlueia eli tutti, com­
presa la fiducia del popolo 
americano v. 

1 t ica ed è s c o n t a t o che il con-
j grosso s t r a o r d i n a r i o del par­

t i to . 11 26 ap r i l e p ross imo, ri­
badi rà anco ra una volta la 

' s u a oppos iz ione al la CSE . I 
muss imi d i r ìgent i l abur i s t i 

I sono t u t t a v i a r iusci i i ad ot-
! t ene re la neu t ra l i zzaz ione del-
j l ' appa ra to c e n t r a l e del par t i -
ì to iorganizzazione, p ropagan -
I d a . ufficio s t u d i ) che s: as ler-
, ra dal p a r t e c i p a r e al la cam­

pagna e le t to ra le , e^uesla a v r à 
| q u i n d i come in t e rp re t i i d u e 
j r a g g r u p r a r n e n t l p r ò e an t i 
; Ier i e r a s t a t o a n c h e pub-
; b l ica to :i p roge t to di legge 

sul relerendum. La i r a se a l l a 
I qua le d c v n n n o r i sponde re gli 
! e le t to r ! e la s e g u e n t e : «Rite-
' ne te e-he il Regno Uni to deb-
\ ba r i m a n e r e nella C o m u n i t à 

e u r o p e a (il M e r c a t o eomu-
| nei?-- . 

Dopo la vacanza pasqua le , a 
Oggi è s t a t o pubb l i c a to il I P a r t i r e d a lunedi , apr i le , la 

L ì b i o b ianco sui r i su l ta t i de l I C a m e r a dei C o m u n i d i s c u t e r » 
r lnegoz la to con la C o m u n i t à , j Rll « f a r i europe i per t r e gìor-
II d o c u m e n t o a f f e r m a che se i ni e Wilson ha l a t t o in modo 
la G r a n B r e t a g n a dovesse ri- | che ne-ssuno del s e t t e mìni-

i t i ra rs i dalla CEE, l ' Inflazione i s t r i an t i -MEC prenda la pa-
} e la d i soccupaz ione peggiore- I ro la dal b a n c h i elei governo, 

rebbero . il paese dov rebbe co- T; t L . s t 0 deyM d o m a n d a da 

Accordo di 

cooperazione 

italo-romeno 

r a p p o r t i con la C o m u n i t à e 
i unii n u o v a collocuzione Inter-
| n az iona l e .-.1 r ive le rebbe es t re ­

m a m e n t e precar ia . Per Wilson 
| e C a l l a g h a n , d u n q u e . qua.s. 
i n o n es is te a l t e r n a t i v a , «Se 
i l ' e le t tora to vota no nel refe-

rendam — so t to l inea in fa t t i 

modi f i ca to così da infer i re 
In pa ren tes i «il M e r c a t o co­
m u n e » che e u n a def in iz ione 
più comprens ib i l e alla mussa 
dei c i t t ad in i . Anche la cont ra ­
s t a t a ques t ione del c o n t e g s i o 
e l e t to ra l e e s t a t a r isol ta con 

Libro b i anco 
un a l t r o c o m p r o r n e r ò : gO-

(S.C. 
Unni H ni. 

M.'.'1M) L* 

pesi fra 
Triictor 

IHTARKST, L7 
- - I.'It.il:.i fornirà all.i 

i iuccìvnr inondili |M-r 
e di l'uva M'Ur nnliii: 
re l'u ;K'LOI'(.IO in t.ii 
sialo l 'nn.i to ,i Huci 
Li Ki.it v la l ' jmorsal 
Rorneiu, Il conte.l'.to 

l'ìcn'i'a nel i|LU<l:o accorci* 
f ront i di Cuba d i m o s t r a n o c h e <h coopera/ione a luii^o tri-m 

l guenze s a r a n n o nega t ive e prò. 
I d u r r a n n o una d a n n o s a lucer- J 
| le zza». 
' C o m e i> n a t o la linea cu-
] ropeihta può c o n t a r e sulla 

m a l o r a n za assolu ta m he no ' 
i cu governo e :n P a r l a m e n t o , , 
; o l t re ch<* .- .ul l ' -ncondl/ lanato ' 

appo-r^io di t u t t i i me/*/! d i j 
mi o r ina / Jone e .sulle vuote ri- ; 
sorse (p r i va t e ) della campa- , 

! '^n.i p rò MEC N o n o s t a n t e 
i ques to possente schierarnen- < 
i to. Wilson t rova l 'ostacolo più I 
j grosso p rop r io noi suo par- , 
I t i to, Ieri l 'esecutivo naz iona le ' 
i del Labour Pari'/ ha a d o t t a t o I 
- u n a mozione f o r t e m e n t e cri- ' 

le conse- [ v e r n o voleva che lo spoglio nv-

Misteriosa (e breve) 

« fuga » di 

Strauss in Austria 
VIENNA, 27. 

F r a n z Jc^e : S t r a u s s , 11 ca­
po de l l a C$U bava rese sa reb­
be « t ' u n t o » ieri in s t i r i t i 
p e r s o t t r a r s i a d un r ap imen­
t o d a pa r to di t e r r o r i s t i : Lo 
sc r ive otfirt il q u o t i d i a n o Ru­
ne r con « r a n d i c a r a t t e r i in 
p r i m a pajflna. a e r a n d o il 
v ;o rna le , la polizia tedesca ' 
lui a v u t o t e m p e s t i v a m e n t e t 
s e n t o r e del co.pò che veniva i 
p r o p a r a t o . E r l e t t i v u m e n t e . Jo- | 
bet Strausv» e g i u n t o ieri in r 
Aus t r i a e ha t r a sco r so la not 

a n c h e fra l 'op in ione pubbl ica in- l'irmuto ;i H u c . n W nel UHI 
a m e r i c a n a s! rafforza la te iv mio scordo IV.i le dm» società 
d e n z a a favore de l l ' abo l iz ione \ll.i l'onnui-.i <(ino niteivss.ite 

iMppivscnt.tmi dJ'''ner"còViM«Ì"io j «lei blocco e del m U ' h o r a m e n - un.i \entm,i di >ot.eta Halia-
d'aniministfii/ione - nonostante : to de l r a p p o r t i t r a i d u e paesi . ne. * 

! le critiche, l'inchiestii in corso j _ „ , . , 
I v hi richiesta di dimissioni del j 
i presidente avanzata a suo teni- i 

I i» £laI 1>cl, , i L'ambasciatore francese ancora nelle mani dei rapitori 
Come e nolo, lo scandalo scop- | _ ~ 

\).ò quando venne aliti luce la j " - . _ - _ . 
\ icenda dell 'acquisto da par te 

1 dell 'EGAM (ente a partecipa- I 
i /.ione statale) di una quota a/m- [ 

n a n a della Villani Passio. Alla i 
J f umerà , fu approvato all 'ima- ] 
I ninutà un ordine del tfiorno del 
I PCI che impegnava il Parla- , 
, mento entra il 1W) nuuvo a da- > 
I te una dettagliata informa/io 
i ne sulle opera/.uni fin*m/iar,\' 
I delle Partecipa/ioni statali. I j 
| deputati coniun.sti hanno piv-.o • 
, in Mollilo nuniei'o-.e in /tata e ; 
, perche l'osse eh,a: ito 1' affari ' [ 
i KCJAM Kassio *•, l'ino a solila: I 
' ta re appunto le dimiss.oni del ! 
; presidente. Sono venute in se ; 
j «Ulto le dimissioni dei conv ' 
, tflien d'amministiM/ione dei*l: ! 

in part-'.i. ma K n.iudi è i\- • 
i>to al suo D0>U». i 

«Commando» e ostaggi bloccati 
in un piccolo aeroporto somalo 

P A R I G I . 'J7. 
I,e a u t o r i t à j o v e n i a t i v e del­

lo Yemen del Sud non h a n n o 
a u t o r i z z a t o l ' a t ter ra ' -urn del-
, ae reo che recava ÌÌA M O - M -
cli.icio l ' a m b a s c i ture t r ance 
so in quel la e . t ta , J e a n Oueu 

consen t i to a che lo 
t r a .'u:nba.->c ( i tore 
va e ; d u e ei^.i.^io 
r a t : ni Kinnc.n [x-r 
.scatto, av veni.iie ,v.i 
t e r r i to r io . N e p p u r e 
mi l i t a r e ì ra iue . -e . .-, 

,-.;i!iil):0 
r / i^ion.e 
in: l.be 
! suo r • 

p ropr io 
a , l ' ae reo 
i. quu .c 

! ry. con i v.ioi q u a t t r o rapi 
1 tori del («Fronte d. h b e i a / o 
I ne del la Costa de ; MIIIKIII», 
• che lo tendono m a s t n n / i o . 
i l i ri! rato e venuto propr io 
1 m e n t r e l 'aereo ..; AÌ'C M-'eva 
1 ad a t t e r r a r " ,id Aden. p«T cu. 
I e .stato co.-trotto a d . ro l l a 
i re ver.so 

In mento j | ; approva/iune dei 
bilanci, dure enti clic sono ve­
nute .eri da Churtilo La Malfa 

te n e l ' c a s L è , ' o a r b e r J ' ) ' " p eh- I (-"he !'•» f a l'altro chiesto r una j re ver.so un pieco'o acrupor-
U ne . C t o i c o a . o e r w . f ^ » rapida conclusane dell'inchiesta | to della Soma . , a o, e iden ta le 

e un chiaro «aldino del min,- i L ' ae reo era p a r t i t o al le li di 
s i r o - e da M.cheli- Clamnotta, ! s t a m a n e da Mo^ad . ,r.o in se-

| responsabile della se/ione eco | milito al le a.-..-.,cura/ioni che 
1 nohiica de! PSI, che ha coni'er- i l ' ambasc i a l a lraiicc.se della 

•itta aveva r icevuto dal zo. 
e r n o .sud y e m e n i ' a ! qua le 

' aav\ in Bav ie ra . i cenda. I tM.cz .oualmei i te avicob-, ,IL.-

via^!4.,ivano : iiri^ioniei1. libi 
rat i a r .cnic. t.i del . con 
m a n d o » di rapi i or., •• .-.tato 
co . i sent i lo ."alter: a .i-tin 
Aden IXT CU. ha <iovillo 
.-.la le a C'HIJU1 

Non si ( OIKJ.'CJIHI .e :a 

verno dello V'cmen del Sud 
l ian. io eh:,'.sto un .c^e.ito lima­
li, t a r o e-icez.onale», ^uu\ he 
ì r ap i t o r . del (com m a n d o 
.n.si.stevano nella pre tesa che 
.o . s i a n b . o avven:s.se propr .o 
ad Aden 

S Ì r.l ielle a M o l a t i s e l o elle 
.1 r ' i i u l o delle a u t o r i t à d; 
Aii-ÌI olirebbe d o v a l o al J a! 

d i to che :! governo .somalo non 
~> * liti '.o ' i to l a r e una d:ch.a: . i 

j / . one pubb l . t a ana lo^u •' quel 
) i .;\ l a t t a ler, da l le nu lo ru a 

. a r n , ne l la val le dell 'Enn.s. 
,Un g r a n d e a p p a r a t o di poh* 
zia, con m i t r a e can i poi./..ot­
ti, ha d i s c r e t a m e n t e sorve­
gl ia to l'o.spite. La mlbter:o.-.a , 
« f u i j a » di Sti'ail.s.1 e d u r a t a 1 "iato il ^ridi/ io nettamente ne 

' p o c o : OKU ò i n t a t t i r i e n t r a t o I Kativo dri PSI su tutta la vi­

ni del l ' ini m>vv:.so i -liuti) del 
le i i u t o n t a .->ud ye.r.en te In 
un p r i m o m o m e n t o es.se .>. 
e r a n o d ic l i i a ra te co,itr,ir:e ad 
ave r p a r t e nella v icenda . at­
t e n u a n d o la .oro dee..sa oppo 
s p i o n e d: p n n c i p ' o a: .-.eque­
s t r i d; persona Avevano ce 
«.luto d: I ronie alle pressant i 
•: : e ! ì .est e 1 : a i K CS v he al ^o 

l'raucc.si II m.n...ti 'u cU'^li 
[•Mi r. di Pa r :^ ; . a n n u n c i a n d o 
ai decis ione del governo d: 
Aden d: accogl iere : mi l i tan­
ti del "PLCS». aveva espres-
.so la g r a t i t u d i n e del suo Pae­
se uper ques to «c.sto u m a n i 
t a r lo da pa r t e ci: un governo 
per nulla .nrpl iealo nella vi 
cenda» . 

venisse su scala naz iona le co­
si da cance l l a re o^m d i ì l e r en -
za reiflonnle isl .sa ad esem­
plo che Scozia e Galles vo­
t e r a n n o con t ro in m a n i e r a 
mass icc ia i ed era a l t r e s ì con­
t r a r i o al c o m p u t o del le sche­
de nelle s ingole e.rco.serv,.o-
nl per ev i t a re che il d e p u t a t o 
locale (.se eu rope i s t a i s; t ro 
casse in diss .dio coi suoi elet­
tori an t i MEC. Cosi e proba­
bile che il c o n t e s o s;a e!'-
l 'c t tuato sul la base del le var .e 
con t ee i ch" sono simili a l le 
no.stre p rov ince! . 

K' :1 ijrimo >t't?r?n(Itifn nel­
la s t o n a della G r a n Breta­
gna. Si calcola che il cos to 
compless ivo s a r à di c r e a 
quindic i mi l i a rd i in lire ita­
l iane Ad o^-ni e l e t to re o ciyxy 
l'amifflla b r i t a n n i c o v e r r a n n o 
inviat i pe r uost a t re d o e u -
m e n t i : uno con le ragion; de-
aU oppos i tor i e :1 consiglio 
a vo ta re n o ; l 'a l t ro con ^1 ; 
a r g o m e n t i de . .sostenitori del­
la CEL-: e l ' invito a sc r .vere 
.sì; .1 terzo con l 'espos.zlonc 
del ])ens:ero del governo .se­
c o n d o la mau^ io ra i r / a p r o e u 
ro;x*a che m e.̂ .so preva le Gli 
o r - ' an i / za to i " della t ampa-mn 
])er ;i ^l e d quella \H'Y il 
no. r c e v e r a n n o e n t r a m b . un 
con t r i bu to d, circa d u e c e n t o 
nn l .on : d: l.re dal P a r l a m e n t u 

K r a t t a n t o la cen t r a l e do: 
s i n d a c a i : - - :1 TUO — man-
t .ene un a t l e y J l a m e n t o ne-^.i 
l.vo, vale a d . i e ,uin !ia a! 
l a t to m o d . l i c a l o l 'oijpos./ .one 
a i i e r m a t a a: sia ' , due u . l .m: 
congress i a n n u a l i ' non solo la 
c i n i c a delle (.condì/, un. d: 
appar tenenza / ) ma add i r l i tu-
ra i secondo a l cune del le più 

| grosse organizzazioni .sinda­
cai : i il n i ' .u to de l la CKE .ri 
hnea di pr incipio. 

Antonio Bronda 

I colloqui t r a il C lub di Pa­
r igi , eh* raccoRlle i paesi prin­
c ipa l i c red i to r i del Cile, e la 
g i u n t a fascis ta sono s t a t i rin­
via t i . E" ques t a una r i levRnte 
c o n f e r m a de l l ' I so l amen to in­
t e r n a z i o n a l e di Pinot-net e 
de l la forza del la press ione an-
t i-Kiunta che c o n t i n u a a ma­
ni fes ta rs i ne l l 'op in ione pubbli­
ca mondia le . T re paesi . Ita­
lia, G r a n B r e t a g n a e O landa . 
si sono r i f iu ta t i d; pa r t ec ipa ­
re a l le t r a t t a t i v e con la giun­
t a (che dovevano cominc i a r e 
il 24 scorsoi m e n t r e a l t r i , co­
m e Ja G e r m a n i a occ identa le , 
la D a n i m a r c a e la Svezia 
m a n t e n g o n o un a l l e v i a m e n ­
t o incer to , ben l on t ano co­
m u n q u e da un ' a t t i va pnr te-
c ipaz ione . P a n n o ino l t re par­
te del Club di Pa r ig i «li Sta­
ti Uni t i , il C a n a d a , il Giappo­
ne, la F r a n c i a , la Sp«Kna. Ja 
Svizzera, hi Norvegia e il 
Belgio. N o n o s t a n t e c h e gli 
USA d a soli c o p r a n o il 63 per 
cen to del c r ed i to con il Cile 
il r i f iu to degli uni e le incer­
tezze degli a l t r i s o n o su i t i suf-
"icientl a b loccare le t r a t t a ­
t ive p e r r ìnegoz ia re il d e b i t o 
e s t e r n o ci leno. 

L ' a r c o m e n t a / ione c o m u n e 
della G r a n B r e t a g n a , O l a n d a 
e I t a l i a e che non vi saran­
no negozia t i con ]o a u t o r i t à 
c i lene f i n t a n t o ;1 red ime ei 'c-
no non s: s a r à a d e g u a t o alla 
convenz ione delle Naz .cn : Uni­
te sui d i r i t t i uman i «com'è 
no to un voto del la Assemblea 
gene ra l e del l 'ONU c o n d a n n a 
IH g i u n t a fascis ta , a p p u n t o , 
per le violazioni d: tali di­
r i t t i p e r p e t r a t e d-d giorno del 
golpe f ino ad oggi) . 

L ' a r g o m e n t a z i o n e della n.na­
ie ce rcano i a r s i bcudu ciuci 
paes-i c h e c o m e il G iappone , 
gli S t a t i Uni t i , il Canada e la 
F r a n c i a sono duspoòti a par­
t ec ipa re .alle r iun ion i del C lub 
di P a r i g i , è che il luogo per 
d i s cu t e r e la ques t i one de : di­
r i t t i u m a n i sa rebbe esc lus , . 
v a m e n t e l 'ONU. Non poten­
do n e g a r e la d i t t a t u r a e la 
r ep res s ione sangu inosa a t tua ­
t a da l l a g iun ta , quei gover­
ni r i co r rono a fo rmal i smi giu­
ridici che mal n a s c o n d o n o la. 
sos tanza de l l ' appoggio c h e co­
si viene d a t o ai l a s c i t i ci­
leni . 

La quo t a di deb i to e s t e ro 
c h e q u e s t ' a n n o la g iun t a de­
ve p a g a r e e di 700 mil ioni 
di do l l a r i . Essa i n t e n d e o t t e ­
n e r e una p r o g r a m m a z i o n e del 
d e b i t o che le p e r m e t t a pagar­
ne m e n o della m e t à . Nel 
1974 la g iun ta doveva res t i tu i ­
r e 73J mi l ioni d i dol lar i e 
o t t e n n e dei t e r m i n i di paga­
m e n t o c h e p e r m e t t e v a n o rin­
v ia re al pe r iodo 1977-1983 l'ot­
t a n t a per c e n t o de ! to ta le . 
I n o l t r e nel '74 e '7."> avreb­
be vergato s o l t a n t o il c i n q u e 
pe r cen to . Il c o s t a n t e r invio 
de i t e r m i n i di p a g a m e n t o , la 
loro ra te lzzaztone. e quest io­
ne di i m p o r t a n z a v i ta le per 
la g i u n t a . E' in fa t t i fuori di 
dubb io che il Cile a t t u a l e 
n o n può pagare l suol impe­
gni f inanziar i con l 'es tero. 
Concedere alla g iun t a le con­
dizioni d a essa r ich ies te pe r 
r inv ia re le scadenze p a t t u i t e 
s ignif ica perciò, di fa t to , con­
cedergl i nuovi c red i t i , per­
m e t t e r l e di r e sp i r a r e e con­
t i n u a r e . 

M a c h e uso h a i a i t o la 
g i u n t a di ques t i e degli a l t r i 
c red i t i c h e le Is t i tuzioni fi­
nanz ia r l e in t e rnaz ìonaU. do­
m i n a t e dagli USA, gli han­
no concesso? Ha più c h e tr i­
p l ica to il b i lancio del la dife­
sa e ha c o m i n c i a t o il paga­
m e n t o , a condizioni di favo­
re, de l l ' indennizzo r i ch ies to 

da l le c o m p a g n i e mu l t i naz iona ­
li per la naz iona l izzaz ione dei 
g i ac imen t i di r a m e , decisa 
dui governo Allende, e per le 
az iende de l l ' ITT. SI t r a t t a di 
aOO mil ioni di dolWrt, una 
s o m m a e n o r m e , s p e c i a l m e n t e 
se r a p p o r t a t a alle possibili­
tà del Cile, Nel l'atti que­
s to s ign i l i ca che gli StiUi Uni­
ti, c o m e governo e c o m e so­
c ie tà p r iva te , si p r endono con 
una m a n o quel lo che conce­
d o n o con l ' a l t ra . 

La g iun t a si la t o r t e di un 
r a p p o r t o c o m p i a c e n t e del 
Poncio m o n e t a n o in t emaz io ­
na le che g a r a n t i s c e de l la ((po­
s i t iv i tà » della s i tuaz ione eco­
n o m i c i ci lena e del la « e l i : -
cien/.u )i dei suoi g o v e r n a n t i . 
Nella r ea l t a la poli t ica del la 
g iun t a h a p o r t a t o in un an­
no e mezzo il paese alla ro­
v ina . Cont inu i a u me n 11 d : 
prezzi , d i soccupaz ione , bassi 
s a l a r : e bassi livelli p r o d u t t i 
vi c a r a t t e r i z zano l 'economia 
c i l ena d'oggi. 

i Dal nostro corrispondente 
HANOI . 1Ì7 

La hbertutuìie rf; 11 ut' e 
annunciata ufficialmente orl­
ai ad Hanoi da tutti i mar­
nali, che sono dedicati iute 
ramentc all'ai voumento. Vie­
ne riprodotto i! dispaccio del-
l'Agenzia •< Libeiazionc » che 
dice: «Alle ore ti della matti­
na del 20 muizo, combattenti 
dell'esercito di liberazione 
dell'unità di Phu Xuan han­
no issato le bandiere del 
GRP de! Sud Vietnam da­
vanti alla porta di Xoo Man 
tra l'allear HI dei compatrio­
ti ». Il comunicato deV'Alto 
comando delle Fov.e armate 
di liberazione nazionale pre­
cida die da' 23 marzo M l'eser­
cito e la popolazione di Uue' 
e Tìnta Tlnen hanno attac­
cato le ba^i nemiche» attor­
no alla capitale e il '-•'> all'in­
terno della citta. Nemici in 
fuoa sono itali circondati e 
annientati presso i porti di 
Tlnian An e Tu llien. 

La popolazione di Tìnta 
Thteu e llur \i e solleiata do­
vunque per spezzar P Va spa­
rato coercitivo nemico. Dopo 
quattro gtorm dall'inizio del­
l'attacco e della insurrezione, 
la sei a del 'Jtì marzo il no­
stro esercito e la popolazio­
ne controllavano la citta e la 
provincia, avevano messo 
fuori combattimento molte 
unita regolari, della sicurez­
za, della guardia civile e de! 
fa difesa popolare, avevanu 
catturato molti prigionieri e 
recuperato molte armi ». Do­
po avere elogiato truppe e 
popolazione, il comunicato 
conclude esortando ad avan­
zare « verso vittorie ancora 
più grandi» ed imitando i 
soldati, gli ufficiali, i fun­
zionari dell'ani min istruzione 
di Thieu a mettersi rapida­
mente a fianco della popola­
zione. 

Entrambi t quotidiani di , 
Hanoi, dopo avere ricordato 
nei loro editoriali hi lunga 
lotta della popolazione di • 

llltC >'(} ( ' , ; j ; f ' ^ ( j « t/.O'U ;><•) 

'a aia 'ide i :!!>>/ni >. sutitni 
neuno l'importanza dell'ai re-
'ilmento •' Con Une, prima 
giaude erta l^bcio.u •. ^ "7 
i <• N h a n d a n . "hi ruo!ir.tt>'i> 
su ivirtnui'iitc a' (tran >' sno 
t a npo po'ti ivo. L'attuale ' n 
na ìi bei ata comprende \ ' 0 " 
^ / o Jcn.oT mofitaano e r 
i ti •apuane, ma 'no'!, t u'pu'un 
ah', citta, centri politici, em 
t.n'ii'ci e c>;"uia!', c/<< cl'p 
(ime nuoj e piospett'i e }u<f> 
icfu'i all'esercito e n'Ie pò 
poi ai ioni. Q'/e-'n i ''inrui '-ri 
w tiupputo lapidawcntc i rap 
po ' ti d: *ro-;[/ m fu i o - r dr1-
l'esercito e de'hi popolazione, 
i he con! •>, un'io ad il' a \ .firr 
prr co'iseou'ic ' ."n , , ,f ti ',"n 
ra più ari/ad' < Nh i ,.d » : 
sottolinea ancora che « >nny 

aiado le cu'un>:-P degli t'FA 
e di Tlnen. Rotinoti abitanti 
di TI}uà Tiara hnni'o l'duvn 
nella rivo'ui'one. nartremano 
con ardo'r a'iu lotta e «.o^o 
sondali per la rostruz'unc rfi 
una nuoia vta. nim'ie de 
e ne di migliaia d, so'dati e 
funzionai) hanno --teltn hi ri 
rotazione >>. 

" La cr/cra f'i Th •mi. meo 
ra aa ta ta dal! 'a ni minisi ra : in. 
ne Ford, continua ' s-voi cn*n 
piatti per proseguire la aner. 
ra e sabotare gli W'cordi di 
Parigi » scrive N h a n d a n ri 
ferendosi a: concentuimenti 
di faizc di Saigon in alcune 
città della pianura e dc^rr 
costa. <•< per continuare ri iv 
tra prendere azioni rum mah 
contro le popolazione Ma Ti7 
cricca di Tiueu e con le spai 
le a' muro e non potrà io 
resciare la situazione L'eser­
cito e la popolazione del Sud. 
usando de! '•acro diritto alla 
leniti ini a rv posta e a"'rutn 
difesa, si opoonaono ai tradì 
tori della patria - che r o 
gho"o continuare la aue> ia 
- • per salavguardare la pa 
ce. con la riconguisfa del 
l'indipendenza e deVti h 
berta ». 

Massimo Loche 

Ondata di arresti 

i Gli USA riprendono 
! gli aiuti alla Turchia : 
I ! 

I w \ s i i i w n > \ . 27 I 
) Su ] m ' ^ , t n , ' (ir!]' \mni,n,Mr,i 
I / om- Foni . :,, i-omniiNvun,' d.-' ì 
| S-n.iii! per «li iil'I.ii; ."-li-ri ILI ! 
| un,r.ti i-oli nuu- \u'. u n u m M--
J U- un pMijii'Mu K-« t̂- ivi- \ i i 
i piv^.i di'Uli .nuli n i / l.in .h , j J 
| Tui t-iu.i l'r.-K-d, if.i ini-T,.- ,1 
• KI IWl 'S - . , , ,1111,1 MI',.,'Il , \ 1 ì.l 
I ir^-ui/iulH I!I-K:. ,I,U,, II, I ' , i , 

,ii,.i TUITIU.I . 

: Vacanze liete f 
: 

Pasqua al mare ! l > 
T O R R C P E D R C R A 

| R I M I N I HOTEL NOE' I ' 
Tel. 050 1 ' 720.1 17 - 7?0 100 > -
Ambi r l i !» nscolclalo - onni conlort , 
- pterrt M>pciah PipnoIntffVi ' 

f Dalla prima pallina ) 
; « c o m p l o t t a r e » c o n t r o Th ieu . 
Htì p rec i sa to eh** secondo lui 
.sarebbe nece.-w%ano «avere un 
governo c o m p l e t a m e n t e nuo­
vo. In cui il popolo e l'eser­
c i to possano a v e r fiducia. Ab­
b iamo tu t t i c o n v e n u t o di chie­
d e r e un d ia logo con T h i e u , 

i ma .1 dialogo amichevo le n o n 
i e a n c o r a possibile.. . ••>. 
I Secondo Cao Ky. T h i e u pò-
Ì t re b be res t a re : n e a r Ica s i no 
i a l la l ine del suo m a n d a t o . 
' Un colpo di s t a t o , ha ag-
' g iun to , « fa rebbe .solo il g.o-
i co dei comun i s t i >> 
i Nguyen C-to Ky e a l t r i par* 
1 t e c i p a n t : alla r i u n i o n e d) :eri 
I h a n n o i n t a n t o Jorm.i lo un 
i « C o m i t a t o di az iona per la 

salvezza nazionale--) Lo h a 
a n n u n c i a t o il rev. T r a n H u u 

I T h a n h . l eggendo un c o m u n i -
I c a l o nel qua le si a l l ' e r m a : 
I « C h i e d i a m o che il p r e s iden t e 
, T h l e u de leghi pieni poteri a d 
| un nuovo governo di nuove 
! pe r sona l i t à con una nuova 
' poli t ica va l ida per la salvcz-
' za naz iona le . Ques to governo 
1 dovrebbe essere puli to, effi-
! dente* ed avere l ' appoggio 
, de l l ' eserc i to e del popolo ». 
i I n t a n t o e c o m i n c i a t o a Da-
i n a n g il « p o n t e a e r e o » amo-
I r i c a n o per t r a s p o r t a r e p.ù 
. a sud c i t t ad in i s t a tu i i i t en -
! si '« consigl ier i » funz ionar i , 

ecc. i, e so lda t i e civili. Av-
, vengono episodi a l l u c i n a n t ' , 

c h e r e n d o n o l 'idea della d'-
, sg regaz lone del le .- . tnitture 
, civili e m i l i t a r i de l r ed ime . 

Già ler: gli a m e r i c a n i aveva-
I no s p a r a t o in ar ia per t e n e r e 

i n d i e t r o la folla che d a v a l'as­
sa l to ai p r imo aereo de ! 
» pDnt' j ». Oggi .sono s t a t : in­
vece ì .-.oldat) di T h . e u ;n rot­
ta a s p a r a r e c o n t r o un eli­
co t t e ro c h e ad Dananu; .-.la­
va t r a s p o r t a n d o l u n / : o n a : \ 
a m e r i c a n i a Saigon, e ch'­
e r a dovu to a t t e r r a r e a Chu 
La . per r : l o r n ; r s : d i ca rbu­
ra n te . Il pi lota ed una pas 
se ;; nera sono r imant i fe r i i ' . 

I d e t t a c i ; c h e .s tanno alJ'.o-
l a n d o -sulla tuga del le t rup­
pe di T h i e u c o n f e r m a n o in­
t a n t o da un lato c h e la po­
p o l a / i o n e e .-.tata obbl iga la a 
-i 1 uggire ». d a l l ' a l t r o civ> la 
.-.oldatagha di T h i e u M Ah-
b.\ndonA al leppi.-.mo e al 
b a n d i t i s m o p.u .-.Irenato » I 
p r i l l ig l i , eiv.li o so lda t i uc-
e.si lun^o il \ .a4^!.o - d.ce 
l'A P r i l e r c n d o la t est mo-
n«i iv: i di ' r i ufi .t „i le d. 
T h i e u - .-,ono s t a t i .-.cppell.! , 
ne : p r .mi t re morn : . Po ' gì . 
ucci.-.! e : ie r . t . .-.uno s t a t , 
IIICW! sul mai'Li.ne della s t ra ­
da , lanciati d eti 'o le .-pa.le o 
t r a \ o l l i da l t r a f l i co dei ve.-

col: dei p r o l u g h : ». •< Duran­
te le so.>te pò. — con: nua 
l'A P. - - : so idn : . .••. sono la-
.sciati and . i r e ad a t t i di .--ac-
chegy.u . di lxtnd.t. .snio. di 
e.stors.onc. Sono .-.coppiat : 

i a,-.pr, c o n t r a r i : , elle l i annn 
po r t a to a s p a r a t o r i e i r a un 

, r e p a r t o e l 'a l t ro >. 
P .u a sud d: Hu>\ sulla -.o-

.-•!.< de . la provine .a d. B .nh 
D m h , il capoluogo d.^tret-

j t uà le d ; T a m Q u a n . e .-.ta : < i 
l ibera to oum. Q u a s . l ' .n tc ra 
p rov .nc ia era già l ibera ta al 

, m o m e n t o de l la f i rma de^l 
«c- 'ord. d; Par ig i nel genn.1.0 
1973. 

I P H N O M P E N H . 27 
\ I*- Voiw d: l .beraz ione han-
' no c o n t i n u a t o oggi .1 bombar-
! d a r e l 'aeroixir to d: P h n o m 
j P c n h , m e n t r e nel nord ovr.st 

del la Cambog .a .->: a c c e n t u a 
I la pre.-wiione s u l l ' i m p o r t a n t ^ 

c . t ta di B a t t n m b . m g A To-
I k.o i o n i ; ul i icial. u.appoiT"'-
, .-.: h a n n o d e t t o d: . r . e r ap-
, pre.-.o che 1] d i t t a t o r e IAJII Noi 
| M a p p r e s t e r e b b e a lasciar--
1 P h n o m P e n h . 
1 I n t a n t o il Gove rno rea le di 
| un ione naz .ona l e iGHUNK* 
, Ila l a n e . a l o un app*'llo a tu ' -
1 ti coloro i 'he s o n o cos t re t t i a 
| s e rv i r e il r eg ime p e r c h e d • 
I s e r t i n o e volgano le a r m i 
, c o n t r o 1 t r a d i t o r i . Il docu 
* m e n t o p r e c s a gli obict t ivi di 
1 poli t ica i n t e r n a ed e s t e ra del 
1 G R U N K q u a n d o . .1 con la i,-
1 ne di ogni i n t e r v e n t o de l ' a 
' u m m m . s t i a / i o n e Ford-K:.ss n-

yer », .n C a m b o g i a s a r à r .s ta-
[ bilita la pace. Allora, agg .un-

ge. «g. i a l l ' a r i del paese sa 
1 r a n n o risolt i da l G R U N K 
1 c o n f o r m e m e n t e all'"1 r . so lu / .o 
! in del s econdo congresso na-
' z ionale ». 

« E c c e t t u a t o il piccolo grup­
po di t r ad i t o r i d: P h n o m 

t Venh - p rosegue la d i ch n-
: r az .one - - o g n . e . t l a d . n o av rà 
1 il suo posto ne. la com.m. t . i 

naz iùna . e , al ,o S.OÌXJ d . ecì.l. 
t a r e u.io Cambog.a . nd .pen 
denl'-*, sov rana , p a d : c i . ncii 
t i a l e . non a l l inea ta , d e m u 
e rat i ta e prosjx'i'a sul la base 
de . l ' .n te - t r . t a t e r r . t o r i a . c » del 
PACM' 

Q u a n t o a-la pai.:.e a e s t e r a . 
« . : G R U N K n b a d . s c e .a pi\> 
pr.a a d e s i o n e a.la pol . t . . \ d: 
neul ral ta e non a . l .ne.nni-n 
to e so . , ' i ene . c.ncjue p : : nc -
])i d . coe.s.s'.cn/a pac f ca 
nel le su'1 re lazio ' i , con t u t t i 
1 p a c , lo , i ta . ì . o v., .ni . .n 
d-pend ' -n tement ,^ da . loro s. 
s terna soc.ale , .-.alla b a . v d e 
s u d d e t t i p r i nc ip . . d egu#i 
M W : U , r . spe l ' u rec iproco, 
ntm ak.vress.onc e non n t e r 
f e r e n / a n tv l i a i l . i r : . n t e r n . 

Nel tunnel di Thieu 
f Dolili ftriitm {mutua ì 

roi cs» .' mii <<m , ,ii l'h.eu. de' 
tutti) pieved/ìn!: a'.a /».'•' 
de'! in tei a espet lenza he! Ima, 
si agani mie ora a n a 1 a s 11 cu 
(IQWUI ai si fe"'(\o>a •/tento p<> 
litico ile! tuanno >;\'!'ri s ;u 
. /essa captili >• L'uomo con 
cu; 1\ 'si nger dn e di ai t"e 
un ' nn/icgao nnnale ••> 1 •(•',•• 
denunciato c<>>; parale inveii 
!' iiat/lt stc.ss; a,a n • di te: • e 
non seiuhia ai ei <• tu'! '.;.(• 
i//of o al! ra cai tu che </ue"u 
d. una 'epiessiune senza i"ie 

i: ut! Stati L'-.it < he cose 
si pio/Ai,Minuti ii late' 1). 
veisumei.te da doìi/f-ou '1 he 
pc rullio dava (ine si a assidi-
1 (UIOne in uno spn:io d- pu­
ra demugoqiu), l\ts\. ngei li -i 
det'o uelUt sua eoa <c>cnz'i 
sta in pa d • i. v a po', er o 1 ; > • 1 e 
< una nuota iu< e alla tuie del 
tunnel". .1 Ci sono a! mondo 

i 

(Kiaiunto - che -emp icc>n >> 
te vo'i hanno una data ( na 
'•• 1 ", Indocina, '/>." a ottun­
do ,! Y'ctnnm del no.d e de 
c/so tu! atiaetaic, non streb' 
ite 'Cs/Hinsubtle dire che 1 è 
•ma data asso'ala. ul'a ir.,ale 
una i uif'usioni' poti a e ^ere 
min: tinta .. 

Stiundute de'le consuete 
fals:iicaz:atr. queste pwole 
pioponyono, :a pini.ia. , ' pa 
ittdos-tj ti; una guei/a de-.': 
naia a nitrare un tempo 1 a 
orci editine, e tot se ad u<;tr<; 
1 ar-i. poi di due a n w dono 
'a i 'ii,a degli accordi d pa 
te. A" ..,'.'(/ pioppeti ii a tuia 
< a che poch !. ueq't Stai, 
t'ntti stessi, seti, brano dispp. 
st: ad accettare Ma pei u<?f4* 
te da' 1 u o'o e et. o non c'è 
dir un modo' resinature ne* 
hi loro integrità gli «-impegni 
legali » solennemente aotto 
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Secondo il parere dei medici che lo hanno esaminato 

L'assassino di re Feisal 
«sapeva quel che faceva» 
Così scrive il giornale egiziano « Al Akhbar », confutando implicitamente la tesi della pazzia - Dichia- j 
razioni del nuovo re Khaied sulla « continuità » della politica saudita - Ipotesi su un possibile complotto 

Ne,,a_re?lone_basca! Elezioni regionali e amministrative 
4 attentati 

dinamitardi 
nel centro 

di Guernica 
Arresti di membri dell'ETA che pre­
paravano la « giornata della patria » 

t Datiti jtruiKi immilla) 

(il'IUl li'IV'- |>iT il Milli HI di 
iinUi'iini un dt i l l j pi-iKsi.'ii.i 
l on^uh . i / innv . a ie i in l im,mir t i 
In della i|lli'sliiini dr l snida 
IM'.U tli-ll.i l 'S l i ' a ì t i ' i n a ' n a 
di'll.i • iai>pii'si'uhiii:n •> p i " 
IMis'.a da (lui nini pun c e l l a 
detinn'M una •.olii/ m i r i , sii 
peiami' l l tu 
. l'i inn i di 
destra del 
iampa|_na 
1a/iune di 

il. I 

La « Pravda »: 
•• convocare 
: subito la 
[ conferenza 
! di Ginevra 

• In all'erta le forze egizia­
ne e israeliane nel Sinai 

MOSCA. 27 
IL U l h m e n t o ck'Uu ml.s.s.onc 

di Kl.sslnger «hu c o n f e r m a ­
t o a n c o r a u n a vol ta la m a n ­
c a n z a di pro.spett.iva de i co­
s i d d e t t i t e n t a t i v i d i soluzioni 
par / . ia l l del p r o b l e m a del Me­
d i o O r i e n t e t r a m i t e u n a di­
p l o m a z i a d iscre ta . . . R ivendi ­
c a n d o l ' I m m e d i a t a r i p r e s a del I saet l h a a g i t o v e r a m e n t e d a 

B E I R U T . 21. 

La tes.1. d e i U « pa// . ia <> del­
l 'uccisore d i r e Fei;>al va per­
d e n d o c red ib i l i t à , non solo 
di i r o n t e al le t e s t i m o n i a n z e 
.sulla s u a p e r s o n a l i t à - tor­
n i te du q u a n t i io c o n o b b e r o 
a l l ' epoca dei s u o : s t u d i nei<ll 
S t a t . Uni t i — m a a n c h e a l la 
luce di quel ]>oco che si s a 
s u l l a i n c h i e s t a m « t t o nel 
suoi c o n f r o n t i . Secondo il 
q u o t i d i a n o d e l Ca i ro Al Alli­
bar, il g iovane p r inc ipe Fei­
sa l Ibn Musaed , c a t t u r a t o su­
bi to d o p o la m o r t a l e s p a r a ­
tor ia , e s t a t o e s a m i n a t o d a l 
medic i i qua l i lo h a n n o r i te­
nu to 'i r e sponsab i l e del suo 
c r i m i n e >\ a g g i u n g e n d o c h e 
OKII « s a p e v a bone ciò c h e 
t a c e v i » . P e r t a n t o - - agg lun-
xe il g io rna le eul i « s a r à 
p rocessa to e d e c a p i t a t o in 
c o n f o r m i t à con la le^sie isla­
m i c a » . 

S t a n d o cosi le cose, t o r n a n o 
a fo rmula r s i ipotesi .sulle re­
s p o n s a b i l i t à real i de l del i t ­
to (sul f a t to c ioè se I b n Mu-

lavor i de l la c o n f e r e n z a di GÌ 
n e v r a , la o p i n i o n e pubbl ica 

', m o n d i a l e esli?e u n a s u a t ra -
sforrruwlone in u n o s t r u m e n ­
t o eff icace di l iqu idaz ione di 
u n o de l focolai p iù esplosivi 
e s i s t e n t i su l la t e r r a . A que . 

• s t a posiz ione si a t t i e n e la 
U n i o n e Sovie t ica , c h e concia-

solo o se sia s t a t o Is t igato 
o m a n o v r a t o d a q u a l c u n o ) e 
su l le c o n s e z u e n z e che la 
s c o m p a r s a di Feisa l poU*à 
ave re su l l a l inea pol i t i ca del­
l 'Arabia S a u d i t a . 

A ques to p ropos i to è d a ri­
levare c h e u Mosca la s t a m p a 
sovie t ica d a r i sa l to s t a m a n i 

Il leader palestinese Arafat, Il presidente egiziano Sadat e II presidente algerino Bumedlen 
durante il loro incontro a Ryad, dopo i funerali di re Feisal ' 

H1I.HU), UT 1 
Qual l lo alleni.ili s t sello a\ il I 

li OUJII a Clllei'llica. Tu* lleiii; ' 
/i siine rimasti d , i n n e v a t i V ' I 
Uli ultimi tliiiriii due \i l le e I 
due IJ.II' erano stati uni piesi j 
di mira (laidi attentatori nella ] 
leitione ili Hitban 

l.a pull/ia I ra iahis la inette 
ai ••eia/itine iia allentati d in 
la campagna i i rcparalona de,la 

liiornata della patria >• che 
1 K T \ d'ori!ani// . i / ione per la J 
autonomia del paese baseol Ila 
indetto per domenica prossiaia 
a (Inei-mea. 

Trentat imiue memln i dcll'KTN 
sono stat resi ai la settima 
na scorsa |*T a \o r distribuito 
materiale propagandistico con 
il quale si esortano i baschi a 
uinlluire a Guernica. 

Altre cinque persone sono sta­
te a r res ta le OKKi. Due di esse 

! appar ter rebbero n un gruppo 
1 di assalto dell'organizzazione jn-
1 dipendcnlista « T e r r a basca e 
i l ibert i » (KTA). (Hi altri tre 

arrestat i sono stali trovati in 
| jxissesso di grandi quantitativi 
, di propaganda clandestina rcla-
i liva lilla celebrazione della 

.< Abem-Kguna » (festa della [la­
tria basca! . 

IA1 quat t ro Iwmlx' esplose og­
gi orano di tale potenza (la ar­
recare danni non solo ai tre ne­
gozi in cui e rano state poste, 
ma ,\*\ altri dieci locali wcim. 

ce u n a pol i t ica c o n s e g u e n t e a q u a n t o sc r iveva il g io rna l e 
pe r u n a p i e n a e g iu s t a solu­
z ione de l l a c r i s i med io r i en ­
ta le» . Così si e s p r i m e s ta -

. m a n i la Pravda, in un a r t i ­
colo d e d i c a t o a l le p r o s p e t t i v e 
a t t u a l i de l conf l i t to a r abo -
i s rae l i ano . Il g io rna le r i leva 
c h e se f ino a d o ra la corife* 

" r e n z a di G i n e v r a n o n h a po­
t u t o a.ssolvere al suoi compi­
ti , ques to si sp i ega «con la 

, t e n a c e oppos iz ione de l l ' a t t ua -
, le d i r ez ione i s r a e l i a n a e de l 
. suoi p r o t e t t o r i s t r a n i e r i a vo-
'. l e r l a r e i con t i con le r e a l t à 
. po l i t i che e s i s t en t i ne l Medio 

O r i e n t e , con la loro vo lon tà 
d i so s t i t u i r e a d u n a so luz ione 

, m u l t i l a t e r a l e e po l i t i ca accor­
di parzia l i d i c a r a t t e r e mili­
t a r e » . 

! U n a pace g i u s t a e durevo­
le m Medio O r i e n t e , r ibad i ­
sce a n c o r a u n a vol ta l 'orza-

* no del P C U S . es ige «li r i t i r o 
, de l le t r u p p e i s rae l i ane d a tut -
; t i i t e r r i t o r i a r a b i occupa t i 
g ne ! 1967, il s o d d i s f a c i m e n t o 
f de i l eg i t t imi d i r i t t i del popolo 

a r a b o di P a l e s t i n a , la crea­
z ione di s i cu re g a r a n z i e a l di­
r i t t o di t u t t i s i i S t a t i e popò-

', li di q u e s t a r eg ione a d u n a 
,, e s i s t enza a u t o n o m a e Indi­

p e n d e n t e » . 
A n a l o g a m e n t e si e s p r i m e il 

' s e t t i m a n a l e Tempi Nuovi, Il 
q u a l e a p ropos i to de l l a posi-

banese / I H Nahar. r i p r e s o 
ieri s e r a d a u n d i spacc io del­
l 'agenzia r a s » . «Ci rco l i poli­
tici e pubbl ic i •— dice 11 di­
spacc io , c i t a n d o a p p u n t o /In 
y«har — possono d i c h i a r a r e 
s e n z a e s i t a z ione c h e r e Fel-
.sal è s t a t o to l to d i mezzo e 
p r i v a t o del s u o ruo lo q u a l e 
r i su l t a to di u n a pol i t ica pro­
g r a m m a t a » . Il d i spacc io di­
ce a n c o r a c h e . s e c o n d o la 
s t a m p a s t r a n i e r a , la s c o m p a r ­
s a di Fe isa l « i m p r i m e r à nuo­
vo s l a n c i o agli i n t r i gh i de l 
monopo l i a m e r i c a n i In to rno 
a! pe t ro l io saud i ta . . . Al cen­
t ro di ques t i I n t r i gh i si 
t r o v a I n v a r i a b i l m e n t e l 'Ara-
b lan A m e r i c a n Oli C o m p a n y 
l A r a m c o ) , c h e c o n t r o l l a la 
p r o d u z i o n e del pe t ro l io a r a ­
bo ed è un vero e p rop r io Sta­
to a l l ' I n t e r n o del lo S t a t o ». 

Q u e s t e va lu taz ion i s u l l a 
n u o v a l e a d e r s h i p s a u d i t a ap­
pa iono c o n f e r m a t e d a u n a di­
c h i a r a z i o n e r i l a sc i a t a d a l nuo­
vo r e K h a i e d . il qua l e h a d e t -
io al q u o t i d i a n o zi; Akhbar 
c h e la s u a pol i t ica « s a r à iden-

: t i c a » a que l la c o n d o t t a d a 
| suo f ra te l lo Feisa l . Ana loga 

d i c h i a r a z i o n e K h a i e d h a t a t ­
to a l v ice-pres idente a m e r i c a -

1 n o Rockefe l le r . il q u a l e h a af-
! t e r m a t o d i ave re a v u t o col 
1 re « un u t i le co l loquio ». A 

s u a vol ta , 11 P e n t a g o n o h a a n -

Mentre si registrano nel Paese gravi atti di violenza anticomunista 

CRmCHE DEL PS PORTOGHESE 
ALL'ACCORDO PER IL GOVERNO 

Contraddicendo lo stesso Soares la direzione socialista ribadisce «divergenze di fondo»-La compagna Tengarrinha 
del CC del partito comunista aggredita e picchiala da iscritti al PPD - Campagna di provocazioni e voci allarmistiche 

PMH \<ilc\. ( l .m 
r . mimi . p iv^ ' i i 

IIM uni di legge |K r 
q u a n t o nguaKÌu I inclinameli 
to t . r . i t l iMl.i della PS «• I.' 
i L'\ isinne di .ut une noi ine di 
legge iè su ques t ' u l t imo p m 
gi'Uu, p re sen ta to dal minis t ro 
della ( l i u s t i zu Rea le , t i » ' è 
st<it.i m a n t e n u t a l.i r i se rva 
social is ta- essa r i gua rda -

cu». -? . m i n i : , - . l i - in OHM 
]>,U1-I. H i t ] . 

La ì-,oluz,,one (.omord.it.* e 
s t a t a possi bi.e a n c h e m se 
gu i lo n u n a s e n e di i a t i . 
poLtlci v e n l i c a t . s : a l l ' i n t e r n o 
de i p a r t i t i d e . la coahz .onc . 
Nella ^ n o m a t a di merco led ì . 
!n m o d o pa r t i co l a re , vi e .sta­
to a l l ' i n t e r n o del la DC un 
p r o n u n c i a m e n t o a b b a s t a n z a 
e s t e so c o n t r o u n a r o t t u r a del 
la t r a t t a t i v a . Secondo q u a n t o 
h a r i l e n t o l'Ac/eu-purl, l 'ono­
revole Moro av rebbe compiu­
t o un i n t e r v e n t o « patticotar* 
mente energico » nei confron­
ti de l ia .segreteria de l suo 
p a r t i t o , a m m o n e n d o C a n t o n i 
c h e « ne! caso di rottura al 
"lerttce" il governo sarebbe 
inevitabilmente caduto e Mo­
to avrebbe aperto UIÌU crisi 
non soltanto ni sede imiti-
,stertale via anche in sede di 
partito»: l ' equf . ibno hU cu. 
poKwr.o la he^re te r ia F a n l a n . 
'i sarebbe stato quindi travol­
to dalle ripercussioni di una 
crisi ». Anche l 'on. R u m o r .si 
.sarebbe mosso, s e c o n d o ìa 
s t e s sa agenzia , a f ianco di 
Moro , eon.sult«ndosl con PK ' -
eoli, Andreo t t . , Risaci 1« e 
GuKot t i ( m e n t r e - s: po­
t r e b b e n o t a r e - - ..» segre te ­
r ia de compiva pe r p r o p r i o 
c o n t o 11 suo ses to più srrove 
detfii u l t imi t e m p i , d e c i d e n d o 
il r i t i ro de l la d e l e z i o n e d e 
d a l Congresso c o m u n i s t a *: al 
t e r m i n e di que.ste consu l t a 
/ i o n i .sarebbe r i s a l t a t o t h e la 
majfKioran/a d o r o t e a e r a 
«•nettamente contraria -•> a 
u n a r o t t u r a al ' ve r t i ce" A 
p ropos i to di ques t e indizerò 
/ i o n i ie di a l t r e diITtusc un 
g io rno p r i m a i, P.ilazzo Ch:^ , 
ha s m e n t i t o c h e Moro abbia 
« v u t o con F a n i a n i un collo­
qu io « burrascoso >. 

VERTICE 
d e ! suo sigi l i t ic i i to poli t ico, 
il « v e r t i c e » può esse re r ias­
s u n t o a t t r a v e r s o le d i ch ia ra ­
zioni r e s e d a i m i n i s t r i e d a 
«li oh ponent i poli t ici che vi 
h a n n o preso p a r t e . 

Il t i t o l a r e d e s ì i I n t e r n i , 
GuI, h a d e t t o di essere con-

\ . i :u i h<- ,\ - " i •) e .ni .ne 
a<loi ' , i \ i i li '-inii. • <, he <•- .-a 
> i un-,)' KJ : ' (/ut e ri> Pe r 
. o:<i,n«- p ibb .< <> <\< d*'tto, 
<• o s( apo dir ' , w fnrtiqae-
in di > tt(f<i 'iii'/ri e r stato 
nujt/'itilo tallii' air Ir no?-
mr siistiinzia1' r lìtui ed in a'' 
l»'i M Diami.a '<• la > >a!en*a 
JH< ' •{ ii, il trr'O'igniti (' 'a 
< t '. :na! tu, ini fot .n >tdo / ' 
j j ' i ' ^ <i n r 'a ''l'i 'it uiuT'd'ca 
di rr un r <>' l'S Q tar.io 
,i .'• «• iv ii,-\ , d i ha i n t a . 
pati» < he . tib \<i ,'. (*<insa_'i o 
(Ir iii.n.st.- a^ . ebbe de t „o. 
i HU .in d i \ i e ' o ,i'^w ' '"/sf/v 
- t'nir nr'lr l^str r!r'tora'i e 
la ( and in'a *ui(t de> ] Senni <> 

P u ai 1 .i o . a ' o ( s ' a l o :. *' J -
cii/ o d. De Mar i n«i -(CU tir-
( old- in qua'' s- <' peti muti 

h i d e t ' o - i unno votisi 
(leniti ne< quuu io della poli 
tu ti (/rneia'r c/c' IJSI, multa 
mi ri 'tuie lottine dir sureb 
heru mai i per il Parse, e 
ad itssn it/are >! normale s'oì-
ijnnrnto deVe e* elioni rea io­
ti ali ed ani ministrai -te aua 
(tuta Irqule vl S t e n d e n d o n -1 
n ie r i to , : s e j / e l a r . o de , P S I 
ha <l<-'.,t) i h e f suo p a r t i t o 
s o t ' o . iT'a • i he ! est(jen;u 
•ortdainrntu'e per (/ai un tire 
.n s / c i i c ; u det < ittadim r 
i/ttr'ta dell'etiti ienAI delle fot-
..r di poh',>a e de'ln loto ca­
pai da termi a. di viti <-ouo 
pn'>)ies\a •' •noi di nani ritto, i 
'nialuiiamenti ciottolili'.', lo 
'tato aiut'dno-' ISA ' ' . chies ta 
del i-* n d a c a t u de l la PS . n o n 
a c i o . i a ciani, a . t r , pa r t i t i , ha 
d e t t o Df* M a r t i n o . • rottane 
t alida. i n t a n t o , i socia l , .-.r 
non si o p p o n g o n o a l ia n i t r o 
d u / i o n e di t o r m e di r a p p r e -
M'nUiVH d i v e i w . , t u : con­
t e n u t i debbono . u u o r n essere 
p r e t i s a t . . De M a r t i n o lia a n 
t h e s o t t o l i n e a t o t h e , t o n il 
' ^ e r t a e ' . «. r stato otinat de-
tniitivuinentv escluso ; ' "fer­
mo di PS " e, sono .state eli­
minate norme americhe o 
troppo estensive (he avi ebbe 
ro voluto dar luogo ad abu­
si», «Nella lotta contro la 
criminalità -- ha hOir^ninto - -
rileviamo che sono dovute al-
l'inr,iativa del PSI le vorme 
sitila ricettazione e quelle del-
'e misure patrimoniali prr> 
i entu e, die umano a toalieir 
ai delinquenti : mezzi per or. 
(janizzare nuovi reati >\ La de-
l(*i:a/,ione del P S I ha ch ie s to 
noli re u n a m a d o r e spe t i -

h e a / i o n e dei c a s . in cu : e le­
g i t t imo Taso del le a r m i ed 
ha e v i t a t o ma.^pr i m e n i , d: 
pene g iud ica t i i n o p p o r t u n i 

Rimiate - - ha conc luso De 
M a r t i n o — la nostra riseii a 
suiVobbliautonetu del manda­
to di cattaia in caso di i /o-
lenza con armi, anche *c tem­
pri cita dalla possibditu de! 
(/indice di concedere la li­
berta provi isorta; una aita-
loda riserva vale per la nor­
ma sulla taco'tu di perquisi­
tone personale, che deve es­
sere chiaramente inquadrata 
nell'articolo Ili della Cosditu-
.ione ». Quest i , :n cfTctu, s o n o 
. d u e pun t : sui qua 11 res ta 
'a r i serva soc ia , : s tu . L'opera­
to del la de legaz ione dei P S I 

• • -'ti'v app io ' , a ' o da . , a D * 
/ •l'i-' d>\ ,3i'i- ' ' M, IO. I ve to 
i,:,i!),ni' : d .scensi omo ' si 

.. J o r n i ' pi ma ,n s eg re t e : a 
d,s*-en> d e , qua! . , m a i . . 

I..H1 « \ f \ . i i i o d a t o p a o b . u i 
r.iK o n e - a p p a i o n o qu.iiUi 
- . t i sorb , ! . a l . i i iue d e . \o\0 
ti . e ; . La s . n . s f u .omtxir-
d ar..1 n,i cl.t Ina ra to , jx'i b o > 
' a de l . o i o rc \o , e tì.^nor e. 
i n e .a de leu . i / o n e sot .a l ia ta 
*- e i o :npo : "n , , i <idiqn'iosa 

<! e ti 
An, h« 

'un tu nn 
*ti(C 

repubbl i t a n , h a n 
J un • quid'Lio so 
nlr hu orevolr su' 

L . e ^ r e u r o d" 
PR1. o.i Biadili., ha p reso a ' 
' u t h e MI d u e dei 127 m t . c o , 
d'*. p roge t to Rea .e >< e stato 
«'•-p?rvso dalla dr'eouz;tonc so 
i ut lista la ri seri a di de in: ire 
un atteaaiantr'ito dopo ulte-
• '0>i appwtondunenti » i: re-
p u b b . ' c a n i , qu ind i , non LO '> 
. i ideiano d e l m l i v a m e n t c ne-
-!at ivo l ' a t t e i ; ^ . amen to del 
P s l i . 

K i n l a n i e a p p a r s o .-^oprat-
t u ' 'O p r e o c c u p a t o de'ra,-,]3et-
' o p ropayand i . i t i t o de l l a que-
. - ' . o iv Si e d e t t o s o d d i s f a t t o 
del la t o n t i u s . o n e del "vert:-
i e", .- .o^mun^endo t h e nulla 
/)f(se de'la discussione •>> %\ 
.sono po.-.!e .e propos te de, 
je quali diunno trovato lar­
do accoahtnento ». L'on. P e-
• ol: ha d e t t o ti , t r a r r e da l a 
v t e n d a del " \ c r t i c e " un «IMO-
'.no di solliei o quasi più 
ijxi'ide di quello che t>: iiuf 
dalle notizie di ni more peti 
i alosilu della t>ituuz'onc eco-
lioni'ca i' 

PAJETTA 1>cc oni;Jrt^no C C 
P.uot ' .a . nil Rittct^ata, .-.t.-rvf 

, Lh<- il XIV ConKi'c.^o d e . 
PCI li.i r ive la to a t u l l i un 

i > partito unito, capace, ai 
1 tempo smesso, dì coahere u r ! 
1 /cs'.ij.'o delia ^oacla e netto 

.siDif/i'rsi completo e ditlicite 
delta situazione politica p ' i 
'•tallenti e**!>cn~iu!i ette la 

1 r-o.s(/Mi/scoiio e di orientami 
j consCQueiitenicntc attruicr^o 
1 uno sforzo di elaborazione e 
I ili v a l e s i >•. Noi ConKre.v>o. l i-
| > v a P a l e t t a , e'o .-.tata ÌA con-
! \ a h d a c h e i! d i b a t t i t o , ne l 

P a r t i t o , ha pre.-.o avv io <i da 
I iim/ tappa aia ruagiunta <>: 
i a]5pa 'ono perciò unutih, va-
' ui e pei sino arottesclu ceri' 

rontinenli sutla impossibi^-
I Ut, addirittura su! nautragio. 
• del coinpioniess.0 storico \ 31 

Conicre.s.'iO, invece, ]3U0 e.s^e-
i r e d e f m . t o .1 it Cunarct,so de' 

coni ni 0111 esso storico, e non 
, ma perche s- sia limitato 11 
j tare una proposta, ma per-

tlie lui dimostrato che la 
\ proposta si sta realizzando » 
' Sono .->tal: l a r g a m e n t e e.sani'-

na t i 1 processi positivi, scr.-
, ve P a l e t t a , ina n e s s u n o si ^ 

nH.-costo le d l l f . co l t a de ! Pa?-
.-.e; 'i tuttavia ;'. compromes­
so storico non e stato pre-

1 sentalo come unti .solfo //: 
' zattera pei un estievio sai-
| ratuanio. bensì come ano 
j possibilità otferta al Paeie 
\ con la auujiiziu dei comun' 
, sti e della loro lorza ». 

/.ione i s r ae l i ana p r i m a e do- ! m m c l a t o . Ieri a W a s h i n g t o n , 
' pò la miss ione dì Klsslnster j un p lano ,ocr la e s p a n s i o n e e 
. s c r ive : «F ingendo di e s s e r e .1 r t ì f l o r z a m e n t o di basi pe r 
j p r o n t o a fare concess ioni In i la m n t i n a de l l 'Arab ia Saud l -
' favore del l 'ERl t to . 11 gove rno I t a . con lavori 11 cui cos to si 
1 Rabtr» h a a l lo s tesso t e m p o ' « g i r e r à sul 143 mil ioni d i 

m a n i f e s t a t o In m o d o c in i co la 1 do l l a r i . 
sua a sp i r az ione a c o n s e r v a r e 
le n l t u r c del G o l a n . p re se al­
la S i n a , e a I m p e d i r e la rea-
l u n a z i o n e dei l eg i t t imi d i r i t t i 
del popolo a r a b o di Pa les t i ­
n a » . , -' * * * 

j •* W A S H I N G T O N , 21 
11' Nel corso de l la s u a set t i ­

m a n a l e r iun ione , so t to la pre-
' ' s iden^a eli Gera ld Ford , Il so-
; l v e r n o a m e r i c a n o hft ascol ta-

' to ieri u n a re laz ione del se-
: ! R.-ctano di S t a t o su l la s i tua -
'• ' r i o n e n"l Medio Or i en t e dopo 

' U f a l l i m e n t o de l l a «media -
'- zlone» per un n u o v o d ls im-

i1 ' p e g n o fra I s rae le ed Eg i t to . 
• N e s s u n a ind i caz ione è s t a t a 

f o r n i t a sui c o n t e n u t i della di-
s Miussione. E' d a r i l eva re c h e , 

' ( m e n t r e si svolgeva la r iunto­
n e di W a s h i n g t o n , A Rlacl 11 

• v i c e p r e s i d e n t e degli USA Nel­
s o n Rockefel ler 1 recatos i In 
Arab ia pe r le e sequ ie d i r e 
f e i s a l 1 si i n c o n t r a v a con :1 
p. ' i .s ldente S a d a t , a l la p resen-

'- /.a d e l l ' a m b a s c i a t o r e a m c r l -
; t i m o In Arabia . J a m e s Akins, 

e del consigl iere pe r gli affa­
ri e s t e r i d i S a d a t . Ashra f 
M u r w a n . Su l col loquio non so-

* n o .-.tati r ivelat i pa r t i co l a r i : 
s econdo il quo t id i ano c a i r o t a 

! K h a i e d I b n AbduI Ai'./.. 
| d ' a l t r o c a n t o , h a c o n f e r m a t o 
' l ' appoggio s a u d i t a a l movl -
| m e n t o di r e s i s t enza pales t i -
| nese , a n c h e qui s e g u e n d o la 
[ l inea già t r a c c i a t a da l l 'ucc iso 
I Feisal . S ia l ' egiz iano Al Akh­

bar c h e 11 l ibanese An Nahar 
r i fe r i scono c h e K h a i e d h a 

1 p reso In t a l s e n s o un « lm-
1 pegno so l enne > con Y a s s e r 

A r a t a t . p r e sen to ai funera l i 
I de l sov rano a s s a s s i n a t o . 
| Nuovi pa r t i co la r i — sem-
1 pre nel c i t a t o a r t i co lo di Al 
1 Akhbar — s; sono i n t a n t o a p -
| presi su l la m e c c a n i c a de l l a 

ucc is ione di Feisa l . Il g lorna-

Dal nostro inviato 
LISBONA, 27. 

La p r ima reaz ione ufficia­
le d e l p a r t i t o soc ia l i s ta a l l a 
compos iz ione del q u a r t o go­
v e r n o v iene g i u d i c a t a q u i « ab­
b a s t a n z a p r e o c c u p a n t e » . E s s a 
r i m e t t e In d u b b i o l 'accordo di 
governo lasc iando c a p i r e che 
l socia l is t i vi s a r e b b e r o s t a t i 
i cos t r e t t i » e lo a v r e b b e r o 

a c c e t t a t o solo pe r ragioni d i 
o r d i n e supe r io re . I n un comu­
n i c a t o c h e c o n t r a d d i c e a p e r t a ­
m e n t e le d ich ia raz ion i l a t t e 
ieri s e ra da l s e g r e t a r i o Ma­
r io S o a r e s a l l ' a t t o de l g iu ra ­
m e n t o (ad a l c u n g iorna l i s t i 
c h e gli avevano ch ie s to il suo 
p a r e r e sul nuovo governo, Soa­
res aveva d e t t o d i non ave r 
nu l la da a g g i u n g e r e al le di­
ch ia raz ion i d i Costa C o m e s 
e a que l le p r o g r a m m a t i c h e d e l 
p r e m i e r Gonca lves i 11 P a r t i t o 
soc ia l i s ta r i leva <i a l c u n e di­
ve rgenze d i fondo » e a l l ' e rma 
c h e la cos t i tuz ione di un go­
v e r n o non d e v e essere fa t ta 
a t t o r n o a del le pe r sona l i t à , 
m a d e v e basars i « su u n a 
p i a t t a f o r m a di az ione comu­
ne c h i a r a m e n t e d e l i n l t a ». 

Il p a r t i t o social is ta p e r t a n . 
to l a m e n t a che q u e s t o p u n t o 
di vista n o n è s t a t o accol to 
e c h e II governo « non cor­
r i sponde a l peso poli t ico rea­
le del d l Q e r e n t i p a r t i t i che lo 

a g g i u n g e sub i t o dopo che q u e 
s to « n o n vuol d i r e che sii 
a v v e n i m e n t i del l ' I 1 m a r z o non 
a b b i a n o c a u s a t o a l cune com­
p l icaz ion i ». 

T u t t o ques to s! abbina al la 
c a m p a g n a di in toss icazione 

del P a r t i t o c o m u n i s t a e s t a t a ' 
agg red i t a e p i cch ia t a d a mi- ! 
l i t an t i de l PPD. m e n t r e cerca- p e r a l c u n i 
va di t ene re un comiz io in , 
un vil laggio del sud del paese. | 

A t u t t o ciò si agg iungono I g i o r n i d i r i p o s o 
' d r a m m a t i c h e not iz ie sul I - — 

La decisione del giudice per Miceli 

psicologica c h e p a r t e da mi- I massac r i d i L u a n d a e de l l a 
s t e r iose cen t r a l i e che . d o p o 
avere r a g g i u n t o il suo a c m e 
nel giorni i m m e d i a t a m e n t e 

lot ta i r a t r i c lda in a t t o t r a le 
var ie c o r r e n t i de l m o v i m e n t o 
di l iberaz ione ango l ano . I » 

p roceden t i 11 golpe spinoli- , g r a v i l a del la s i t uaz ione e sol-
s t a . va r i p r e n d e n d o vigore. 

Nel le u l t i m e o r e sono riap­
pars i libelli e vo lan t in i che 
a n n u n c i a n o lo sba rco di ma-
r lnes a m e r i c a n i nelle basi 
N A T O d e l l a vicina S p a g n a , 
p r o n t i pe r ogni evenienza 
c h e si p r e s e n t a s s e in Por to­
gal lo . Altri p a r l a n o di « briga­
te r ivo luz ionar le » che sareb­
b e r o in az ione nel paese e 
co l lega te a l le to rmuz ion i del­
l 'organizzazione E L P 1 l 'eserci­
to di l iberazione del Por to­
gallo de l la cui scoper ta si e 
p a r l a t o ne i g iorn i scors i e 
c h e c o n t i n u e r e b b e ad opera­
r e d a Madr id con m e r c e n a r i 
s t r a n i e r i e l asc i s t i fuggiaschi 
por toghes i» . Altri anco ra an 

1 to l inea ta da l l ' improvv i sa pa r 
1 lenza ques t a n o t t e , a l la volta , 

di L u a n d a del m i n i s t r o deg l i 
es te r i Melo A n t u n e s e de l mi- 1 
n i s l r o pe r 11 c o o r d i n a m e n t o 
m t e r r i t o n a l e (ex colonic i Al-
m e i d a Santo*. Le d lch la raz lo- < 
ni fatU» alla loro p a r t e n z a [ 
da Lisbona m i r a n o a ridl-

I mensioni i re la g rav i t a e la 
, d r a m m a t i c i t à degli avvenl - 1 
I m e n t i . Non si nasconde p e r ò ' 
I negli a m b i e n t i governa t iv i la , 

p reoccupaz ione , o l t r e che pe r j 
la d r a m m a t i c i t à degl i avvenl-

] m e n t i , pe r le r ipercuss ion i che . 
essi possono ave re in Por to ­
gallo ne l l 'op in ione pubb l i ca e ' 

| nel le s tesse torze a r m a t e . | 

Le a u t o r i t à e sc ludono ogg 
nunciar io c h e circa ,..0 t r a q u a | M ! l s . r e sponsab i l i t à del le 
ut r i d a l i e so t tuf l ic .a l i d e l l e - ; 1 ( ) l v e MmaU, p 0 1 . l 0 „ h c s l a n T O . 
s e r e n o po r toghese av rebbe ro , , , , p resen t i in Angola e so­
d a t o vi ta a un .1 m o v i m e n t o | p r a t t u t t o del l 'Al to c o m m i n a ­

le a l l ' e rma Infa t t i che 11 re ' c o s t i t u i s c o n o » . I social is t i . 
1 " s t a t o a s s a s s i n a t o ne l s u o 

ufficio, m e n t r e r iceveva il 
I m i n i s t r o del pe t ro l io del Kti-
I wal t . M u t a l e b Al K a z e m l . Il 
, g iovane p r inc ipe Ibn M u s a e d 

t e n t ò di e n t r a r e nello s t u d i o , 
' m.\ tu I c r m a t o da l le g u a r d i e . 
1 Dopo una a n i m a t a d l scus -
1 s ione, egli r iuscì a v a r c a r e 
' '.a p o r t a e a d i r igers i verso il 
j r e : ques t i si a l zo In piedi e 
I c h i n ò la t es ta per r icevere 11 
I bacio del n i p o t e : » ques to 
' p u n t o I b n M u s a e d e s t r a s s e 
j la .Pistola e a p r i 11 luoco. Col­

pi to a l l i t e s ta , il re si rove-
1 sciò a l l ' l nd i e t ro e v e n n e col-

.•li Ahruin, Rock ie l l e r s a r e b b e | p ; to d a u n a l t r o p ro ie t t i l e a! 
i s t a t o la tore di un messagg io 

pe r sona l e del p r e s i d e n t e F o r d 
p e r il p r e s i d e n t e eg iz iano , 

Secondo fonti del D ipa r t i ­
m e n t o a m e r i c a n o della Dife­
sa 11 Ca i ro e Tel Aviv h a n n o 
messo In q u e s t i giorni le pro­
pr ie torze a r m a t e In s t a t o di 
a l l ' e r t a . In pa r t i co l a re , gli 
i s rael iani h a n n o r i n fo rza to le 
loro l inee nel S i n a i con un li­
m i t a t o r i c h i a m o di riservi­
s t i , m e n t r e gli eg iz ian i a v r e b 
bero messo In condiz ioni /idi 
e m e r g e n z a » d ive r se u n i t a 

a l t r e paro le , ins i s tono nell 'ai ' , 
f e r m a r e di essere s t a t i di­
s c r i m i n a t i e d i essere e n t r a t i 
ne l la coal iz ione solo p e r c h è 
u n a loro even tua l e assenza da l 
governo av rebbe p o t u t o p r e . 
s t a r s i a speculaz ioni sia sul 
p l ano In t e rno c h e Internazio­
na le .1 m o l t o nocive , d i cono , 
per la giovane d e m o c r a z i a 
p o r t o g h e s e » . 

Q u e s t a posizione viene giu­
d i c a t a oggi a Lisbona n i e n t e 
m e n o che u n modo s u r r e t t i z i o 
e d a m b i g u o di p r e s t a r s i co­
m u n q u e a quel le s tesse spe­
culaz ioni c h e d icono di voler 
ev i t a re . 

Le press ioni d i o r d i n e Inter­
naz iona le si t a n n o In ques t i 
giorni s e m p r e p iù a p e r t e e 
s m a c c a t e « sugge rendo » vuoi 

a "1 T tmTlona rT dèi 1 «ol bas tone , vuol con la cu-
n t e r v e n n e r o e lo le- . r o t l < s t r a d e d a s egu i r e v l'or-

d e m o c r a t i c o delle lorze ar­
m a t e 4 con il c o m p i t o di ro­
vesciare il gove rno . In que­
s t o c l ima si r i pe tono 1 d isord i ­
ni e le aggress ioni a d i r i gen t i 
e o r a t o r i d e m o c r a t i c i in mol l i 
comizi , non solo nel villaggi 
del le zone più a r r e t r a t e de l 
paese , m a a n c h e ne l le g r a n d i 
c i t t a . Sono not i i l a t t i d i 
Opor fo . dove qua lche g iorno 
l a g io rna l i s t i d e m o c r a t i c i de l 
Radio Clube sono s ta t i ag­
gredi t i d a mi l i t an t i del par t i ­
to di c e n t r o (PPD) I qua l i 
poi si sono d i r e t t i verso la 
sede del P a r t i t o c o m u n i s t a 
per saccheggiar la . E ' di sta­
m a n e la not iz ia che la comu­
n i s t a M a r g a r i t a T a n g a r r l n h a . 
m e m b r o del C o m i t a t o c e n t r a l e 

n o di Lisbona Aluanda Car-
i doso . Oggi pe rò In tin s u o 
I c o m u n i c a t o la « Casa dell 'An-
i gola » una organizzaz ione che 

la c a p o p r i n c i p a l m e n t e a l 
MPLA qui a Lisbona, ha emes­
so un c o m u n i c a t o in cui de­
nunc i a « la r e sponsab i l i t à in 
q u e s t a sca la ta di violenza con­
t r o io lorze progress i s te , d i 
a l cune «i te pe r sona l i t à pò1*' 
toghes l », e a l lo s tesso t em­
po par la di .< pxss iv l tà o la lso 
n e u t r a l i s m o » del l 'Al to com­
missa r io di Lisbona *' che con­
t r ibu i sce o b i e t t i v a m e n t e alla 
avanza l a del le lo rze con t ro ­
r ivo luz ionar ie ». 

Franco Fabiani 

Berlinguer 

in Jugoslavia 

| su invito 

del compagno Tito 
1 
] E' p a r t i t o i e n d a Fiumi* 
! t i n o il c o m p a g n o E n r i c o Ber-
[ l .nxucr c h e . su i nv i to de l 
I p r e s i d e n t e de l la Lena de i co-
1 rnunìbti jujjohlavi, c o m p a g n o 
\ T i t o , t r a s c o r r e r à con l a fa-
, m ig l i a a l cun i g iorn i d i r iposo 
1 in Jugos lav ia , Ber l inKucr e 
j ac .companna to dal c o m p a g n o 
j Se rg io Setrre, m e m b r o del 

C o m i t a t o cen t ra jo . 
! II s e g r e t a r i o g e n e r a l e del 
| PCI e g i u n t o nel pomer igg io 
! a l l ' a e ropo r to di T ì v a t . p re s so 
1 le Bocche di Ca t t avo . E r a n o 
1 a r icever lo il .segretario del 
1 C o m i t a t o e secu t ivo de l l a pre-
] biden/.a del ìn -bega dei co-
I m u n i s t i . Alek.sandar Grl ickov, 
| il begre ta r io de l C o m i t a t o 

e secu t ivo de l l a Lega de i co­
m u n i s t i del M o n t e n e g r o , Mi-
l.ian Radovic , e il capo de l l a 
Sez ione re laz ioni con gli a l t r i 
pa r t i t i de l la p re s idenza de l l a 
Lega, Vlad is lav O b r a d o v l c . 

Dopo u n a breve sos ta , il 
c o m p a g n o Ber l ingue r , con : 
t a m i l i a n e col c o m p a g n o Se­
gre, h a p robegu . to p e r Du­
brovnik . 

col lo ; ques t a .sarebbe s t a t a 
la l 'onta m o r t a l e . Le g u a r d i e 
b a l z a r o n o a d d o s s o «1 giova 
ne p r inc ipe e s t a v a n o per uc 
c lde r lo . 
palazzo 
cero a r r e s t a r e L ' in te ra s cena . m u l e d e m o c r a t i c h e d i ben pre- I 
de l d e l i t t o s a r e b b e s t a t a ri- ' elsa marca . Non si può na-
p re sa da l l a TV s a u d i t a , c h e I s c e n d e r e 1 i n l l u e n / a nega t iva 
e r a p r e s e n t e per f i lmare l'In- I c '1 ne rvos i smo e h " susci ta-
c o n t r o t r a Feisal e Al Kaze- • n o «u i , m un paese g e n e r i ­
mi : il i i lm ò s t a t o s e q u e s t r a t o ! m e n t e s p o l t lc lzzato e seasi-
n e l l ' a m b i t o de l l ' i nch ie s t a , che ' *>i e. qu ind . ad ogni t ipo di 

: a l l a r m i , d ich ia raz ion i c o m e 
v e n e c o n d o t t i s o t t o 
pervi.sione perdonale del re. 

u-
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quel le de l s e g r e t a r i o di S t a t o 
I Kiss inger u< gh USA, p u r se 
' p r e o c c u p a n t i per la evo luz ione 
1 po r toghese , non h a n n o in ten 
, /.Ione di r o m p e r e le rela/.ton, 
1 d i p l o m a t i c h e con Lisbona ») o 
| del cance l l ie re soc ia ldemoera -
i t ieo tedesco occ iden ta le , 
. S c h m i d l che p r o m e t t e a iu t i 
1 de l la C E E condiz ionandol i m-
i d i r e t t a m e n t e a un ce r to t ipo 
1 di sv i luppo della democraz i a 
1 portoghe,-.e. 

Anche le d i e h : a r a / i o n l (a t t e , 
1 d a l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o a , 
1 Liribona. F r a n k Car luccl i che | 
I l 'a l t ra sera si ei a f a t t o rice- ' 
I ve re dal p r e s iden t e Costa Ciò- I 
I mes i s e p p u r più s f u m a t e di I 

que l l e de l suo governo sono il 
. segno, pur nu l la m a s c h e r a t o , ' 
' di una press ione su l l 'op in ione ' 
, pubbl ica po r toghese che ha lo ] 
, .-.copo di m e t t e r e m una bett , 

d e t e r m i n a t a luce gli avvoni-
1 men t i e «1. svi luppi della si 
, l u a / i o n e d o n o il Mil i to LiOlpe 
j spmol is ta Non e vero, d ice in 
• p ra t ica l ' ambasc i a to re a m e r i 
1 c imo, dopo avere a l l e t t a t o la 

op in ione pubbl ica po r toghese | 
con l ' e largl / lone di do l la r i ' 

; USA al gove rno di Lisbona 
i eh** il imo governo s t i a 

Si aggrava la tensione nell'ex colonia portoghese 

Angola: 51 le reclute del 
MPLA massacrate a Luanda 

Sono state fucilate in massa dopo essere cadute in un agguato teso da 
elementi del FNLA - Denunciate da Nero le pericolose manovre di Mobutu 

S o n o ol 
LISBONA. 27 s t a l o p r o c l a m a t o il c o p u l i l o 
giovani lec i t i le ! t o e ai t r e m o v i m e n t i d i l.be' 

del M P L A i M o v i m e n t o per la I 
l iberaz ione del l 'Angola» ucci- | 

1 se a ra t f iche di m i t r a , non i 
l o n t a n o da l l a c ap i t a l e ango- | 
lana, L u a n d a . da a p p a r t o n e n ! 
ti .ti KNLA ( F r o n t e n a / i o n a l c 
di l ibe raz ione del l 'Annoia i MI [ 
u n a esecuz ione .n mas.-ui D. ! 
c i a s se t t e giovani sono stir . 'y. 
ìi al m a s s a c r o L ' a n n u n c i o e 
.stato d a t o da l l a a u e n / i a di 
s t a m p a po r toghese « A N I » m 
d i spacc i invit i da L u a n d a 

Secondo q u a n t o r i l e n s c e 

raz ione de l l 'Angoia i M P L A . 
FNLA e UNITA» e s l a t o or­
d i n a l o di m a n t e n e r e i r ispet­
tivi r e p a r t i ne l le ca se rme . Per 
dec i s ione del governo provv ' 

Al lo t t ino Neto che , a suo di 
| re , s a r e b b e r o colpevoli d i vo-
i ler ìMitu . re il « p o t e r e popò 
j l a r e » m Angola Pochi g iorni 

d o p o Danie l Chi p e n d a . Ria 
già espu lso da l le file del 
MPLA. M univa al FLNA ac 

.-.uno, di cui l a n n o p a r t e con ( ca in tonando le -aie t r u p p e j 
p pi e.ient a nze p u n t e l l e r à 

t re t a y u r u p p i i m e n t i sono s ta­
te .sospese le t r a smiss ion i del-
.e .-ttaziom r a d i o a n n o i a n e 

Cìiit nei m u n i i ,s(.or,si si era­
no v e n i i c a t ! una ser ie di in 
u d e n t i e di s con t r i a r m a t i I ra 
a p p a r t e n e n t i al FLNA 

awen/.ia le rec lu te ilei M P L A ] MPLA con divers i mor t 

g u e n d o min 
<i a s p e t t i a m o -

s o n o s t a t e c a t t u r a t e nel corso 
di u n a imbosca la tesa loro 
dagl i uomin i de l FLNA. l a t t e 
sa l i r e su un a u t o c a r r o e t ra 
s p o r t a t e su i bordi d i un fos 
s a i o dove sono s t a t e ( a i t i a t e 
a r a i f i che di m i t r a . 

La s t e s sa agenz ia , c i t a n d o 
la d .chiaraz . ione del por t avo 
ce di un ospeda le scr ive c h e 
nel nosocomio .-.ono s t a t i t r a 

I s p o r t a t i 2Ì c a d a v e r i e uni i ol­

i e n t i . La s i t u a z i o n e si e im-

circa t r emi l a u o m i n i ) a Mo-
Meo. 

11 FLNA riceve -- i on ie ha 
r i c o r d a t o r e c e n t e m e n t e il pa­
r igino « li*1 M o n d e > un 
«rosso appogg io in a r m i , ve!-
t o v a ^ l i a m e n t o . me/z.ì l in . in-
/ l a r i e o sp i t a l i t à da l presi­
d e n t e del lo Za i re . Mobu tu . 
che non fa mis t e ro del suo 

politica dello [ t a n t . n a di pe rsone l e n t e da 
\ e d i a m o », m a I a n n i d a tuo tu . A L u a n d a e 

p ro \ v i s a m e n t e a g g r a v a t a con | s o s t e g n o i n c o n d i z i o n a t o al 
il m a s s a c r o o p e r a t o da i re- 1 m o v i m e n t o in i u n / ì o n e al i t i -
pa r t i del FLNA. I r a p p o r t i | a n g o l a n a . R e c e n t e m e n t e Ago-
fra i d u e m o v i m e n t i s o n o an- i Mino Ne to in u n a i n t e rv i s t a 
d a t i s empre più acu t i zzandos i i ad « Afrlquc-Asie » d e n u n e i a -
.„ . . „ i ( 1 . „ i .—,.-.1 v : i i r a [-altro che u il gene 

ra le M o b u t u s t a p r e p a r a n d o 
un grosso eserc i to ]X-r a t t a i -
care l 'Ango la» e c h e « ha g.a 
in iz ia to u n a invas ione si len­
z i o s a " del paese a p p e n a libe­
ratosi da l l a d o m i n a z i o n e co 
tornale por toghese 

m ques t i u l t imi t e m p i 
Il la febbra io scorso il pre­

s i d e n t e del FLNA d a l suo s ta ­
ta maggiore i s t a l l a to a Kin-
s l iasa nello Za i r e in un « m e s ­
sagg io al popolo a n g o l a n o » 
l a m i o un d u r o a t t a c c o con 
t r e il MPLA e il suo leader 

(Dulia prillili punititi) 

t ro.spionaggio. un d i r i g e n t e 
cioè cui compe teva l 'obblino 
di d i f e n d e r e le is t i tuzioni re­
pubb l i cane d a chi ce rcava di 
d i s t r u g g e r l e ? 

I n elTetti la d i f ferenza è 
s o l t a n t o d i c a r a t t e r e p ra t . -
co t a l e d a r . pe rcuo te r s i subi­
to sul la posizione del gene-
: a l e : se tosse r i m a s t a :n Pie­
di l'-iccusa d: cosp i raz ione 
l'ex c a p o del S I D non avreb­
be p o t u t o e n t r o un breve pe­
r iodo d. t e m p o r i a c q u i s t a r e 
la l ibe r ta . Es sendo a c c u s a t o 
solo di i avoref ra iamento , pre­
s t o s c n t t e i a n n o i t e r m i n i del­
la c a r ce r az ione p reven t iva o 
n o n o s t a n t e l 'opposizione del 
g iudice i s t r u t t o r e il qua l e .so­
s t i e n e c h e « i l l a t t o a t t r i b u i ­
to a Mlcch r ives te c a r a t t e r e 
di eccez ionale g rav i ta », il gè 
ne ra le s a r à s c a r c e r a t o 

M a e'e a n c h e d a so t to l inea­
re c h e s c o m p a r e n d o da l pro­
c e d i m e n t o bulla « U o s a d e : 
ven t i » il p e r n o c h e poteva 
s p i e g a r e ce r t i a t t e g g i a m e n t i 
d i s e t t o r i de l l ' appa r t i l o s ta­
ta le , e s o p r a t t u t t o dei serv.-
•/A s egre t i , o b i e t t i v a m e n t e in 
a p e r t a col lus ione con th ever­
sori , d i l a t t o agli i n q u i r e n t i 
v iene preclusa la s t r a d a mae­
s t r a pe r una rad ica lo bonifica 

V e n i a m o nel d e t t a g l i o al le 
a r g o m e n t a z i o n i s a s t e n u t e dal 
g iudice i s t r u t t o r e . 

1> // ruolo di Spiazzi — Il 
co lonnel lo Amos Spiazzi con 
le s u e d i c h i a r a z i o n i aveva 
a v a l l a t o U tesi s econdo la 
qua le un c a p i t a n o d e . ca ra ­
binier i di nome V e n t u r i ave­
v i l a t t o d a t r a m i t e i ra i com­
p o n e n t i d e l l a ce l lu la evers i ­
va vene ta l a c e n t i c a p o A Za-
nolin e Riz.z.alo e ce r t i am­
bien t i m i l i t a r i . Il giudice 
. s t r u t t u r e m o s t r a d: non cre­
d e r e c h e ques to p e r s o n a l e 
sia da iden t l t ì ca re con il fa 
piUino M a u r o V e n t u r i d e l 
S I D e a g g i u n g e : « P e r a i ! i o 
a n c h e a volere concede re che 
S,M s t a t o p r o p r i o :1 c a p i t a n o 
M a u r o Ven tu r i a c o n t a t t a r e 
a» Spiazzi per p r e a n n u n z i a r ­
gli l ' i ncon t ro con a l t r e perso­
ne, da l le qua l i av rebbe rice­
vuto l ' . n c a n c o di tollenaiv.. 
con . 1 gru ivx> genovese per 
r i ceverne h m i n z i a m e n t . , n o n 
.sono emers i e l e m e n t i idonei 
a l a r r t sa l . rc l ' in .z .a t ivn. « ' -
t r a v e r s o a l t r i ulliciaii costi­
t uen t i gli ane l i : del la s t a l a 
ge ra r ch i ca , a l capo del servi­
zio di s icurezza . K' v e n u t o 
qu ind i a m a n c a r e \\ 1 onda ­
meli t« p roba to r io a l l ' . po tes . 
di concorso del M:ce'.; nel de 
.11 io di cosp i raz ione pol i i .ca . 
potesi s o s t e n u t a ,-ul p i ano 

logico da l ia c o n f e t t u r a 
pe ra l t ro di valore re la t ivo — 
.secondo la q u i l e il V e n t u r . 
e s sendo .-.^gretano d e . to lon 
'l<'llo M.irzollo tildi c a p o d. 
in i m p o r t a n t e serviz io ne ' 
. ' ambi to del SID» . n r e b b e 
d o v u t o aver aiil-<j ,v,i .n a i . 
(O del suo s u p e r i o r e aerare h 
. o, ed e s sendo .1 M nvol .o 
ionio d. (ictuca d e , M ce. , 

quest i av rebbe d o v a t o e.>-,/i " 
nece.isu ri a m e n t e u m a n d a n t e 
de l l 'operaz ione e \e ro .va >. 

H> Miceli Orlandim S<' 
e o n d o il g i u d e e i s t r u t t o r e non 
!• pensabi le che Mite i i s. : 
' /olgesse a Sp.A//.. per rea. . . ' 
/ a r e un 'ope ra z.on** c o m e que ' 
la della « Hc.-\ de : ven i . 
pe rchè la Mia qua ihca n 
consen t iva di inuovc ie l)e i 
a l t r e ped ine P e r di più. d a • 
.1 niud.ee i s t ru t t o r e , se M, 
ce], \ ole va m e t l e r s . n ». ) ì 
tattxj con De March i <• .: i 
tri della <C u '< e \ e i v \ i 
gure i d i i w \ i e . a n o ì hu \ : 

z .a tor i . vedi P.a-iuioi )•< s t i a -
d a più anevolo <-'Ì\\ que . l a d i 
O r l a n d . n ; e non quel la d i 
Spiazzi pe rche il pr mo < brac­
cio d e s t r o di Borghese» e r a 
. n t . m o di De Mai ch i . 

Secondo .. 'giudice i s t ru t to ­
re t h e « i l Miceli non iosse 
t o m u n q u e p a r t e c i p e do!«e t ra­
me cr;m:no:->e c h e i o r m a n o 
/ o g g e t t o di ques to procedi­
m e n t o s. d e s u m e « n t h e da l le 
espress ioni u.-*ate da i l 'Or lan-
d i n : nt ì colloqui in te rcors i 
i n lui e .1 c a p . Ut B r u n a (.e 
L imose r en i s t r az ion : l a t t e a 
L u g a n o ) nella p a r t i m cui .o 
s tesso O r l a n d m i ha ce r ca to 
d: a c c e r t a r e qual i 1 ossero ì 
- . en t imemi del Miceli , invi­
t a n d o il suo i n t e r l o c u t o r e "a 
s t u d i a r l o " , a " leggerci d e n ­
t ro" , e a g g . u n g e n d o c h e ' ' non 
e r a d e t t o che non e: si po-
'.esM? m un d o m a n i f idare" 
del Miceli s tesso » 

A ques to proposi to , s t r a t i . s -
s mo e il s . . e n z o del g iudice 

' . s i r u t t o r e su ' c o n t e n u t o de i 
1 l.imoh. ra]>]>orti del l 'a t tuai* 1 

! capo eie. se rv .z . <t D > del 
S I D . gene ra t e Male t t i . c h e . 

I a q u a n t o se ne sa . ha pa r l i* 
1 to ai g .ud i t . d e . ruo lo ;m-
! o o r t a n t e a v u t o da Miceli nel* 
I ,.i t/v.situra di quel le conni* 
i venze sullo qual i h a prospe-
I :\\lo la « R o s a d e ' v e n t i » . 
I ni Lu gestione de! SID — 
] Il d o t t o r F iore so s t . ene c h e 
, non vi s o n o pro^e per afler* 

m a r e che Miceli -ntrodus.se 
un pe r sona l e m e t o d o di ge-

| s t i one nel S ID. m e t o d o c h e 
| .-,. s ' i rebbe r isol to m a t t i v i t à 
ì n t e n r a n t i l o r m e di compi•-
i i . i . i con : t o s p i r a t o n venet i . 
i Pero .1 giudice i s t r u t t o r e am­

m e t t e t ne « e r: . a i t a to c h e 
] «•_'': si avvaleva , per six-ciali 

compi t i oue ra t .v . , di un nu-
I eleo spec ia le a i , e s u e d i re t -
I *e d . | x -nden te , al di J u o n del-
l e a t t r i buz ion i dcll 'Uflicio D. 

4» FuvorruQuitorc della Ro-
j • a nera - - Neila o r d i n a n z a de ! 
i c i l a p iopos i to del ia i o rma-
I / ' u n e al l ' n t e r n o del S I D di 
I . s ' i u t t u r e para l le le si sos t i ene 
i che m e n t e prova la loro esi-
I .-lenza e che c o m u n q u e a n c h e 
I .se lusserò o p e r a n t 1 esse n o n 
; h a n n o n i e n t e a c h e l a r e ..un 
. ."oper-iz one •< Rosa de , v tn -
i * • A ques to pròpos . to « la 
! c o n d o t t a d e . Miceli — dice 
] . g iud i t e i s t r u t t o r e — pò* 
i t r ebbe essere m q u . i d r a ' a sot-
| ' o un d .verso proi i lo g ' a n d i * 

. o Che i1 M t e i abbia d a t o 
. disposiz.om d: "d i re - e m p r e 

! ., m e n o poss .b i ie" .ili'a ut ori­
ti1» g ud iz . a r i a p a d o v a n a t n d r 

I d e p o s i z i o n i d a t e a: suo . col-
i abora lo r , i che a b b - i omes-

.-.o di n l e n r e a q u e s t a - ratt, 
' del.ttuo.^i, c e r c a n d o di t cp r l -
! re i fat t i .stessi e la loro ri-
t t o s i r u / . o n e , d o \ r a m o r i t u r e 
! ann d ive r sa v a l u t r z i o n e d a 
, p a r t e d; ques to gnid .ee . jw 
i tendo.si t r a t t a r e d. condo t t a 
| iol i d i ss imi le d a quel .n per 
i .A qua le c o n t r o lo s lesso m * 
j u u t a t o si p r o t e d e per ,1 de 

. j t to d. l a v o r e g g i a m e n t o pei-
1 s o n a l e > E a p ropos i to di 
, ques to r e a t o ' o n t e s t a t o n*»l-

, a m b i l o d e l l ' , n e h . e s U sul gol 
I )x- Borghese , il g u d . e e ,.strat-
1 t o r e a l i e r m a che le prove 
I non sono s t a t e a l t e r a l e o sim-
' m u t e da l p ros .eguo de l l ' i s t ru ì 
ì ' o r i a . P e r c h è Miceli d e v e es-
I se re c o n s i d e r a t o un l«voreg-

g a to re d e , golpis t i? P r i m a 
d: t u t t o p e r c h e sin da l l a m a ' 

! t nA dell '» d . c e m b r e 1970 M. 
I ce',. Ì J mes.so al c o r r e n t e d, 
1 q u a n t o <^'.\\ a v v e n u t o e r :ce 
1 ve t te m prc,oo.-,:lo s e g n a l a i . o -
j il e r a p p o r t i , ma egli o m . s " 
j d i t r a s m e t t e r l i A , t o m p e t e n t . 
I o r^Ani di poi./ . . i g.ud.r:«:*.* 
| Poi p-*rche .1 S I D t ras i l i : .^ 
I . success ivamente a Miceli ». 
! t r i doss ier che .1 enpo de ' 

S I D si g u a r d o bene dul . ' ,nv:n-
ì re alla m a g i s t r a t u r a c h e i. A 
, .ndag.iVM Micci . « di fa-tto 
i :mped ì c h e il m a g i s t r a t o \'< 
I m s s e in possesso di e'^Ticn'. 
i d1 accusa d . notevole r i leval i 
> za » e che . .se t e m p e s t i v a m e n t e 
i conosciut i , av r ebbe !o impres so 
| ni p r o c e d i m e n t o una svolta 
, dec i s .va . Da u l t .mo , s e m p i e 
j . - inondo i! g . u d . t e i s t r u i t o l e 
1 Miceli , con una l e t t e ra il Li 
, agos to 11*71. lu i nv i t a to B 
, c o n s e g n a r e ^ o g : n uti le ole 
I m e n t o > sa gii even t i do . ' a 
ì n o t t e t ra . 7 e l'S d . c c m b r e 
| 1!>70- '."allora t a p o del S I D . 

m e n t e n d o , r ispose * he « nul 
.a e r a r i s u l t a t o al S I D >. 

i Per ques t i m o t . v . . d . c il 
d o t t o r F iore , l ' i s tanza d. scar­
ce r az ione p e r q u e s t o ':eA\o 

I deu- essere r e s p i n t a . In quan -
1 'u alla c o m e s s i o n e de l la li-
I tx ' r ta provv.AOÌ'Ì.I il m a w -
l s t r a t o a f l e rma •. he .. d" t t o 
. di t u . è i m p u t a l o Mice. . è 
I grave p ropr .o ]x-r la t a n r a 
i • he l ' i m p u t a t o r . cop r . va e 
i per essere egli « v e n u t o m e n o 
J ai p ropr , specifici dover i di 
i mass imo r e s p o n s i bile de , sor-

\ zi prejxjsti .mche alla s.cu-
1 ; e / ',( , i t p rna del,.» S ' a l o 

LOTTERIA 

AGNANO 
1° PREMIO 

200 MILIONI 
ULTIMI GIORNI 

DI VENDITA 
ESTRAZIONE 6 APRILE 75 

http://pro.spett.iva
file:///ille
http://omord.it.*
file:///crtice
file:///ahda
http://ac.com
file:///ediamo
http://niud.ee
http://-ntrodus.se
http://gnid.ee
http://gud.ee

